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sacramentv u 

Septem Stéllarum, 
Quas vidifti in desterà mea > 
& Septem Candelabri aurea: 
Septem Stellx Angeli funt 
Septem Ecclefiar una tJ 
• & Candelabri Septem, 
SEPTEM ECCLESIA SVNT*; 

*4 pQCal.Cap.l.n, io. 
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San&orum focietate,& lf- 
titia Cadimi exulta t;patroci- 
nijs Terra lactaturj Triumphis 
Lcckfia San&a coronatur ; 
quorum Confetfìo quanto in 
pafsionejfortior, tanto eft ela- 
rior in honore: Quia dum 



creuit pugna ■> creuit 
& pugiiantiutiij 
.. . gloria . 

yenfSedafirm.de ' 
! Sanftis . 
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VEE miftè- 
riofo Gra- 
nello di Se- 
napa ^ à cui 
fu parago- 
nata È am- 



piezza dcTfieliVcomparifce^ 
raffigurato appunto in queftó > 

2 PÌC-» . 



fMccol Volume", clic-nelk fila 
tenuità contiene Altresì fug- 
getto , eh’ ebbe già forza , e 
tuttauia l’hà,di trarre i Popoli 
più lontani dalle loro Cafe,i 
Filofofi più rinomati . dalle_t* , 
loro Catedrc , gli Anacoreti 
, più folitarij, dai lor Deferti: ; 
li Prelati più illuftri, dalle lor 
Diocefi:e per fino i Regi, c gli . 
Augufti da i loro iTroni^fpin- - 
ti da vn Tanto feruor .Crillia- 
no, da TTecoli eziandio più 
trauaglipfi della Chicfa : con 
quello. Sagro; Pellegrinaggio > 
(il più celebre per auuentura, 
dopo il Oaluario, ed il Se- 
polcro di Grillo ) à venerar 
genuflefsile famofe Soglie^ 
del Prencipe degli Apoitoli, 

* A e 



c di quelle Sette Sagrolànte 
Bafilichc , luminofi Fanali 
della Criftiana Religione , e 
Penitenza: mifteriofi Lucer - 
narij della Fede , fplendidi 
Trofei della grandezza Ec- 
clefiaftica \ e T cftimonij irre- 
fragabili dell'antica Maeftà , 
c Venerazione della Chiefa : 
baciando diuotile beate Ce- 
neri di tanti gloriofi Martiri,' 
che illuftrarono quella Santa 
Città j di cui ardilco dire à 
V . Santità ciòcche già dilfe_^ 
perifcufare il faggio, e cu- 
riofo concorfo di tutt* il 
Mondo 5 ai fuo Teodorico, il 
gran Cafsiodoro: c forfè del- 
le noltre Sette Chiefe ^ Qui s 
ilUadtjicia nolterius prdctptiA 

4 



putabit y ctim in runa V rèo 
tòt fi u penla confpexerin&^bìunc 
autem potè fi ejje ‘■vcridicurn fi 
tuniuerja 2{oma dicatur effe 
M ir acuiva * . 

S" accorgeranno' con giu- 
Éiloi Pellegrini da tutti gli # 
angoli della Terra j nel leg- 
gere quefti lieti racconti del- 
le azzioni gloriofe di molti 
Santifsimi Pontefici, e Perfó- 
naggi illuftri', ritornate à i 
noltri Tee oli le primitiuc feli- 
cità della Chicfa 5 cioè la_i 
pietà de i Silueflri; la magna- 
nimità , c liberal Prouidenza 
de i Leoni la Carità, e Vigi- 
lanza de i Grcgorij ; Y intre- 
pidezze de i Nicolò , e nell* 
amminiftì azióne della Giu- 

fti- 



1 



fftzra’ gli- Innocenzi ; • nel; 
Z'éló Apostòlico di V.Santità 
del foli ieuo deli' innocenza_i . i 
opprefla nefuoi R.icouen;nel- • 
là Cura paterna de* Pdueri , 
de gli Orfani , dèlie Vedoue, 
e- de* Pupilli , ne’loro Speda- 
li^ & Ofpizij : dèi Culto Di- - | 
uino, ne Sagri Tempij; della ] 
Difeiplin* Ecelefiaftica,e Re* - 
gelare, in ambiduc i Clèri-; 
nel Cuore magnanimo-; lun- j 
gì dà ogni riguardo d* inte- - 
refi e, odi iangucienel diftri- 
buire l’Erario della Ghiefa_, 
o per- la, propagazion - dèi v ; 

^•Vangelo ; ò per lo mantènr- 
mento de 'Sudditi- ; ò-per l’E- i 

conoroico - foccorfó de* Mr- 
feri ; ò per ingegnofo traf- 

. , " . fi. 
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f co di paterna Prouidenza^ ! 
alla Pouertà oziola : aperto T 
àdito alla virtù,, almerito^ al- 
la, rettitudine, alla: Giuftizia. . k 
Ma fopra. tutto *vinuitati :j| 
da quelli diuotiimpulfi , be-~ 
nediranno i il Signore coru 
.amorofc. lagrime, nel mirare 
con i loro occhi , elpofta alle 
frequenti Celebrità, e publi- : 
che Vdienzef .eziandio fotul 1 
graue pefo degli ani, Tadora- 
bile fua Maefta,alla eonfola- 
^Xione degli afflitti; aperte di 
continuale benignifsime pu- 
pille à i lor ricorli , e le orec- 
chie pietofe à i lor clamori : 
ammirando in cótinuo .efer- • 
cizio la Sollecitudine di Pa~ 
ftore ; la tenerezza di Padre > 

la 



la Clemenza di Prencipe, eL* 
la grandezza >e Vigilanza di 
Sourano; onde, confolati pof- 
fano ancor cflì preggiarfì, 
Was Populus tati* y $ oues 
pzfcUA W£ - 

Degnili dunque V.Santità 
di riceuere quello picco! Mo- 
dello di Penitenza. Criftia- 
na> e delle Sagre: magnificen- 
ze di Roma, piu Sjanta,e glo- 
riola nelle perfecuzioni della 
Chiela y e nella Patienza de* 

i 

Martiri;, che nellc'fue profa- 
ne grandezze de i Trionfi, 
de’ Cefari : * mifurando, inJ 
quefto piccol lauoro Eccle- 
fiaftico , non la tenuità del 
Cenlo > mi 1’ ampiezza del 
defiderio ■> di giouare al pu- 

6 bli- 





blico: ilche copiofamentfc-i 
afcirà, quando alla fua yi- 
uavoce, con cui T animò, v’ 
aggiunga, per fecondarlo, 
quell" Apostolica benediz- 
zione , quale a fuoi Piedi 
genufleffo vmilifsimamente 



s ' a l \ 

PEL LEGK INO 

' penitente’ 

t „ 

Romano , e Eoraftierc. 

LO S GR I TTORE : 

. . . _ . . . . 

0 N' erudito 
rimprouere di 
Romana elo- 
quenza Sgri- 
dò, come trop- 
po per ni zio fè 
le libertà di 
Roma, Augura 
Reggia di tutto il Mondo , e della 
Religione Crifiiana , fino ne' fu &i 
tempi yCaJfiùdoro ef l amando > Ql ? ie 
Giuitas non erit excnfabilis, fi 
Rema peccauerit ? Parendo al 
faggio Oratore , che troppo gran 
Urto fi faccia alla fantità dì que- 
llo ke&fo terreno fecondato col fati- 
li 




gue ancor fumante dì tanti Mar- 
tiri , e copivfo di tante benediz - 
zi* ni del Cielo il viuer mendico 
tra i pili dvuiziofi Erarij della. l * 
Chic fa \ il patir foltamente fctc~» 
vicino d i Fonti.il preuaricar dal-, 
le leggi fatto gli occhi de * Santfft 1 
mi Legislatori ; /* impouerire tra 
le Miniere de 1 T e fon Spirituali i 
di profanar P innocenza, tra 
venerabili antichità de y Santuarij: 
acdtr nelle branche del Lupa In- 
fernale tn vi/la del Paftore Apo - 
ftalico : peccar à * ignoranza nel 
credere % trà le più Sante , e pri- 
miere Accademie del Vange*. 
la : perdere il ricco teforo delitti 
Grazia nel Cent» o della Diuszio - 
ne ) della Pietà , dello Spirito, del- 
la Fede ; dati narft.lt Redenti col 
Sangue preztofo di Gesù Cri fio , 
in prof petto di tanti Efemplari di 
Ctftanza eroica , di fortezza in - 
uweibile } di feruor Crtftiano , dì 

Fa- 



Patienza ammirabile 7 con tanto 
maggior fc andai» 7 & ine f cu f abi- 
le , al parer del grair Segretario , 
quanto che nel confronto di tante 
felicità miseramente /cordate* 

Per- fottr arre dunque da così 
pericolofe fuenture ; & amaro rin - 
facciamento quefia fortu naùjfima 
Città j babbi am -, refuegliàte à t Fe- 
deli lei memori e più prcfitÌeuolì y e w 
venerabili della Chic fa , con vn~j> * 
Volume! delle Sta zioni ì e con que- ' 
fio ^deliri Sette ? Cbiefe a ~ ambidue ’ 
frettanti all* antica milizia ) e Di- 
sciplina della Penitenza.de primi - 
tiuhSec olì Cri Pitoni ; ’ preztofiau - 
uqnzr alPinf eliciti de* tempi^man • • 
tenuti con dinota^ e magna n ima—» 
gtlofià da' i Romani Pontefici ; 
eziandio col lorcr publìce e f empio , 

allettamento de* Copio fi t efori 
di II Indulgenze '.chemofiero in L>- 
ogni tempo à quejlo celebre Pelle- ' 
grifi aggio i maggiori Prrfnaggr if 

. a r 
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e Santi >da tutti le Nazioni dèi * 
Mondo à venerarli • 

Siarrfi [forziti ai fulleuarf'i 
Pellegrini di quefto Sagro Viag- 
gio , canvn breue compendio delle 
cofe più memorabili di quelle San- 
te Baf ciche , Qhiefe , Strade ? luo* 
gbi piùrinomati : aggiuntali tal V* 
fyora qualche profane erudizioni y 
per far infime fpiccare h nofìre 
Crt filane felicità } paragonate con 
le fuper fhziofe de * Gentili , Non 
ferzi grau e pefo d x indù fri* nel a 
ridurre in q^efìo angufìo riflret- 
to le v: ile memorie Ectlef fiche. 
Jpar fe per copi affimi Scrittori : Ri- 
cordatole della J^ggia fcufa del 
dot tifino Cardinal di Perona ad 
Etir-co Quarto Rè di Francia, nell* 
inaiargli vn grafo Volume degli 
auutmmenti I fiorici dt quei tene. 
ì>t\ ctóè [„ Di non hauer hauuto 
tempo di farlo piccolo . Tanto è 
vèr)) } chele cofe grandi rifrette 
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in piccolo crefcono altrettanto dì 
pregio . e di sommodo ; quanto fu 
v? aggi or lo Jludio , Ó" il lauorò . 

Siamo/! altresì a fìenutt dalla 
pYbliJJità delle Preci , tolte tutte v 
dalle co fi urna te dalla Ghìe fa , u 
pur raccolte dà' SS Padri Aftbro* 
gio y Agojlino y Gregorio , Ffrtm 7 
Bernardo , e Gio: Damafcerto neU 
la fùa Paracletica ; fetida punto 
pretendered'introdur Rito alcuno \ 
a preferiuere modo nccejjario di vi * 
fi are le Sette Chiefc y 9 e guadagna- 
re le Indulgenze anne/Ji àquejla 
celebre Diuozione\ dii biar andù^f 
ferda me propella , cerne vtile , 
ma non punto neci faria al fine , 
che fi* pretende , conformandomi 
ferhpre con diuotìjfimo rjjequìo 
•ubbidienza alle venerabili Leggi , . 
Canoni y Ordini t Statuti , e Decre- 
ti della Santa Remar, a, & Apu fta- 
lica Chi e fa . Corf dardo in qucjìo 
nfjjro pie col Manuale di Ptnucn- 



za , di cìnteli tre dille contrade 
Ront in ? , e dilli pietà de' Fedeli 9 
non v ig *bondi , non dìfcoli } non 
oziofi ì non vani , è curio/i j 
Penitenti Dinoti, Vmili , Raccolti, 
Conte iti, e Lag'imojt delle loro col- 
pe ,per qtiefte fortunate flra de ; la 
doglianza del Profeta \ VÌ£ Sion 
!ugent,quia nemo eft , quiye* 

piai: ad Solemnitatem eius . 

— . _ — • * 
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I II Libro del Sig. Abbate Piazza , 
intitolato HIEROXENIA , Olie- 
rò SagraPellegrinazione alle Setto 
Clìiefe di Roma > feruirà molto , per ' 
eccitare la Diuozione in quelle pcr- 
fone , chefogliono Vibrare quello 
Sante Rafiliche , che però lo Rimo 
degno della publica Stampa , quan- 
do così giudichi Voftra Pater-» 
nicà 'Reuerendiffima « 

: i-i "v 5 r ;C '*'-> > i ,4 ; ‘ f'. 

Gìo:Giufeppe Camuso, 
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GIESV MARIA. 

E Sfendo flato da me reuiflo , e 
diligcnteméte oflertiato per or- 
dine del Reuerendiffimo P. Maeflro 
del Sac. Palazzo il Libro intitolato 
HIEROXENIA jouero Sagra Pelle- 
grinazione alle Sette Chiefe di Ro- 
ma » comporto con pari erudizione , 
e pietà Ecclcfi artica dal Sig. Abbate 
Carlo Bartolómeo Piazza , .Conful- 
, core della Sagra .Congregazione 
0 dell* Indice 3 Arciprete di S. Maria 
in Cofmedin j Autore di molte altre 
Opere erudite : atte fto, edere ripieno 
non (blamente di Sagra Eloquenza ; 
mà ancora di curiofe , e diuote no- 
tizie per allcttare *infieme , e rifcal- 
dare con feruore lo Spirito de’ Pel- 
legrini à quefto .celebre Viaggio 
delle Sette Chicle . ; Onde e con la 
breuità de* Tuoi racconti , e con le 
E notizie delle cofe pili ^Venerabili 
dell’antichità della Chiefa ; e con il 
chiaro metodo , (cimo fia per egre- 
, giamente rapprefentarle i Anzi con 
i le Orazioni de* Santi Padri farà pili 
. fructuofaméte pratticato, e fodisfarà 

al 

• — - ■ 



al commodo > alla dinozione , al 
defiderio vniuerfale, & allofpirito 
dì vera Penitenza; Io ftimo molto 
vtile , e degno r che per mezzo del- 
le Stampe patti atte mani d* ogni di- 
noto , e Criftiano Penitente. 

Dal Noftro Coucilto della Vitto- 
ria li 1 5. Agoflo 1^4. 

Fra iiagio della Turìflca^ioi 
ne Carmelitano Scalco Teologo , 
& Hiflorico Generale del fuo 
Ordine • 

.y»(8Q^ **GQ)C** 

, Imprimatur* * 

Vv* « . *4.* » ^ *■ • • ' * t tL’; t .J ^ f- , ,V' •••* v 

Fr.Thomas Maria Ferrari Sac.ApoiK 
Pal.Mag.Ord.Prsd. 



DELLE 

SETTE CHIESE 

DI ROMA. 

^ » V • 

MADRIGALE . 

QETTS fargli Stupori, 

Che celebrò la Terra : 

( O dell’ Opre di Dio Scrictor fa* 
condo ) 

Ma delle Sagre Tómbe entro à gli 
orrori 

Roma , eh’ c vn piccol Mondo 

Sette fue Marauiglie in grembo 
ferrai 

E i Vizi; Capitali 

Han Sette vie da conifcguir V In- 
ferno : 

Ma per configlio eterno , 

In quelle di pietà carte vitali 

Sette guidano al Ciel , ftrade im- 
mortali - ^ 

V%* * Accademico Infecondo . 

HIE- 



HlEROXENIA> 

1 Ouerò 

SAGRA PELLEGRINAZIONE 

* - 

Delle - i 

SETTE CHIESE 

DI ROMA. 

■i#:.. . oj siisi. . . , 

«È§1S* 

* ' i i 1 1 * ' v f* . ' t r ' c • vjr? i \ . \ * ** 

Dell* Origine ,Diuozione t M i fiere, 
i Merito della Vi/ita delle 
Sette Qhiefe • 



NO dai primitiui Secoli 
della Chiefa , quando i 
Fedeli cercauano i loro 
fortunati ricoueri nello 
Cauerne più remote, ne gli Antri più 
folitari/, e nelle piu nafcolie cane de* 
Cimiteri/ , c Catacombe , oue con_> 
Criftiano femore vifitando tra quel- 
le beate, fe ben orride Grotte, e Spe- 
lonche, le venerabili memorie decan- 
ti, ne’piccoli loro , c nafeofti Orato- 

A ri/, 




1 Sette Cbiefe . 
ri i* diri amati Gonciftj de’Martiri, (cf* 
6p tiri deftinitialkWdtfix»c Coroi 
ne) hebbe la Tua quali che immemo- 
rabile origine, la V i fica delle fanto 
Bafilkhe, come hor/r cotonila, refe 
più celebri poi ne’liberi refpiri dalle 
aiiguftiede’Tiranni , e douiziofe del- 
le Iplrd.Tagrc céneri, cricche delle lo- 
ro gloriofe fpoglie . £ quantunque^ 
fuccedeflero in loro cambio, per ìfti- 
tuzione de’Sanci Pontefici, le Scazio- 
niRomane ne’giorni di più folgnne 
fantkài’come ne i Quarefìmali, nelle 
Tempora ; è nell’ Auuetito : nulladi- 
meno per Iafciare à i Fpraftieri vn_» 
continuo traffico di pietà , per ifue- 
gliare in dfi /piriti di generala pa- 
cienza , e fortezza con sì eroici efem- 
pl ari : vollero con Apoilolica proui- 
denza, e liberalità falciar aperta ito 
agni tempo dell’Anno, per efercizio 
di Criftiana Penitenza, le feconde,e_> 
ricche miniere de* Teforì fpirituali 
nella Vifiu delle Sette Chiefe di 
Roma, 

Ma c prima da ofleruarfi, fecondo 
il Pannino . che cinque furono anti- 

camén- 



Sette Chìefe . 3 

c amente ie Chiefe, ò Baliliche, cho 
coftumauanfl vilitare , e quelle chia- 
mate Patriarcali perla loro mag- 
gioranza, ed eccellenza fopra tutto 
le altre , & anco per la fontuoficà •» c 
celebrità di (ingoiar loro diuozione • 
Etaccioche per titolo d’onore rap- 
prefentalfero le cinque Sedi Patriar- 
cali > corrifpondenti à i cinque prin- 
cipali Patriarchi del Mondo Criftia* 
noie per dimoftrare il Pontefice Ro- 
mano , chiamato altresì Patriarca-* 
de’Patriarchi , come Capo de gli al- 
tri quattro Patriarchi, per mezzo de* 
quali , come Tuoi fuddici nelle loro 
Prouincie , e quattro parti del Mon- 
do Jagouerna , e regge , perche di 
tutta la Chiefa Vniuer l'ale , come di 
vn 'Corpo folo,fi mantenga rvnità,& 
vnione,& egli con quelli quattro rap- 
prefenti V Vniuerfo . Ouero, perche 
la Chiefa Romana lignifichi tutto il 
Criflianefimo, ed egli come Vefcouo 
di Roma fi rapprefenti Vefcouo di 
tutt’il Mondo. Quello milleriofo lì- 
-gnificato fu appunto elpreiìd in pit- 
tura in vnaSala deH’ancico Palazzo 

A a La- 
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Lareranenfe . Le cinque Bafilicho 
Patriarcali dunque fono , cioè . La 
ISafilica del Saluatore , ò Lateranen- 
fe , Refidenza del Romano Pontefi- 
ce: S.Pietro in Vaticano, rapprefen- 
tante il Patriarcato di Coliantino- 
poli. S. Paolo, quello di Alcfiandria. 
S.Maria Maggiore quel d’ Antiochia; 
c S.Lorenzo fuor delle Mura, di Gic- 
rufalemme . 

- E perche dopo la Vifita di S. Pao- 
lo, fi practicò,ncl viaggio di S. Gio: 
Laterano,paflare per leCampagne di 
S.Scbaftiano ; parue opportuno alla 
pietà de’Fcdeli non tralafciare le di- 
uoce memorie dc’SS. Martiri di quei 
venerabiliffimi Cimiteri/; onde s*ag- 
giunfe la Setta Chiefa . Ma portando 
altresì la necettìtà di vifitare nel pro- 
feguirelaftrada, ladiuotifiimaBafi- 
lica di S. Croce in Gierufalemmo» 
venne in acconcio Io ftabilirfi la Vi- 
fita delle Sette Chiefe; arricchite poi 
da’ Sommi Pontefici di copiofe, e fe- 
gnalate Indulgenze ; onde nc diuen- 
ncro più celebri deila mifteriofa Sca- 
la di Giacob ; battute in tutt’i fccoli 

Cri* 
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Criftianida i Papi , da gli Augulli 
fletti, da i Rè , e da ogni condizione 
di pcrfone . £ del B.Pio V. li legge 
nella Tua Vita, che poco avanci la 
Tua morte; quantunque cucco fner- 
uato di forze, volle fare le Sette Chie- 
fe; quali per implorare l’aiuto de’SS. 
Martiri , perfare vna buona Morte ; 
e giunto alle Scale Sante , coi mede- 
fimo femore di lpirico , quantunque 
diflùafo per la fua fiacchezza , volle 
pure falire , tutto attorco nella con- 
templazione della Pattfone del No- 
Aro Redentore • 

Ncfenza granrifleflione furono 
fcielcc per quello Sacro Itinerario 
penicenzialede piu fontuofe,e diuote 
Bàfiliche di Roma in numero di Set- 
te > per etter quello più d’ ogn’ altro 
nell’uno, el’alcro Tellamento , mi- 
Reriofo . Peroche nel giorno Setti- 
mo fi riposò il Signore dalia crea- 
zione del Mondo . Sette fono le Stel- 
le , ò Pianeti del Firmamento . Do- 
po Sette Settimane dall’ vfcica deli* 
Egitto diede Dio la Legge à Mosè • 
Nel Settimo Mele fi concede il per- 

A S / do^ 
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dono al Popolo d’ Ifraele • Sette fu- 
rono le Trombe del Giubileo .< Set- 
te copie d’ Animali mondi comandò 
Dio , che s’ introducefl'ero nell’ Ar- 
ca . Sette volte ordinò nel Leniti- 
co , che il Sacerdote per il peccato 
col Dita intinto nel Sangue dell* A- 
gnello afpergeflfe il Santuario; eSec- 
rc volte coi fangnc del Paifere fu il 
Lebbrofo mondato . 1} Sommo Sa- 
cerdote nel perdono vniuerfale del 
Popolo Sette volte 1’ afpergeva col 
fangue del Vitello • Sette giorni 
afpectò Noè nell’ Arca la Colom- 
.ba : & altri Sette (1 trattenne prima 
d’ufcir da ella . Sette volte i Sacer- 
doti circondarono la Città di Ge- 
rico'; conSette Trombe . Sette fu- 
rono le Lucerne del Candegliero • 
Sette gl’ occhi veduti da Zaccaria 
nella pietra . Sette Colonne -erette 
dalla Divina Sapienza. Secce *olre 
fiì ordinato à Naman , cheli lauaf- 
fe nel Giordano, & altrettante sbadi- 
gliò il Putto rifu (citato dal Profeta. 

Anzi non deve recar meraui- 
glia> che nella Vilita di quelli Sette 

Fon- 
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Fonti detta Divina Mi feri cordi a-# 
poffano i Fedeli trarne nòh piccola 
confidenza di guadagnarli il pèrdo- 
no de* peccati ; per effer anco nella 
Legge Evangelica copiofo di mi» 
fieri quello numero . Perochc Setto 
fono iedinaabdc dell’ Orazione Do- 
minicale » . familiare rifioro deli* 
Anima bifognofa »« e Penitenco • 
Sette i Sacramenti della grazia • 
Sette i Doni dello Spirito Santo . 
Sette i Pani miracolofamen-te mol- 
tiplicati da Cr-ifto ; e Sette le Sporte 
-de’ prodigioft auuanzi .Sette i Dia- 
coni fcèlti dagli Apofloli-i i Sa- 
gri Minifteri . Sette i Candegliefi 
raffigurati ne i Sette Cardinali Ve- 
feoui Affiflenti al Sommo Pon- 
tefice» quali erano anticamente ; e 
ne i Sette altri Cardinali Ebdoma- 
dari; , che ogni giorno ufficiauano 
nelle mentovate 'Bafiliche Patriar- 
cali . Sette i Spirici Angelici Af- 
filienti al Trono di Dio veduti nell* 
Apocahfi'e da S. Giotiannì , e Sette 
le Chiefe deir Afia pur da efio ve- 
dute , ad imitazione delle quali » 

w A4*. co “ 
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(tome riferifee ii medemo Panui- 
ìio , alcuni hanno creduto , che fiali 
nnftcriófamente introdotto 1* vfo 
di quella Settenaria Pellegrinazione; 
raffigurata altrefi ne i Secce Cande- 
lieri d’oro illuminati da Sette Stel- 
le , che fono gli Angeli , e i Santi 9 
che quivi fi venerano > Affilienti al 
Trono di Dio. o ' 

Tanto più che ad vna delle Chic- 
fa , cioè di Efcfo , fe’fcrivere il Fi- 
gliuol di Dio , che facefie Penitenza 
per ricuperare la Carità pèrduta, 
con minacciar di toglierle il Can- 
degliert . Che appunto è il princi- 
pai motivo d* intraprendere quello 
divoto Viaggio, per rimetterli nel 
primiero fervore della Can.à con 1’- 
cfcrcizio della Criiliana Penitenza; 
prima che s’ ellingua il lume di que- 
lla vita mortale • 

Sette parimente fono le Horo 
Canoniche , cioè » fecondo 1' vfo 
del Reài Profeta • un continuo 
efercizio di lodar Dio coni’ appren- 
fione de i terribili giudizi; della fuà 
Giufiizia . Fù perciò quello numero 

Set- 
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Settenario , chiamato da’ SS. Padri 
per la fua eccellenza» Simbolo di 
Vittoria , di T ietterà , t di Vnintr~ 
fità , come actefta il Card. Bona-» 
nella fua Salmodia : con cui mimi- 
camente s* allude al principal fine di 
quello Religiofo Viaggio j cioè d’- 
imparare da i SS. Martin , che in_» 
elfo li venerano, con diuote memorie 
à fuperare con magnanima collan- 
za, fe non i Tiranni, che ci mancano, 
almeno le pafììoni , e le colpe , che ci 
combattono: A fperare dalla Dicli- 
na Bontà in quello tempo accet- 
tabile , di guadagno fpiritualo , 
edifalutc: la pienezza delle fuo 
grazie : e dalla fila Mifericordia il 
perdono vniuerfale delle noltre col- 
pe. . 

Se forfè non folle akrefi , perche 
altrettanti , cioè Sette lìano i gradi 
della Penitenza , efpreffi ne’ Setto 
Salmi Peuitenziali , corrifpondenti 
à ciafcuna delle Chiefe, così oppor- 
tuni per ottenere il perdona dè’ Pec- 
cati, che S.Agolliao moribondo or- 
dinò, che à caratteri maiufcoli, dico 

„ * A 5 Pof- 
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Poflidio nella di lui Vira , fodero 
deferirti , e podi auanti li Tuoi oc- 
chi , perche potelfe recitarli nell*- 
vltiino conflicco della Morte, come 
fatto haucua frequentemente in Vi- 
ta. L’ vfo frèquente de’quali ci vien_> 
perfuafo con P efempio de* Riti 
Monadici da Vittore Santiflìmo Ve- 
feouo Carenfe in quelle nobili pa- 
role piene di fervente eloquenza : 
Cum patentianu* veniales y cum menti- 
bus pronuttitur cura languenùb us , & 
fauciatis yitalem pollicetur rltroneus 
artifex medie inam > Cum Mifencordia 
babetur in promptu , antequam luci- 
lia Capalo tenus extrabat pugionem , 
fumamus arma T ceni tenti a , & ludi - 
cis rigor em fati sfaCi lonis officio mul- 
ceamus , 

E certamente fi fono feelte que- 
fte Venerabiliffime Bafiliche , per- 
che fi é degnata in effe Sua Diurna 
Maefiàdi concedere più copiofe gra- 
zie , & operare cofc più maraviglio- 
fe per interceflionc de’ Santi quiui 
venerati . O perche più douiziofo 
di Sagre , Si Ecclefwftiche Memo- * | 

rie, * 1 
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rie , e delle beate ceneri , e prcz io- 
fi avvanzi de’ più famofi Eroi della 
Chiefa Militante . O perche quelli 
Sette rifplendino (òpra Lutti gli al- 
tri Tempij di venerazione , di Anti- 
chità , di Culto divino , e di Pontifi- 
cia , Augulìa , Reale , Romana , 
& Ecclelìallica magnificenza. O per 
il mèrito del lungo viaggio di 14. 
miglia nel giro delle mura di quella 
nuova Gierufalcmme; di cui in ogni 
tempo , Glorio fa ditta font . 

Ò perche con piu pia ribellio- 
ne , fi rapprelentino in elio i Sette 
dolorofi Viaggi di Giesù Crillo 
Nollro Salvatore nel tempo per noi 
miferabili Peccatori fortunatiffimo 
della Tua Paffione ; condotto da-* 
vn Tribunale all’altro , ne’ quali 
follenne i gravi obbrobri; , vilipen- 
di;, c tormenti j che non lenza te- 
nerezza , ò amari ribrezzi della 
nollra ben confiderata ingratitu- 
dine egli foffrì: cioè 

1- Dal Cenacolo di Gierufa- 
lenune alPHorto di Getfemaói „ 
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2. Dall* Horto di Getfemani 
alla Coree di Anna . 

Dal P alazzo d* Anna a quel- ' 
lo di Caifulfo . 

4. Dal Tribunal di CaifafTo à 
quello di Pilato . 

5. Dal Palazzo di CaifafTo ì 
quello d’JErodc • 

Dalla Reggia d* Erode di 
nuouo al Tribunal di Pilato . 

7* Dal Palazzo di Pilato al 
Monte Caluario , ouc Crocififlo 
compì tra gli atrociflimi dolori lo 
grandi felicità della noftra Rcdcn- 
tione . 

Di Roma piamente occupata in 
quefte Sagre , e primitive memorie 
della Criftiana Religione , degno da 
riferirli è 1’ Elogio di S. Girolamo • 

V binar» alibi tanto Jìudìo eoncarritur 
a d Ecclefiai , & Martyrum Sepul - 
chra $ Vbi fic ad ftmiluttdinem ca- 
letti! Toni trai , Jmcn, reboat , & va* 

1 tua I dolorata Tempia tjuati untar Wbi - 

nam ntaior deuotìo , & Santi* fimpli- , 
Vtas ad credendum l Co*ì fin de* 
fiioi tempi ? egli medefimo ancor 

i: v • 
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(Siouanetto , virtuofamente eferci- 
taco in quelli pi/ trattenimenti,ne* 
primi femori del Aio {pirico; il Santo 
Dottore, in Ezechiel: al cap.40. 

Indulgenza nella Vifita 
delle Sette Ckicfc . 

Opiofifiìme fenza dubbio fon» 



1* Indulgenze , che s’ acquifta- 
no nel bilicare le Sette , ò le Nono 
Chiefe , noti folamente per quelle.* 
che cocidianamente fono fiate con- 
cede da’ Sommi Pontefici, delle_> 
quali molte nelle vicende , & infe- 
licità de’ tempi, e ne gi’ infortuni/ 
di quella Santa Città fe ne fono 
fmarritc le certe memorie , e rima- 
ne folamente le diuotc Tradizioni 
de* Maggiori ; delle quali diffe Ter- 
tulliano , T raditio eli , inibii amplius 
quxras . Mà nel fare tutto quello 
Sagro Viaggio di Crifliana Peni- 
tenza , al cui fine fono Tndrizzato * 
tutte le Preci , & Orazioni quiui 
diltefe . Delle medemc, quantunque 
in confufo, n’ habbiamo vn redi- 
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monio degno di fede nella Riuela- 
zione fatta dalla Gran Madre di 
Dio à -Santa Brigida nella di lei 
Vita fcritta dal Carde Torrecremata 
nelcap. io;, del lib. 6. con queftó 
precile parole di molto conforto à i 
Fedeli dinotamente efercitati in_» 
quella Romana Pellegrinazione . 

Tiè permejfo di vifitare quefli Santua- 
ri di l\pma , con molta vmiltà , e di- 
vozione: perche in effafono maggiori 
le indulgenze di quel che gli buo- 
mini pojpmo credere ; che i Santi col 
loro glorie fo fangue , & orazioni meri- j 
tarono impetrare dal mio f igliuolo . 

Né di minor confolazione fpiri- 
rurale fono queir altre parole det- 
te per bocca di Giesu Crifto riferi- 
te dal Surio nella Vita della tnedefi- 
ma S. Brigida Cotto il a*. Luglio « . 
y aliene À l\o ma , feroche ini fono le^y 
piazze » e le fi rade laHrìcate d' oro , 
e rodìggi unti del Sangue de ’ Santi : Ù* 
iui per il Verdona , onero Indulgen- 
ze , che meritarono i Santi fi viene < 
per vna firada hreut al Cielo . Né 
deue > tralafciarfi ciò che nella fo- 

. dee- <1 
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derea Rinelatione al lib. 6 . cap. 102. 
dilfe lo Hello Giesiì Crifto alla det- 
ta Santa. Dì>ai all' Inferma (era_> 
quella vna Gentildonna Suezzefo 
infermatali in Roma ) che V Indulgen- 
te delle Cbiefe di Bpma fono molto 
maggiori dì quello , che fi dicono • 
Quanto poi all’ Indulgenze! pro- 
prie della medelìma Vifica di tutte 
le Sette Chi efe, non habbiamochi 
ne habbia fatta fpecial menziono , 
quantunque Pietro Fuluio , in vio 
fuo Compendio di tutte 1’ Indul- 
genze concede da’ Sommi Ponte- 
fici à x luoghi più celebri della_> 
Criftianità , e particolarmente di 
Roma i di quelle Sette , dicaj , 
che nella Vifita dì effe W fia Indulgen- 
za plenaria , per quelli che contriti , 
e confeffatì dinotamele le ristaran- 
no • 
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sf PIETRO 

IN VATICANO 
Chiamata Confcfllone, Me- 
morie, Trofei, e Limi* 
ni Apoftolici. 

\ 

Angelo Smirna Ecclejia fcribe . 
Scio tribulationem tuam , Ó* 
paupertatem tuam ; Sed dina 
e s . Elio fidelisvfquc ad mor- 
tevi y & dabo tibi coronam vita. 
Qui babet aurei audiendì au - 
diat quid fpirìtus dicat E cele- 
fys . Apoc. cap.2.n.i. 

V quella Auguftifiima 
B aulica fabricaca da-» 
Coftantino Magno fo- 
pra il Sepolcro , e lo 
Ceneri beate del Pren- 
«ipe de gli Apertoli ; portando elTo 
ne’ fondamenti da fe cauati fu gli 
omeri Imperiali vertici di Porpora» 
e deporto il Diadema » dodici Schifi 

di 
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rii terra, in onore dei n.Apoftoli l 
Benedille i Fondamenti S. Silueftro 
Papa, otto giorni dopo il di lui Bac- 
tefimo, & ì i 1 8. di Nouembre del 
324. fecondo 1* opinione de granì 
Autori la confacrò alla prefenza 
del medelimo Coftantino , e Sant - 
Elena fua Madre, c, d’ infinito Por 
polo , riponendo in luogo più de- 
cente il Corpo di S. Pietro in vna-» 
preziofa Calta d’ argento rinchiufo 
in vn’ altra di Bronzo indorato, 
con vna Croce d’ oro di libre po. 
poftaui fopra con l* Ifcrizzione fe- 
guente ; Conftantinus , & Hclensu 
^Augnili banc Dornttm tingali firn ili 
fulgore c or u [cantera auro circundant . 
In quella occafione di publica al- 
legrezza, e confolazione del Santo 
Pontefice , e de i fodecti deuotifiiiH 
Augufti fono incredibili li doni d’o- 
ro , e d’ argento fatti da ambiduo 
à gara di magnificenza , e fplendi- 
dezza , da noi alerone riferiti , con 
1* adeguamento di copiofe rendite in 
diuerfe parti dell’ Imperio , al!*_> 
fomma di fopra dieci mila feudi 

' " d’o- 
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d' aro ; deferì :iCL<ial Panuina * * 
Dopo I5OQ. anni ,'hc’ quali fiì 
con magnanima pierà, eziandio nel- 
le maggiori angoftit della ChicfsLj ± 
con diiiotiffima gelo fi a , da moiri 
SS. Pon^efkimantenuUifudaGiulio 
IL non potendo piu reggerli ali’ in- 
giurie dei tèmpo » di nuouo inco- 
minciata da' fondamenti» profegùie* 
da Pio IV. da Sifto V. con i’ ammi- 
rabile Cuppola , e Paolo V. felice- 
mence la . conduce all’ auguftiffimo 
compimento, e profp£tco>, che fi ve- 
de . Abbellita poi con fontuofiffìmi 
ornamenti da Vrbariò Vili, da In- 
nocenzo X. e da Aleffandero VIL 
con la Catedra , e con i fuperbiffi- 
mi Portici auanci la Bafilica • 

E perche non ci permette il Sa- 
gro Viaggio: di trattene rfi à narrare 
1 tefori i t innumerabili prerogà- 
ciue di quello. Augufhffimo Tem^ 
pio da noi udì’ Effemeride Vaticana 
còpiofamente deferitte; ballerà rac- 
cogliere da gli Elogi r che con mira- 
bife ,e fedele eloquenza gli hanno 
dato li Sommi Pontefici, e Santi Pa- 
,‘b • dri, 
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dri , e Perfonaggi , chiamandolo ? 
// Miracolo Vaticino da paragonagli 
al Tempio di Salomone \ Limivi *Apo- 
ftolici; Trofeo degli Apostoli , Fabrica 
Augii fia t & ammirabile'. Machina Slu- 
pendi (fini a ; Corona de' Tempij , che ri - 
fplende di Marmi , dì Bronco , di Gem- 
me , d* Argento >c d' Oro tra tutte V altre 
deWVniuerfo . Chi e fa Venerabile , 
Santiffima, oue ilPrencipe degli Apo - 
fio li trionfa col Corpo , * lampeggia co* 
Miracoli . Che per grandeg^a, e Santità 
ri fplende in terra , fora e // Sote we/ Cie- 
lo . Tempio de' Tem pif , Emporio delle 
beneficente celeSli . Specchio di tutte 
le Chiefc . T'crrj Crifiiàxz#.*?- 
tiene • Aula Apostolica . Ornamento 
di fonia , e de//a Cbiefa Vni ver fiale • 
rifilo felice de'Fedeli,Giufii peccatori , 
e "Penitenti , La c»i Terra d' dintorno è 
tutta bagnata di Sangue di Martiri . E 
per Antonomafia chiamata dal mede fi- 
mo Co fantino che la fabricò . CafiL» 
dì Dìo fimile allo Splendore Regale . 

Quiui per (ingoiar eccellenza, co- 
me riferisce il Pannino , fi fono rap- 
prefcncati , e fi rapprefencano i fac- 

ti 
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ti più fegnalati dell’ Apoftolica Se- 
de: Sù l’AItar di S.Pietro lì faceuano 
le Donazioni delle Prouincie, e del- 
le Città . Preftauano i lor Giura- 
menti di fedeltà i Gouernatori nuo- 
uamente eletti > li Capitani Genera* 
li » e Condottieri d' Eferciti : & Vb- 
bidienza i Mecropolitani,ei Vcfcoui; 
li Ré , e gli Imperatori ; né altroue 
mai folennemente giuraua il Papa , 
I Giudici di Roma riceueuano da-* 
quella Chiefa i loro ftipendi; • Tut- 
ti gli Ordini del Clero nelle Procef- 
fioni caminauano focto la Croce di 
San Pietro; e quiui folamentc gli 
Eretici abiuravano i loro errori . 

Qui pure lì celebrano le Canoniza- 
zioni de’Santi : S’incoronano i Papi; 
come già fi coftumò farli con gl* 
Imperatori con te Corona d’ oro ; Si 
fulminano le Scomuniche, e fi pro- 
mulgano le Alfoluzioni de’contuma- 
ci alte Santa Sede Apoftolica , & alle 
fue Santiliìme leggici fanno le obla- 
zioni de’ Potentati. Si pagano i Celi- 
li , e i Tributi de i R egni , delle Pro- 
uincie, e delle Città .* Vengono à 
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predar Vbbidienza * & alla Videa, 
fecondo i Canoni Apoftolici , li Pa- 
triarchi,li Primati , gli Arciuefcoui 
(che dall* Aitar di S. Pietro per 
mano del Card. Priore^ de’ Diaconi 
riceuono il Pallio in fegno della lor 
podefta ) e i Vefcoui . Qui e il ter- 
mine fofpirato delle più famofo 
Pellegrinazioni , chiamato col ce- 
lebre nome de Limini Apoftolici . 
Ne fi ammeeeeuano, ne’ tempi anda- 
ti. aH’ingrefib di quella Santa Bafili- 
ca i Fedeli , fe prima quiui , su la fo- 
glia genufleffi.non faceuano publica- 
mcnte IaProfeflìone della Fede . In 
tanto grande dima egli è ftatofem- 
pre il Sepolcro , ò Coufeffione , oue 
quiui per metà ripofano i Corpi de i 
Glorio!! Prencipi de gli Apoftoli 
Pietro, e Paolo, apprefl'o tutte le Na- 
zioni del Mondo , & in tutti li Seco- 
li j chiamaci , perciò per F autorità 
Comunicata al Vicario di Crifto , il 
Tribunale di Dio in terra , l'Oracolo del 
* 1 Cielo, & ìlcelefleTropi^iatorio , do - 
l ue à S, D, Maeflà fi damo le fupplìcbe 
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Egli e quello beatiflimo terreno, 
e (ito Superiore, e Sotterraneo del va- 
ftiffimo Tempio , più douiziofo del- 
le miniere dell’Oro , tutto pieno di 
prezio fi (lìmi Pegni della Ciiiliana— » 
diuozione , e quelli iono , Quattro 
Corpi de’ Santi Apertoli ; di molti 
Santi Pontefici i di tre Gran Dotto- 
ri della Chiefa;vno della Latina ; gli 
altri due della Greca : di molti Mar- 
tiri, e Confeflori,martimamcnte nel- 
le Venerabiliflìme Grotte Vatica- 
ne . Ma fopra tutto rifplende ìjo 
quello gran Teatro di Criftiano 
merauiglie, il prezioftrtìmo teforo 
del Volto Santo detto di Veronica. 
La Lancia , * che aprì il Coftato 
à Giesù Crifto. Vn pezzo infigne 
del Legno della Santiffima Croce. La 
Telia di S. Andrea Apoftolo . E de- 
ona di riuerenza la Colare de’ SS. 
Martiri , nella quale furono in gran 
numero portati à fepelire ; & altro 
fegnalate memorie da vifitarfi eoo 
«rande raccoglimento di fpirito~» 
e femore di diuozione, perelfero 
tutto il luogo di ella , Terra Santa ; e 

per- 
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perche come dille S. Gregorio ne’ 
Tuoi Dialoghi??/ cunfóa in B. Tetri Ec- 
clefia ge&a euoluere qui$ conetur , ab 
omnium iam procul dubio narratione 
tonticafcet . 

Le ‘Indulgente, fono innumerabili 
coapeffs da diuerfi Sommi Pontefici, 
di che ne fà fede il Pannino , & altri 
Autori . 

Guglia nella Piazza di 
S. Pietro . 

». r. oftvl) }*-:o . &Ar+ltl*y z 

S Qpra quello famofo Saffo , Gu- 
glia , onero Obelifco , dedicato 
già in Egitto al Sole ; poi da Cali- 
gola pollo nel fuo Cerchio al Nome 
di Gt tatuano , e di Tiberio fuoi An- 
tecetfori; alta i s 2. palmi , rizzata 
quini con ipefa inrimcnfa , e con ma- 
gnanime induftrie da Siilo V, ado- 
rali il venerabil Stendardo della San- 
ta Croce « dentro cui fu pollo vn_> 
pezzo di Legno di effa , verifican- 
doli quiui la molto probabile Pro- 
feziadi Dauid ; Uomini* $ regnau ita 
.Ligio , hguendo. la Diuina Sapien- 
za^» 
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za voluto a che quello gloriofo Vef- 
fillo trionfi in profpetto del più grati 
Tempio della Religione Criftiana, 
della fuperfcizione profana di quei 
due Imperatori , che ardirono di 
fottomecccre al loro Imperio il Fi- 
gliuol di Dio Padrone di tutto il 
Mondo j facendolo defcriucre Otta- 
uiano nel Cataftico vniuerfale de* 
Tuoi Vafialli i e Tiberio per mezzo di 
Pilato Prendente della Giudea, con- 
dennandolo al Patibolo della Cro- 
ce : calcando hora quello granai 
Saffo , fregiato con 1* vmiltà della 
Croce qniui gloriofamence inalzata , 
e con più ragione dedicato da* Cri- 
lliani al vero Jole di Giuftizia Cri- 
flo SigaorNollro, le loro fuperbe, e 
profane memorie della Gentilità • 

Al Portico della S.Uaflica , 

S Aliuafi anticamente per arriuare 
ad elfo, con quattro Scale di jy. 
gradini , (dai Fedeli in ginocchio,* 
nel qual modo] vi fall Carlo Magno < 

♦tutte quattro le volte , che, debellate 
le Nazioni rubelli, ò allaReiigio- 
.5 nc 
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nc Criftiana , oucro al Romano 
Imperio, venne ì Roma a veneraro 
quella Sauta Baliirca , e PipinoTuo 
Padre , del quale fcriuc i’Ailaftàlio , 
che Omncs grtdus fingillatim tiufdem 
Sanftifjìm* £ cele fi* B, Tetri ofcuUtus 
e[l i esprimendo con quelle pipUme 
dimoftrazioni , quei Gran Perfo- 
naggi la loro diuozione verfo il Pie- 
cipe de gli Apolidi. Ne i lari dello 
medefìme Scale già rinuouace da S. 
Leone III. pofeleduc Statue di San 
Pietro , e di S. Paolo Protettori di 
Roma , che ancor li veggono , Pio 
IL Oggidì quantunque ie medefimc 
Scale non liano più nc di tanti gra-* 
dini , né formate jnel modo antico, 
fono nulladimeno degne di pia ve- 
nerazione , per clTer compolle de i 
medefimi marmi , baciati , venerati, 
c bagnati con le lagrime di teneriffi- 
ma diuozione di tanti Pcrfonaggi 
Santi , c Fedeli di tutte le Nazioni 
della Chiefajcome àcor oggidì veg- 
giamo praticarli da diuerli pieni 
di Fede , e di feruorc di Spirito Cri* 
ltia-no . 

B 



2 6 S. Pietro. 

Sotto quefco Portico fol diano 
anticamente (taire i publici Peniten- 
ti, raccomandandoli con molta umil- 
tà alle Orazioni di quelli , ch’entra - 
uano, perche ottcneilero da Dio per 
le intcsce fiotti di S. Pietro , il per- 
dona de* loro peccati. E noi do- 
lendoci amaramente de i noftri , per 
render fruccuofo quefco primo in- 
grelTo- di Penitenza nella gran Ca- 
fa def Signore , con 1’ vanità del 
Publicano , che nonardiua ne pu- 
re di alzare gli occhiai Cielo, dire- 
mo , Ùeus propitms etto mihi peccato- 
ri , e raccoglieremo tutto il noftro 
fpirito per far va’ Atto di Contrizio- 
ne , mezzo proporzionato per ren- 
derci capaci di godere il teforo dell* 
Indulgenze per i meriti di Giesù 
Crifco . 

.Salmi Penitenziali . ; 

, * •. . . y * * 

C Òfcumafì , per eccitare atti di 
dolore de’ peccati commeffi , 
per vfo antico della Chiefa, di recita- 
re i Secce Salmi Penitenziali, vno per 
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ciafcheduna delle Sette Chiefe, chia- 
mati da i Santi Padri , Teriaca dell* 
Vmilcà contro i tumori velenolì del- 
la Superbia ; Flagelli dell* amor pro- 
prio contro le tentazioni : Generi 
della Crilìiana Penitenza, fotto lo 
quali lì eouano , e n’ e Icona concinne 
fcintille' di Carità: Rifugia deli* ani** 
me trauagliate : Conforto de’ poueni 
Peccatori : Porte , ouer Canali , per 
mezzo de’ quali padano le Mifericor- 
die dei Signore : Mediciua potenti^ 
lima deli’ anime languenti : c Balfa- 
tno fmgolare perle ferite Ipiritua- 
li . Di quello preziofo tlixir’ Vitae li 
vaifero molti Santi per rifanarelo 
languidezze delio fpirito j trà quali 
il B. Andrea Audi ino ogni giorno , 
ne’ tempi di Carnouale,per curar io 
piaghe puzzoienti-deiranime i che_> 
m quel tempo, più che in verun’altro, 
r efalauano fetori di carnalità, e d’In- 
ferao . 
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Alla Ts^auicella • 

4 ^ * ' * * * ” 0 

Irafi nel mezzo di quello fo n 



tuofiflìmo Portico, dirimpetto 
alla Porca Maggiore di Bronzo, que- 
llo antico , e nobililfimo Mu laico » 
rapprefencan te in eccellente difsegno 
il Noltro Saluatore con i Tuoi: Apo- 
floli fluttuante in vna Barca nell*Qn- 
de. Raffigura mimicamente la San- 
ta Chiefa combattuta dalle cempefte 
delle perfecuzioni de’ Gentili , de gli 
Atcifti , degli Eretici, e de’ cacciui 
Criftiani ; anzi da tutte le Porte dei- 
rinferno,infoffi:ienti à fòmmerger- 
la, e prcualere al patrocinio conti- 
nuo , che ne ha Iddio , per la pro- 
mefla , che fece a S. Pietro; Super 
bane Tetrant adificabo Ecclefiam me* 
a m , , & Torta Inferi non praualebunt 
eduerfus eam • 

Il Cardinal Baronio , che con Te- 
Tempio di S. Filippo Neri lafciato per 
eredità fpirituale a’ Tuoi, vifltò ogni 
giorno quella Santa Balìlica , per Io 
Ipazio di 30; anni , fenza riguardo di 
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^ualfiuoglia ingiuria de’ tempii con- 
felfa di fé medefimo , che femprcL* 
veneraua quella Sagra Pitturai^ 
ginocchio con vna breuei Orazione , 
come diremo : nella cui pia confue- 
tndine fù imitato da molti , ezian- 
dio Cardinali, e Prelati; com e fe- 
cero vn giorno con erto lui i Cardi- 
nali Dic&rertain , Tauema , Panfi- 
lio , e Tarugi, con molta edificazio- • 
ne delle perfone quiui prefenti ; che 
ben torto l’ imitarono nei medefimo 
modo di erudita diuozione . 

1 

Pirla del Tempii. j 

R Apprefenta quella magnifica 
Porta, quella del Paradifo, 
nella quale entrarjnon potremo , ie_> 
il Signore non rompe il Muro fabri- 
catoconi peccati nollri: Al che al- 
lude la vicina Porta (che v’ hà tradi- 
zione fofle già del Palazzo di Pila- 
to) baciata con molta diuozione da’ • 
Fedeli , detta perciò Santa per crt'ere 
Hata, come piamente fi crede, più v 
volte da Giesù Crirto pallata nel 

B $ rem- 
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tempo della fua dolorofa Pacione : 
Sempre .Murata , eccetto nell’ anno 
del Giubileo , nel quale il Sommo 
Ponte/ice in perfona di Crifto •, di 
cui è Vicario , con vn Martello , fi- 
gura della podeftà datagli , rompen- 
do il Muro, getta à terra quella ma-- 
teria( ftibbico dalla pietà de’ Fedeli 
ieuaca> apre la detta Porta, facen- 
do lau are i ftipiti da i Penitenzieri 
con T Acqua benedetta , per fugge- 
rirci- , che non fi può entrare nella 
Porta del Cielo fenza toglier il Mu- 
ro de’peccati ; ne' lj ottiene la remif- 
fione delle colpe , e delle pene fenza 
le lagrime della Penitenza , median- 
te il prezzo del Sangue prezi olì (fimo 
di Gk$ù Criito , applicatoci coni 
Santi Sacramenti , e l’ Indulgenze-? 
concede da 1 Sommi Pontefici • 
Auand appunto l’ tngr elio della 
gran Porca era anticamente vn Por- 
tico di marmo , chiamato il Paradi- 
fo, fon tuo fa mence fabricaco da Don- 
no Papa , di cui ferine con Paoio 
Diacono, Anafialio . Hic atnur/t Bea- 
ti Tetri ipofloli fuperitts , quod Vara - 
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di pus dicitur , fèdi , atquc in quadrì- 
prorticutx ante Ecckftam magni s mar- 
morìbus tiranti . 

N-eirentrare della porta di Bron- 
zo, fatta per ordine di Eugenio IV. 
piena di eleganti Emblemi ; che non 
fi apre fejiòn in occafione delle più 
folcimi fonzioni, quando vi deuo 
entrare il Papai baeraremo, fecondo 
rancico coftume dé’Fedeli , riferito 
dal *Card.Baronio , lo Stipite , ò So- 
glia^ d’onde n’ha prefo il nome ce- 
lebre nella Chiefa di venire ad Lmì - 
ila po Ho lanini, enei primo profpet- 
co di quello gran Teatro di meraui- 
glie , e di Santità il piu maeftofo , Se 
Augnilo , diremo con diuoca Ertali : 
O Ifrael j qukm magna eft Domili Do - 
mini l 

De l' Ffi , e Frutto dell' 
vi equa 'Benedetta. 

A Ncichiffimo nella Chiefa é l* vfo 
dell’ Acqua Benedetta , che li 
coll urna prendere da i Fedeli nell’ in- 
gr-elfo delle Chiefe » e tenerli nello 

B 4 Ca- 
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Cafe , iftituico prima da S. Clemente 
Papa , poi ftabilico con i Riti Eecle- „ 
iiaitìci da S. AÌelfandro ; e da gli 
Eforcifmi , e Cerimonie J che fi vfa- 
no nel benedirla fi raccoglie, quanto 
mirabili, e copiofi fiano gli effetti 
operati per ella . Peroche, prefa con 
diuozione , e Spirito di contrizione, 
purificai* animai difcacciai Spiriti 
maligni : rimette , fecondo la difpo- 
fizione di chi la riceue , i peccati ve- 
niali : ci conferifce eziandio per Ia_> 
Sanità corporale . Purga l’acre con- 
tagiofo linfiuifee peri’ abondanza-* 
de* frutti . Difgombra le tenebre del- 
: - la mente : Ci conforta aH’Orazione , 
&alle buone opere, efpecialmente 
à riceucr con frutto i Santi Sacra- 
► ; menti : aiuta à refitterc alle tentazio- 
ni ; e dà gran forza in ogni dubbio , 
trauaglio e pencolo dell’ Anima-», 
e del Corpo . E perciò la Santa 
Chicfu h*a ordinato , che ncll'entrar 
de’ Tempij fi ponga il Vafo di elfa : 
che li faccia 1’ alperfione con elfa del 
Clero , e del popolo in tutte le Do- 
meniche j vna volta T anno delle Ca- 
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fc 9 c frequentemente nella vifitade 
gl' Infermi, de’Moribondi , & in tut- 
te le Benedizioni > e ne i giorni Paf- 
quali maflìmamentc , in onore della 
Refurrezzione del Signore , degli 
Agnelli, dell’Oua , Pane , Erbe , e 
Frutti , e per pia confuetudine dc’- 
Fedeli antichiffima » ogni giorno 
della Mcnfa ; come ordinò, e perfua- 
feS. Carlo al fuo Clero, c Popolo 
di Milano. ESantaTerefa talmen- 
te ne raccomandaua 1* vfo , che ne’ 
Tuoi viaggi,prima d’ogn’altra cofa » 
voleua, che fi porta/fe il Vafecto 
dell’ Acquasanta , e che foife porta 
neli’Ingrcflò de’fuoi Monartcri . 

Altare del Crocififlò . 

Ortume introdotto fino dai 



Primi fecoli , nella Chiefa Oc- 
cidentale fu , di porre nel primo in- 
greflò de’ Tempi; nel lato deftrotl 
Crocififlo ; Si come nell’Orientale-* 
sugli Archicram delle Tribune , ia* 
proipetto de’Fcdeli , per rilucgliare 
in e/fi {pirico di amore* e di grati-* 
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nudine verfoil Nollro ainorofilfimO 
Redentore : onde fu dall’ antica Ba- 
sìlica trasferito 1* anno quella 
Vencrabilifàmo Crocidilo , facto di 
mano (come fitrouain alcuni anti- 
chi Maaofcrictì ) di quel buon Senio 
di Dio Pietro Cauallino Scultore » 
e Pittore eccellente i’ anno l^oj. dì 
cui è pur, e queU’aicro dmotiilìmo di 
San Paolo , e quello di S.Seballiano. 
Di quefto'Vfo fi vede ancor la me- 
moria nelle Balìliche diS. Paolo > di 
S.Seba.iiano > di S.GiO:Laccrano, di 
S. Lorenzo fuor delle Mura , disama 
Maria Maggiore , e nelle 0hiete mo- 
derne ; del Giesù , della Chicfa_> 
Niìoua , di S. Carlo al Corfo > e d’al- 
tre. 

Cappella del Santtjfimo : 

C ompare maefiofa , e magnifica 
quella Augufciilìma Cappella 
per vn ricchi ili no Ciborio » ò Ta- 
bernacolo tutto ornato , e commelfo 
di pietre preziofe , con elegante difi- 
llo del Caualier Rinaldi , corrif- 
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fondente fecondo la tenuità deH’^ - 
mane induftrie alf ollequio , e culto 
domito al Monarca de’ lytonarchi 5 
alla grandezza del Tempio ; & alT- 
eccelienza de gli Artefici . 

Vedefi in quella Cappella al lato 
deftro.il Sepolcro di Metallo d’inge- 
gnofo Iauoro , di Siilo IV. vicino 
all’Altare di S. Maurizio; ouefoleua- 
no vngcrfi nelle fpalle , e braccio de- 
liro gflmperatori , quando s’ inco- 
ronauano quiui ; dal Cardinale 
Vcfcouo Ofticnfe : indi fi condu- 
ccua ail’Altare, e Confezione di San 
Pietro , doue riceueua dal Papa la-» 
Corona d’oro con folcimi Zini a Cer- 
. rimonia a altroue da noi defcricta . 



Primo dei Sette Altari . 



P F.ofcguendofi in ordine la Vifi- 
U di quefta Santa Bali fica , do- 
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po la Cappella del Santi (limo, liegtie 
quella foatuofamente fabricara da_* 
Gregorio XII[. e perciò detta Grc- 
* goriana ; & ancora perche qua fece 
trasferire dal Monastero di :>anto_» 
Maria in Campo Marzo, il preziolìf- 
fimo teforo del Corpo di San Grego- 
rio Nazianzeno ; chiamato dal Car- 
dinal Baronio dinotiamo di quello 
Santo Dottore II Sole dell' Orienta 9 
l'Ornamento di Fornai Miratolo del 
Mondo , sparatore illuilre della Reli- 
gione Crishana nell' Oriente', c per An- 
cononiaha , il Teologo per ^eccellen- 
za» e fortezza della fua dottrina • 
ChiamolS quella Sacra imagincj 
di Maria Vergine, toltadall’anti- 
chilfimoOracorio’diS. Leone I. per 
i molti Miracoli , che opcraua_> » 
Del Soccer fo , quiui trasferita li 12. di 
Febraro deh 1578. con granconcor- 
fo'di popolo , e folennità , non can- 
to per 1’ antichi flìma venerazione^ 
di quel Sanèo Pontefice lino dall’an- 
no 445. in circa ; che vi fabricò vii* 
òrnariifima Cappella , da cifo arric- 
chita di aiolà > c presiedi doni de- 
feriti 
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ferirti dall’ Anaflafio; quanto per ef- 
fere Rata in grandiflìma diuozione-* 
apprcfTo non meno i Romani , che_? 
i Forelticri , & oggidì pure con l’ac- 
crefcimenco di quello Sagro Corpo > 
in gran culto. ' - 

A quella diuotifììma Cappella-» 
concede il fodetto Gregorio XIII* 
qui vicino fepolto , Indulgenza-» 
plenaria : perpetua in tutte le Felle-* 
di No (Ira Signora Adunca, princi- 
pale di ella ; di S. Gregorio Nazian- 
zeno , di cui nell’ Aitare li venera il 
Corpo ; de’SS.Balìlio , e Girolamo , 
de quali fono Reliquie; e di$aii-» 
Barnaba Apoflolo, giorno della fo- 
decta folennilfimi Traslazione. Ec 
c il primo de’Secte Altari , 

Statua di S. Pietro di 
* etallo « 

C Elcbre , & antichiflima ella e 
quella Statua in atto di federe, 
di benedir il Popolo , e di porgergli 
il piede per baciare , formata dei 
Bronzo di quella di Gioue Capitoli- 
no , 
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no , per ordine di S. Leone Magno , 
da tffo fetta ergere nella Chiefadi 
S, Martino , Ja quaT.cra vicina àqne- 
fìaBafilica , donc i Papi folena.no 
con iterare i Vefcoui ; il che fece il 
Santo Pontefice ( dice il Martinelli ) 
in rendimento di grazie al Santo 
Apollo Io per la vittoria ottenutajCÒ 
la forza della ftia celefte eloquenza , 
da Attila su le fponde del Mincio , 
minacciante ilragi, e ruineà Roma^ 
diche fi vede efpreflb al viuo il fa- 
volo auuenimento in baffo rilieuo 
di marmo all’Altare de i SS. Leoni >> 
latto, dal Cau: Algardi . Fu poi 
ti asferica nel Tempio Vecchio, come 
vii' vencrabil Trofeo dell’ antichità 
Ecclefialfica » dal : Card. Longplia 
Arciprete, e fe^n alato Benefattore 
di efiol anno ^4^4* ìndi polla nella 
nuoua Bafilic^ V. nel fico 

oue giace . 

In canta venerazione fu Tempre-» 
apprelTo i Fedeli , che veninano à 
baciargli il piede , & à Ibctometcer- 
■ ui la I efta in legno d'Vbbidienza->» 

I empio Leone Ifaurico mina©» 

ciò 
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ciò à S. Gregorio II. & à i Romani > 
che batterebbe Ieuaca la medefima-» 
Stàdia dalla Chiefa, ediftrutea l’ha- 
uerebbe . Ma il Satiro Pontefice 
minacciofo altresì * gli rifpofe , che 
fe ardito haueilt di commettere tan- 
ta feeleraggine » fi farebbe ' fparfo 
gran fangue , perche gli Occidentali 
prefa n’haucrebbero la vendetta . 

Rinuouò quefto pio coftumedi 
baciarle il piede , c Tottomcttere il 
Capo > col ìlio efempio» il Cardinal 
Baronio» in fegno dell’ Vbbidiénza 
douuta à S. Pietro > & a* Succeffori 
ftioi , come veri Cattolici»e Figliuo- 
li di S. Chiefa > e del Sommo Ponte- 
fice Romano, capriuando il proprio 
intelletto in olfequio della Fedejpro- 
ferendo quefte parole . P ax>& Ole - 
di e ati a , eneifandare alla Confino- 
ne di S. Pietro recitando il Credo , 
fino à queir articolo ; Sanftam , 
& lApoflohcam Ecclefiam • 
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, tritare , ouer Conferme di 
S. Pietro . 

N Oti fiima , e famofa à tutte le^ 
Nazioni del Mondo , cioè fin 
' dou’è giorno il Tuono delle Trombe 
Apoftoliche banditaci delI’Euange- 
Iio,é la Venerabilifiìma Confcffione, 
ò Aitar diS.Pietro ,in cui fi confer- 
mano per metà i Corpi de i„ Gloriosi 
Prencipi de gli Apoftoli Pietro , cj , 
Paolo , diuifi , e quiui riporti da_* 
S.Siluertro Papa ; chiamata perciò 
da S. Leone Magno, Letto dellaStcra 
Dormizione diS.Pietro. Ed é que- 
lla fuor d’ ogni dubio il principal 
Santuario dell’ Vniuerfo, non meno 
per la dignità , e Santità del luogo j 
che perla ricchezza de’ Vali d’oro , e 
d’argento -, per la moltiplicità de’lu- 
mi , che vi rifplendono d’attorno 
perTammirabile Architettura , cho 
vi fi ammira . Clemente Vili, vi al- 
zò , e confacrò l’Altare : Paolo V. v’ 
aggiunfe d’ogn’intorno abbellimenti 
significhi i & Vrbano Vili, vi aliò 

fa. 
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fop ra m macftofo profpetto vn va- 
ghiamo Baldacchino » ò Ciborio 
tutto di Bronzo , tolto da gli Archi- 
traui del Panteon , oggi detto la_> 
Rifondatila cni grandezza appunto 
corrifpóde la gran Cuppola alzataui 
fopra da SiftoV.)foftenuto da quattro 
merauigliofe Colonne candiate, con 
diuerfi felloni , & Angeli indorati , 
fcherzanti d’ intorno 1’ arme del ma- 
gnanimo Pontefice , Ancore di così, 
bel 1 auoro , e di cpsì fontuofo or- 
namento , che mirabilmente vi ri* 
fplendc, degno appunto de i duo _ j 
Maggiori.Luminajri della Criftiatu 
Religione . 

E (lata fin dalle prime fafeie della 
Chiefa nafeente venerata , come il 
primo Trofeo dell’ Apoftolica fer- 
mezza quella famoliflìma Confezio- 
ne ; fpruzzata tal volta col ianguo 
de’ Martiri quiui orando veci lì ; ri- 
scaldata con i femori Crillianidi 
tanti diuoti Pellegrini nella di lei 
Vifita i arrichita di- copiofe , e 
fpontanee offerte d’ innumerabili Fe- 
deli i c bagnata con le lagrime di | 
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CòtrizÌ9ne,di Fede, e di teneriflìma 
ditiozione d’.infipiti Penitenti , Sdir 
za che mai I^$rie dell’ Inferno , 
nelle più fiere perfecuzionii deliaci 
Chiefa fcatenace per abbatterla , ò 
ingombrare le verità del Vangelo » 
< cancellarne le adorabili film e me- 
morie, potefiero punto faiotereifo- 
di filmi fondamenti ; nè ri mnouer-» 
la , né pure da qu$fio fuo fijto : chia- 
mata altresì col fodetto vocabolo 
antonomallico noto alla Chiefo 
Vniflerfale, di Limbi popolici . 

Volto Sunto i 

G Ode» queft’ Auguftifiima Ba- 
filica, non folamente la fpe- 
ciale protezzione di Dio per i meri- 
ti de’ Santi Apoftoli , e di canti 
Santi , efie qpiui ripofano ; ma il 
legnateti (finisce foro del Volto ftef- 
fo di Giesù Grillo Natoci Saluatore, 
detto di Veronica; , formatoli nel 
modo feguemp . Vfcico dalla Cala 
di P itero per inaiarli co la Croce in 
fpalla verip il Caluario , dopo alcu- 
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ni patti , auuicinandofi alla caia d’- 
vna pia , e nobil Matrona , chiama- 
ta Veronica» nel vederlo da lungi 
venne per compattane ad incon- 
trarlo j e trattoci dal Capo il Velo 
glie lo pofe fili* Volto ; acciò lì 
afeiugafle il vifo tutto bagnato di 
(udore , e di fangue , Se egli cortefe- 
mente riceuutolo ; glie lo retti tuì poi 
con vna vantaggiofa ricompenfa , 
impreflò de i lineamenti del fuo 
adorabiliflìmo Sembiante ; in figu- 
ra così pietofa, e compattìoneao- 
le» che mirar non tt può così trasfi- 
gurato dalle Tue ce letti b.ellezzo 
fenza tenerittìma contrizione ; o f- 
feruatidofi ancora nelle apparenti 
liuidure il fegno delle Dita di quell’ 
empio Soldato > che gli diede T or- 
ribii guanciata . 

Ricca di così prcziofo pegno 
Veronica > fen’ venne à Renna , non 
meritando T ingrata Gierufulemfne 
quello ineftimabil teforo; Indi £ù in 
altri tempi riporto nel Tempio 
della Ritonda , confecrato da Bo- 
nifazio IV. d* onde poi circa Tanno 

7 ° 5 * 
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705. fu trasferito à quefta Santa 
Bafilica , doue ntl tempo di Ono- 
rio III. T anno 121$. gli fu eretto 
vn nobil Oratorio dedicato alla-» 
Madonna; c nel 1296. fu moftra- 
to da Bonifazio Vili, con le pro- 
prie mani à Carlo If. Rè di Sici- 
lia , & à Giacomo Re d’ Arago- 
na : da Nicola V. a Federico III. 

». 

Imperatore veftito con 1 ' abito 
Canonicale ; per ordine di Boni- 
fazio IX. à LodouicoRè d* Vngke- 
ria . Innocenzo III. ifiituì vna fo- 
lenne Proceffione , in cui fi por- 
tarla, con la fila affiftcnza,e del 
Sagro Colleggio la detta Santa Re- 
liquia da quefta Bafilica alla Chie- 
fa di S. Spirito . 

Di quefta Venerabiiifiìma Effi- 
gie, la quale mirar non fi può 
lenza lagrime , e compunzione^ , 
fcriflc il Pamelio nelle Note à 
Tertulliano; Effigici Chrifìi , $uam 
Veronica in Sudario dediffe , tradì - 
tio eft , etiam nunc extat tanta iris 
yentratione , yt de illa dubitare , mi- 
racula non permutant i fed nec afpe- 

ólus 
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ftus iffe . Narra Matteo Parigi- 
no, il Donati, & il BoIIandi , 
che Innocenzo III. fodetto portan- 
do in Procelfione quella Santo Vol- 
to , Se accortoli , che era riuolto 
col Capo in giù , li compii ngef- 
fe , e concedere dieci giorni d’ In- 
dulgenza tante volte , quante li 
venerale . Della fodetta Iftoria 
del Volto Santo ne fcriuono An- 
drea Criftiano nella Defcrizzio- 
ne di Terra Santa; il .Surio ; o 
trouali regiftrata in vn Manolbrit- 
to antico della Vallicella-, riFerito 
dal Panciroli , e Seuerani . 

Lancia SacratiJJÌma . 

S Tette quello prez ioli (limo Fer- 
ro , che al Saluatore Crocifilfo 
per mano di Longino aprì il Co- 
nato , molto tempo fotterra na- 
fcofto in Antiochi poi Fu mira- 
colofamente da S. Andrea Apoito- 
lo reuelato all* Efercico Criltiano, 
quando il 7098. preFe quella Cit- 
tà : ma venendo di nuouo attediato 

da 
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da’ Turchi , crollandoli nell* angu- 
stie , fattoli cuore , con quell’ Anna 
celeiìe , ne riportarono viva fegnala- 
tifftma vittoria . Di ella pure fi 
valle Balduino Ré di Gierufalem- 
me per dare vna rocca à quella*-» 
perfida Gente nell’ anno 1124. sba- 
ragliando felicemente con tré mi- 
la. Soldati 40. mila de’ Turchi, 
fenza, che de’ Tuoi ne peri/fe pur 
vn folo . 

Portata da Gierufalemme poi 
in Cofttantinopoli quella Sacra-» 
Lancia ; e. crouandofi prigione in_» 
Roma Zizimo fratello di Baiazecc 
Gran Signor de’ Turchi , acciochc 
Innocenzo Vili» cottefcmente lo 
trattale , gli mandò qiiefto pre- 
ziofo Ferro , tolto da’ fuoi Tefori, 
perniano di Demetrio Signor del- 
la Morea i e fù quiui ripofeo in_» 
viT elegante Tabernacolo riccamen- 
te lauorato : indi nell’ anno 160 $. 
fii niellò nel Nicchio focto la_> 
Cuppola, oue con le altre Reli- 
quie con molta diuozione de’ Fe- 
deli fi venera, e fi moftra al Po- 
polo 
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polo in diuerfe Solennità dell* 
anno • 



EL Nicchio pofeo dirimpet- 
to al Piluftro', in cui lì con- 



feruano le fodettè fegnalace Reli- 
quie , Tocco la gran Cuppola mi- 
racolo dell’ Architettura , ardimen- 
to magnanimo dell’ Arce , Trofeo 
illuftre de U'4- Pontificia magnificen- 
za j sfogo della Romana gran- , 
dezza; Concrapofco mirabile alle 
Riperbe Fabriche dell’ ambiziofa-* 
antichità; & ingegnofiilimo ftor- 
dimenco per la Tua ftupenda va- 
feità di Mole, quafi che penfiio» 
dell’ inuidia de’ Secoli Gentili > ve- 
nerafi vn gran pezzo di Legno 
della San tifiima €roce iil vn ric- 
co , e Maeftofo Reliquiario , dona- 
to da' Vrbano Vili, che fi efpone 
alla publica adorazione , come Au- 
gufeo Vefiìllo della nofera forcu- 
naca Redencione, infiemg con Ì£-> 
nominate Memorie; ne’ giorni à ciò 
desinaci. ; Te- 
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Tejia ài S. Andrea. 

C ontiene il medefimo Pilaftro 
in ricchlffiiTU Cuftodia il ve- 
ncrabil Capo di S. Andrea , fratel- 
lo di S. Pietro , venuto dall’ Orien- 
te àRoma nell’ anno 1462. riceuu- 
to con folenniflìma Proceffione del- 
le più celebri , che per auucnrura^» 
trouinfi fatte in Roma , vicino a 
Ponte Molle con 1 ’ inceruento di 
tutto il Clero , e Popolo di Roma, 
e d’ infinita moltitudine di Fora- 
ftieri di tutte le Nazioni , dall'— 
ifteflo Pio IL il quale nell’ ingreA 
io di quefta Santa Bafilica dedi- 
cata al Santo fratello dello fteflò 
Apoftoio , diede in vii tenero > 
diuotiflìmo pianto di lagrime-* - 
efemplari , accompagnate da vn’- 
eloquente Orazione di fentimenti 
d’allegrezza , e congratulazione^ 
per così lieto acquifto all* innu- 
merabile concorfo di perfonc . H 
quiui fu da Paolo V. ripofto l’anno 
1606. alla' perpetua publica venera- 
zione, . jàl- 
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Akare II. de i Secce « 

' • V *■ f % . ' V.-» [ ] 

De y Sunti ProceJJb , e Mar- 
ti mano . i 

• jp.) i. . Jd»'‘ , j ^ f • • I 

* " I * * • 1 

v ^ i'ij ' . ( ' -> .■ . _ I 

G iacciono i Corpi di quelli SS. 

Martiri in vna Conca di Por- 
fido focco, quell* Altare ; trasferiti 
dalia loro Chiefa antica , e Cimite- 
rio nella Via Aurclia, poco lungi 
da S. Pancrazio , da 5. Paolo I. oue 
S. Gregorio nella loro Fella re/cicò 
vn’ Omilia , che è la zz. in cui 
racconta i gran miracoli iui da-» 

Dio operati per i meriti di que- 
lìiSanti. Furono quelli Guardiani 
dellaPrigione de’ SS. Pietro , e Pao- 
lo forco il Campidoglio ( detta-» 
oggidì S. Pietro in Carcere ) da’- 
quali furono battezzati con 1’ Ac- 
qua , che miracololàmente fcaturi 
da vna felce » che ancor oggidì for- 
ge , e fe ne beue con diuozione da-» 
i Fedeli . Godono e/ìi in Ciclo la-» 
libertà de’ Figliuoli di Dio , che_> ! 

C oc- J 
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ottennero da i loro Santi Prigio- 
nieri > e qmui pure nel Tempio al 
loro nome dedicato , per fotirana-* 
difpofizione di Dio , fono con ef- 
li loro con vn felice cambio ono- 
rati . Nell’ antica Bafilica era già 
vn fontuofo Oratorio-, dou erano 
quelli Santi Martiri con molta-* 
venerazione frequentati^ dal Popo- 
lo . 

Alcare Illude i Sette. 

S . Atichfle Arcangelo . 



F V quello nobil Altare d’ ele- 
gante Mofaico eccellentemen- 
te dileguato dal Cauaglierd’ Arpi- 
no , e lauoratodal Calandra , dedi- 
cato in vece d’ vn’ altro dell’ antica 
Balilica,à S. Michele Arcangelo, Pre- 
fidente alla Milizia cclelle, chia- 
mato Prencipe de’ Spiriti Beaci» 
Prepollo del Paradifo , e dell’ an- 
tica Sinagoga» & hor Protettore^ 
di S.Chicfa , Cudode , e Difenforej 
del Sommo Pontefice ; Guida dell’ 

ani- 
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anime Fedeli , Tutelare della Reli- 
gione Criftiana » Protettore de gli > 
Agonizzanti ; Archicapirauo delie 
Squadre Angeliche ; venerato per 
fin da* Turchi» e d’ altre barbaro 
Nazioni . 

V * 

■ Altare IV. de i Secce . 
Santa Petronilla . 



Lzoili nel lontuofo Tem- 



pio quello Altare , dentro cui 
ili riporto il di lei Sagro Corpo * 
(Rimata figliuola carnale, ò fecon- 
do alcuni , ipiricuale di S. Pietro) 
in vece d’ vna ricca , e magnifica 
Bafilicaad erta qui vicina dedicata 
da Paolo I. che vi trasferì il fod et- 
to Corpo , dal Cimiterio detto di $. 
Petronilla nella V ia Ardeatinajchia- 
mata ancor ; Maufoleo , perche irò 
clfa furono fepolti Onorio, c Ma- 
ria Augufti , con Termanzia pur 
Augufta figliuola di Stilicene? j 
Agnefe moglie di Enrico II. Imp: 
E fu quella Santa già in tanta ve- 
nerazione., che Innocenzo II, donò 

C z * à 
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à i Canonici di S. Pietro la metà, 
delle copiofe entrate , che vi II face- 
ùano . Il gran Quadro dalla di tei 
Depofizione è dell’ eccellente Pen- 
nello del Gnercino da Cento mira- 
bilmente elprctfìuo di qutft' Ifto- 
ria . 

* s "* ** ^ , *" ( ' , * 

Catedra di SJ? tetri • 

Ontinuando la Vifita dei Set- 



te Altari , mirali con mera- 
uiglia in capo della Tribuna in_> 
nobililìlmo , e maertofo profpetto 
di bronzo la Catedra di S. Pietro 
riporta in vna grande , & elegante 
machina di Bronzo indorata , ò lu- 
meggiata d* oro , foftenuta da-» 
quattro Statue di fmifurata gran- 
dezza » rapprefentanti li Quattro 
Dottori della Chiefa , due . Grechi 
e due Latini ,'chiamatail Trono Apo- 
sìolico i doue Ledette in Roma il 
primo Sommo Pontefice Vicario di 
Cril^o ; tenuta Tempre in fomma ve- 
nerazione da’ Fedeli , d’ onde ne 
traili il nome tanto celebre nella-» 




Chie- 
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Chiefa per efprimere il dominio del 
Sopremo gouerno Pontificio , Lol» 
Santa Sede lÀpofìolica . 

Fiì già quella Sedia di Legno , 
con qualche ornaménto di lauoro 
antico donata da S. Pudente No- 
bile Senatore^ Romano , Padro 
delle SS. Praflede , e Pudenziana-»,, 
à S. Pietro accolto nel Tuo Palazzo, 
che fu appunto nel Vimiaale , oue 
bora é 3 . Pudenziatia ; iliu Arata di 
molti miracoli , e preferuata da~» - 
gl’ incen dij ; riconofcendofi la pri- 
ma autorità , che in efla fedendo 
( fecondo il coftume de* Romani , e 
de’ Greci ) efercitò il Santó Apoflo- 
Jo , quando prima venne à Roma 
nel tempo di Claudio Imp: 1* anno 
del Signore 4;. à i 18. di Genna- 
ro , giorno di feliciflìina , «f eter- 
na memoria à Roma , celebrato 
perciò folennemente dalla Chiefa-, 
Romana , la quale per effo diuen- 
ne Capo di tutte le Chiefe del 
Mondo. Nella medema Solennità, 
oflerua il Barooio , che nella Beffa 
Catedra di S. Pietro folcuano Sq- 

C z dere 
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dere i Papi celebrando in effa la 
Melfa Pontifìcia : e fi portaua_> 
con folenne Proceffione dalla Sa- 
griftia all’ Altare della Confe fifo- 
ne . 



’ Antichiffima diuozione dia 



è quella Iraagine di' Noftra 
Signora detta della Colonna , per- 
che fu dipinta fopra vna Colonna 
della Chiefa antica trasferita à 
quell’ Altare , la quale cominciò^ 
fcoprirli miracolofa , e frequentarli 
da gran concorfo di Poplo 1 ’ anno 
1 574, fot co Gregorio XIII. ornata-* 
perciò di vaghi ffimi marmi. - 
Sotto quell’ Altare fono confeo- 
uati li Corpi de i quattro primi 
Santi Leoni Papi, che illullrarono 
la Chiefa con le loro Sante , c«> 
gldriofe azzioni . Il Primo con_» 
la fua robuila , e cdelle eloquen- 



Altare V. de i Sette. 

La Madonna della Coloni* 
na . 




za 
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za fermò il furore di Attila, cho 
furibondo veniua alla deflazione 
di Roma ; il qual fatto cosi cele- 
bre , vedefi nel vicino Altare à gran 
(lupore dèli’ Arte rapprefentato in 
marmo dall’ infigne fcalpello del 
Cali: Algardi . Egli fu il primo de’ 
Papi, e de* Santi Confelfori , cho 
fi fepelilfe dentro quella Santa-# 
Bafìlica , nella quale prima non fi 
era coftumato di fepelire fe non i 
Martiri . Il II. tra le altre fegn ala- 
te azzioni (labili il Canto Eccle- 
fiaftico . Il III. fu fommamento 
benemerito di quella Santa Bafi- 
lica , nella quale trasferì 1’ Imperio 
dell* Oriente nella perfona di Car- 
lo Magno , d’ onde poi è diuenuto 
1’ vfo d’incoronare gli Imperatori 
in quella Aagulliffima Balìlica-# . 
Il IV* edificò , e benedille la Città 
detta dal fuo nome Leonina , e tìì 
magnanimo Benefattore di quello 
Auguftilfimo Tempio . 



C 4 Ai- 
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Altare Vf. de i Setter 

* . * * \ 

, l SS. jipoftoli Simon e , e - 
Giuda. ^ 

N EI Centro del Braccio fìniftro 
della Gran Croce nell' entrar 
nel Tempio veneranfi nel loro Al- 
tare i Corpi de* SS. Apoftoli Simp- 
né , e Giuda , portati da Babilonia; 
doue vn Ré fentendo dolore del- 
la loro Morte , che fecondo il Cani- 
fio fù 1* anno 54 . della Noftra Re- 
denzione , mandò per eflì , e fece 
loro vn’ Oratorio ; doue hauendo 
ripofato per alcun tempo , furono 
nell* innafione de’ Barbari di quel- 
le -Prouincie , trasferiti à Roma , 
e quiui felicemente ripolH : c 
dalla pietà dé*Fedeli , co- 
me due Stelle del Fir- . 
m amento Ecclefia- 
ftico con ifpecial 
culto onorati . 
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Altare VII. de i Sette 

f ' ' . ’ 

’ S. Gregorio Magno « 



D I ritnperto alla Cappella di 
S. Gregorio Nazianzcno, pro- 
feguendo la Vifita venerai in vn 
nobile Altare il p'reziofo teforo 
del Corpo di S. Gregorio Magno 
Dottore della Chiefa , il Sagro 
Mecenate de' letterati; Deliziadel 
Tuo Secolo , Amore de’ Popoli, Pa- 
dre amorofi (fimo de’ Poueri , Refu-‘ 
gio de’ Tribolati ; Rivendente Fa- 
nale della Cbiefa , Stella di prima 
grandezza del Firmamento Apo- 
ltohco^sSplendore della Romana-» 
Nobiltà; illullre Efemplare de’Pon- 
tefici , de’ Vefcoui , de’ Prencipi , 
,dc’ Sacerdoti : Oracolo dell’ Orien- 
te , & Occidente : Angelo del gran 
Cordìglio ; Fiume di foauiffima-*’ 
eloquenza , Anima di Roma lan- 
guente i Decoro, Softegno , e Co* 

C 5 
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lonna della Religione Cattolica!; ; 
Terrore de* contumaci alla Santa-» 
Sede Romana , Flagello d'eli’' Erefia >* 
& Apoftolo dell’ Inghilterra . 

Fù egli dinoti (fimo di cjuclia San- 
ta Baftlica; Qui refiftendo gagliar- 
damente per fentimento. della Tua-* 
prò fondi (fima Vmiltà alla Tua Efal- 
tazione , à forza, e garaimpaziea- 
te del Popolo Romano , fu fatto i 
Coniecrato , Incoronato , & adora- 
to Pontefice : Qui recitò con la fua 
eloquenza di Peradifo , vndeci 
Omilie: Qui frequentemente vificò 
la Confezione de* SS. Apoftolij o 
celebrò ; & vna volta dicendo Mcifa 
per vn Defonto; incominciando à 
recitare il Requiem ternani : vdì vna * 
voce del Cielo , che difie , T^on fa- 
eia» t , e dubitando il Santo di quaU* 
che illufione, replicò di nuouo , 
quiem eternar » , è nuouamente vdì la 
fietfa voce i 1>{on faciam , quìa aiuta* 
Hlius damnata ejì . FA poi al San- 
to Pontefice nueiato , che colui era- 
fi dannato , per non hauer voluto 
perdonare ad vn fuo Nemico . Nel 

gran " 
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gran Quadro dell* Al tare fi rappre- 
senta , quando noti hauendo alcuni 
Ambafciacori Stranieri filmato vn_> 
Velo, che loro haueua egli dona- 
to/ prefoloper le mani , e con vna 
forbice in prefcnza loro tagliandolo, 
for n’vfcì l'angue ; ond’ effi concepi- 
rono il domito rifpetto, c venera- 
zione verfo il Santo Pontefice, e le 
cofe^ Sagre . 

•Cappella della Pietà > e di 
S t (j touan ni (j rifo ftom*. 

N EIla fontuofa Cappella , che 
Tenie di Coro del numerofo, 
e Nobili /fimo Clero di quefia Santa 
Basìlica , dedicata prima à i SS.Frà- 
cefco d’A/fili , & Antonio di Pado- 
ua ; poi alla Pietà rapprefencata in 
vn marmo quali che animato da Mi- 
chelangelo Bonaroti , cosi egli è 
efprc/fiuo del dolore della Beati®- 
roa Vergine col fuo Figliuolo in-* 
Seno , depofio dalla Croce i dentro 
1 * Altare vi è il Corpo del gran Pa«* 

C 6 • triau 
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triarca dell’ Oriente S.Gio:Grifofto- 
nio i il quale tanto deiidcrò di ve- 
der Roma per venerar il Sepolcro, 
e le beate Ceneri de’ SS. Apoftoli ; 
chiamato da’ SS. Padri , il Tuono , e 
il Fulmine de’ Peccato ri , il Flagello 
de gli Eretici , il Defenfore de’ Po- 
ueri, delle Vedou'e, c de’ Pupilli, 
Propugnacolo della Fede , Fiuriio 
d’ aurea eloquenza , Terrore de»> 
gli Augufìi , e de’ Grandi della-* 
Terra. 

RELIQVIE , j 

Che fi Gonferuano in què- 
ita Santa Bafilica dì San 
Poetico } oltre le innume- 
rabili , che fono nelle-* 

' Grotte Vaticane . 

L A Metà de' Corpi dì S . Pie- 
tro , e di S Paolo , diuijt t e 

pofli da S §HneJlro nella loro 

Con - 
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Confe (fiati e {otto l' Aitar Magg % 

Il Santo Sudano evi Volto di Gie • 
sù Chrisìo Nefiro Signori ( 
.quando and atta alla Pajfione • 

La Lancia, con la quale fu trafitto 
m il fuo Sagraiffimo Gallato . 

Vn pezzi del Legno della S. Croce . 

„ Della Pietra , alla quale Criflo fu 
flagellato . 

1 Corpi de i SS Sìmone,e Giuda Ap* 
De'SS, Pontefici Martiri , Lino , 

Cleto . Anacleto , Euariflo , Si- 
Jlo , Tele sforo , Igino , Pio, 
Eleuterio } Vittore,e Giouannì , 

De'SS Alar r.Proceflè } e Martinia • 
no f G or gonio X Curzio, e G abino» 
Della Colla di S. Vincenzo Marti - 
re. Di S. Gì ulti ta V.e M.DiS, ! 
Lorenzo . Vn Dito dtS Luca-* 
Euangeltfla Della Spalla dtS. 
Stefano t e dì S. Crifloforo . Gola 
di S. Biagio Vefc.e ÀI. Reliquie 
di S Ale (fio la cui mortefù riue - 
* lata in quefta S Bafiiica* 

Di 
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D/‘ S- Teodoro Manfionario . 

Dt S. Gregorio Magno , che quitti 
fu contro fua voglia , portato 
dal Popolo , * Coronato Ponte- 
fice , ? vi recitò vndict Omìlie » 
-Afa/ fuo Altare K 
Di S. Gregorio Nazianzeno Dot • 
della Chìefia nell* Altare 
della fontuofa Cappella Grego- 
riana . 

Z)/ «S- G/ 0 : Grifoftomo y Dottore. l* 
della Chiefa ; Afa//’ Altare-* 
della Cappella del Coro » 

D/ S. Petronilla . 

D/ 5. Veronica ] che recò il Volto 
Santo à Roma , 

/ Corpi de' SS, Pontefici Gregorio 
li, e III, fegnalati Benefat- 
tori dt quefia S. Bafilica . 
De’SS.Leoni /. //,///. <? IV} fiotto 
P Altare della Madonna della 
Colonna : infigni Benefattori 
di quefia S. Bafilica >e di S> Leo- 
ne IX, 

De' 
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De' 17. SS. Pontefici Simplicio l 
Gela fio , Simmaco , Or mi fida , 
Agapito y Benedetto , Bonifacio 
IV Deadato , Eugenio , I lario % 
Vitaliano , Agatone , Sergio , 
Zaccaria , Pasquale , Nicolo I. 

> ? Felice I. 

La Tejla di S. Andrea Apofiolo. 

Di S . Luca Euan gelifta donato da 
S. Gregorio M agno , * Dito . 

Dì S.Menna Martire . 

Di S. Giacomo Intcràfa . - 

Dì S. Damafo Papi . 

.D/S Lamberto Ve fiotto dì Ma - 
finche 

Di 8 . Sebafiiano Martire . 

Vn Braccio di S . Andrea Apollo, 
lo vn Dito dt S Pietro • 

Dì S. Gtufeppe d* Arimatbia . 

Di 5 . Guglielmo Duca d * Aquita* 

' ni* t il quale vifitò quefla S.Ba- 
filica vefiito da Penitente . , 
rico di catene*Di S*AgataVer~ 
gine , f Martire • 



.1 
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Di S. Longino M. qual* aprì il 
Cojlato del N. S. Giesù tritìo. ' 
Parte di vn braccio di S. Bafilio . 

Di S. Maria Fgizziaca. 

Del Mento di S. Girolamo , cbt^ 
frequentemente vjfitò qtiftìdU» 
Santa Bilica . 

Vna Gamba di S .Se u ero Ardue fc. 

Il Mento di S. SeruazioVefcouo . 
Vna Croce donata da Giuftino 
Imperatore col fuo nome , c 
con dentro del Legno di N. S. < 
Le venerabili Imaginide * SS, Pie • 
tro , e Paolo mo tirate da S, Sii - 
uetìro à Co Lì unti no Imp . 

V ri* Vngula di ferro > con la qua . 
le i SS. Martiri erano crudeli 
mente fcarnficatt , degna da 
vederfi , e da venerar fi few* 
vn gran te/li monto della cru- 
deltà de 9 Tiranni , * db//* for- 
tezza gl or io fa de" Martiri . < 

La Pietra , fopra la quale da S. 



Di S. Pietro. 6f 
Siluèflro furono diuifi lì Corpi 
di San Pietro , e San Paolo . 

La Col/re , nella) quale fono flati 
raccolti molti Corpi 
de * SS. Martin ; efpofta dal 
dì dell * Afcenfione fino al i . d' 
Agofto . 

La Catedra di S. Pietro donatagli 
da S. Pudente Senator di Re- 
ma , efpoBa con fontuofiffì'no 
ornamento di Bronzo indora - 
to , nella Tribuna della Ba- 
filica , t ' 

' pi fono di più vna flola dì S. Do- 
menico , che qutui predicò vna 
Quarefin* t e rifatto vna Pa- 
r alitica. 

Dalli Capegli di Santa Maria-* 
Madalena • 

Del Velo , e Sangue di Sant'- 
Agata , 

"Reliquie di S Antonio diPadoua , e 
del Celizitt } e Tonaca di S.Frdc . 

Di 



66 Reliquie 
Di S* Pietro d * Alcantara . ‘ | 

Interiora di S. Filippo Neri , il 1 
vfóò frequcntementtj , 
e q un fi ogni giorno quefta San- 
ta B ilica \ fotta il cui Portico 
y* trattenne al lume della Luna 
ad infegnare a * Poueri la Dot- 
: trina Qrifliam . 



Infinite altre Reliquie fono irL> 
quella Santa Bafilica . Onde meri- 
tamente l’AngelicoDottore riferito 
dall’ Vgonio nella Stazione di effe , 
/diflejche tutto il pauimento‘,e le mu- i 
. i aglie ftefle erano piene di Reliquie 
de* Santi , bora trasferito 
nella nuoua FabVica nelle 
Grotte Vaticano , 
degne perciò del- 
la venerazione 
di tutti i 
: ^ Fedeli • 

. - . -, i 




" Viaggio* 

De % San Pietro d San . 
Paolo . 

P ’Rofeguendo il viaggio per i ma- 
gnifici Portici fatti da Alefiàn- 
dero VII» intorno i quali era già il 
Palazzo di Nerone , e i Tuoi Horci , 
doue mol» Criftiani foftennero in_* 

• varie guife crudeli il Martirio , che 
refe quello fito venerabile ; per il 
copiofo fangue quiui fparfo i vedefi 
la Ghiefa antichifiìma di S. Michele 
in Salila fabricata dà Carlo Magno 
per la vittoria ottenuta per 1* inter- 
cefiione di S- PietroJ, da i Salfoni : 
de’ quali fondò qui vn Colleggio , 
oue hora è il Seminario de’ Giouani 
aileuatiper Seruire alla fodecta Rafi- 
lica , e per abilitarli con i Studi/ , e 
Diiciplma Ecclefiaftica al gouerno 
dell’ Anime • 

Indi s’ incontra il famofo Archi- 
ofpedale di S. Spirito aperto cònu» 
Apoilolica Carità da Innocenzo III. 
• poi 
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poi da SiftoIV. alle necelfità di tut- 
to il Mondo Criftiano , come vosu* 
gran Cala foflenuta col Patrimonio 
vniuerfale de’ Poucri . Onde nel 
pafiàre auan ti ( di elio renderemo 
grazie àDio del benefizio corporale 
della Sanità , che per contintra fira_» 
limofina godiamo , c porgeremo à 
Dio preghiere per i poucri infermi > 
ebe iui Jg gran numero languifeono 
fiottò i pietofi vffiz ij , Se • afiiftenzsLj 
di molti indefieffi Miniftri,e Rcli- 
giofi pieni- di Criftian'a Carità. 

v Portone di S . Spirito . r 

I N quella imboccatura della Lun- 
gara fu , doue S. Leone IV. dopò 
d’ hauer fabricato la nuoua Città , 
detta dal fino nome Leonina , e ri- 
flau/ate le Mura , le Porte, e lo 
Torri per riparo alla frequente in» 
nafione de’^araceni, e perficurezza 
della vicina Santa Balilica di S. Pie- 
tro la benedille folennemente i do- 
pò d* hauerla a’ pie ’ fcalzi , e con la 
cenere fui Capo girata tutta con.» 

; tutto • 
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tutto il Colleggio de’ Cardinali , 
molti Vefcoui , e Prelati , &r vn nu- 
mero infinito di popolo ; aspergen- 
doli con V Acqua benedetta le Mu- 
ra da i medelirni Cardinali; il che 
feguìli iy. Giugno 1* anno 85 2. re- 
citando in detta celeberrima fon- 
zione 1* Orazione apprettò regiftra- 
ca alle Preci . » 

Di qua poco lungi il Duca di 
Borbone , venuto con animo fello- 
ne , e facril ego per dar il Sacco al- 
ia Santa Bafilica , e Città > V anno 
.1527. fui principio di Maggio , con 
vna palla di Mafchetto fù colpito*, 
dando, egli il primo, con la fua_-> 
morte , efempio dei caftigo di Dio 
per così empio attentato . 

Paiìato il Portone , lotto cui 
veggonfi ancora i velìigi deli’ anti- 
co Ponte Trionfale, per Cui nel ce- 
lebrare i lor Trionfi al Campidoglio 
pattavano gl’ Imperatori. Sotto la_> 
Chìelà di S. Leonardo su la Iponda 
del Teuere , pattando S. Francelcà 
nel lare le Sette Chiefe tutta alforta 
in Dio , cadde con vna fua Cognata 

inau- 
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iuauueduramente nel Fiume ; e per 
l’ Orazioni fuc n’ vfcì mjracoiola- 
niente afciucti » & incarta • Ét alla 
Chiefadi S. Giacomo nella medelì- 
ma Lungara , ripofandofi iui fianca , 
liberò vna pouera inferma di goccia, 
che nel miglior modo , che potè , 
ricorfe ad ella . 

Dal fine della Lungara à Porta 
Settignaua, entrali neh* ampio Rio- 
ne di Trafieuere, ftimata anticamen- 
te la parte più vile di Roma , per ef- 
fcr dominata da i venti marini , e 
perciò abitata per lo più da gli Eb- 
brei , qui ni fequeftrati dalla Città . 
come Gente efofa , da Augnilo , & 
impiegati fin dall’ hora , come ac- 
cenna Marziale , nel trafficar vetri 
rotti , e folfaroli . Si abitò poi anco 
da’ Nobili , come da i Metelli , da 
gli Anizij , e da i Cecili), & altri 
del fio re della Romana Nobiltà . 

Qui fu oue S. Ambrogio 1 * anno 
377. pregato da vna Nobile Para- 
liticaàdir Meda in vna Cala ( dura- 
ua ancora il collume di celebrarci 
nelle Cafe priuate fin dal tempo 

delle 
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«ielle perfecuzioni ) e fatta fi portare 
auanci il Santo , orando efio , e po- 
nendole la mano fui Capo , bacian- 
dogli -effe le velli , fi crono inconti- 
nente Tana . 

Qui Giulio Cefare hebbe i Tuoi 
Horci , e la Naumachia vicina ai 
Tenere, doue fece condurrei’ Acqua 
Abbacina; la quale poi perduta fu 
di nuouo da Paolo V. ricondotta . 
Qui Augnilo alfegnò 1* abitazione.? 
à i Soldati che ceneua in Rauenna , 
detta perciò la Città de' Rauennatì, 
e vi fece 1* Ofpizio , ò fia Taberna 
meritoria per quei , eh’ erano inuti- 
li per la guerra ; mi benemeriti per 
la Republica : oue hora c la Chiefa 
di S. Maria in Trafteuere . 

IJola di T rafie nere . 

P Er elfer quello luogo più ficuro» 
come circondato dal Fiume fu" 
rono le Carceri publiche per le per - 
fone più vili , ’e tra quelli , par i 
Crifiuni , llimati da i Gentili la 
feccia del Mondo. Onda vi furori 

po- 
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podi molti Santi Martiri , che l’- 
hanno illuftrate con la loro dentata 
refidenza;e conia vilìta fatta lo- 
ro da molti altri Santi Criftiani > 
che veniuano , come attefta il Mar- 
tirologio Romano > à feruirli; co- 
me fecero S. Quirino ; Mario , 
Marta , Audiface , e lor figliuoli 
Perfiani ; Claudio , e Nicoftrato 
Scultori , quiui rinchiufì , perche^ 
non vollero fare il Simulacro d’- 
Éfculapio j onde inchiodati in_> 
Cade di piombo , fprono d* indi 
fittati nel Teuere . Così fu de’ SS. 
Quattro Coronati , battuti auanti 
la Statua delio fteffo Elculapio, 
quiui adorato ; per efler la mede- 
lìma'Ifola ad elfo dedicata, fìn_* 
tanto , che fotto la tempefta del- 
le percoife vi lafciarono la vita . 

S. Bartolomeo in I/o la . 

V / *.!• *• ■ 

V Enei* ad in quello luogo , 

fu già il Tempio di Gioue Li- 
< aonio , & vn’ altro d’ Efculapio, 
fgurato in forma di Serpe, il pre- 
zio- 
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ziofo ceforo del Corpo di $. Bar- 
tolomeo Apoftolo , con quello di 
S. Paolino Vefcouo , e d’ altri San- 
ti. E .doue hora è il Monallcro 
de’ Francefcani era già il Palazzo 
Epifcopale de i Vefcoui Cardina- 
li» delle SS. Rufìna, e Seconda, pri- 
ma che folle .quella Chiefa defo- 
lata da’ Saraceni y imita i quella 
di Porco . E qui pure abitò in_» 
tute’ il teiftpo. V che (lette in Ro- 
ma la Goncelìà Matilde , magna- 
nima, e pij flìmà Benefattrice del- 
la S. Sede Apoftolica , alla quale 
donò tutta la Prouincia detta il 
Patrimonio , 

I}’ incontro alla fodetta Chiefa , 
vedelì quella di S. Gio: Colabita, 
con 1’ annclTo Ofpedale , gouernato 
con molta Carità da i Frati Fateben- 
fratelli dell’ Iftituco di S. Gio: di 
Dio . Qui fu già la Cafa, e Tugurio, 
dotte il medefimo Santo Colabita 
pouero , & incognito a’ fuoi fin’ alla 
Morte abitò ; vincendo con inge- 
gnofo ftratagemma d’ Vmiltà , lej 
vanità del Mondo , di cui feppo 

D gene- 
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generofamente trionfare , Qui pu- 
re , don’ egli viffe Ipectacolo à gli 
Angeli , à Dio , Se al Mondo ; 6c 
hor ripofa Cotto 1* Altare il fuo Cor- 
po > clue fu gii abitazione d* vn’- 
Anima di così ammirabile vmiltà, 
& abiczzione. 

' i • * } ' • , ■ ; . * ■» .ìi 

; Ponte Quattro Capi . 

t.Sl C‘ • ' i 5. ’ i p . > • <•)'!<' 

V Scendo dall* ffola di Tralle- 
uerc fi paffà fopra il Poate_# 
Fabrizio , ouero Tarpeio dalla vici- 
na Rupe Tarpeia , oggi detto Quat- 
tro Capi, per quel marmo di quat- 
tro faccie quiui nel calare. Qui fu 
già eretta vna Statua à Simorij 
Mago da i Romani , incantati dalle 
di lui diaboliche Magie , feoperte , c 
delufc con le fue orazioni da S. Pie- 
tro nel Foro Romano; con quella 
Ifcrizzione Smorti Deo Santi o , della 
quale S.-Giuftiniano Marcire, che 
aflfériuxd* hauerla villa , fe ne valfe 
nella fua Apologia à fauor de* Cri- 
fliani ad Antonino Pio, di rinfac* 
ctar , c comi incere i Gentili de’ lo- 
ro 
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ro errori » adorando per Dio vna 
perfon a ribalda , vile , & infame,- 
Dal medelìmo Ponce vedelì nel 
Teuerc il magnifico auuanzo del 
Ponte decco di S. Maria » caduco per 
mecà nel tempo di Clemente Vili» 
che fi già il famofo Ponte Senato- 
rio , ouer Palatino di Marmo , per- 
che feruiua fedamente per le perfono 
noi>ili ; e. per la plebe v’ era piu ab*» 
bado T altro detto Sublizio * eh' era 
fatto di legno, di cui diremo ap- 
preso. . v ' J 

In profpecco poco lungi vedeli 
ancora il vallo rclìduo del famolo 
Teatro di Marcello ( oggidi Palaz- 
zo della nobililfima famiglia Sauel- 
la) eh* era capace di ottanta mila.» 
perfone j che li pafccuano la villa-» 
in barbare crudeltà efercitate verfo i 
SS. Martiri, li quali feruiuano non-» 
meno di fpectacolo à i Gentili , che 
di terrore à i nouclli CrifHani , nell' 
afpre flagellazioni nell' ardere trà 
le damme ; nello fpalimar trà le ruo- 
te ; nel cruccio sii gli Eculei , nello 
Uri colarli viui da i Leoni $ nel geme- 

D a re. 
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re , e sfiatarli forco il pefo delle Bu- 
chine ; enei mancare efangui 6 lot- 
to il colpo delle Mannaie , ò era lc-> 
punte delle Spade, e del Ferro’; d’- 
onde poi fi conduceuano à finirò 
nell’ vlcimo patibolo . v 
- Mirali dall’ alto verfoil Campi- I 
doglio la Rupe Tarpeia , da cur per 
, Statuto del Senato erano precipitati' 
principalmente iFalfaifi/» ^Spergiu- 
rile! Maghi , tra i quali elfendo 
da» i Gentili annoueratf molti Cri- 
ftiani , perche fauorici da Dio di 
Molti Miracoli ; e prodigiofe ope- 
razioni , con limili morte obbro- ' 
brio fa furono facci degni della Co- 
rona del Martirio. 

Nei palfarc per Piazza Monta- 
nara detta già il Foro Olicorio , fi > 
ridurremo à memoria » per godi- 
mento delle noltre felicità Criftiane 
in paragone delle profane fuperfti- 
zioni de’ Gentili; che in quelli con- 
torni di SriMicoIò in Carcere, era- 
no le Carceri de’ condennati à Mor- 
te. Il Tempio della Pietà , oua_> 
accadde il calò memorabile di quel- 
la 
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la Figliuola} che con ingcgnof*-» 
compaffione , deludendo le diligen- 
ze de’ Carcerieri , mantenae viuo 
con latte delle fue Mammelle il Pa- 
dre condannato à morir di fame : 
perdonando il Senato alla medefìma 
Figliuola così pietófo ftratagema_> ; 
e r amore di gratitudine quantun- 
que contumace alle leggi ciuili , 
nell* ofleruanza di quelle della na- 
tura verfo il Padre, così prouida- 
mente fouucnuco . Qui era la Co- 
lonna Bellica, dalla quale quando 
voleuano i Romani far guerra > ti- 
rauano vn’ Alla verfo la parte > ou* 
era 1 * Inimico . Qui vicina la Co- 
lonna Lattaria, out s’ eiponeuano i 
Bambini perche follerò nodriti dal- 
le Balie mantenute dal Publico» co- 
me oggidì fi fa alla gran Cafa di 
S. Spinto. Quiui il Tempio di Gia- 
no Quadrifronte , ouc Tazio fù 
vinto da Romolo . La BaSlica_> 
Sempronia , che fù già la Cafa di 
Scipione Africano , oue hora è la 
Chiefa di S. Giorgio. Il Tempio d.i 
Nettuno 9 di Venere Murcia , e di 

D 2 Giu- 
- / 
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Giunone Regina , di Matura, e di 
Vertunno. Qui verfo i Cerchi era- 
no i Tempi; di Gioue Tonante, Bi- 
fronte , & Ammonio , della Speran- 
za , di Bellona , e delle Vedali ; né 
vi era in quella parte palmo di ter- 
re no, c he non odorale di profani in- 
celili, e di fuperdizioni gentiicfche. 

S. Galla , già S. Maria 
in Tonico . 

M Emorabile negli Atti Eccle- 
lìallici egli è quello luogo, 
che fu abitazione di $. Galla fi- 
gliuola di Simmaco Patrizio , cj 
C onfole Romano s doue colluman- 
do di dare il vitro ogni giorno à 12 . 
Poueri j Temendo loro con molta 
Carità , le comparue vna mattina 
in aria la Beatilfima Vergine] coiu, 
tanto fplendore in vna ftia Imagine 
formata da gli Angeli ; che fopra- 
fatta la Santa da così fegnalato fa- 
uore , conuerrì quella Tua Cafa in-, 
Chiefa ; vi collocò la detta miraco- 
losa Imagine ( la quale bora lì ve- | 

nera 
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«era nella fontuofe Chiefa di S. Ma- 
ria in Campiteli! ) ed effe fi rinchiu- 
fc in vn Monaftero vicino à S. Pie- 
tro , doue dopò vn grand' e (èmpio 
di virtù Religiofe , Te nc volò al 
Cielo . Fu qm venerata quefta San- 
ta Imag ine per molti fecòli co tanto 
concorfò di popolo nei giorno della 
Tua Apparizione li 17* di Luglio ? & 
otto giorni feguenti » che conueniua 
per ouuiar à i difordini , metter lo 
guardie in tute* i capi delle firado 
circonuicine ; operando quiui Dio 
molti Miracoli per 1 * interceffione 
della Tua Gran Madre • Qui il Yen: 
Senio di Dio Gio: Leonardo Luc- 
chefe fondò , con i configli di S. Fi- 
lippo Neri fuo Confefibre , la pia— > 
Congregazione de’ Chierici Rego- 
lari detti della Madre di Dio . c 
fan: mem: d’ Innocenzo XI. vi fon- 
dò àfpefe delia fua CafeOdefcalca » 
vn’ Ofpedale per cuct’ i Poueri Pel- 
legrini , ò priui di trattenimento , ò 
Conualefcenti * emulando con lo 
lua Apoftolica Carità le memorio 
di CelefiinoIII. che quiui fondaco 

D 4 ‘vi 
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vi haucua vn limile Ofpizió yfrasfc- 
rito poi con le Tue entrate à S. Ma- 
ria della Confolazionc.. ,/iu> 

% * i’ 

S. Afaria Egiziaca , 
c del Sole » 

tr ’ J vi', ioni l'K ;X 

* ■* 

C ontinuatalo il Viaggio trouafi 
la Chiìéfa di S. Maria Egizia- 
ca ,.che fu già il Tempio di Gioliti * 
e . del Sole , altri diflero della Pudi* 
eizia Plebea , Ne fenza ragione^ 
fu dedicata à quella gran Penitente 
dell 1 Egitto ; pcròche qui d’ intorno 
erano i publia Lupanari;, e gli Eno- 
poli; , ò .Tauerne per vfo delle Merc- 
s trici . Dai lati della gran Piazzai 
erano iPitìrini , ò Forni del Pubii- 
co , doue auuenne , come riferifce_> 
il Marliano , che Teodofio Imp: in- 
cendendo , che i Sopraftanti di elfi > 
chiamaci Mancipi; haueuano fatte_> 
alcune Machine , ò Trabocchelli, 
dque entrando le-perfone à comprar 
Pane;ò à mal fare, cadeuano in- 
gannati ne i luoghi foteerranei , o 
quiui fpogliati , erano sforzati à gì-» 
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rare in tute’ il tempo della lor vita, 
le Mole > & à dentatamente lauora- 
re:&eflendoui à cafo capitato vn 
Tuo Soldato , e caduto nella Trap- 
pola, ammazzò chi io volfe prédere, 
e gli altri fpauentati il Jafciaron© 
andare : onde Teodofio fé’ morire 
tutti li detti Mancipi; 3 e fpianaro 
ledette Cale. Qui abitano gli Ar- 
meni , a’ quali Pio IV. adeguò 
quella Chieda , e Cada per loro Ofpi- 
zio . Per 1 meriti della medefima-* 
Santa Penitente chiederemo à Dio 
Sole di Mi de ricordi a , che diac- 
ciando le tenebre delle nodre igno- 
ranzeje perdonandoci li nodri pec- 
cati diaci tempo di Penitenza. 

Poco alianti à mano Anidra , su 
Iadpondadel Tenere. vedefi vn pic- 
ciol Tempio ; mi di elegante , e ra- 
ra druttura, dofienuto da 18. Co- 
lonne dedicato già daNuma alla—* 
Dea Veda-; com* era dato alla me- 
defima pur dedicato vn’ altro trai’ 
Palaciuo , el’ Campidogli, da Ro- 
molo : ne’ quali le Veugini Vedali 
efer.ckauano ìIoiq Riti.,. e Cerano- 

P 5 me 
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nie profane . A quedo Tempio', per 
douer dare trà le fodette Vedali fu 
condotta S. Felicola , perche ricusò 
le Nozze - con Fiacco Prefetto di 
Roma ; dou’ella dette fette giorni 
rinchiufa in vna danza fenza voler 
mai prender cibo per mano di quel- 
le Vergini . Onde fu condennata 
al tormento dell* Eculeo > indi get- 
tata crudelmente in vna Chiauica : 
c fu Coronata d’ vn* illuftre Marti- 
rio . Fu dedicato poi quedo Tem- 
pio à S. Stefano detto delle Carroz- 
ze , oggidì alla Madonna detta del 
Sole , forfè perla vicinanza del fo- 
detto Tempio già confecrato al So- 
le ; ò perche s*allude al fuo Diuino 
Figliuolo Cndo Signor Nodro So- 
le di £ iudizia 

Foro*Boario . 

T Rouad in queda vicinanza-» 
à mano manca il Foro Boario, 
oue d fece il primo folco per|ediftcar 
Roma , con 1* Arco dedicato da gli 
Orefici » e Mercanti di Boui à Setti- 
mio, 



A S» Paold • $3 

jmio , *M, Aurelio Imperatori» nel 
quale fono da olferuarfi le Vittime , 
e i Miniftri d*tci Viccimari; j con gl’ 
Iftromenti vfati ne* loro Sacrifizi; • 
Piùauanti fotco la Ghiefa di S.Ana- 
ftafia mirali il lìto Ipaziofo , ouo 
già fu il Cerchio Maffimo con la 
Naumachia, per i publici traftulli , 
e giuochi militari ; fatto prima da 
Tarquinio Primo di Frafcate; poi 
da Tarquinio Superbo , di Pietra ; 
capace di trecento ottanta cinque^ 
mila perfonc , lenza che P vn folle 
dTmpedimenro ali’ altro ; faftricato 
da Lliogabalo , perche feruifle per 
contener 1* Acqua peri giuochi Nfc- 
uali , tutto di Crifolita , che caualì 
dalle miniere d’ oro • In mezzo vi- 
etano due fuperbi Obelifchi, P vno 
drizzato da Augulìo , 1' altro d f a 
Collante , de’ quali il primo vedcli 
alzato auantila Bafilica di S. Maria 
Maggiore , 1* altro di S. Gio: Lace- 
rano^ Nel lito di così vado Teatro 
di merauiglie , altro non fi. vede^> 
oggidì per telìimonio irrefragabile 
delle hqmane vicende , c vanità » che 
Ortaglie, e Vigne D 6 S* 
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S. Aiaria in Cofmedin j onera 
Scola Greca , chiamata 
! "Bocca della Verità . 

V 

A LLE radici dell’ Allentino mi- 
rali 1 ’ antichi/ftma Ghie fa Gol 
legiata , Diaconia Cardinalizia di- 
f S. Maria in Cofmedin ; che già fu il 
Tempio della Pudicizia Patrizia, 
di cui ancor ne fono euidente prema 
le fmifurate Colonne canellate; poi 
Cafa paterna di S. Dionifio Papa; 
della cui venerabile antichità 
rendono teltimonianza la balfczza 
di fei gradini del di lei nobililìimo 
Pauimento à Mofaico,il più ele- 
gante per auuentura fopra ogn’ al- 
tro di Roma : La forma dellà-* 
Chiefa all* vlb Greco : I due Pul- 
piti di marmo pieni di erudite^ 
rifleffioni : I Muri di fmifuratagrof- 
fezza , chelaioftengono: Il copiofo 
Tcforodelle Reliquie di molti SS. 
Martiri nell* Vrna d* Alabaflro , 
Orientale , fotto 1 ’ Aitar Maggiore; 
chiamata perciò dall’ Anafcafio ; 
S10I4 GrcLGrbm.ad SS. Maìtyres ; do- 
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nate , e uipofte da diuerfì Sommi 
•Pontefici; t tra gli altri da Paolo I* 
e da Califlo III. che fù prima Dia- 
cono di quella Chiefa , per lo fpazio 
.di $2* anni « < < ' 
iV Mà fopra tutto la di uo ti filma-» 
Jmagine diNollra Signora dipinta-» 
fopra vnaTauola poiìa nella Tribu- 
na , portata da Coflantinopoli già 
fopra 1200. nella perfecuzione degli 
Iconoclafli, da i Monaci Bafìliani; 
ancor fpirantedal fuo cpleflc Volto 
maeftà » benignità , amore , vmiltà* 
bellezza di P aradifo , e diuozionos 
per cui cagione e fiata Tempre luc- 
cefììuamente mantenuta la Chiefa-» 
dadiuerfi Sommi Pontefici. 

Sotto il .Portico di quella Chiefa 
vedefì in v,n Medaglione di marmo 
l’effigie di Gioire Ammone coirla 
Tèda , e pelle d’ Ariete s corno 
fìngono > che apparile ad Ercolo ; 
appoggiato già all’ Ara Maflima, 
fopra cui hauendo Ercole medefìmo 
giurato fedelcà ad Euandro ; coflu- 
margno poi li Romani di fare fui 
mede fimq Altare i loro giuramenti » 

& 
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Se efprimere le loro promefic con la 
parola Latina Meherculè . Da ciò ne 
trafse quello gran Marmo il nome di 
Bocca della Verità, che lo comuni- i 
cò ancoà quello luogo • Chiamata 
ancora Scola Greca > ò perche vi 
vffiziarono già i Monaci Greci ; a 
perche Adriano Imp: ve la fondalTo 
lòtto nome di Ateneo 5 ò perche S. 
Agoftino , come vuole il Sermondo, 
quiui infegnalfe Rèteorica* Qui pu- 
re li alimentali ano le DiaconeHe ; e 
quiui il Card. Diacono alfegnato al 
prefente Rione depucaua vno chia- 
mato col nome di Padre per hauer 
cura de* Poueri , e diftribuir loro le 
limoline . 

Ponte SullizjQ*' ri | 

P RofeguCndoli il viaggio fotto il 
Monte Ànentino , su la cui fom- 
mica , oue hora è S. Sabina , era il 
Tempio di Giunone Regina : e sii 
quella Rupe , che (là imminente^ 
erano le Scale Gemmonie , per ) 

quali (i ftrafcmauano quei miferi > 
che lì doueuano gettar nel Fiume-? , 

veg- 
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veggonfi li veftigi sù la fponda di 
1 Ripa Grande , dell' antichiffimo 
Ponte Sublizio > fabricato prima di 
Legno da Gente barbara » che quiui 
abitaua prima della Fondazione di 
Homa; da cui fi coftumaua in odio 
de* Greci , e per placar Saturno > 
buttare ogn* anno 30 . huomini nel 
Teuere : il che durò fino alia venuta 
d* Ercole > che perfuafe loro di get-, 
tare in vece d’huomini tante Statue 
de* Greci lor nemici . Continuò 
quello coftume appreso i Romani 
àpratticarfi nel plenilunio di Mag- 
gio, con 1* affluenza delIe^Vergini 
Vertali, dalle quali , finito il luper- 
rtiziofo Sagrifizio del lor Pontefice > 
fi buttauano le dette Statue . 

Si tenne in tanta venerazione^ * 
quefto Ponte , chiamato Sacro , che 
occorrendo rifarcirfi , ciò fpettaua 
à i foli Pontefici dopo il loro folen- 
nc Sacrifizio . In erto fortenne Ora- 
zio Coelite 1* impeto de* Romani 
contro Porfeana . Emilio Lepido lo 
fece di pietra , e perciò fù chiamato 
Emilio ; Antonino Imperatore lo 

ri- 
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rifece di marmi , e ne forti il di lui 
nome d’ Antonino . E perche fu poi 
diti rutto , da i di lui marmi ammuc- 
chiati chiamolir il luogo vicino la 
Marmorata*, ouegià furono altre»* 
prigioni de’ SS. Martiri. 

Da quello Ponte fu gittato nel 
Fiume l ’ infelice Seiano , ilrafcinato 
prima dalle Scale Gemonie; dopo il 
publico ludibrio di tré giorni . Così 
quei feruitori , che conrradiffcro à 
7'iberio , che voleua , cheGiesu Cri- 
ilo Noftro Signore , mtefi da Len- 
tulo i gran Miracoli , che facena 
nella Giudea , fofl’e riceuuto per 
Dio , e fi pontile la di lui Statua nel 
Foro . Tale pure fù il fine d’ Elioga- 
balo , di Coir. modo Imperatori , o 
di molti altri . . 

Mà crefce la venerazione alle me- 
morie di quello luogo, tefiimonio 
delire felicità della Chiefa nafeento» 
dall’ eflerfi da elio precipitati nel 
Tenere molti SS. Martiri , come da 
gli Atti di elfi fi raccoglie . Di qua 
pure pafsò S. Pietro, quando fù con- 
dotto adefier Crocififio, ad iftanza 

de’ 
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de’ Giudei nel Monte Gianicolo, 
della-Joro Regione di Trafteuero . 
Di effi ne poniamo regiftrati li nomi 
nel feguence Catalogo Cronologi- 
co. 

SS. Martiri fittati nel Te. 



22 6. Afterio . • - , ■ 

25 9. Maftimo Commentarienfc . 

260. Raffina , c Seconda', 
a&i J Eugenia • 

274, Saba . 

2%. Claudio Tribuno. • •-%, U 
286. Zoe. ’ • \ 

Tranquillino.) 

Nicoftrato. ) Compagni 
Caftorio # ) di S. 

Claudio . ) SebaHik- 

Vittorino . ) #0. * 

Sinforiano ; ) 



Mère dal Ponte Sublimo * 
Pepati da i (kri- 




ftiani . 

Nell’anno del Signore 



100. T Icomede . 
aitf. X^l Calepodio. 



An- 
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goa. Antimo. ? 

2Ó2» Pigmenio • j{ Ki !‘ 
263* Claudio . 

Nieoitraco. ) W 

263. Sinforiano . ) S culto - 
Caftorio. ) ri. 
Simplicio , ) 

S. Antonino Brece ( che abicaua 
in vn’ Oratorio fuori di Porta Salie- 
ra vicino à i Muri della Città , fu 
pur gittato nel Fiume ; ma ne fu ca- 
nato da vn’ Angelo , e riportato nel 
fuo medefimo Oratorio i doue poi 
hebbela Corona del Martirio (otto 
[Diocleziano . 

Hanno quelli Santi Eroi con lo 
loro lagrime , e fangue , e con i loro 
Corpi làntificate V Acque del Teue- 
re, refo perciò più famofo à 
tatt’ il Mondo , che per i 
42. Fiumi , che gli 
tributano le lo* 




^ ro Acque. v 
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Porta di San Paolo , detta 
' Ojìienfe } e Trigemina . 

D A i tré fratelli Orazij , che da 
quefta Porta vfcirono à com- 
battere i Curiazij , chiamali Trige- 
mina 5 memorabile piti ne’ Secoli 
Criftiani , per eflcre di qui vfciti li 
SS, Apoftoli Pietro , e Paolo per an- 
dar al Martirio , recando con la lor 
morte le felicità Criftiane à Roma 
Trionfante del Gentilefimo . 

Poco lungi mirali alzato di Rot- 
tami di Creta il famofo Monte Te- 
ttacelo i altri ditero de i Vali , ne’ 
quali fi portauano da tutte le Pro- 
uincie foggette all* Imperio Roma- 
no i Tributi , e quelli vuotati nell’- 
Erario publico , eh* era , one bora 
S. Adriano , fi lpezzatero ; e fi get- 
taflero in quello luogo * Altri, che 
fi facete di frammenti di Statue d’- 
Idoli , d’ ornamenti de* Tempi; , d’- 
Vrne , & altri auuanzi d’ antichità 
fatti di Creta ; i quali per proibi- 
zione del Senato non^fi poteuano 

get- 
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gettar nel Fiume . Oggidì fcruc_> 
d’ ogn’ intorno per Grotte ateiffinae 
a conferuare in vna gran frcfchezzà 
i Vini per cagione dell' aria freddi in- 
fima , che per gli angufii meati dei 
Monte cauernofo di continuo giuo- 
chi i'per ameno trattenimento , cj 
commodo della Plebe Romana • 

Accanto le Mura fatte da Belifa* 
rio vedelì ma gran fabrica di mar- 
mo in forma di Piramide , che ferui 
di Sepolcro à Ceftio , vho del Col- 
leggio de i Sette Epuloni, il cui Of- 
fizio era di Prefidenti à i Conni ti , 
che fi faceuano in certi giorni , hor 
àGioue, hor à Mercurio, & altri 
Dei ne’ loro Tempi; ; da i quali 
efcludeuano il popolo , col pretefio, 
chei Dei non voleuafco efier viflià 
mangiare : ed efiì in tanto crapula- 
uaiio • Haueuano altresì cofioro 
cura di fpedire le Caufe de’ Legati 
Pi; . ; 

Ad vn’ Arbore quiui vicino , ou’ 
era vn Tempio, & Altare , fu con- 
dotto S. Felice Prete , perche fagri-. 
ficai! e à gl’ Idoli j.inà il Santo fe’ 
“ con 
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con vn foffio fueller 1* arbore dall® 
radici , e rouinar il Tempio , coro 
1’ Altare , onde fri condotto ad efier 
decollato j & incontrandolo per 
buona forte vn’ altro Criftiano, ab- 
bracciandoti , furono ambidue co- 
ronati di Martirio . 

Da quella Porta ( fuori di cui fta- 
uano anticamente i Poueri accat- 
tando limofina da i Pellegrini , che 
in gran numero d* ógni tempo face- 
uano le Sette Ghiefe ) fnfih'o alla « Ba- 
filica di S. Paolo , come narra Pro- 
copio , era già vn Portico coperto 
di Piombo , lungo ly. Stadi/ , con_» 
le Colonne di Marmo , fatto con_j 
gran difpendio , per comodità del 
Popolo , che d’ ogni patte veniua 
alla Vifita della Salifica di S. Paolo. 

Vfciii dalia Porta à mano dritta 
vederi vna Cappella dedicata al Sal- 
uatore , luogo appunto , oue S. Plau- 
tina fi trattenne in veder paflàre i 
SS. Apoftoli Pietro , e Paolo men- 
tre andauano al Martirio ; e veden- 
dola S. Paolo le dimandò il Velo 
per bendarli gli occhi, quando do-i 

s ucua 
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ueua decollar fi » promettendo di re- 
ftituirglielo, come fece , apparendo- 
gli, e glie lo refe. Fù quello Velo 
dimandato da Coftanza Augufta 
àS. Gregorio, il quale glie lo ne- 
go , perch’* era ftato pofco fopra il 
Corpo del S. Apoftolo ; prometten- 
do però di mandarle vn poco di li- 
matura delle Catene del medefimo . 
In tanto grande ftima erano in quel 
tempo anco le minime Sanse Reli- 
quie, che fi inandauano a Personag- 
gi eziandio à gli Augufci » • . 

Pafl'ando più auanti a mano fim- 
ftra prima di giungere à S. Paolo 
trouafi vna piccola Cappella , ou’ e 
antichifiSma tradizione > che quiui 
fi feparafleroi dueGloriofi Apolcoli 
S.pietro, e $. Paolo , quando an- 
darono alla morte. Et e d’ auuerti- 
re , che fe bene ambi due furono 
condotti al patibolo verfo 1 Acque 
Saluie, gli Ebbrci nulladimeno ot- 
tennero grazia da Nerone , nel tem- 
po medefimo , che S. Pietro folle 
crocififlo nella loro Regione di 
Trafteuere , in onta de’ Cristiani, 

come 
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come fegui , ritornando indietro 
per la medelima Porta per andar al 
Gianicolo » oue fu Crocifilfo : e S. 
Paolo condotto all* Acque Saluie 
per effer decollato , perche godeua 
la cittadinanza Romana • 

Alquanto più innanzi à mano dc- 
ftra vedeli la Vigna di S. Francefca» 
hora delle Madri di Torre di Specchi, 
doue ella raccoglieuai falci di le- 
gna , de* quali ne caricaua vn Soma- 
rello , e con gran Carità andaua 
per Romafouuenendo , e diftribuen- 
dole a’ bifognolì.Qiiì feguirono due 
alcre cofe merauigliolè la prima 
che recitando il Diuino Offizio , e 
cadendo vn* impetuofa pioggia , 
non li molle , ne rim afe punco ba- 
gnata . La feconda , ohe ftando 
tutta afforca in Dio, e rapita in efea- 
fi fù portata da vn groffo riuolo , 
che pafifa per la Vigna , fopra le cui 
Acque ftaua inginocchiata fenza 
fommergerli: anzi fenza bagnarli, 
con iftupore delle fue Figliuole fp'i- 
rituali , che in quella miracolofa ' 
politura la ricrouarono • 

Vi- 
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Vicino alla Santa Bafilica di S. 
Paolo fi diinde la firada in vn gran 
Campo , nel cui principio s’ alza 
vna Croce , per denotare , fecondo 
i Riti Ecclefiaftici , edere quefto 
luogo Religiofo, perii Cimicerio , 
ò Lazaretto dc’fcpolci quiui nel tem- 
po della Peftilenza feguica Tocco 
Aleflandro VILI’ anno itfjtf.'e duoi 
Tegnenti, in cui morirono , e vi furo- 
no Tepolte molte migliaia di perfo- 
ne; quiui con Tallio accorgimento 
di pietà pofii in profpetto della me- 
moria de* Fedeli ; non tanto per in- 
finuare con efla vn Santo Timore.» 
della Giuftizia di Dio, e Tuoi cafti- 
ghi, tempre imminenti alla noftra 
mifera Vmaniti , quanto per rifue- 
gliare la Carità Criftiana de’ Pelle-' 
grini paflaggieri per preftare a^o- 
ueri Defonti , che hanno terminato 
già il loro palfato pellegrinaggio, 
amoreuoli fuflfragi , 1’ vfo de’ qua- 
li hà hauuto , dice il Card. Baro- 
nio , la Tua origine fino dalle tra- 
dizioni Apoftoliche; ond’ è, cho 
cofiumauafi anticamente nel Santo 

Sa- 
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Sagrifizio della Metta il dirfiàvo- 
cc alca dal Diacono , come accen- 
na S. Cirillo Gerofolimitano , Trò 
bis , qui defunti i funt in Chrifto . 
Ouero furono fatti quiui fepellirc 
appretto la Balìlica de* SS. Apolidi, 
per elfer parcecipi dell’ Orazio- 
ni > che in onore , e glo- 
ria di elfi vi fi do- 
ueuano fare . 
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SECONDA CHIESA. 

S, PAOLO 

NELLA VIA OSTIENSE, 

Chiamata Confeffione, Me- 
morie y Trofei , e Li mi- 
ni Apoftolici. 

Angela Epheji Ecclefi* fcribe . 
U<ec. dicit , qui tener feptem 
Stellas in dextera fua , qui 
ambular in media feptem-* 
Candelabrorum . Scio opera-* 
tua , & laborem , Ò* Patien . 
tiamtuam * Sed babeo aduer - 
yi/tti te j qitod Ch ari t arem pri- 
mam rehquitti . Memor etto 
vndè excideris , Ó* P ’/**- 

tentiam . Apoc. cap.z.n.l. 

T Rofei, ò Memorie de gli Apof- 
toli chiamatoli 1* vna , e 1* al- 
tra delle due Corife Aloni di S. Pietro, 
e di S. Paolo , perche per Prouiden- 
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za Diurna ri mafero intatte , e fom- 
mamente venerare da i Fedeli coru» 
vgual femore di diuozione , ezian- 
dio nel tempo delle perfecuzioni . 
Cosi pure ambtdue fi diltero > Limi- 
ni Apoftolici , alla Valica de’ quali 
in vigor de* Sagrì Canoni , fono te- 
nuti di venire tutt* i Vefcotii della 
.Criltianirà ogni tanti anni, in elfi 
preferita* 

Fù quella ve nera bili filma Bafili- 
ca fabricata su la Memoria » ò Se- 
polcro del S* Apoftolo , pur ella dal 
Magno Collantino dopo la vittoria 
di Mafl'enz io , che magnificamente 
Ja ornò , la dotò , e 1* arrichì d’ en- 
trate di fopra tficy. feudi d’ oro,' 
come riferisce S. Damalo , in diuer- 
fe parti del Mondo * Fu parimente 
conlacrata da S. Siluefiro Papa . E 
.perche Valenriniano , con Arcadio, 
e Teodofio fuoi figliuoli Augufti 
ordinarono à Salufiio Prefetto di 
Roma, die V ampliale, e riftoralfe, 
con ogni magnificenza Imperiale , 
e lenza verun rifparmio di lpefa-> ; 
egli la ridufie nell’ ampiezza , e fon- 
E z tuo- 
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tuofità , in cui fi troua al prefente ; 
onde fi chiamò Valentiniana . Hà 
cinque Porte , e cinque Nani; lunga 
477. piedi .e larga 258. con ottanta 
imifurate Colonne ,' che la foften- 
gono , alcune delle quali furono 
leuace dalla Mole d’ Adriano ; & è 
perauueqtura quefta Chiefa , toltone 
S. Pietro , la più ampia di Roma-» . 
Priuilegiaca delle Stazioni in più 
giorni dell‘ anno : de i Sette Altarf 
con le medefime Indulgenze di S. 
Pietro i Vna delle quattro del Santo 
Giubileo : con la Porta Santa > che 
in «fio fi apre dal Card: Decano dei 
Sagro Colleggio , per concezione 
del Papa . 

. E perche vna Così gran machina 
di tempo in tempo minacciaua ro- 
uina , fiì Tempre con pia , e magna- 
nima follecitudiné fuccefiiuamente 
da i Sommi Pontefici , & altri gran 
Perfonaggi riftaurata , & ornata ; 
Vedefi ancor oggidì 1 * Arco Mag- 
r giore della Tribuna, fregiato con», 
T Imaginc di Mofaico del Sanato- 
re , con i 24. Vecchioni dell’ Apo- 
ca- 
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califfo da S. Leone I. con le obla- 
zioni , e limofine di Galla Placida 
Madre di Teodofio . S. Simmaco 
Papa rinuouò la Confezione coro 
preziofi Vafi ; c vi fece vii* Ofpcda- 
le per i Poueri, come fatto haucua 
i S. Pietro . 

S. Gregorio Magno emulandola 
magnanimità, del Gran Coftantino , 
il quale fopra il Sepolcro de gli 
Apoftoli lafciato vi haueua vna 
Croce , Se altri Vafi d* oro di 200. 
libre ; con altri d* argento con 1* a£ 
fegnamento di alcune tenute nella 
Paleftina di gran quantità di Bal- 
famo , & Aromati j e di Oglio Spic- 
co Nardo per ardere nelle maggiori 
folennità alla loro Confeffione , egli 
pure v’ aflegnò ricche polfofiìoni, e 
tra 1 * altre all* Acque Saluie > oue-> 
S. Paolo haueua foftenuto il Marti- 
rio , & altri Territorij per il fodetto 
copiofo mantenimento de’ lumi: 
la cui donazione fi conferua in vna 
lapide, dicendo il Santo Pontefice^ » 
che ben conueniua , che ardeflero 
molti lumi nel Tempio di quell’ 

E 3 Apo- 
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A portolo, il quale con il lume della 
fua Dottrina haucua illuminato tutti* 
il Mondo. Il mcdefimo S. Grego- 
rio ordinò nella Calabria , cHo 
fi tagliartelo i Traui per riftaura- 
re il tetto di detta Bafilica di- 
cendo , che era la maggiore di 
tutte le altre. 

Conferuafi ancora quella Croce 
di Metallo, fatta da Stefano Ili. 
nella quale da vn Iato feggonfi 
le parole degne di pia oflerua- 
zione . Crux J^omanorum , Vicaria** 
J{pmanorum > Jit-mà- ^omanorunt • 
-Dall’altro; Imperai in fiecula » 
gnat in aternura , Cbnftus Dei J 7 - 
lius , vincit Imbar Pregni Romano» 
rum . Stephanus Iunior fecit . 

Adriano I. fu fegnalaro bene- 
fattore di quella Santa Balilica , e 
col fuo efempio Carlo Magno no- 
bilitò , & arrichì la Confezione 
di preziofi ornamenti . Ma fopra 
tutti fi fegnalò S. Leone III. t di- 
uo ti fiimo del Santo Apoftolo , il 
quale fece oblazioni così prezio- 
fe , e di così eccefllua magnani- 

• mica 
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mità y che il calcolo medefimo 
del valore formonta ogni credenza ; 
perochei Vafi d’ oro deferirti dall* 
Anaftafiò , e da altri , arriuano al 
_ pefodi libre 638. e quei d’ Argento 
à libre 4404. Onde non fenza rag- 
gioneuolgelofia prohibìcon tanto 
pene > e màledizzioni , che leuar 
non fi potefle cos’-. alcuna dalla-» 
Chiefa , come fi legge nella grato 
Colonna , che foftiene 1 * Arco Mag- 
giore Verfo il Crocifìlfor Fece diuer- 
fe Imagini di Mofaico j & ifiituì al- 
cuni Cappellani detti Cubiculari/, 
deputati alla fodecta Confeffione • 
S. Gregorio VII. mentr* era-» 
Cardinale , Abbate , e Reformatore 
di quello Monaltero , come raccon- 
ta il Card. Baronio , trouandofi ìu 
Coftantinopoli Legato di Aletfan- 
dro II. fece fare quella Porta di 
Bronzo , che fi vede , fcolpica di 
bellifllme Iftorie del Vecchio', o 
Nuouo Teftamento , egregiamente 
deferitee , & ifpiegate dalla penna 
eruditifiìma dilvlonfig. Gio: Ciam- 
' pini • Si mofle il Sant’ Huomo à 

E 4 far 
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Far quell’ Opera di fpefa , c di laue- 
ro in (igne da vna Vifione hauuta.* 
dal Santo Apoftolo > che con vna-* 
Pala andaua leuando lo Aereo de* 
I Boni dalla Chieia e lo gittaua-» 
fuori di ella : e guardato da elfo luì» 
parendogli , che ftafle oziofo , fu ri-* 
prefo, c comandatogli, che pren- 
.defle anch’ egli ma Pala , e 1’ aiu- 
ta (Tea leuare quell* immondezzo* 
Intefe il Santo Abbate il mifteriofo 
auuifo dell* Apoftolo » e tofto ri- 
formando quel Monaftero diftoluto, 
y* introdurtela difciplina Regolare , 
con metterui molti Monaci di vita 
efemplare : con che reftituì alla San-* 
ta Baftlica il fuo primiero fplendo- 
re , che tolto le haueua 1* infelicità'» 
e vicende de* tempi. Et è danon_> 
tr3lafciarfi ciò , che fi legge nella-* 
vita del medeiìmo S. Gregorio , che 
non permettala 1* Apoftolo , cho 
rimanefle impunito veruno > cho 
ad effa ieruiua , ò vi entraua conta- 
minato di qualche colpa graue , 
pcròche tofto era caftigato dal De r 
monio , eziandio con la morte : 
v , com* 
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com’ era auuenuro à molti. 

Auanti quella Santa Balilica-» 
S. Leone Magno vi fece vn Fontc_> 
per beneficio publico , fopra cui 
Ennodio Ticinenfe vi pofe i fcguen- $ 
ti verlì degni da rcgiltrarli . 

f n da Uuat carni s macula * , fed cri- 
mina purgai 

Turificatquc animai mttndius ame 
Fides . 

Quìfquis fuis meriti s veneranda Sa- 
crario Vanii . 

Ingredcris 3 fupplex ab lue Fonte 
manta . 

Vtrdiderat latium tengano incuria 
curfus , 

Qhos tibi nunc pieno Cantharus 
ore vomit . 

Trouida V attorti per fitum cune 
Leoni * , 

tìic omnibus Chrifli larga fluenta 
dedit . * 

Di cosi antica venerazione ellsu» 
è fiata Tempre quella gran Chiefa 
k 1 ' tuct’ i lecoli Criftiani , da cho 
• E 5 ella 
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ella fu fabricata ,cheniun Pellegri- 
no veneraua quella di S. Pietro , 
che a quella parimente non venilfe ; 
onorata da tanti Santi Perfonaggi 
venuti da tutte le Nazioni del Mon- 
do , che T hanno vietata . Nè fola- 
mente da’ Sommi Pontefici fu te- 
nuta in fomma venerazione, e rifpet- 
to , celebrandola molte fonzioni fo- 
lenni , maffimamente nel giorno 
della Fella di S. Pietro , e Comme- 
morazione di S* Paolo, e da mol- 
tilfimi Prencipi Criftiani ; mà da i 
medefimi Barbari come fece Alari- 
co Rè de’ Goti , il quale prefa Ro- 
ma l'Anno 410. ordinò, che non., 
folfero moleftati tutti quelli , che_> 
conlq loro robbe, folfero rifugiati 
nelle due Bafiliche di S. Pietro , e di 
S. Paolo . Così fece Genfcrico l’An- 
no nel Sacco di Roma , ordi- 
nando fpecialmente , che non fi toc- 
calfe quefia Bafilica : mettendo il 
refio à rubba, & à fil di fpada . 

Olfcrua il Card: Baronio , che in- 
credibile era il concorfo de’ Fora- 
(iieri à quefie due Sante Bafilicho 

nelle 
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nelle loro Felle, vencndoui per ce- 
lebrare molriflìmi Vefcoui dell* Ita- 
lia , e dell* Ifole adiacenti , chiamata 
daS. Paolino , Solenne confuetudìne ; 
onde Venanzio. Fortunato della-» 
protezzione de’ SS» Apoftoli vene- 
rati in quelle due Auguftiflìme Ba- 
siche canto per confolazione di 
Roma . 

facie bo itili duo hac propugna 
cula prefittit i 

Quos Videi Turni Vrbs caput 
orbìs habet . 

P v 

Nella notte della Commemora- 
zione di S. Paolo * veniua il Papa-» 
per aflìftere al Matutino j e mentre 
fi leggeua la 4 . Lezzione dalla-» 
Confelfione di S. Paolo cauaua ^uo- 
ri vn Turibole pieno di Carboni* 
e d* Incenfo dell’ anno antecedente 
quale Io daua all’ Aichidiacono da 
diftribuirc al popolo , che lo riceue- 
ua con molta diuozione e Fede * 
operando Dio con inebrici tanti, che 
beueuano dell' acqua , ouc fodero 
£ 6 ila** 
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fiati immcrfi , per 1* interceffionc^ 
del Santo Apoftolo , molte grazie 
di fanità . Si riempiuapoi di nuouo 
il Turibole d’ altri Carboni accefi , 
c d’ Incenfo, quale di nuouo ripone- 
ua nel luogo medefimo ; chiudendo 
la Feneftrella , profeguiua il Matu- 
rino. E fopra l’Altare della mede- 
fima Confezione non cclebraua fe-> 
non il Papa , ei Sette Cardinali Eb- 
domadari) , che erano , la Domeni- 
caj» il Titolare di S. Sabina: il Lu- 
nedì quello di S. Prifca: il Martedì 
di S.Balbina : il Mercordì di SS. Ne- 
reo, e Achilleo : il Giouedì di S. Si- 
ilo: il Venerdì di S. Marcello* c’i 
Sabbato di S. Sufanna. • 

In quello fontuofo , & antichi!^ 
fimo Monaftero , che fu già vna 
Colonia de* Santi , v* abitarono 
molte Perfone illuftri per Santità • 
Qui frette , e vi morì S. Paolo I. 
Papa , e di qua fu portato con fo- 
lenniffima pompa per il Teuere à 
S. Pietro , accompagnato da tutta 
Roma . Qui S. Odone Abbate^ 
Giuniaccnfe per ordine di Leo- 
ne-» 
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ne VII. incominciò la Riforma 
della difciplina Monadica fcadura . 
Qui S. Brigida hebbe molte Rive- 
lazioni dal Crocififlb Miracolofo , 
e perciò frequentaua la vifita di que- 
fca Santa Bafilica ; mettendoli poi 
su la Porta à chieder limofina inde- 
me con gli altri poueri : ciò che pur 
fece S. Francefca Romana . 

S. Ignazio Fondatore della Com- 
pagnia di Giesù hebbe gran diuo- 
zione à quefta Santa Bafilica ; onde 
volendo fare con i Tuoi Compagni 
la prima folenne Profeflìone del Ilio 
Idituto ; vilicando con effi le Setter 
Chiefe , nel Venerdì dopo Pafqua, 
che fu a' i 21. d’ Aprile 1541. fe la 
elelTc fpecialmente come dedicata 
al Dotjfor delie Genti ; non^fenza 
faggia rifleffionc , che douendo dar 
all* hora alla Chiefa vn Seminario 
di Operarij Euangelici ; volle dabi- 
jire queda beh’ imprefa nella Cafa 
dedicata al Santo Apodolo ,che fù> 
dell* Euangelio così celebre Trom- 
ba , e còsi eloquente banditore , per- , 
che da cflo n’ apprendelfero quello 

’ ; fpirico 
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^pirico così magnanimo ; c quél fer- 
uor di zelo Apoftolico , per guada- 
gnar le anime per tute* il Mondo • 
Auanti T Imagine diuotiffima della 
Madonna , che è al laco finiftro 
dell’ Altare della Confezione i cele- 
brando egli la Santa Meda i quan- 
do fu alla Comunione 3 prefe il San- 
tiflimo Sacramento con la Patena 
in vna mano , e nell’altra la fua 
fcritta Profeffione , c riuolto a’ fuoi 
la prnonziò ad alta voce s egli , 
c i fuoi Compagni ; poi comuni- 
cò fe ftefìò , & elfi loro. 

S. Carlo Borromeo facendo più 
vòlte quella Sagra Videa delle Set- 
te Chiefe ; fi rratteneua quitti' con 
gran diuozione ; profeguendo poi 
il fuo viaggioconladiia famiglia.^ 
Con tanto raccoglimento in Dio* 
che , fe inconcraua qualche Pèrfo- 
naggi , li falucaua fol di palfaggio, 
con ifcuoprirfi il Capo i come fece 
con Octauio Duca di Parma nell 1 
anno Santo del 157J. il quale re- 
cando edificatifiìmo » dilfe , d’ ha- 
ner imparato- all* bora il modo di 
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vificare le Sette Chiefe . Cosi puro 
con Marc’ Antonio Colonna , e con 
D. Fabrizio fuo Figliuolo , cho 
vfcendo di Carrozza per fargli ri- 
uerenza , il Santo Cardinale non (ì 
fermò punto à riceuer accoglienze i 
ne fece verfo dì elfi atto alcuno di 
rifaluro: né pure à D. Anna fua— » 
Sorella moglie di D. Fabrizio , che 
era nella Carrozza . E Sf Filippo 
Neri cotidiano Pellegrino di quello 
Santo Viaggio per dieci anni, quan- 
do volle accertarli della lua Voca- 
zione , e di quella del Baronio , 
venne à conliikarla con Dio nell’- 
Orazione in quella Santa Balilica . 

Moftrò la Sanciflìma Vergine in 
vna Vilìone fatta ad vn Chierico l’- 
anno del Giubileo i?oo. riferita dal 
Card. Caecano Nipote di Bonifazio 
Vili. con quanto rifpetto' , e diuo- 
zione debbalì vifìcare-quefto luogo , 
dicendogli ; Dìo per fua ruiferìcor - 
dìa bà perdonato , e data /’ Indulgenza 
attuti . A me ancora (dimandò il 
Chierico) \ ma la Vergine nulla ri- 
fpofe: màpoi replicando ; Dio ba~ 

uendo 
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uendo mi ferie or di* à tutti , i tutti bk 
perdonato , Vini , e Morti • Et à me ? 
dille vn’ altra volta il Chierico : mà 
non gli dando effe veruna rifpofta ; 
fipofccgli in apprenfione d’ hauer 
qualche peccato , che Io rendeflo 
indegno del perdono. All’hora la 
Madre di Dio gli diffe , Hi perdona- 
to g tc ancora -, mà lo riprefe della 
poca diuozione , con la quale era 
venuto à quella Chiefa . Kiuegiia- 
tofi il Chierico con qualche timore , 
fi ricordò , che vua volta era venuto 
à quella Santa Bafilica con gli ami- 
ci per ilpalTo , c ricreazione . Onde 
fc ne compunfe c con tanta mag- 
gior diuozione la vifìtò nell’ auueni- 
re, quanto fapeua , che non folamen- 
te il gloriole Apollolo , mà laBea- 
aiffima Vergine ancora 1* ofleruaua > 
e gradina • 

Scolpiti nella facciata delle duo 
Port£ di Bronzo fatte , come di- 
cemmo, da S. Gregorio VII. leg- 
gono quelli due verfì 

boni us e fi Do nini , & Sacri 
Vmi na i\egni 

Hue 
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f" Bue profetate populi : H*c Domus 
eli Domini . 

Il più bel fregio nulladimeno di 
quella Santa Bafìlica é la moltitu- 
dine , e preziofità delle Sante Reli- 
quie , che quiui fi venerano ; e tra 
le altre nella vcnerabilifiima Con- 
feffionc la metà de* Corpi de’ SS. 
Apolidi Pietro , e Paolo , e ncll*- 
anncflb.Cimiceriodi Lucina moltif- 
fimi SS.Martiri,de’quaIi tutti ne hab^ 
biamo quiui regiftrati i nomi nel 
Catalogo delle Reliquie di quella-» 
Chiefa. Per ornare la d. Confezione 
di preziofi ornamenti fecero à gara 
ne i Secoli pili Uiici,e tranquilli del- 
la Chiefa, i Sommi Pont.gli Augnili , 
e diucrlì Prencipi , che refero qui- 
ui Tegnaiata la loro diuozione ver- 
fo il S. Apertolo , dal quale molti 
ricorfero per hauer grazie , e l’ ot- 
tennero . 

Ne fenza ragione fu alfegnato il 
gouerno di quella S. Balilica dedi- 
cata al Dottor delle Genti alla no- 
biiiffima Religione Benedettina-», 
che vi fa rifplendere il culto diuino 

il 
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il cui gran Patriarca , c lume della 
Chiefa Occidentale ; P iliuftrò con 
le Tue eròiche azzioni , e P edificò 
con la norma efemplare della fua 
MonaAica difciplina ; con la quale 
riempì più volte il Trono Apoftolico 
di gloriofi Pontefici , e la Chiefa-» 
vniuerfale di Santi , de’ quali Pene 
ha formato vn’ intiero Martirolo- 
gio . Al medefimo S. Benedetto è 
dedicato vn grand’ Altare , che è 
vno de i Sette di inano eccellente 
del Vecchi -, Quello dell’ Adunca fu 
nobilmente dipinto , & Iftoriato dal 
Muziano , opera degna dell’ eccel- 
lente artefice , che lo fece , e della 
Gran Madre di Dio » il cui gloriofo 
trionfo in Cielo mirabilmente rap* 
prefenta. Quel che fegue di S. Ste- 
fano > di cui in quella Santa Bafilica 
fi venera parce della. Tefta, fù dif- 
fegnato , e colorito ingegnofamen- 
te da.Liuia fontana celebre nella 
Pittura non meno che nella pietà • 

E quel pure in cui s’ efprime in no- 
bili atteggiamenti la Caduta fortu- 
nata a e Riforgimento miracolofo 
1. di | 
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di S. Paolo nella fua Conuerfione; 
fu eccellente lauoro del Gentilefchi; 
che con grazia efquifica del Tuo pen- 
nello vi féfpiccare il colpo ftupsa- 
do della diuina Grazia ; p?r cui li 
refe di gan Perfecutore della Chie- 
fa nafccnte ; grande Apoftolo , c 
rnantenitore della crefcente: per in- 
di poi hauerne al fuo gloriofo No- 
me dedicato quello Gran Tempio 
da paragonarli à i maggiori , che 
giammai fapeflfe dedicare alle fue 
fognate Diuinicà , ò A i Tuoi fupcr- 
bi Augufti Roma Gentile . 

Altare del Aliracolofb 



Radizione collante ella è au- 



tenticata dal Surio , e dal Car- 
dinale Torrecremata , Se altri che 
' S. Brigida Vedoua Suezzefe folfe per 
comandamento di Dio chiamata à 
RomaPan.del Giubileo i$jo.con le 
parole di fopra riferite ; doue giun- 
ta le fii dato il conuenenole allog- 
gio nelle Cafe contigue à S. Loren- 
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zo in Damafo , doue fi riccueuanó 
per ordine de i Papi le perfone Pel- 
legrine di conto . Frequentala ella-» 
tra le altre Chiefe Aie fpecialmentc 
diuote,quefla di S. Paolo ; oue den- 
tro la Confeflione fi veneraua da 
vna feneflrella que/lo miracolofò 
Crocifitfo , fatto da Pietro Canali- 
no Scultore eccellente , e buon Cri- 
fiiano : e mentre la Santa Donna^» 
diuotiffima della Paffione di Giesù 
Crifio 3 nelle cui amarezze contem- 
plate ella tutta dolorofamcnte fi 
confolaua; con gran feruor di Spin- 
toorando, il medefimo Crocififlò 
fi riuoltò i e le parlò, dettandole an- ' 
cora molte Riuelazioni ordinate 
alla Riforma de’ collumi Crifiiani . 
Egli è perciò renuto quello Croci- 
fiflò tra i molti miracolo!! di Ro- 
ma , in grande venerazione appref- 
fo il Popolo , in particolare ogni 
Prima Domenica del Mefe con gran 
concorfo,&il Venerdì Santo: Con 
Indulgenza Plenaria . 

Volendo profeguir il Viaggio 
alle Noue Chiefe; le habbiamoncl 
fine quiui deferitte . £ b- 
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RELIQVIE, 

Che fi venerano nella 
Basilica di S. Paolo. 

L A Metà de i Corpi di S. Pie • 
tro , e di S. Paolo , nella-* 
loro ConfeJJtone . 

Cinque Corpi de * SS. Innocenti f 
/’ Altare nella Cappella . -, 
Maggiore . 

Il Corpo di S* Timoteo Martire ; 
Vn braccio % Col Dito grojlo di S. 
Anna Madre della M adonna 9 
in vn braccio d* argento . P ar- 
te della Teffa di S. Stefano 
Protomartire in vn Reliquiario 
d' argento . Parte della Te PI a 
di S. Anania , il quale Battez- 
zò S. Paolo . 

Vn Braccio dell ' vno , e dell ’ altro 
de i due SS. Giacomo ApoJlolìjtioè 
il Maggiore , & il Minore . 



Ii8 Reliquc 
Vno di S. Nicolò Vefcouo Di 
S. AleJJio . Vna Spalla di Sari—* 
Dionj/to . La Tejla della Sa* 
maritarla . D elle Felli della 
Gloriofa Vergine . 

La Catena , con la quale S. P aolo 
fu legato Et vn pezzo del Bor- 
done di ejlo , con cui andò pere- 
grinando per il M ondo • 

- 4 /^ , • * '• '•**■■<* * ‘ ‘ ^ « 

Altre copiofe Relique fono quiui 
venerate injalcuni Reliquiari;» cioè. 
De’ SS. Gregorio Papa, Celerino 
Papa; Andrea, Bartolomeo, Matteo 
Apoftoli ; Luca Euangelifta; Gio: 
Grifoftomo , Benedetto Abbate» 
Biagio , Euenzio , Gordiano, Lucia, 
Sifto Papa , Lorenzo , Vincenzo , 
Dionifìo , Ermete , Gordiano , Epi- 
maco , Eparra , e Pietro Martiri ; 
con S. Vlderico Vefcouo , & Ilaria 
Vergine ; Ceifo , Giuliano , Grifan- 
to , e Daria , Nereo , & Achilleo , 
Primo , e Feliciano > Tomafo Can- 
tauricnfe, Pancrazio, Querino Mar- 
tiri . Sifto > Felice III. e Marcello 

Pa- 
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Papi, e Martiri. Bafiilifla , e Mar- 
zianillà . Fiauia, e Cecilia Vergini, 
e Martiri . 



Da S. Paolo à S. Sebastiano * 
Sciti dalia Santa Bafilica per 



la Porta Laterale, per eotimia- 
reil Viaggio, vedefi dietro la Tri- 
buna &ù la dirada vna Colonna bian- 
ca di marmo , figurato di vari/ em- 
blemi i che il Marliano alferifce, fof- 
fedel Tempio di Bacco, per le di- 
uerfe efpreffioni di Viti, e d’ Vua-> , 
e d’ altri * fogliami , e figurine . Fu 
già nella Chiefa per vfo del Cereo 
Pafquale; ma perche forfè odoraua 
di profane fuperllizioni , fu leuata; 
e refa poi Religiofa per ii Vedillo 
della Croce polla nella cima . Nella 
parte anteriore dei Piedeltallo leg- 
gonfi quelli verfi 






/ 



120 D*S. Paola 

Deuift* mortis fyntbola Crucis ha- 
bct . 

Nel lato pofteriore 

Mane Sacris y etcrcs facibus tiatutre 
Cólumnant , 

Quarti Cafinenfes reftituere Cruci . 

V 

Indi Ialiti alquanto vn promoto- 
rio di Tuffo , s’entra nell’ ampia-» 
Campagna verfo S.Sebaftiaq^ in_» 
cui per auuentura non vi c palmo di 
Terra, fotc' il quale non fia Hata-* 
abitazione tra quegl* Antri, Grotte» 
Tombe , Arenari)' , e Cimiteri), quali 
Steccati di Crifliana fortezza , e Pa- 
zienza, cauati da loro fteffì di quelle 
fortunate , e beate famiglie d’ infini- 
ti Martiri } de’ quali , come dilfcj 
i* Apoftolo , non era degno il Mon- 
do ftelfo , che li pcrfeguìtaua , d* ac- 
coglierli • Campagne certamente.* 
piu felici di quelle dell’ Arabia,inon- 
date già da vn Fiume di fangiie-di 
tribulazioni , e preziofe più dell’- 
arene d’ oro del Gange , ò del Pac- 
tolo . J 

Da quelle fotterrance Cauerne , e 
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nafcondiglid* anime grandi, à guifa 
di Fornaci di Paradifo,vfcirono bea- 
ti incendi/ d* Amore , e di Carità. 
Ed erano ben più degni d* inuidiu 
quefti flencaci ricoueri di trauagliati 
Perfonaggi del Cielo di qualunque 
foncuofi Palazzi de gli Augufti, ò 
Grandi della Terra: Degni perciò di 
palfarlì in quello Religioso Viaggio 
con pi^oii'cruazione , e rifpetco per 
le più venerabili Memorie della.» 
Chiela . e di Roma Crilèiana . Qui . 
Tocco à guifa d* vna gran Cictà, con- 
tieni! il Tamofo Cimicerio di Cali- 
go , del quale dilTe già il Signoro 
à S. Brigida , Che lo paragonami ai 
yn Giardino di f{ofe yermiglie in tanti 
Corpi de* Martìri ^ che yi furono pofii * 
da coglier fi ifuo tempo per adornarci 
gli Altari di molte Chiefe . Et è fenza 
dubbio il più grande di tutti gli al- 
tri Cimiteri/ : Onde in ogni paifo di 
quefto Territorio polTa dirli , Zocus 
in quo fiat , terra Santi* eti . 

Sepeliaanlì li Morti fuori dellaò 
Città , non tanto per la legge delle 
12. Tauole , che lo comandaua * 

F quan- 
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quanto perche moriuano i SS. Mar- 
tiri nelle medefime-Grottc Arenarie; 
c fi metceuano i loro Corpi in piu 
ordini 1* vfio fopra 1* altro in forma 
d’ Armari/, fcauati dentro nel T uffo, 
chiufipoi con Tauole di marmo, ò 
di terra cotta , ne i quali fcolpiuano 
i titoli, e gli Iftromenci de Martiri/ ; 
murandoui dentro vafi di vetro , ò 
di terra. col loro fangue raccolto in 
ampolle : coni’imagine ò di Chri- 
fto Pallore con la pecorella in fpal- 
la , come 'collimarono quei primi 
innocenti Crifiiani , ouero nel mo- 
do vfato da Coftantino nel fiio La- 
baro , in quello modo , che_> 
vuol dire prò CbriUo : coil_> 

diuerfi lumi, ò Lucerne di ter. 

ra cotta accefe ; e maflimamente ne* 
giorni loro Anniuerlari; ; al cui fine 
furono adeguate diuerfc rendite dal 
Patriarchio Lateranenfe . 
t Qui nel tempo delle perfecuzioni 
cclebrauano i SS. Pontefici con i Fe- 
deli , predicauano , bactezzauano , e 
vi faceuano tutte le fonzioni Ponti- 
ficali à guifa di Chiefe , perciò chia- 
ma- 
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mari Sinaffi , e Concili; di Martiri : 
Onde per confcruarcla Santità,e ve-, 
aerazione del luogo , furono con_» 
moka gelofìa da’ Papi Succrifori ri- 
fiatati . £ perciò gl* Imperatori 
Gentili quando voleuano muouerc 
la pcrrecLizione contro i Criltiani , 
la prima cofa era prohibir loro Cen- 
trar ne’ Cimiteri;, come fece Valc- 
riano , il quale fiì perciò caligato 
da Dio , elfendo fiato prefo dal Per- 
dano ; e per efporlo ai publico ol- 
traggio fatto i'eruire di fcabello al 
Barbaro vincitore, quando montaua 
à Cauallo , poi fcorcicato viuo. On- 
de Gallieno fuo figliuolo , atterrito 
dall’ orrendo fpetcacolo del Padre, 
pcrmife à i Criltiani di ritornare ne* 
Cimiterij , c fare in eli i le loro fon- 
zioni a . 

In quanta venerazione poi liano 
date apprettò i Fedeli della primiti- 
ua Chiefa quelle fortunate piène di 
Sagro orrore, Maniioni, e Cimite- 
ri; ballerà vdirl oda S. Girolamo, Il 
quale di fc fletto dice, che linda-» 
Giouinctto , quando venuto à Ro- 
- Fa ma 
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ma actendeua alle leccere vmane * 
foleiia le Domeniche vifitare con i 
Tuoi Compagni li Sepolcri de gli 
Apolloli , c de Martiri , entrando 
(pciTo ne* Cimiteri/ profondi , ne’ 
quali fi vedeuano i Corpi quiui fc- 
poIci.E con quanta diuozione li vifi- 
tafie , fi raccoglie dall a fua lettera.» 
contro Vigilanzio con quelle paro- 
le degne d* olleruazione • Qga nd* 
iratus fuero , & ali quid mali in me* 
Animo cogitativo ; & me notturna m* 
phantaf na dHuferit ; B iftlicas Ma*ty- 
rum intrare non audeo ; ita totus , Ù* 
animo , &■ cor por e pertrcmifco . E fin’ 
ai tempo di Pafquaie II. circa il 
1 1 1 5. folcua il Popolo Romano vi- 
fitare il Venerdì Santo a* pie’fcalzi li 
Cimiteri/ , & altri luoghi Santi di 
Roma » come alferifce, Pietro Dia- 
cono . 

Alcune bocche à guifa di Pozzi » 
che df quando in quando fi veggo- 
no per quelle Campagne erano non 
(diamente fpiragli de i medemi Ci- 
miteri/ ; ma Teramano ne’ tempi più 
trauagliofi de’ SS. Martiri j quando 

ere- 

✓ 
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crefcendo tra le Stragi medclime il 
numero di effi ; maffimamente nelle 
fieriflime perfecuzioni di Decio , c 
di Diocleziano ; ne rapendogli em- 
pi; , come poter riparare àcosì gran- 
de accrefcimento della Religione 
Criftiana , fecero vn barbaro Editto, 
che niunopoceffe comprar Pane da 
i Pomari, fe prima non dauano in- 
cenfo , e culto ad alcuni Idoletti ef- 
pofti nelle Botteghe 5 per diftingue- 
re, con quella facrilega inuenzione, 
i Crifliani da i Gentili : onde furo- 
no quegli à mal partito ridotti nell* 
angufìie , ò di perir di fame ne* Ci- 
miteri; , ò di prcuaricar dalla Fede 
in publico . Mi come che Dio non», 
jafeia abbandonati li Tuoi Giufti, 
ne bifognofi del pane , rifuegliò nel- 
le Matrone Romàne , non folo Cri- 
Hiane , mi Gentili ancora, vna tal 
compatitone , e pietà verfo quelle 
beate turbe in quelle Grotte Mido- 
lle; che di notte mandauario loro 
in abbondanza i Celli , e Sacchi di 
Pane , e li calauano per quelle Bu- 
che ; benedicendo quegli il Signore, 
* F 3 che 



I 



126 Da S. Paolo 

che non li lafciaua abbandonati 
meno lenza premio U.Caricà di quel- 
le Matrone benefattrici , molte deFr 
le quali affaccendate à feruire àii.SS. 
Martiri, riceuerono la grazia; della-j» 
Fede , & altre li Corona del Marti- 
rio , come fi legge ne gli Atti loro « 
Santa Francefea Romana nel pàf- 
fare fopra quelli Santi luoghi: li do* 
leua amaramente » perche -tutraL> 
Roma non andafle frequentemente 
à vietare quelle Sagre Accademie , e 
Scuole di Pazienza Criftiana > è 
quiui tri quelle beate fpogiie de’ SSi 
Martiri fi ilruggeua rinfiammata.^ 
d’ amor di Dio . S. Brigida confefi- 
fa, che non trouaua confolazione 
maggiore ne* fuoi trauagli , quanto 
nel vifìtare quelle diuote , & efem- 
plari Memorie ; nelle cui pie meditai 
zioni meritò d’ effe r onorata; idèi 
Colloquio con Giesù Cri fio ; che 
trà le aitee fue Riuelazioni fattele > 
le dille ; Che nel Mondo fono molti 
luoghi , dotte ripofano i. Cor pi de i San- 
ti; mà ebeniuno è fmile à quello • E 
che fe f off ero numerati lì Martìri , che 
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quitti fono , appena fi crederebbe . LaJ 
mcdefima Sanca Vedoua n’ hebbc 
vn* altra dalla Madre di Dio : Che 
fe in ma Terra lunga cento piedi , o 
cento larga , fi fini in affé il grano tanto 
fpe/fo } e folto , che tri vn granello , e 
l altro non vi foffe diflan^a più d'vru 
dito> # che rendere di frutto cento per 
*no , farebbe nulladimeno maggiore il 
numero de' Martiri in noma , che di 
quei granelli . Nelle medefime Riue* 
lazioni fi calcola il numero di cfsi 
dicendoli . Che ve ne fono tanti * 
quanti fono i giorni dell’ anno , af- 
fermandoli à ciafcun giorno Tetto 
mila Martiri. 

S. Carlo vifitò frequentemente 
le Sette Chiefe; e era l* altre quella^ 
di S. Sebaftiano , trattenendoli le-* 
notti intiere in contemplazione ia_* 
quello Sagro Cimiterio , come ap- 
preso diremo : c palfando quelle 
Campagne con fommo raccogli- 
mento di fpirito , ricordeuole delle 
azzioni eroiche , che ne’ Tuoi antri 
fotterranei praticarono infiniti SS. 
Martiri . Così fecero molti altri 

F 4 San- 
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Santi Pellegrini , che in quello Sa- 
gro Itinerario tutti inferuororono 
nell* amor di Dio : con la riflefsionc 
di cosi illuftri Efemplari . 

Leggeli nella Vita del P. Gio- 
feppe Bonfigli Domenicano Rell- . 
giofo di grande ipiri&o , che quando 
vifitaua le Sette Chiefe li iìgurauaj 
in quelle Campagne la Valle di 
Giofafat ; e proponendoli alianti 
gli occhi il Giudizio finale , che li 
farà in elfa faceua vn rigorofo Sin- 
dicato delle Tue azzioni , e coru* 
proposto di migliorare i Tuoi 
collumi s* animaua con 
la memoria della-* 
fortezza de ‘glo- 
rio fi Martiri 
ar" alla Pa- 

tien- 
za. J • 
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TERZA CHIESA. 
S A N 



SEBASTIANO 

FVOR DELLE MVRA . 



A* gel* Pergami fcrtbe : H*be$ 
aduerfum te pauca 9 qttia babes 
dottrinavi Balaam , qui dote • 
fornicati . Par»/- 
t enti am age . Vincenti dabo 
manna abfconditum , & calcu - 
/«w candid um ,& in eo N amen 
nouum fcriptum , nemo 

feit , nifi qui accipit . Apocal* 
cap.z.G.num.n. 

Alle Catacombe , ò Plato^ 
nic ,ò Memorie de* 

SS. Apolidi . 

G iunti dopo il viaggio di f<fc» 
pra due miglia à quello, luop 
V % 
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go venerabilifsimo > doue per Io 
fpazio di fopra 250. a tipi, getterò 
nafcortili Corpi di S.Pietfo,e ^.Pao- 
lo i lettaci da i loro Sepolcri del Va- 
ticano , e della Via Oftienfc da al- 
cuni Criftiani Grecite riporti in fi- 
curo con intenzione di portarli poi 
in Oriente . Mà nel metter mano 
all* imprefa fi turbò ( narra S. Gre- 
gorio ) in tal guifa il Cielo , con_» 
i/pauentofi folgori , e baleni , cho 
accortili li Romani del furto , ven- 
nero con gran rifentimento à Iettar- 
li dalle mani de’ Greci ; e quiui in_, 
vn Bozzo fenz’ Acqua li nafeofero , 
fopra cui era fin d’ all* hora vn* Al- 
tare , oue i Romani Pontefici j tra 
quali' furono 1 * ifteflo S. Califto , e i 
SS. Vrbano , Ponzio t Antere , Fa- 
biano , e Cornelio Papi Martiri nel- 
le perfecuzioai vi celebrauano col 
Clero , e con i Fedeli li Diuini Offi- 
ziji di che ne fanno ancor oggidì 
vna diuoca teftimonianza la Sedia-» 
di marmo rozzo , e femplice dono 
fedeuano i detti SS. Pontefici ne* lo- 
ro Sacrifizi) : c i Sedili di Mattoni 
’ ’ d’in- 
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S. Sebafìiana, 131 
d’ intorno , che Teruiuano per il 
Clero con alcuni Palchi angufti di 
Muro per gli altri >iel Popolo ; corL* 
tredici Monumenti d’ intorno i ciò 
che d’ ogni banda fpira la Santa Po- 
uertà , & anguftie di quei tempi tra- 
uagliati i fcorgendofi ancora nelle-* 
antiche , quantunque rozze Imagi- 
ni, la Santità , e venerazione del 
luogo , riltaurato fino daS.Siluellro 
Papa, Tempre da i Succefiori , Cardi- 
nali Commendatari; , 1* vltimo de* 
quali ffi il Card: Scipion Borghefej» 
che con magnanima pietà reftituì à 
quello Santo luogo il lume per di- 
uerfi Tpiragli , il commodo delle 
Scale ; gli anditi , e la fontuofità del- 
la Fabrica , che fi vede } con 1* eccel- 
lenti Bufli di Marmo polli fopra-j 
l’Altare, con 1* effigie ai naturale 
de’ SS. Apolidi Pietro , e Paolo * 
Degno è da riferirfi,ciò che fi leg* 
ge in Yna delle Riuelazioni di Santa 
Brigida, che venne dalla Sicilia vn-* 
Monaco à Roma , e valicando quello 
luogo , fi dolfc molto , che i SS*Apo^ 
figli fiaffeto fi lungo tempo naftolo* 

F 6 S 
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e priui del domito onore ? e mentre 
liana in quella amara riflefltone, 
fu confolato dal Signore , che riue- 
lò ; che quel che all’ hora non face- 
uano gli huotnini , fuppliuano con*» 
la lor venerazione gli Angioli . 

Sr Francefco di Sales vietando 
quelle diuoeiflimc Catacombe ; 
Cimiteri/ vicini foleua dire , Che più 
gli piaccia Hptna per quefli rullici 
amanti della Crifliana Religione , che 
ppr le magnificente de * Vaiati * 
Maufalei : e nel fare quello Sagro 
Pellegrinaggio , fijgabat , dice la_> 
fua Vita , lacrymis riuos 3 dum ad 
tamtam Martyrum , qui terram Ulani-» 
fuo fanguine rigauerant , flragem atten- 
derei . 

Neirandico prima d’ entrare ìilj 
C hiefa vede! i vn’ antichi filmo Cro- 
cififlò di fomma diuozione apprelfo 
i Fedeli de* primi fecoli ; leuato, co- 
me fi ha per tradizione , dalle Cata- 
combe » auanti cui prendeuano quei 
Santi Crifliani de* Secoli primitiui 
della Chiefa » trauagliati , graru» 
conforto nelle loro affiizzioni nel 

fif* 
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fidare Io fquardo amorofo, e pieno 
di prcziofe lagrime vcrfo il pazien-, 
tiflìmo Saluacore Rè Gloriofo de 
Marciri . Indi proferendo fi vene- 
ra vna diuota Imaginc di Noftra— » 
Signora . 

Qkicft di S. Sebaftiano . 



S opra qucfto fantificato terreno 
dal fangne , dalle lagrime , da i 
fofpiri * e dalle abitazioni dentate 
di cento fettanta quaccro mile Mar- 
tiri » e di Quaranta fei Pontefici 
quiui fcpolti » fiì fabricata , con ^ 
aflferifce i’ Onofrio quella diuotif- 
fima Chicfa da Coftancino il Ma- 
gno , dedicata, come fi crede, a 
S. Califto. Altri dicono à S. Corne- 
lio Papa: poi da S. Innocenzo I. del 
4 «2. per Voto, al gloriofo Martire 
S. Sebaltiano , il cui Corpo era flato 
trasferito da S. Lucina , per coman- 
damento del Santo apparfole , a 
quella Chiefa-.al fuo nome cófacrata. 
Onde fii Tempre con diuota folleci- 
tudine riflaurata da diuerfi Sommi, . 

~ Pon- 
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Pontefici i tri i quali fu dopoS. Da-* 
«afo quando ornò con la Platonia 
( cioè incroftatura de’ Marmi ) la.» 
Memoria de’ SS. Àpoftoli ; e vi la- 
fciò in verfi vari/ elogi), in onore 
. Martiri , Adriano I. che 
riftaurò le Catacombe ; eia Chiefa, 
chiamate dall’ Anaftafio Chiefa de 
ghApóftoli. Così fece S. Nicolò I. 
il quale vi iabrico vn Monoftero de* 
Monaci , aifegnando loro copiofe 
entrate ; perche quiui vffi zia Itero i. 
e faceflero limoline a’ Pellegrini, che 
vifitauano quelli Santi luoghi : e fti- 
malì , che fofifero Benedettini ; pe- 
i oche S. Bonifazio IV. quiprefclV 
abitò di S. Benedetto del 607. Àlef- 
fandro IV. la diede nell* anno 1 2 jp. 
à i Canonici Laterancnfi : c noue 
anni dopò pafsò al gouerno de’ Ci- 
flercienfi ; che oggidì ancora vi fan* 
no con la loro vita elemplarc,rifplen- 
dere la pietà ; e con la loro afliften- 
za, il culto Diuino « Hà cinque Al- 
tari Pnuilegiati con le medefime 
Indulgenze de i Sette 1 concede dal 
B. Pio V. come quei dz S. Pietro i 

per 
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per Breue dato fotta li n* Deccm- 
bre 15 66, 

L* Aitar M aggiore non è de* Cin- 
que fodetti Priuilegiati i mi con_> 
faggia , & erudita diuozione ragio- 
"tieuolmente dedicato al Crocifilfo i 
cioè al Gran Capitano, Re .Glorio* 
fo , Guida fedele > Corona , e Pre- 
mio da’ Martiri ; de quali come d* 
vn grand’ Efercito quello fpaziofo , 
e diuotiffimo terreno . Miniera di 
Santità , e del teforo delle loro bea- 
te ceneri : la cui diuotiflima Imagi- 
nefùdipinta nobilmente da vn’ al- 
lieuo di Annibai Caracci . 

Il Primo de’ Cinque Altari à 
mano delira nel partir dal Maggio- 
re è dedicato alla Madonna, e S. 
Bernardo , peròche il medelimo S. 
Abbate fu il Fondatore de’ Monaci , 
che quiui rifiedono, e per quel mi- 
racolo fucceflo in Spira , quando fù 
fauorico dalla Bcatiflìma Vergine 
mentre li canraua la Salue Regina 
d’ edere fpruzzato dal latte delle di 
lei Mammelle; da cui mirabilmente 
ne fcaturì la fua dolce eloquenza-» , 
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Ja foauità de* coftumi , il Càndor 
dell’ innocenza , eia {inceriti del 
Aio fpirito , e della Aia lingua fem- 
- pre impiegata à lodarla • Aggiunge 
Luca Bertolotti con T autorità de' 
graui Scrittori ; eh’ egli all’hora ag- 
giungente alla medefima Antifona.-» 
le diuotiflìme parole ; Orienterà ,0 
fia , 0 iulcis Virgo Maria > & altrefi , 
perche nel tempo > eh* egli abitaua 
nel Monaftero de’ SS. Vincenzo, & 
Anaftafio alle tré Fontane , vifito 
più volte con molta diuozione que- 
lla Chiefa; e fi trattenne in queftc-> 
Tlotterranee Grotte • 

Il fecondo de i Cinque Altari al 
lato finiftro c dedicato à S. Girola- 
mo, alludendofi con elfo alla Vifita 
frequente da etì'o fatta fin da Gio- 
nane Studente ; come egli alferifee, 
deferiuendo appunto il pio , e diuo- 
to orrore di queice Catacombe , con 
le feguenti parole degne da regi^ 
ftrarfi per la fua diuota eloquenza , 
& erudizione - Oum effetti Homa 
fuer>& liberalibus Studijs erudir er , 
friebam cum ceteris einfdtm atatis , & 

p9- 
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proporti diebus Dominici s Scpulcbra 
jlpofolorum , & Martyrum circurm ?- 
rr : crebro que cryptas ingredi > qua i* 
t errar um profonda de f offa ex vtraqucj 
parte ingrcdientium per parietes habent 
Cor por a fepultorum ; & itaolfcura^ 
font omnia , vt propemodum Ulud 
Tropheticum compitata j DefcendaHt 
in ìnfernum viuentes • Et rarò defoper 
lumen admiffum horrorem temperet 
tenebrarne » , vt non tànt feneflranu > 
quàm forame n demiffi lumini s putesi . 
rurfotnque pedetentum acceditur , & 
egea notte circumdatis illud Virgili» - 
fiiint proponiti ; — Horror vbìque^ 
animo s ftmul ipfo filenti a terrene • 
li Terzo de* Cinque Altari è de- 
dicato à S. Carlo » il quale non fo- 
lamente nella Vili** delle S c cte_> 
Chicle» video con gran diuozione-* 
quella Balilica > c iSS. Martiri nelle 

loro Catacombe , trattenendoli al- 
cune volte le notti intiere in Orazio- 
ne in quello Sagro Cimitcrio » d* on- 
de ne traflfe il Santo Cardinale quei 
fpirici così generofi > e magnanimi 
dicoftanza>c forteti* Epifcopaic ? 
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quella gran Patienza ne i trauagli * 
c quel zelo così ardente di feruire z 
Dio i di onorare i Santi , c della Co- 
lute dell’ anime : ma coftnmò nellz 
Fella di S. Sebaftiano di rtarui tucul 
la notte in Orazione : Bagnaua con 
molte lagrime quegl’ antri » e quei 
riportigli d’ anime così generofe ; 
raccogliendo con gran diuozionc 
quei venerabili auuanzi delle loro 
Offa ; ardendo egli pure tra quelle 
preziofe Ceneri di dclidcrio d’ imi- 
tarli nello fpargimento del Sangue 
per Giesù Crifto . Onde per quelle 
diuote rimembranze gli fu con ra- 
gione dedicato quell’ Altare . 

Il Quarto de i Cinque Altari e de- 
dicato dentro vna nobil Cappella^ 
rinuouata dal Card: Francefco Bar- 
berino , al gloriofo Martire S. Seba- 
ftiano, con vna elegante Statua di 
Marmò Copra il Corpo del mcdelì- 
mo Santo ; venerato Tempre in Ro- 
ma con molta diuozione , per eflere 
vno de’ Protettori della Chiefa , c 
delIaCittà , & inqocato con granj 
fiducia da i Fedeli nc i tempi pcrico- 
loft della Perte » 11 



» 



S.Scbaftianoi tj<j 
II Quinto de i Cinque Altari di * 
rimperto al fodetto i dedicato à i 
SS. de* quali ancor fi conferuano le' 
prezio fé Reliquie autianzatc per di- 
/poliziotte particolare di Dio , dalle 
ingiurie de* tempi , e da gli infiliti 
de* Barbari ; ed inimici della noftra 
Santa Religione; e fono per auueii- 
tura di quei medemi.' cHc furono 
quitii: nelle Catacombe fepólti ; e de* 
quali ne habbiamo * regiftraci li no- 
mi nel Catalogo feguente . Nel- 
le Domeniche di Maggio vie Indul- 
genza plen: con molte altre in diuer- 
fi giorni dell* anno dette ai* faoi luo- 
ghi. ii 

■ ?) \ r l ; ‘ * *"> "* \ì ( ;■ | 

Nell' ingrejfo del Cimi - 
terit dt Calijio . 

. ■ . Vii l 

C Biamafi quello trà gli altri Ci- 
miterij annefii , e confinanti 
forco il nome di Preterito 9 di S.Ze- 
firino , di S. Sotere » e dell* Arena- 
rio nella Via Appia,de*SS*Eufcbio , 
e Marcellino > per Anconomafia il 
. .a - Gran 
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Gran Cimiterio , detto di Califto , e 
di Lucina : perche nel Tuo gran giro 
li contiene tutti . £ quantunque fià 
chiufo P adito d‘ entrarui à girarlo 
tutto, per il pericolo di perderuifi 
dentro per la fua ampiezza , e foteer- 
ranei Laberinti ; così ancora per eui- 
tare le mine , che ponno fuccedere 
ne i lunghi Anditi , e Cubiculi aitai 
guafti dall* ingiurie de* tempi : Nuln 
ladimeno per dare qualche teftimo- 
modella Santità del luogo,* er it- 
uegliar la memoria delle anguftie, 
/lenti , pouerrà , patimenti , incom- 
modi , tribolazioni , e delIaPazien- 
aainuitta de 1 SS. Martiri quiui fe- 
poltinel fodcrto numero di ^.mi- 
la , con 46. Papi; Si èlafciato Apo- 
llo alla emozione de’ Fedeli quello 
Sagro , e diuoto Vefiibolo del me- 
defiiro gran Cimmerio, con alcuni 
breu i Ànditi * affine di guadagnar 
P Indulgenza plenaria con; la remili 
fiore di tutti i peccati antichiffima 
à chi contrito , cconfeflato v* entra- 
ri : ciò che fi raccoglie da vna lapi- 
de di carattere antico , che fi vede 

nell’ 
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nell* ingreflfo delle medelime Grot- 
te , con quelle precife parole • 



Hoc ef ì Camiterìum B. Califfi Va- 
pa , & Marti ìnclytì . Qu : cumquf-J 
contrito! , & confe[fns ingrejfus fucrit, 
plenariam rmiffìonm omnium pecca - 
torum fuorum obtinebit per merita . _> 
gl or io fa cento m feptu agiata quatuor 
millium SS. Martyrum ; vna curri 4 6. 
Summit Tontìficibus , quorum ibi Cor- 
porati pace fepultx funt . Qui omnes 
ex magna tribulatione venerunt , ve 
bétredes fierent ti domo Domini', mo r- 
tis fupplicium prò Cbrifti nomine per- 
. tulerunt . 



Qui dentro quelle fortunate Grot- 
te > e Cauerne , per lo fpazio di die- 
ci anni continui ogni notte con viu-. 
Pane , e radiche d’ erbe dimorò S. 
Filippo Neri in Oraziontioltre mol- 
tifi ime altre volte nei progrelTo del- 
la fua Vita. Qui mentre vna notte 
andauasù la lirada, che dalla Chic- 
fa va à Capo di Boue , gli apparuc- 
ro tre Demoni/ in forme terribili 

per 
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per ifpauentarlo, ridendoli egli di 
effi . Qui fu doue cacto afforco in-» 
Dio nell’ anno ijfii* riceué vn glo- 
bo di fuoco , che gli dilatò le Co- 
ite: E qui per memoria del 'Santo 
abitatore Penitente vedefi la Statua 
in atto d* Orazione. Et in quefte 
celebri Scuole di Penitenza fu doue 
apprefe quelle m affina e di così Crif- 
tiana Filofofia, di fprezzar gencro- 
famente il Mondo; di così eroica-» 
confidenza in Dio; d’ amore così 
ardente verfo il proffimo , per cui 
con foaui artifizi; , c vincolidi Ca- I 
rità tante anime conditile al Para- 
difo . 

Notabile egli è 1* auuenimento 
fucceduto al B. Filippo Marini Ere- 
mita, in occafione della Vifita di 
quefte venerabili Grotte • Mentre 
egli era Giouane di bei tempo-, defi- 
derò di vedere quefto Sagro luogo 
più per curiofità , che per diuozio- 
ne ; & inoltratoli per quelle vie ofeu- 
' re , & intricate , fenza lume , fi per- 
dette in effe , e fmarrì ogni modo 
d* vfeirne; efeaudofene per tre gior- 
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ni fommamente anguftiato; fenza-» 
fperanza d* aiuro#icorfe alia Bea- 
tiflima Vergine ; mediante il cui fa- 
uorc ; apparendogli vno fpiraglio, 
di là tutto tramante n’ vfcì , e ritor- 
nato à Siena fua Patria ; fodisfece 
al Voto fatto in quefte Catacombe 
d’ vna totale mutazione di coftu- 
mi ; di abbracciare vna rigidi ffima , 
Se afpra vita, e di cufcodire in vna_> 
perpetua Penitenza , la Cafcità ; ciò 
che fece con lunghi , e facicofi Pel- 
legrinaggi ; e morì 1’ anno 1457. in 
publico concetto di huomo Santo . 

Sopra la fodetta Menzione di 
marmo leggonfi li feguenti verfì • 

yìfitet hic pia mens Sanftorunu 
Buffa frequenter 

In Chrifto quorum gloria perpes 
erti • 



RELIQVIE , 

Della Bafilica di San 
Scbaftiano. 

I L Corpo di S. Seba fìiano fotta 
l' Altare della fua Cappella-*. 
Vn “Dente , vn D ito , e parte d*- 
vna Cufta di S. Pietro . 

Dente di S. Paolo . Del Braccio 
di S. Andrea . 

Le Te He di S . Cali fio *, di S. Fa- 
biano *, con vn braccio di S. S te» 
fano } di S. S otero Papi , e Mar- 
tiri , che gid furono quiui fe- 
poltifCon altri dieci SS.Pontejfcr* 
Il Corpo di S. Lucina M a trono . 
Reliquie de * SS, Nereo , & Ac hi- 
leo ; Acorifte , e Valentino , Eu- 
tichio Martiri , cioè delle loro 
T elle • F» Braccio di S. 

Colonna allo-m 
qua* 
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quale fùfaettata\ fauna Frez • 
z* con cui fu ferito . 

V n Calice di piombo con le Ceneri , 
Ó* Off* di S . Fabiano . 

y Ha Spina della Corona del Si- 
gnore Le Pietre , fopra le^ 
quali Giesu Cri fio l afe iò im% 
preffi li vejltgi de> f Uo i Piedi 
al luogo , doue apparì à S. Pie . 
irò , detto Domine quò Vadis 
su la yia Appi a 

Il VenerabiliJJìmo Cimi t erto fatto 
la Chi e fa , doue furon Jepultt 
43 • ? a pì » & infinito numero 
de SS. Martiri : detto comune- 
mente di S. CalilJo , luogo di 
fonema venerazione . 

f . . 

Viaggio 

72* S.Sebafiiano àS. Gip: 
Luterano • 

V IA Appia celebre à tutte le> 
Strade antiche de’ Romani 
G detta 
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detta Regina delle Strade, chiamali 
quella, che li croni nell’ vfeire dal- 
ia Chiefa di S. Sebaftiano ; illullrata 
da i palli , da i (udori , e dal Sangue, 
di tanti Santi Martiri , li quali cami- 
narono per effa più glorio!! alle Co- 
rone del Martirio, che già non Fecero 
i Trionfanti Augullià i fuperbi ono- 
ri del Campidoglio . Pattiamo que- 
fla llrada venerabile perle fegnalate 
memorie della loro Confezione, eoa 
qualche racconto di erudita diuo- 
zione. 

Tempietto Ritondo , col 
Titolo 

Domine quo V adis ? 

£ S, Mari a delle Palme , ò 
delle Piante. 

F Amofo egli c nell* Morie Ec- 
cleliaftiche , e Gentili quefto 
fico; doue già conuengono gli Anti- 
quari/, che folle il celebre Tempio di 
Marce Gradiuo,foftenuco da cento • 
Colonne ; oue il Senato Romano da- 
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ua Vàie nza a gli Ambafciatori di 
Gente nemica j e perche da Marte_> 
riconofceuano tutte le vittorie otte- 
nute, cin fero di molte Palme il Tem-. 
pio . Mà certamente più gloriofo 
furono le vittorie di tanti Martiri » 
condotti à quello Tempio , perche 
fagrificaflèro al profano Idolo , trà 
quali furono tre' Romani Pontefici »* 
ciodS. Siilo , S. Cornelio , e S. Ste- 
fano-, il quale con le fue Orazioni 
fé cadere parte del Tempio, e pofe 
in fuga quanti vi fi trouaroao . Qui 
vicina era quella pietra detta Mana- 
le , che fi foleua da i Gentili por- 
tare con luperftiziofa diuozione den- 
' ero la Città, per ottenere la pioggia • 
Cancellò quelle profane memo- 
rie il celebre auuenimento fucceduto 
à S Pietro ia quello medefimo fico» 
riferito da i SS. Ambrogio , Grego- 
rio r Innocenzo ,111. e *1 Panuino • 
Scaua egli, per ordine di Nero ne nel 
Carcere Mamertina » doue hauendo 
battezzati molti Gentili, con i Car- 
cerieri > effi per gratitudine lo fecero 
vfeire • Giunto nel fuggire da Roma 
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à quefto luogo, s'incontrò col Noftro 
Saluatore, dalla cui prefenza mcra- 
uigliato S. Pietro, gli ditte ; Domine 
quò Vadis ? Vado , rifpofe Gicsu 
r Crifto , vu' altra volta à Bgma per 
eflcr Crocififfo . Incefc S. Pietro il 
miftero : e fi ricordò , che à lai pure 
haueiia predetta tal morte nel dargli 
Il gouerno della Chiefa: onde riuol- 
tò i patti verfo Roma doue poco 
dopo fu per, Sentenza del medefimo 
Nerone, Crocifitto . £ nello fparire^ 
che fece, il Signore Iafciò impreco il 
fegno de’ Tuoi Piedi, ò Piante di elfi 
in vna delle Scici , delle quali era-» 
laftricata la Strada , che ancor fi 
conferua nella Chiefa di S. Sebaftia- 
no , e fi venera da’ Fedeli ; rimanen- 
doui quiui la memoria del fito , e la 
figura della medema impreflìono : 
onde delle Piante ne tratte il nome 
quefta Chiefa . Nel luogo appunto 
di quefta memorabile Apparizione 
vi rinouò la diuota memoria con.» 
vn piccol Tempio rotondo , il Card. 
Reginaldo Polo Inglefe intitolato 
ancor* oggidì, Domine quo vadis . 

Sii 
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Sii quella Strada erano d' cgn’ in- 
torno diuerfi Tempi; d’ Idoli , de* 
quali ancor fi veggono i profani 
auanzi: come quello della Dea Buo- 
na (vicino àcuifù vccifoMilone da 
Clodio ) d’ Apolline , della Speran- 
za » della Tcmpcfta , di Minerua-» » 
& altri • Di qua pure era il Bofco » 
c Tempio delle Camene: la Fontana 
di Mercurio , con ia cui Acqua il 
Popolo à i 1 j. di Maggio con vilj 
ramo di Lauro afpergeuafi 1* vn 1* al- 
tro il Capo , credendo con tal’ Af- 
perfione , & inuocazione di Mercu- 
rio , che loro fodero perdonati li 
peccati , & in particolare i Spergiu- 
ri ; con altre fciocchc , e ridicole iu- 
perftizioni , dalle cui cecità noi il- 
luminati col lume della Fede , ren- 
deremo à Dio mille benedizioni , 
e rendimenti di grazie • 

Porta Capena , hot detta 
di S. Sehafìtano. 

D A Capoa , douc prima condu- 
ccua ia Via Appia chiamoflì , 
Gj que- 
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quella Porta Capena ; detta ancor 
Camenadal Vicino Bofco delle Ca- 
mene ; e Trionfale ancora » perche 
per eflfafoleuanopaflare i Trionfan- 
ti al Campidoglio; poco difeofto 
da cui erano i Sepolchri de* Scipio- 
ni > de’ Metelli , de* Stridii/ , de* 
Marcelli , e d* altre nobilitine fa- 
miglie Romane . Vicini alla Porta 
erano due Tempi/ , i* vno della Vit* 
tu , e 1’ altro dell ’ Onore , e fi pada- 
na dall’ vno nell’ altro. Tari to p rem e- 
ua à gli antichi Romani rifùegliare 
con quelli mifteriofi eccitamenti, 
eziandio col motiuo di Religione 
i Spiriti piu generofi all’ Efercizio 
delle Virtù, con la Speranza della-* 
Gloria , e dell’ Onore : «ome o/fer- 
uò S. Agoftino nella fua Città di 
Dio . Vinta via eft , qua nititur ad 
gloriati? 3 & -Honorem , Hoc infuniti* 
babuijfe t\omano$ , Deorttm etiam apud 
illos <oàes ‘Mifant , quas conmnBiffì- 
mas conjìitueruot , yirttftis > & Ho- 
noris . Ma il Signore , Se il Dio folo 
delie Virtù , per cui patire trauagli, 
opprobri/ , e perfecuzioni é il vero 
Ouore de’ Crociani . Chic- 
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Chiefa di S.Cefareo • 

N EL profeguir il viaggio den- 
tro le Mura di Roma à mano 
manca, trouafi la Chiefa > e Diaco- 
nia di S. Cefarco , detea in Palazzo, 
perche quiui fi tracteneuano gli Im- 
peratori nc‘ Secoli Crifciani , prima 
d* entrare in Roma . Dato poi à i 
Monaci Greci fuggiafehi dall* Orié- 
te per il culto delle Sagre Imagini , 
vi fabricarono vn nobil Monaftero 
dell* Ordine di S. Bafilio , il cui Ab- 
bate fiì vno de i venti , chejaffifceua- 
no al Romano Pontefice nelle fon- 
zioni folenni , e quiui fu ripofto il 
Corpo di quefto Santo Martire j ve- 
nerato da’ Fedeli con molta diuo- 
zione • £ narra il Card: Baronio » 
lotto 1 ’ anno 1070. che S. Annone 
Arciuefcouo di Colonia , il quale 
haueua hauuco quiui vn Braccio di 
detto Santo , che vn tal* Andrca_> 
coftumando di offerire ad eli© in_» 
quefea Chiefa frequentemente Can- 
dele*, venuto à morte fenza Penitcn- 

G 4 za , 
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za , il fecondo giorno dopo d’ ede- 
re «ledo nel Cataletto > fi rizzò viuo, 
cdiffe , che per i meriti di S. Cefa- 
reo era ritornato in vita per far pe- 
nitenza, & ottenere il perdono de' 
fnoi peccati , e confefiatili 5 di nuo- 
uo,fi ripofe morto nel Cataletto . 

Qui pure fu , oue vifitando'S. Ber- 
nardo quefto Monaflcro , procurò 
da i Monaci vn Dente del S. Martire; 
ma volendolo eftrarre dal Capo , 
non fu mai poffibile . DifTc dunque 
il Santo Abbate ; Comiene chiederlo 
al Santo Martire con ytnìltà : e fatta 
vn poco d’ Orazione , appena toc* 
cato il Dente , n* vfcì : il che vien_> 
parimente riferito dal Card: Baro- 
nio . 

Abbandonato poi per le mifcrte_> 
de’ Tempi?, da’ Monaci quello luo- 
go cosi diuoto , & illuftre , fi trasfe- 
rì il Sagro Corpo à S. Croce in.* 
Gicrufalemme . Leon X. affine di 
rifiorar quella Chiefa , le diede il 
Titolo di Cardinale; ma rimanendo 
nelle fue mine , Siilo V. gliel tolto: 
onde dispiacendo i Clemente Vili. 



A S. Gio Luterano. I f 3 
faggiamentc gelofo delle venerabili 
antichità di Roma , che vna così il- 
luftrc memoria fi perdefle , la riderò 
da fondamenti ; le reftictu il Titolo ; y 
v* aggiunfe la Stazione del giorno 
di S. Giouanni ante Tortami Latinam* 
e la diede in gouerno al Colleggio 
dementino da elio lui ifiituito » che 
la mantiene con il douuto culto di- . 
uino 1 e la conferita dall' ingiurio 
de’ tempi. 

Chi t fa di S. Si fio . 

V*. f. - jfe tT» i r; c i f 

C Elebre per molti fegnalati au- 
uenimenti Ecclefiaftici , ella è 
quell’ aacichifiima Chiefa , che fi 
trouapoco più auanti daS. Cefarco, 
à mano delira » Titolo Cardinali- 
zio , detto di Tigride dal nome d’- 
vna Matrona Romana , che la fabri- 
cò nel luogo appunto 011’ era vn_> 
Tempio di Marte , di cui fà menzio- 
ne S. Gregorio ne’ Tuoi Dialoghi • 

Si diede da Innocenzo III. à S. Do- 
menico ; che quiui operò molti Mi- 
racoli i tra i quali riiuicicò 1’ Archi*» 
ìì . G j tet- 
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tetto rimafto fotto la ruina deliaca- 
brica del Monaftere & vn Fanciul* 
lo morto , mentre la Madre era an- 
data ad vdir la Tua Predica à S. Mar- 
co : mettendolo con ardita fiducia-» 
a * Tuoi piedi , perche gliel rifufeiraf- 
fe. Ridotto quiui in diremo bifo- 
gno di pane * altretanto egli ; pieno di 
confidenza in Dio > viddefi compa- 
ciré in Refettorio due Angeli conu» 
due Celle piene di tanto pane candi 
didimo , quanto abbondantemente 
baftò per cento Tuoi Religioni ; cho 
quiui in molta pouertà di foflanzo , 
rnà ricchi di fpit*to,vi«euatlo : e con 
fomigliancc fiducia , e con 1 ’ Ora- 
zione, viddefi moltiplicato nello 
Botti il Vino per miniftero d’ An- 
gioli . 

Qui diede il medefimo S Dome- 
nico. per comandamento di Ono- 
rio IIC. ricouero , e la Riforma-» 
( trasferiti li Frati à S. Sabina ) à tut- 
te le Monache'di Roma fparfe indi- 
«erfe Cafe , e Monafteri di fcaduta 
difciplina . Et in quell’ occafiono 
tifufeitò vn Cauagliere Nipote del 

Car- 
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•Cardinal Neapolcone , morto fobi- 
co caduto di Caualio ; vedutoli il 
Santo alzato da terra in diali nel ce* 
lebrarla Meda» prima di far il mi- 
racolo . Qui egli più voice predicò : 
e fece alcune voice fuggir il Demo- 
nio • che fpdfo procuraua diftur- 
barlonel feruort del foodifoorfo, 
col Colo fegno di Croce . Et rntu» 
volta comparendo in forma d* viu 
Lucertone con due Tede* comando* 
SU , inprefenza delle Monache fpa- 
uencate , che s’ attudadc in vn riuo- 
io d’ Acqua , che pafl'aua per il Mo- 
nafiero • Et vn* altra volta, mentre 
predicaua , comparue in forma d’ vn 
Padere foolazzante; Se il Santo ac« 
cortofi dell* aftuzia dell* infidiaco* 
re, lo fé*, pigliar da vna Monaca, e 
prefolo edb in mano gli cauò tutto 
le penne , e piume , con molte (irida 
del diabolico Padere ; poi gitcollo 
in terra , e gli foggiunfc , Hor volt* 
fc puoi imi egli colto fi aggrappò 
per il Muro, falcndo fina alla Lam- 
pada , cui pigliando per le catenelle» 
Uroucrfciòi non cadendo nc vetro» 

G 6 nè 
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né oglio . Qui egli benedicendo vn 
bicchiero pieno di vino ne bebbo 
egli , con altri 30. Religiofi , rima- 
nendo' tuttauia pieno : c facendo , 
che cucce le Monache in' numero 
104. ( che tante erano , all* hora-» 
tutee quelle d’ Oflferuanza in Roma ) 
ne beueflero ; rimanendo altresì pie- 
no del vino fteflo . Dopo quefto 
Tegnalaco Miracolo, volendo di not- 
te ritornare i S. Sabina , fù accom- 
pagnato fino alla Porta del Mona- 
stero da vn’ Angelo . 

Qui il Santo diede principio al di- 
uotilfimo tfticuco del Rofario , nel 
quale rapprefentandofi in breue gi- 
ro d’ Orazione vocale , e mentale 
tutta lavica di Giesù Crifto hà iti 
tal guiìa confolato tutto il popolo 
Criftiano , che con frutto mirabile fi 
é propagato per tutta la Santa Chie- 
fararrichito perciò da molti Sommi 
Pontefici d‘ vn copiofo teforo d* In- 
dulgenze : e refo fecondo di celeili 
be ned iza ioni . 



Ckie- 
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Chiefa de SS. Merco 3 ($T 
Achilleo . 

Oco auanti à mano ùniftra > 011* 



è vna Croce (opra vna Colon- 
na , trouali la vaga , e diuoca Chie- 
fa di quelli SS. Martiri ridotta nell*- 
effere , che vediamo dalla magnani- 
ma > & erudita pietà del Cardinal 
Baronio , eh’ eflendone Titolare la_j 
traffe dalle fue mine , & obliuione 
al cultore fplendore prefente i in 
cuifpicca il nobil modello della-* 
Macftà , c decoro delie Chiefe de- 
dicate a' SS. Martiri de’ Secoli più 
illuftri della .Chiefa ; vedendoli d’- 
intorno rapprefentata in Pitture la 
Vita , e Martirio de 1 detti SS. Mar- 
tiri, dal Pomarancio j Qui $. Grcgo- 
. rio recitò vn* Omilia , fatta nel dì 
de i medenai Santi, deferitta in Mar- 
mo nel Coro , e nella Tribuna rap- ? 
prefentato vagamente il facto . Ella 
è Chiefa Titolare Cardinalìzia , c 
Stazionale; e'fotcó la diuoca Ctm- 
felllone all’ vfo delle antiche Baùli- 
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che , vi fono i loro Corpi . Da que- 
gli Santi Cortigiani , e Seruitori del- 
ia Santa Principefla di Sangue A«- 
gu/io Domitilla, potremo imparare r 
c chieder il patrocinio di ben Temi- 
re à Dio Signore de’ Signori , e Pa- 
drone del Cielo , c della Terra ; Cui 
feruire Regnare efì . Fri quefta Chie- 
falafciata dal medefimo Card: Ba- 
ronio in Cura de’ PP. deirOratorio; 
i quali cóifpecialdiligenza, vi man- 
tengono il culto diuino,e nelle flan- 
ge annelfe vi hanno fatte in eleganti 
Pitture rappre Tentare diuerfi'curiofi, 
e diuoti fatti di S. Filippo Neri loro 
.Fondatore . 

S. Giovanni à Porta 
Latina > 

V N quarto di Miglio piu alianti 
sri la Via Ardeatina, trouali 
la diuotiflima Chiefa Stazionale , c 
Titolo Cardinalùio > di S.Giouanni 
vinte Tortai» Latìnam , memorabile 
per il Martirio foftenuto da S. Gio- 
vanni Euangclifta > nel fito appunto^ 
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ou’ è vna picciola Cappella ; in cui 
il Santo Apollo fu pollo in vna— > 
Caldaia d’ Oglio bollente, en’vfcì 
iliefo : Dipinta da Lazaro Baldi . 
La Ckiefa nobilmente rillorata dal 
Card. Ralponi Titolare i e fabrica- 
ta nel fico ou’ era il Tempio di Dia^ 
na . Qui fi moftrano le Catene , 
con le quali fu condotto il Santo da 
Efefo a Roma ; il Calice in cui gli 
fu dato il veleno , e le Forbici , con 
le quali fu in quello luogo tofato : 
doue poi furono ripolli la Caldàia, 
T Oglio , il Sangue , e i Capelli 
dell’ ifletfo Apoftolo , come fi nfe- 
rifee in vn Marmo con quell verfi • 

Martyrif Atleta palmata tulit bic Au 
leta Ioannes , 

Trinci pjj Verbum cernere , qui mruì 
Verberut { kic fttfte Troconful , forcipe 
tondet , 

Q&ewferuens oleum Udere non •paìuit 
Conàìtur bic Oleum , Dolium , Cruor , 
atfue 'Cupriti , 

Qu<t conficralìit inclita doma tili • 

QVAH- 
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QyARTA CHIESA. 

BASILICA DEL SALVA- 
TORE , 

• r , » 

Onero 

s. GIOVANNI 

LATERANO . 

7 * byatir f Ecclejia j cribri 
H«ec dicit Filiti / D*/ , 
bet oculos tanquà flama ignis , 
Ù* pedes eius Jìmiles aurical 
tho . S.cientomucs Ecclefif fluì* 
ego fum fcrutans renes t & cor . 

vnicuiqut fccundu 
opera fua . j iuto aurem^a 

audiat , fpiritus dìcat Ec- 

tlefys ApocaL cap.2. G.n,i £. 

S V gli Augufti fondamenti del 
Palazzo di Flatiio Coftantino* e 
di Marco Aurelio Antonino Impp* 

poi 
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poi della nobìli/fima Famiglia de* 
Laterani s’ alzò alle prefenti Magni- 
ficenze quella Sagrofanta Basilica , 
Madre , Maefìra, e Capo di tutto 
le Catedrali del Mondo , Sede Pa- 
triarcale , & Epifcopale del Roma- 
no Pontefice , Patriarca , e primo 
de* Patriarchi, e Vefcouo de* Vefco- 
ui jdinenucapoi per molti Secoli la 
Stanza , e Rcfidenza de* Romani 
Pontefici , Abitazione de* Santi , 
Ricouero de’ Fedeli , Cafa paterna 
di cutt* il Popolo Criftiano , Oraco- 
lo della Religione; Teatro delle-* 
Leggi Ecclefialliche ne’ Sagri Con- 
cili/ quiui celebrati ; Fonte della di- 
fciplina Criftiana , e delle Bcnediz- 
zioni Apoftoliche di molti Vicari/ 
di Crifioà tutto 1’ Vniuerfo • 
Chiamolfi Bafilicd jluxca per lo 
Tue ricchezze i Del Settatore , per l’- 
Apparizione di efio, ò fua miraco- 
loia imagine nel tempo , che fu con- 
fagrata da S. Silueiiro , la quale an- 
cor fi vede nel mezzo della Tribuna; 
fenza elferfi mai né mutata di fico > 
né guafta dalle fiamme » che più 
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vòlte abbruggiarono quefea Chitfa, 
Confi antipatia dal nome di Confan- 
ti no , che lòntuofamente nel Tuo Pa- 
lazzo la fabricò . Di S. Cìouanni , 
per edere fata fotco 1* Inuocazione-* 
'del Precurfore , & Euangelifta di 
quello nome dedicata > & arrichita 
delle loro preziòle Reliquie.. 
taiienfe , perche fabricaca nel Palaz- 
zo , che fu diPJauzioLaterano,hu#- 
mo ricchiffimo, e nobilidìmo, con- 
filcato Cotto pretefeo di congiura-? > 
con turt’i Tuoi beni, da Nerone. No- 
minato Tempio, & Alilo della M i- 
fericordia ; che perciò vi erano quel- 
le Porte , che lì ditterò aperte in»? 
ogni tempo ; Prima Sede , Sedia di 
S. Pietro i Sedia , e Chiefa Romana; 
per edere la Relìdenza del Sommo 
Pontefice ;oue rifede per lo Ipazio 
di fopra mille anni , cioè da S. Sil- 
.ucftro fino à Cioncate V. che portò 
la Sedia m Auignone, oue fette dà 
70. anni . 

Segnaiatiflìma ella é altresì di 
priuilegi , e prerogaciue : peròche è 
vna delie Quattro per là Vìdea deli* 

,• An- 
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Anno Santo . Vi fi celebrano piu 
volte V Anno le Stagioni > & in quei 
giorni fpecialmente , ne’ quali deaé 
il Vefcouo fare gli offizij Pontifica- 
li. Vi fi prende il (blenni ffi aio P of- 
ferto , tofeo , eh* egli è Coronato in 
S. Pietro, dal Papa convna.fontuo- 
fi fiima Caualcata » vna dalle più ce- 
lebri fonzioni di Roma i Qui diuer- 
li Santi Pontefici haono recitate và- 
rie Omiiie al Popolo • Qui cele- 
brati cinque Contili/ Generali , e 
molti Sinodali , Qui li racconcili a- 
uano alla Chiefa i Penitenti di qual* 
che gran delitti . Douiziofi filmai 
di molte Reliquie de’Santi; e per ef- 
fere dedicata al Saluacorc , procura-, 
ronodiuerfi Pontefici di quelle an- 
cora , che lo figurarono nell* antica 
legge ; e che Furono portate da Tito 
Imperatore , foggiogata, eh* ebbe 
Gierofolima , in Trionfo à Roma_>, 
e ripofe nel Tempio della Pace; 
quali furono -, il Tombolo dell* In- 
eenfo : la Verga d* Aron , che fiorì » 
e di Mose , che traile da v no feo 
glio Acque viuc , c diuife quelle de 

Mar 



2^4 S-Gio. Luterano. 

Mar Rollo ; con al ere , che furono 
da Nicola IV, ripofre nel rifeaurar 
la Tribuna, fottol’ Aitar Maggiore; 
acciò feruiflero di perpetuo roflòre 
alla perfidia , e miferedenza de gli 
Ebbrei nella loro fcollida alpetca- 
zione del Media . 

Nè folamente il Magno Coftanti- 
no fabricatache l’ hebbe la dorò di 
copiofe rendite ; mà in tute* i Secoli 
tranquilli dellaChiefa fecero ì gara 
i Sommi Ponce Bei nell* adornarla-/ , 
& arrichi ria à fegno , che cagiona»» 
m erauiglia 1* oro , e 1’ argento , e i 
doni preziofi , che le furono offerti ; 
tutti difperfi nelle calamitofe inua- 
fionide’ Barbari fatte più volte di 
quefra Santa Bafilica,e Città ; ei* vl- 
tima , e la più infelice fù quella 
amaramente deplorabile , del Sacco 
di Roma feguico 1 * anno 1527. nel 
Mele di Maggio : che folle à quefto 
gran Tempio , ricchi fórni tefori di 
Reliquie , rràle quali il Prepuzio di 
Nolcro Signore ; e di ^ornamenti di 
iariftìmo prezzo , e valore : rima- 
nendoci >ad onta dell’ ingiurie del 

tem- 

( 



S.Gìà. Luterano, 1 6$ 
tempo, intatte le venerabili memo- 
rie de* Tuoi famoli auanzi ; e della.-» 
fua antichiffima venerazione , con- 
fettura ancora eziandio nelle fuo 
moderne magnificenze , e fplendore; 
mirandoli le pareti , le Colonne rm- 
chiufe , il Palamento à Mufaico ; le 
Imagini , le pietre, il terreno , il fi- 
to,fpirante anco oggidì, diuoziooc , 
c rifpecto ài Fedeli , cbe vengono à 
vietarla • 

v * 

S> (jìouanni in Fonte , ì 
‘Battiflerio di 
Cofi untino . 

N EL viaggio delle Sette Chiefe 
viene, prima di falire alla Ba- 
ltica, incontro il noòilifiìmo luogo, 
e Chicià di S . Gio: in Fonte : così 
detto , perche quiui , die già fu la-* 
fua Anticamera , Coftancino , rice- 
ve per mano di $. Silueltro il Bat- 
temmo ; apparendogli , dice 1* Ana- 
ftafio , vn celefte fplendore, che gli 
purgò 1’ anima da i peccati, & il 

Cor- 
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Corpo in contanente dalia lebbra : 
onde , per memoria di così fegnala- 
to henefizio,fpletididamentc 1’ ador- 
nò ,. facendo coprire dentro r e fuo- 
ri il Vafo. di Porfido (che ancor fi 
vede, eferue advfo del Baccefimo 
de' Catecumeni ) di tre mila libro 
d’ argento , con vna Lampade , e 
Vafo d’ oro, di cinquanta libre ; in 
cui ardeuano ne’ giorni Pafquali» 
200 . libre di Balfamo. V’ aggina 
fe vn* Agnello d’ oro di $o. libro* 
che verfaua dalla fommità del Fon- 
te Acqua nel medefimo i con altri 
ricchi (fimi Vafi pur d’ oro, ed’ Àr- 
gentO vdefcritd dal medefimo Ana- 
ftafio . E per il fuo mantenimento 
gli aflegnò tante rendite in diuerfi 
Stabili ; che calcolate fecondo lo 
noftra moneta Romana, importa- 
rebbero feudi i • annui. Et é 
degna di rifleffione 1* Ifcrizziono 
polla quiui in vn marmo . 

•/frf fontem vita hoc adita profeta- 
to lauandi 

Confidati > fi dei tanna Cbriflus 
enti 



Nel 
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Nel medefìmo Battiloro elegante- 
mente rillauraco da Vrbano Vili, 
c.con nobilitine Pitture rapprefen- 
caiui d’ attorno le azzioni memora- 
bili di Coftaqtino di mano eccellen- 
te del Gimignani nell’ jftoria della 
Croce ad elfo apparfa : del Ma £ 
fei nella battaglia , e vittoria £ Pon- 
te Molle : del guaflar de gl' Idoli 
di Carlo Maratta , di cui pure fono 
i Pimim , e Medaglioni ; e le duo 
Donne à chiaro , e fcuro : fono due 
din patine Cappelle , onero Orato- 
ri; , il primo à mano dritta dedicato 
à S. Gio: Bardita da S. Il aro Papa , 
ornato di molaico , d’ argento , c di 
pietre presole , con la Confezione 
d’ argento di ioq. libre , & vna_j 
Croce d' oro* nella cui Porca di 
Bronzo vi fé’ con lettere d’ argento 
mettere quell’ Ifcrizzione. Intono - 
rew 1 0. Baptiflé Hi leena Epifcopm 
Dei famulus offert . in elfo Orato- 
rio fono moke Reliquie di gran ve- 
nerazione. 

Ilfecdndo è dedicato a S. Gio: 
Euangelilia » perche tù il medelìmo 

Ila- 
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Iìaro liberato da vn pericolo elu- 
dente della Vira per non hancr vo- 
luto fottofcriuerfi ad alcuni empi; 
Decreti nel Concilio Efefino , dou* 
era flato mandato da S. Leone I. 
fuggendo , e ritornando occulta- 
mente faluo à Roma ; onde fe* por- 
re fopra la Porta pur di Bronzo, quel- 
le parole . Liberatori fuo B. Ioannì 
Euangelifa Hilarus Epifcopus Fantu - 
lus Cbrifìi . Ornò il medemo Ora- 
torio eoa ioo. libre d’ argento , & 
vna Croce pur d’ oro . E già hane- 
ua donato al foderto Battiflero vna 
Lucerna d’ oro con diuerfi Lampa- 
dini di cinque libre : tré Ccrui d’ar- 
gento di 50. libre 1* vno : Vna Tor- 
re d’ argento di 60. libre, con Del- 
fini , & vna Colomba d’ oro . Fu 
quella illuftre memoria della Chie- 
ià rinuouata , & abbellita di Pittu- 
re i e Molaici da Clemente VIII.L* 
Iflorie del Santo à frefeo , fono del 
Tempefta Fiorentino f la Statua di 
metallo fopra l’Altare, di Gio. Bae- 
tifta della Porta Lombardo : i du<o 
Quadri laterali à oglio , del Cau. d’ 
Arpino. Ter - 
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' 4 « -* 4, i • ■ y~- ' V 

Portico di S. Vertane . , 

ON qucfto nome vicii chiama- 



to da Anaftafio la Chrefa vici-, 
na con la Tribuna meda à Mufaicoj 
con T Altare dedicato da Giovanni 
IV. fino nell’ anno 6 $ 8 . à S. Venau- 
zo > in cui dalla Dalmazia infettata 
da’ Barbari trasferì , eripofe i Cor- 
pi di detto S. Venanzo, Donnion-e, 
Anaftafio , Mauro , Afterio , Setti- 
mio , Sulpiciano , Lelio , Antio- 
chiano « Pauliano , le Caiano Marti- 
ri s le Imagini de’ quali fono dipin- 
te nel medefimo Mufaico , & ancor, 
fi veggono . Mi hora il Popolo per, 
occasione d’ vn* Imagine miracolo- 
fa della Madonna nella medefima 
Ghie fa trasferita all’ Aitar Maggiore 
nobilmente adornato dalla nobil 
famiglia Ceua , con elegante archi- 
tettura moderna del Cau: Rinaldi, 
la chiama la Cappella non più di 
S. Venanzo , mi della Madonna. 
Qui era quel Crocifitto Grande dV. 




aiKichiflim* diuozione ne’ Fedeli , 
' H hora 
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hora trasferito nell* Atrio laterale 
della Bafìlica . 

Dentro il mededmo Portico di- 
Wfo , Anaftaho IV. l’anno 1 154. fc* 
ce due Tribune di Molaico con dut 
Altari , P vno dirimpetto all* altro 
dedicato il primo alle due Santc_j 
Ruffina , e Seconda , delle quali ri- 
pofe i Sagri Corpi trasferiti daU*an- 
rica Oatedrale Cardinalizia del lóro 
norie nell* Agro Romano , per foc- 
crarli dall* ingiurie de’ tempi , o 
dalle rapine dfc’ Saraceni ; doue ne' 
tempi più felici della Chiefa , erano 
fominamcnte in vna celebre Confef- 
fione frequentata da’ Pellegrini , c 
da i Fedeli , venerati . Vedefi fopra 
T Altare 1 * Imagine di quefte duo 
SS.fopra il cuiCapo tiene il Saluato- 
re le mani : alle quali » alludendo 
S. Filippo Neri , fuggeriua a’ Tuoi 
penitenti » che fodero diuori'di San» 
ta Ruffina , e Seconda , acciòcho 
otteiicfl'ero dal Signore , che tenclfe 
le mani fopra il loro Capo , perche 
non Pudènde fiero «• 
f li fecondo fù dedicato a S«An- 

dreai 
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drea * è Lucia Romana dal mede li- 
mo Anaftafio Papa, de’ quali pofp 
le Reliquie t poi li dilla de’ SS. Ci- 
pri ano, e Giuflina , > quitti ripodi ; 
e ricrouati forco i Corpi delle leder- 
te'SS* Rullila , e Seconda neiranno 
tnedcilmo ; degno perciò di mole* 
venerazione^ 

- Celebre ne’ Cerimoniali antichi 
egli e quello Portic o , quando era 
libero : peròchr i Papi vi faceuano 
moire fonzioni , e pardcolarmente 
nel Sabbaco Santo , quando lì benc- 
diceua il Ponte . Quj li preparati*-» 
il Faldiftoro per il Papa con 1 Car- 
dinali j il Priore de’ quali inchinan- 
doli al Papadiceua tre volte , lube 
Dovine, beveàkere » & alla terza ri- 
fporideua il Papa ; Ite , bapti^stc^ 
ninne s Geni e s in nomine Tatui , & Fi» 
bij Spiritai Sanili. Ciò dettoli 
partiuano gli altri Cardinali , ca- 
ualosmdo ciafcunoà i loro Titoli» 
doii e efer&tauano la fonziòne di 
battezzare . Indi entraua il Papa-» 
hèi Batcìftero, oue bcnediceuaT Ac- 
qua ; battezzata tre Catecumeni ; c 

H a gli 
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gli altri erano battezzaci dall* yJx'i* 
mo Diacono Cardinale : e da. i Ca- 
nonici di S. Giovanni . Carlo . Ma- 

; • 

gno; -volle. elfere prelente-à quella-» 
fonzione fatea da Adriano I. 

< Nel giorno di Pafqua il Papa-j* 
cantauatre Vefpri ; vno ,nella_Bafi? 
lica Maggiorei il fecondo nel fo r 
detto Baccifero i il terzo nell* Ora- 
torio di S. Croce , fatto con molta 
fo lituo litài& arricchiti) dispnoici do- 
ni dal medefimq S, Ilàro ( doue.San 
Gregorio , dice vn manoferitto La- 
teranenle , fece V Antifonario detta- 
togli dall’ Angelo ) riferiti dall’- 
Anaflafio. Finiti li detti Vefpri , li 
ritiraua in quello Portico » doue ve- 
v niuà 1’ Archicriclino , ò Coppiere.* 
col Vino , c mentre dalia da bere à 
tutti , cantati ano i Cantori vna lieta 
Sequenza,ò Eucologio, che nel Lati- 
no èia feguente degna da riferirli , N 
Tafcba facrum nobis bodie ojìcfum eli. 
Tafcba nouum San fi uni. Tafcba nyfli - 
cum. Tafcba yencrabUilJimuin . Tafcba 
Cbrìfìianij Saluator . Tafcba imtttacu» 
latum . ^aft 1 / j Magnani . Tafcba Fi - 

de- 
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dtlium . Pdftha > cjuod Tortai ho bis 
Tara di fi aperit •. Tafcba » gnod omnes 
purificai fideles , Hpm<e Tapam Chrifle 
conferita .. Il che finito baciauano i 
Cantori li piedi al Papa ; dandogli 
effo da bere . Tanto rifcrifcono 
Cencio Camerario » e Benedetto 
Canonico , tì 



Sciti dall* antico Portico di S. 



Vtnanzofì Tale à quello late- 
rale 9 che introduce per fianco nella 
Santa Bafilica , fatto da Siilo V. Se 
é per àmiencura la prima Chiefa^» > 

N come aflerifee S.Damafo , eBeda» 
che Collantiuo edificate ; liberato , 
che fu dalla Lepra , fotto il. Titolo 
del Saluatore , peròche fu airhorsLj 
apertala Brada della fallite , quan- 
do conofciuto 1’ errore dell 1 Idola- 
tria fi riceuè la Rcligion Criftiana. 
Et c (penalmente da ofleruarfi , che 
in tutte le riftaurazioni fatte , ò per 
cagione d’ incendi; , ò per riparo 
di mine , ò per ingiurie dell’ anci- 



Vsfilica di S Ciiuanni. 
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chiù* quantunque in più modi ab- 
bellita , rifatta , & ornata da diuer- 
fi Sommi Pontefici , mai fi è mutata 
la piatita > e diffcgno dell* antica 
Basilica fattada Cattammo. Qui 
fu la prima Coafecrazione * che fi 
faecfle con le folicc Cerimonie vfaee 
da’ Vefconi , di tutte le Chiefe del 
Mondo , con ergerui Aitati di pie- 
tra * che p^ima erano di Légno* inj 
forma di Cade portatili per Icuargli 
. fpeditamente nel tempo delle perue- 
cuzioni. Sotto 1* Altare perciò (iel- 
la Tribuna è 1’ Aliare di Légno di 
S. Pietro* nel quale etto, c i Tuoi 
^uccettbrr celebrarono infino al 
tempo di S. Silueftro ; non hauendo 
prima i Santi Papi luogo licuro * mà 
celebrammo ouunque poteuano > ò 
nelle Cafe fegrete de’ Pedeti , ò per 
le grotte* e luoghi focterranei > ò 
nelle cane., & ofeuri Cimiteri/ la ' 
Santa Meda • Sopra il mede (imo 
Altare non é lecito celebrare, che al 
Romano Pontefice; e per concefSo- 
ne di e do vi celebrauano anticamé- 
tc i Secce Vefcoui Cardinali , hbdo- 

' ma- 
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madari; I.ateranenfi,che qui vicino 
abitauano» ciafcuno nel Aio giorno 
della Settimana : Qui accanto era il 
famofo Palazzo» ò Patriarchio La- 
teranen fc ; famofo per tanti celebri 
auiientmenti; e memorie Ecclefia- 
fUche , da foftenerfi , come vn vene- 
rabiliffimo Trofeo della Sagra anti- 
chità ; con puntelli d* oro * 

T tfit de SS. Afojìolt . 

V EneranA pofte in alto, fbpra 
1 * Aitar Maggiore in vn Ta- 
bernacolo , 0 Ciborio di marmo , in 
due preziofi/5mi Reliquiari j d’ ar- 
gento ornati di molte gioie , le Te- 
ile de’ i SS. ApoAoli Pietro ,. e Pao- 
lo, trasferire da Vrbano V. in que- 
ila BaAlica dalla Cappella del Sat- 
uatore al San&a SanAorum ; perche, 
qniui rimaneflero in ogni tempo 
efpofte , e venerate come vn gran.» 
Tesoro della Chiefa Romana, & 
vniuerfak; alla quale quelli Santi 
Prencipidel Senato Apostolico die- 
dero il primo Magifterq, edirezzio- 

H 4 nc 
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ne per 1* crema falute , e col forò 
_ (angue ftabilirono le felicità, e gran- 
dezza di Roma , e della Criftiaaa. 
Religione . Degne certamente di 
fomma venerazione, peròche fopra 
di elfo difeefe lo Spirito Santo ; vid- 
de con i fuoi occhi Giesù Crifto Sai- 
uacore del Mondo in carne ; le cui 
guanci-e furono da eflfo più volte bas- 
tiate , e bagnate di lagrime di Pe- 
nitenza : la 1 cui bocca » c lingua 
fpeflo feco parlò 5 dal cui fguardo 
diuino rimafe tante volte confolatò, 
e compunto . Del fecondo i cui oc- 
chi furono facete d* amor diuino ; 
la cui bocca fu vn Torrente d’ elo- 
quenza celcfte; la cui lingua fu vnj 
continuo fulmine de* Peccatori , 
vna Miniera ricchi filma di benediz- 
zioni , le cui labbra furono fonti 
di Paradifo ; la cui maéftofa faccia 
fu il conforto de’ Fedeli , la confola- 
zione de* Giuftii il terrore de’ Trilli ; 
il cui Capo fpiccato dal Bullo fù vn 
Trofeo della fua Fede , della fua 
magnanima coftanzaj del fuo ApoC- 
tolico Zelo . 



Cc- 
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Celebrando quiui vn giorno (ri- 
feri fee nella fui vita il P. Bartoli) 
S. Ignazio LoiolalaS. Melfa , tutto 
fi rifòlfe in lagrime di di uozione $ 
onde vn’ huomo , che il vidde s’ ac- 
codò ad vno de’ Compagni del San- 
to dicendogli j Coted’ huomo» ò è » 
ouero é dato vn gran ribaldo , che 
dal principio della Meda fin’ al fine 
non hà fatto altro che piangere . San 
Filippo Neri fìì diuotiffimo di que- 
* fia Sanca Bafiliea , nel cui Portico 
infegnò frequentemente la Dottrina 
Criltiana à i poueri . Fu in ed'a or- 
dinato Diacono introdudfe la 
piavfanzaperfeueratafin’ ad oggi , 
di andare alla Yifita degl’ infermi 
ogni Feda nel vicino Oipedalc. 

lmaginc Miracolo fa 
del Salvatore . 

N EL bel mezzo della gran Tri- 
buna tutea rinuouata di ele- 
gante Mufaico , con figure degli 
Apodoii , e de i Santi Franccfco* 
& Antonio di padoua , con la fua 

H f e ffi- 
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effigie in ginocchio , da Nicola IV. 
mirati con niolca diuozione queUa 
faccia grande del Saltatore , cho 
riluce in mezzo : la quale dicono, 
che apparile miracolofamence al Po- 
poIoRomano,ncl giorno,che laChic- 
fa fi dedieaua > àlui da S. Silueftro : 
rimafta Tempre intatta nell* occafio- 
nc di vari/ incendi/ , che diftrufiero 
il rimanente di. quella Santa Bafili- 
ca ;|e fu quella Sagra Imaginc ripo- 
sa dal medefimo Papa nel Tuo luogo 
di prima , * come Torto di eflfa è nota- 
to in quelle parole . 'F^icoUus Quar- 
to s Film* S. F ranci fei Sacrum Vuitum 
$ alitatoti* reponi fecit in loco % vbi pri- 
mi miraculosè apparato quando ifldj 
Ecclefia fato confecrata . 

Segue nel Capo del braccio fini- 
li ro laterale i’ Altare maeilou filmo 
del SS.Sagramento , con vn ricchil- 
fimo, e grande Tabernacolo tutto 
di gioie , e Topra vna Tauola d’ ar- 
gento , io cui in ba(To*rilieuo fi rapr 
prefenta la Cena del Signore : coro 
va magnifico Àrchitraue Tofienuro 
da quelle quattro gran Colonne di 

Bron- 
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Bronzo indorato : credute da alcuni» 
ò portate da Gierufalemme da Tito 
à Roma con le altre fpogliede* Giu- 
dei : ò fatte da Auguro de i Speroni 
delle Naui di Cleopatra* polle da*# 
Domizano nel Tempio di Gioue*» 
Capitolino : onero del Tempio di 
Nemefì tutto di Metallo : ò tolto 
dal Tempio di Gioue in Atene da-* 
Siila : Onero fecondo la più proba- 
bile opinione * qniui ripofte da Co- 
flantino, piene di Terra del Monte** 
Caluario , & altri luoghi Santi di 
Gierufalemme, portata à Roma da 
S. Elcna Augufta fua Madre, 

Nel mezzo della Chiefa nel pala- 
mento inrerfiato di diuerfe pietre da 
fc facto , giace in Vn Sepolcro di Me* 
tallo alquanto denaro Marcino V. 
fommamente benemerito di quella-» 
Santa Bafilica . Poco fopra vi e vna 
feneflra, che corrifponde in vna-* 
Cappel letta foteerranea , detta la-* 
Confezione, doti' è vn' Altare con-* 
vn Saldatore dipinto ; e d’ attorno 
ornata di fioroni , con vn* Agnello 
nel mezzo . Di detto luogo ne fà 
i . . H 6 me n- 
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menzione S. Gregorio , fcriuendo à 
CoiUnza Imperatrice ; e narra , che 
qui lì iolcuano tener le velli di San»* 
Giouanni , cioè vna Tonaca , della-» 
quale folcuano i Pontefici darne»? 
qualche particella a’ Pcrfonaggi per 
Reliquie , aderendo , che per elle 
Dio operaua molti Miracoli : e che 
nel tempo della liceità fpicgace fuori 
impctrauano la pioggia ; e nel tem- 
po dell’ inondazione , la ferenicà • . 

Profeguéndo ad ammirare d’ogn* 
incorno di quello celebrati (lìmo 
Tempio le magnificéze dcllafabrica 
• moderna , e le diuotc , & erudire»» 
memorie della Santità di elio; fui fi- 
ne della Naue lacerale venerando vn 
ornato Altare la diuoca lmagine di 
Nollra Signora , detta anticamente , 
del Tran li co , trasferita nella mioua 
n ['Umazione della Chiefa da altro 
fico , della quale fi croua riferito da* 
Scrittori , che fotte d* antichiffima-» 
venerazione apprelfo i Fedeli,. Poco 
appretto vedefi inetto in elegante, 
& ornato profpetto vn piccolo Cro- 
cio fio , che già fu celebre per molti 

Mi- 
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Miracoli operati da Dio, fopra vii 
moderno Altare di pari diuozionc $ 
rappréfencandofi in elfo l’vfo antico, 
da noi gii menzionato , della Chic- 
fa Occidentale di porre neiringref- 
fo delle Chicfe al lato deliro il Cro- 
cifìlTo, per ottener da elio prima d* 
ogn* altra diuozione , fpirito di 
compunzione , e dolore de* noftri 
peccati per i meriti di quello » chc_> 
venne per ricattarci col fuo prczio- 
(ìlfimo Sangue . 



Pertico iella Santa 
*B afilica % - 

ELL* vfeir per la porta Orien- 
tale entrali nell* antico Portico 



di quella Chicfa:oue i Papi, nel pren- 
dere il polfelfo li vellono degli abiti, 
c Manto Papale:e dal fuo Trono, en- 
tra per la Porta maggiore di Me- 
tallo ; oue li abbruggiala Stoppa : e 
va all* Aitar del Santi (fimo . Qui 
foctoli tracceneuano i Penitenti rei 
di enormi , e publici peccati ; i qua- 
li lì[raccoaciliauano con là Chiefa , e 




dopo 



iSi 8 Già Late ratto. 
dopo d* hauer riceuuta la publici 
pendenza, fecondo il rigore de’ Ca- 
noni , veniuano per grazia introdot- 
ti .nel Santuario , Se amine Si alla 
Comunione de' Fedeli . Nicola IV . 
il quale rifatta da’ fondamenti que- 
lla facciata * 1’ ornò tutta di Mufai- 
co , e fabricandoui quello Portico 
foftenuto con fei Colonne,vi fcri(f<t_* 
in lode fegnalata di quella Santa 
Balilica i lèguenti verfi • . 

Dogmate ^Tapdi datur , & fimul 
Imperiali. ' * 

QHod fwt Water .Caput 

Etile fiarum . 

Veggonfiia faccia quattro Por» 
H : delle quali vna è murata , che è 
la Porrà Santa , folira aprirli fola- 
mente Panno del Giubileo . Nel Iato 
Anidro vedelì vn’ altra Porta chiù fa, 
che anticamente »* apriua quando i 
Papi abicauano nel Laterano, & en- 
ti aua nell* Oratorio detto di S. To- 
ni afo , in cui perche il Papa fceu- 
den alo dai Palazzo per celebrare la 

Mei- 
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Meda folcirne > fi pofaut, e riccue- 
uai Paramenti Pontificali , era chia- 
mato Segretario Lateranenfc • indi 
poi encrando in Chiefa» con cucci 
gli ordini , e Cerimonie , andana-» 
all* Aitar Maggiore . v • 

Scale Sante* 



HE quelle Scale logore» Cca- 
uatc dall* antico , continuo vfo 



de’ Fedeli , di falirc in ginocchioni* 
trasferite da Siilo V. dall’ antichif- 
fimo Oratorio di S.Siluellro , accan- 
to il Patriarchio Laceranenfc , fiano 
quelle medefime , che fall), e fcefo 
* piu volte il uoftro patientiffimo Sal- 
uatore.quando fù condotto la prima 
volta à Pilato : vi fù rimandato d<L~* 
Brode , e la terza volta pieno di 
fputi , ludibrij » e llrapazzi » corona- 
to di fpine , fù condannato i morte, 
e con U Croce iri (palla piouendo 
(angue per andar' af Monte Calua- 
rio i di cui in:duc' gradini diftinta^ 
mente notati con alcune Croci d’Oc- 
tone » ancor oggidì fi venerano pia* 




naca 



I&4 S.G io. La ter ano . 
mente i fegni delle goccie,con graii_* 
diuozione da i Fedeli , non pi,o fen- 
zaproteruo ardimento , c maniiefla 
ingiuria delle venerabili antichità 
della Chiefa > recarli in dubbio , fc_* 
non da chi per auuentura fia , ò fu- 
perHiziofamente curiofo * ò fuperfi- 
cialmente diuoto , Se erudito , oucro 
arditamente , per debolezza di fpiri- 
to Crifìiano , troppo Critico> e Ccn- 
fore . Peròche oltre V antica> e con- 
tinuata Tradizione de’ Maggiori , 
autenticata con i* autorità di erudi- 
tismi Scrittori di più Secoli > in pu- 
blico profpetto del luogo, più cele- 
bre della Chiefa Vniuerfale,qual’era 
il Palazzo Lateranenfe ; sii gli occhi 
di tanti dotti , e Sartiami Vefcoui , 
e Papi , che à fianco vi celebrarono 
i ConciJij Ecumenici , e Sinodali; 
e con foni ma diuozione falirono 
quella Scala ; con ficura credenza.» » 
che quella mèdefima folle condotta^ 
da Gierufaiemme à Roma da S.Ele- 
«aà Collantino fuo Figliuolo , co iy 
altre celebri memorie della Paffione 
diG iebù Ciilio.^ leuatcdal Palazzo 



di 




S Gio.Lat erano* tff ' 
di Pilato i abbaftanza lo perfuadO 
la venerazione vniuerfale di effa, 
fatta con fommo femore di fpirito 
di contrizione , di Penitenza , e di 
fede datutt’ il Popolo CriftiartD . 

Aggiunge!! I* efempio di tanti 
Sommi Pontefici , fino a inoltri Se- 
coli , maffimamente ne* i maggiori 
bifognidella Chicfa, come fecero 
il B. Piò V. Gregorio XIII. Clemen- 
te Vili. Paolo V. c Clemente IX. 
imitato da i Ré , da mokiffimi 
Cardinali , e Prelati , Prcncipi , o . 
Perfonaggi Criltiani ; e da tapei 1 
Santi , che furono à vifitàrc quefta~> 
Santa Città . Ne’ noftri tempi cano- 
nizzò quella immemorabile , epijf-' 
fi ma confuetudine , e diuozionc con 
la fua Rcalprefenza Criftina Alefc • 
landra Regina di Suezia, de* Goti , 
t de’ Vandali, figliuola, & credo 
dèi Ré Guftauo Adolfo; laqualo 
dotata da Dio di fublimi talenti, 
trouando nelle tenebre del Caluinif- 
mola luce delle verità Cattoliche^ , 
rinunziò lo Scettro , per alficuraro 
1’ acqtiifto dei Regno del Cielo. Co- 



l % 4 S.Gi&.Laterane. 
si .pure con frequente , & efempla* 
pietà fece Laura d * Elle Duchefla di 
Modena « 

Cappella del Saltatore , 
Mera Sanila San* 
HoTum. 

N ON effcrui in tutto il: Mondo 
luogo piu Tanto di quedo , lo 
dicono gli antichi Caratteri d* vii 
verfo quiui e/pofto . 

Tjontttin tetQ fan fi ì or Orbe Ueus • 

E -perciò fd detta 3 Cappelladel San - 
Via San&orutn > per le innumerabili , 
e preziofe Keliquie,che vi fi confer- 
uauano , tra le qAli era il Prepuzio 
de! Bambino Giesù,e le Tefte de* 
SS. A pofloli Pietro > e paolo. Dice- 
fi anco del Saluacore i per la fua mi- 
racolofa Jmagine > d’ età di 12. an- 
ni poèa fopra t Altare , dipiu ta da 
S. Luca x ad idanza delia Beacifiìma 
Vergine i n)à fatta » ò fornita per 
mano d* Angeli , auantila quale fa-? 
cena ella nella fua danza continua 

Ora- 
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Orazione , cóme riferifceGior Dia- 
cono , Se Alberto Domenicano , Te- 
nuta Tempre in canta venerazione dal 
Popolo Romano , che ne* maggiori 
fuoi trauagli , ò della Chiefa , neor- 
reuanojcon molta confidenza i Som- 
mi Pontefici. . . : 

Cappella altresì Papale chi ama- 
uafi quello Santo luogo , perche io^ 
eflfa t Papi vi faceuano moke fbn- 
zioni falcóni , da noi alerone dc- 
ieritee : come nel Giouedi Santo [sui 
Lauandadc* Piedi,ncl Venerdì Santo 
fi adorauano quitti due Croci; Se 
vna di effe fi portati* à pie* {calzi dal 
Papa à S. Croce in Gierufalemmo , 
, doue fi faceua la (bienne Adorazio- 
ne . Nel giorno di Pafqua quiui fi 
• vefiinafino alla Dalmatica ; apriua 
¥ Ima» ine del Saldatore * gir bacia- 
ua i piedi ; cantando ad alca vaco- ; 
Surrexit Domìnus de Scpltlchro Mie* 
luia . E qnei , che erano prefetti rif- 
pondeuano , Qui prò noiis pependit 
in Ugno Allelui a . Indi Caualcaua-» 
à S. Maria Maggiore i celebrare la 
Meda.. ... 
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Mi celebre (opra 1* altre era li 
fonzione della Vigilia deli’ A(fun-_ > 
ta , in cui il Papa con i Cardinali 
(calzi, fatte Sette genuflefiioni auan- 
ti la Sagra Imagine , le baciaua i 
piedi , cantando il Te Deum , e la 
calaua abbado i villa di tutti • La 
mattina feguenre laportauano con-» 
folcnniffima Proccffione di tutta 
Konia alla Bafilica di S. Maria Mag- 
giore ì e mentre paflaua da S. Maria 
tyiioua, fi poneua fopra vn* Altare , 

& il Popolo T adoraua gridando 
cento volte , Kyrie elei fon . Et al Pa- 
pa in tanto fi lauauano i piedi fecon- : 
do il folito delle Proceffioni lunghe, 
coIBafilico. Arriuata la Proceffio- 
ne i S. Maria Maggiore , il Papa 
cantaua la Mefi'a , e benedicala il 
Popolo 9 con innumerabilc con* 
corfo. 

Triclìnio Leoniano . 

♦ r * v C A "V r i • * , , 1 4) a *^ * rj ’ ,v . ‘ 7,? , . * 

A L’ lato deflro delle Scale Sante, 
vedefi vn cofpicuo , e nobil 
auuanzo della Tribuna, chiamata 
t . ne- 
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negli antichi Ceremoniali Bafilica . 
Sala , Cala Maggiore,, Regia , Ac- 
cubito , ò Triclinio Leoni ano , ò 
Maggiore , vicino alle ftanze del Pa* 
pa , faticato con magnificenza da 
S. Leone Ilf. per farui con i Cardi- 
nali diqerfe publiche fohzioni,ezian- 
<iio con gli Imperatori , con i Re, 
& altri, gran Perfonaggi , che veni- 
uano à Roma: & era perciò il. piu 
fontnofo , & il più grande orna- 
to de’ gli altri deftinati ad vfo de* 
Pellegrini . Mirali in elio. Carlo 7 Ma- 
gno > che inginocchiato riceue io 
Stendardo dal.medefnno S. Lcoiio, 
rapprefentando , che tutcalaPoteftà 
de gli Imperatori , e Potentati del 
Mondo la riccuono dal Romano 
Pontefice;. Q^iiii foleua cenare il 
.Papa con tutti li Cardinali , c col 
Clero nel giorno di Natale ; & il 
giorno di Pafqua , con y ua ouriofa 
Cerimonia alerone dcfcricta . Qui 
faceuafi la diitribu^ione delle Pal- 
me. Qijì S. Nicolò I. diede IV alfp- 

Jhzione in prefenza di molti Vefco- 
ui > ali' Ardue (co no di Raue|ina 

già 
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già contumace à gli ordini Apofioli- 
ci , cantando « , v m i liato la Pai ilio- 
dia delle fot ambiziofe iattanze , e 
pre tendoni , Copra il ' Libro de gli 
. Euangelij .• Qui Celebraronfi alcuni 
Concili) , e quiui conuctnuano i Pa- 
pi à trattarci nc goti) publici , come 
bora fcruela Sala del Conciftoro i 
Fu quefta^prezioCa memoria della 
venerabile antichità, della Chicfa 
1 iftaurata per- confolazione de’ Fe- 
deli, e tolta dall 1 obliuione , & in- 
giurie de’ tempi dall’ erudita pietà 
del Card: Francefco Barberino di 
chiarilfima memoria # 

Nel mezzo della gran Piazza, dal 
lato del Portico , l'opra cui fi dà lst 
Benedizione dal Papa à , perpetuo 
ornamento della Criltiana Religio- 
ne , e di quella Sagrofanta Bafilica , 
mirali con illupore il fuperbiffimo 
Obelifco di Collanzo figliuolo del 
Magno Coftantinojcauaco dal fondo 
dei Cerchio Malfimo , ©uè celebra- 
uand li giuochi Circenfi, e firap^ 
prefentauano le Guerre Nauali , do- 
ue hora fono gli Horci (orco S. Ana*. 

Ita- 
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Rafia. fu quefta fmifuraca Molo, 
fatta dà i Rè d’ Egitto , feoipita di 
lettere Geroglifiche , e trafporcaco 
i Roma » alzata quiui col vedili® 
della Santa Croce da Sfitto V. acciò- 
che là doue con profani fpetcacoli 
feruiuaper mantener i* Idolatria ne! 
tempo di Coftanzo > meglio feruiffe 
per ornamento di quello gran Tem- 
pio edificato da Collanrino al Sal- 
uatore del Mondo Capo degli 
Eletti . 

Dì quella Sagrofanta Bafilica 
fcriuiamo più diffufaiiienee ne* no- 
flri Volumi delle Stazioni Roma- 
ne , e dell* Efcmeride Laceranenfe . 

RELIQVIE, 

Che fi venerano nella 
Bafilica di S. Gio. 

, Lacerano . 

L ETeJle de SS Apoftoli Pie- 
tro^e Paolo f /opra l % Aitar 

Mag. 
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Maggiore , in cui JIX V Aitar 
/li Legno , che fu di S Pietro . 

Di Gi esù Crijt o Noflro Si gnor cl# . 
VtC ampolla del Sangue , & 
Acqua , che vfcì dal fuo Cofta. 
to .Della Culla.* Della Tona» 

• co inconfutile . Della Vejledi 
Porpora . La Carni f ci a di Lino * 
lau oratagli dalla fua Santini 
ma Madre . L * Afciugatoio , 
Con cui afeiugò i piedi a' fuoi 
Apostoli . Parte della Canna-* % 
con la quale fùpercojlo in Te» 
Lia in Cafa di pi lato . De i ci n • 
quePani d* Orzo moltiplicati • 
\La Tauola , nella quale Nojtro 
Signore fece la Cena con i fuoi 
Difeepoli . Il Velo , con cuifà 
coperta parte del fuo Sacratif- 
fimo Corpo , pendente in Croce - 
Il Sudario t che fu auuolto in* 
torno il di cui Capo nel Sepol - 
* ero . V n Vafo , nel qual ' è dtlP 
Acqua , e deìr^irigue , che vfcì 

dal 
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dal Cojiato . Vn pezzetto della 
SantiJJìma Croce, 

Di S. Gioanni B*t tifa . Delle-* 
Ceneri , t del Sangue, I ICilU 
ciò fatto di peli di Cam e lo. 

D / S Giouanni Euangelifta . Del- 
la Manna del Sepolcro . La-» 
Catena , con la quale ligato ftt 
condotto a Roma . Il Vafo , nel 
quale bebbe il veleno , e non-» 
fentì nocumento - Camifcia di 
lino del medesimo . Le Forbici , 
con le quali fu tofato . 

Il Capo di S Pancrazio Alar tir e . 
Di S-Zachatia Padre di S.Gio. 
Bat tijia . D* i due SS, Marti . 
ri Gordiano > Ò* E pi ma co , Di 
S. Agnefe , e di S. Anafta/to . 
Vna Spalla di S. Lorenzo Mari . 
yn Dente di S. Pietro Apojiolo % 
Dell * O^i , e Capelli di S. Maria 
Maddalena . Dell* Interiora 
di S. Carlo , frequen . 

temente quella Santa Bajilica, 

I 

•■4 




S.Gio. in Fonte . Li Corpi di S 
Venanzio , con i dieci Soldati 
Compagni. Di S. Cipriano , e 
Giu/lina . Delle Sante Roffina 9 
e Seconda . Reliquie diS.Dto- 
doro , Mariano , e Compagni. 

Del T e fl amento Vecchio . L Are s 
Federis , nella quale fono le 
due Tauole del Tejlamento . 
ha Verga } e T urribolo d' Aron • 
/ Pani delle Proporzioni . 



194 Reliquie 

Nelle Cappelle , ù Chiefe vicini 
al Batti Ber io di CoBantino , ò 
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QV1NTA CHIESA. 

Sa CROCE 

IN GIERVSALEMME . 

• r ^*« ,•»*'.' * \ 

Angelo Philadelphi f Tic defa feri- 
bei Scio opera tua. §)ui vice * 
rii , faciam illum Cvlumnam 
in Tempio Dei mei nou<e le. 
ruftlem , qu<e defrendit de Cplo 
' à T>eo meo , & Nomea menta 
nouum - Apocal. cap. 3. G 
num. 

D Ar S. Giouanni Laterano con»» 
breue riaggio accanto le Mu- 
ra , fabricate parte da Belifario Ca- 
pitano già di famofe prodezze, e 
calamità ; Rift aurate da S. Leono 
IV. fi giunge à quefta diuotiflima-» 
Bafilica, fabricata altresì dal Magno 
Goftancinoj e confacrata da S. Sii- 

la uc- 





194 Reliquie 

Nelle Cappelle , ù Cbtefe vicini 
al Baffi Ber io dt Coitavi ino , ò 
~ t. in Fonte . Li Carpidi S 
c inzio , con i ditei Soldati 
Compagni • D/ S. Cipriano , e 
Giujlina . Delle Sante Ruffin* % 
t Seconda . Reliquie diS.Dc a- 
doro , Mariano , e Compagni . 

Ite / 7 " eft amento Vecchio . L Arca 
Federis , nella quale fono le 
due Tavole del Tejl amento . 
L<* Verga } e T ur ribolo d' Aron • 
/ delle Proporzioni . 



QVIN- 
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QVINTA CHIESA. 



S. CROCE 



IN GIERVSALEMME • 



Angelo Phtladelphip Ecclefa feri - 
bei Scio opera tua. Qui vice * 
rit , faciam tllum Culumnam 
in Tempio De/ mei noua le - 
rufalem , qua defrendit de Cflo 
’ d D eo meo , ò* Nome n meum 
nouum - Apocal. cap. 3. G 
num.it* 

A r S. Giouanni Laterano con.» 



breue viario accanto le Mu- 



ra » fabricate parte da Belifario Ca- 
pitano già di famofe prodezze, e 
calamità ; R inaurate da S. Leono 
IV. fi giunge à quella diuotiflìma-# 
Bafilica, fabricata altresì dal Magno 
Coftancino» e confacrata da S. Sii- 
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ucftro Papa, ò vicino , ò sii le Rolli- 
ne del Palazzo Sclforiano , di cui an - 
che oggidì apparirono non piccoli 
vcftigi : con perpetua tradizione 
de* Maggiori » che quiui abitale S. 
Elena’, c che la Cappella , che oggi- 
dì di Gicrufaléme,ò di S. Elena, fof- 
fe vna Stanza , dou* ella abicaua-» • 
Qui ricino era 1 * Anfiteatro di Tau- 
ro Scatilio , fabricato per compiace- 
re ad Augufto, che perfuadeua a 
Cittadini Romani limili fabriche 
per ornamento della Città ; molto 
più ad e fio , eh’ era flato tré volto 
Con fole . E come che era più antico 
del Colifeo , egli c da credere , cho 
molti Santi vi foftenetfero il Marti- 
rio j c tra gli altri quei 262 , che ca- 
uauano la Pozzolana nella Via Sa- 
lara , de’quali ne’ loro Atti fi legge > 
che furono Saettaci nell* Anfiteatro 
]* anno 170. 

“ Altrettanto egli era profano que- 
fto luogo per i due Tempi; quiui de- 
dicati all* infami Deità di Venere » 
e Cupido , che diedero il nome al 

Monacello, di Y onerario* quanto 

diue- 
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diuenuto Sagro , eReligiofo pcrlaJ 
fabrica di quello Sagro, e famofo 
Tempio dedicato dal fodetto Co- 
/fantino alla Santiffima Croce ; non 
/blamente , perche da elfo ricono- 
fccua le Tue vittorie ; quanto per 
vendicarT ingiuria fatta alla mede- 
iima Croce in Gierufalcmme ; doue 
fui Monte Caluario nel luogo me- 
defimo , ouc fù Crocififfo il Noftro 
. Redentore , era fiata da’ Gentili al- 
zata vna Statua , e dedicato vn_> 
Tempio à Venere, & Adone, per 
cancellar la memoria della Crocea * 
Fece egli diroccar quello , lardan- 
done vna fol parte in piedi , perche 
fermile di teftimonio dell* ingiuria-* 
fantamente vendicata j e del glorio- 
jfo Trionfo della Croce efalcata. 

Quìripofe nel dì della Dedica- 
zione , $» Siluefiro , alla prefenza di 
Coftantino parte del Sagrofanto 
Legno della Croce , datagli da Sant* 
EJcna fua Madre, recata dal Monte 
Caluario , oue ritrouate 1* haueua-». 
Le donò diuerfi prcziofiffimi Vafi 
per i Sagri Mimfterij , cioè Cande- 

I j glie- 
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glieri , Calici , Catini , e Lampadi 
d’ oro , e d’ argento , che afeende- 
vano à libre 277. d’ oro, delle quali 
il folo Altare ne pefaua 250. e d* ar- 
gento ì libre P4p. augnandolo 
molte rendite, per il mantenimento 
dielTa : ri fiorata poi, & abbellita-» 
Tempre da’ Sommi Pontefici, e Car- 
dinali Titolari con diuote premute. 

Nè (blamente il pijffimo Coftan- 
tinocon Augnila magnificenza la-» 
fabricò , & arrichì ; mi con pari 
fplendidezza , e pietà la Tua Reli- 
giofifiìma Madre S. Elena vi conuer- 
tì in vna diuoci filma Cappella la-> 
Tua Camera ; nobilitandola di mol- 
te Reliquie , e riempiendola lino al 
pauimento della Terra del Calila- 
rio , eh* ella conduflc in vna Nauc-> 
à Roma , come narra il Panuino • 
Di elfa vedeli vn’ erudita memoria 
in vna balle di Marmo auatiti la fo- 
detta Cappella , fopra cui credei! 
folTe la Tua Statua , con la Tegnente 
Ifcrizzione degna da riferirli . £0- 
miìue TfoUrieFl: lui: tìelena pijflinne. 
Genitrici Domini Co»- 

jlan. 
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fantini Max: VìRoyìs , clementifs : 
ftmper Jiugufli, Jiuia Co fantini , & 
Confiamij Beati fs: Cafarum lui Ma- 
ximianus V C. Comes Tìetatis eius 
ftmper dedicati jfimus . 

Fu quefta venerabiliffima Cappel- 
la minacciante ruina fplendidamen- 
te riftaurata da Valentiniano Imp: 
Poi dopo molti fecoli di nuouo ria* 
bellica > Se ornata dal Card: Car- 
uaial Titolare di quefta Chiefa» il 
quale rifece le figure di Mufaico fat- 
te da Valentiniano , & il Cantico di 
S. Ambrogio defe ritto in fronte di 
detta Cappella : c fece fare in terra 
cotta colorata di azzurro, & altri 
colori, vii’ elegante Ifcrizzionc, o 
Relazione Iftorica cicli* iftelfa Cap- 
pella , che in compendio contiene* 

Che S. Elena ritornando da Gie- 
rufalemme , doue trouato haueua-» 
Tinfegne del Trofeo di Crifto, fa- 
bricò quefta Cappella nella fua Ca- 
mera, & hauendo condotta per Ma- 
re molta terra Santa del Monte Cal- 
uario, fopra la quale fiì fparfo il 
Sangue del Saluator Noftro , la-» 

I 4 riera- 
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riempì fino alla prima Volta infe- 
riore . Onde la Cappella fteffa , o 
rutta Roma meritò d’ edere nomi- 
nata feconda Gierufalemme , douo 
il Signore per corroborar la Fedo, 
volfc vn’ altra volta eflfer* in perfona 
di Pietro, Crocidilo . Che la Regina 
ornò quello luogo di molte Reli- 
quie di Crilio , t de' Santi , & hebbe 
grazia, che da S. Siluellro folfo 
confecrata à i 20. di Marzo • E che 
dopo cent' anni Placidio Valcnti- 
niano Imp: la facefle ornare per vn_» 
jfuo voto , e di Placidia Madre , e di 
Onoria fua Sorella. 

I* In quella Santa Cappella noio 
ponno entrar Donne , fc non il dì 
20. Marzo , che fu il giorno, in_» 
cui come li dilfe , fu confecrata la 
Chiefa da S. Siluellro . Le Pitturo 
dei tré Altari , che in ella fi veggo- 
no fotto la Volta di perfettiifimo 
Mufaico ingeguofamente condotto 
da Baldalfar Periicci; che rappre- 
fentano nel mezzo S. Elena , e ne i 
due Jateralila Coronazione di Spi- 
ne ; c la Crocidinone del Noiìro 

Sai- 
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Saluatore fono di mano eccellente-» 
del Rubens Fiamingo • E nell’ altra 
nobile Cappella » di rimpetco con-» 
l’Altare Priuilegiato per i Defonti 
k ad Mar di quello di S. Gregorio , 
molto diuota, veggonlì diuerfe Ifto- 
rie, che alludono ali’ anime del Pur- 
gatorio, con Maria Vergine, eia 
Santiflìma Trinità , c fono del Nap- 
pi , e del Nanni Pittori Romani di 
qualche grido • 

Ritornando da quelle due diuote 

Cappelle fotterranee nella Santa Ba- 
filica , ella é da oflferuarfi la Tribu- 
na tutta ecccllcntcnoente dipinta con 
V Iftoria funefta del Viaggio di 
Gìesù Crifto , e Crocififfione nel 
Mon-te Caluario , che reca inficino 
cùriofità , merauiglia , e diuozione. 
JL fotto fi conferua , fecondo 1’ vfo 
antico della Chiefa, e fi adora il 
Santiffimo Sacramento , in vna pic- 
cola feneftrella ornata di preziofo 
gemme , e lauori. Le Cappelle, o 
Altari delle due Nani laterali fono 
rutti fatti da mano d’ Artefici di 
maggior feima nel noftro Secolo; 

l $ 
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peroche nel Iatodeftro il primo San 
Siluefcro , che fi vedere i Ritratti 
de’ SS. Pietro , e Paolo i Coftanti- 
no Imp: è di Luigi Garzi; il fecon- 
do del Crocifilfo , & ii terzo di San 
Tomafo, chemecte ii Dito 
quiui per appunto fi venera tra lc~j 
altre Reliquie ) nel Coftato di Cri- 
fto , é di Giufeppe Paifari. Nel Ia- 
to finiftro dell’ Iftoria di S« Cefario 
( il cui Corpo ftà fotto l’ Aitar Mag- 
giore ) con S. Bernardo , è di Gio: 
Bonatti : il fecondo dello Scifma di 
Pietro Leone , è di Carlo Maratra : 
& il terzo di S. Roberto portato da 
gli Angeli , édel Cauaglier Vanni. 

Ella èfempre ftata quefta Santa 
Bafilicain fornma venerazione ap- 
preso i Fedeli ; per elferc arrichita 
delle piu prcziofe, e fegnalate Reli- 
quie d’ ogn* altre di Roma ; cioè 
de gli Iftromenti della Paflione di 
Noftro Signore ; c perciò fu fempre 
vifìtata fino da’ primi Secoli felice- 
mente Criftiani , con grande feruo- 
jre di fpirico,. c compunzione: ei 
Sommi Pontefici coftumarono cele- 
brar- 



In GìerufaUmme . io j 
brami molte fonzioni ; e venirui 
Proceffinalmente ne* tempi di publi- 
ca Penitenza , Se in altri giorni deli* 
anno , eziandio à piedi lcalzi col 
Clero , e Popolo . Nella quarta-» 
Domenica di Quarefima detta Luta- 
re , giorno della Stazione , foleua il 
Papa cantami la Meda con la Rofa 
«Poro benedetta, el’ Mufchio iiu» 
mano ; e dopo 1* Euangelio faceua-* 
vn* Oinilia , ò Sermone al Popolo » 
decorrendo miftica , e moralmente 
fopra la detta Rofa nell’ odore , o 
colore , & altri lignificati • 

Qua pure veniua il Papa nel Ve» 
nerdì Santo con tutt’ il Clero, da Saa 
Gio: Latcrano , con quella Croce , 
che leuaua dalla Cappella del Sanila 
Sanftorkr/i, i piedi fcalzi,falmeggian- 
do Proceffionaimcnce , doue giunto, 
latratili gli li piedi col Bafilico,dopo 
il Tattr T^éHer della Meffaficomu- 
nicaua con l'Oftia confecrata il gior- 
no auanti, portatagli da vn Cardina- 
le . Così pure faceua nell’ Effra- 
zione della Croce , vcnendouif Pro- 
ceflionaimente con le Reliquie del 

I 6 Sa*- 
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Sdutta Santtorum . Qui furono cele- 
brati due Concili] ; il primo da Siilo 
III. T anno 452. nel quale fi purgò 
delle calunnie dategli da vn certo 
Baffo , doue fu col voto di 57. Vef- 
eoui publicato innocente . Il fecon- 
do da Simmaco 1 * anno 500. nel 
quale pure contro gli emoli Tuoi fi 
prouò efente da ogni colpa . Pafsò 
quella Bafilica dal gouerno di molti 
Ordini de Religiofi , e Monaci ; fio- 
ra è gouernata , dal Pontificato di 
Pio IV. che loro la diede , con mol- 
to fplendort, & aflìfienzada i Mona- 
ci Ciftercienfi di Lombardia trasfe- 
riti da S. Saba. 

Qui molti Santi fi trattennero à 
sfogami, come fe fodero fiati su lo 
fiefiò Monte Caluario , ò nella me- 
deflma Città Santa di Gicrufalem- 
mei iferuoridcl loro fpirico , &à 
meditami pieni di beato incendio 
d’ amore verfo il Saluatore Crocifif- 
fo , i mifterij dolorofi della noftra_> 
fortunata Redenzione , operata con 
i medefimi Iftromenti della Santiffi- 
«na Paffionc , che qpiui per rifuc- 

^gliar- 
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^ gliarnc la grata memoria fi moftra- 
no , e fi conferuano • S. Francefca-* 
Romana > che vificaua frequente- 
mente quefta Chieia , quiui contena- 
1 piando , ouero vdendo la Paffionc^ 
l del Saluacore , fpdfo era rapita in_> 
eftafi, e tutra col fuoco interno d’- 
amor di Dio fi ftruggeua in lagri- 
me. E S. Filippo Neri tutto quiui 
ridondante di fpirito > facendo ora- 
zione, impetrò , e predille la libera- 
zione d’ vna Donna T edefea fpiri- 
tata . 

Delle prcziofìffime Reliquie di 
quefta S. Bafilica fono daconfidc- 
rarfi fpecialmente le feguenti , cioè 
* Nella Cappella di S. Elena, vicino 
f- alla Tribuna. Il Titolo della San- 
tiffima Croce in lettere Greche, e-» 
Latine , in cui attefta Monfignor 
S tiare ^ dottiamo Vefconodi C ombra, 
che lo vldde mancante delia parola 
ludtorumpc rdiuina difpofizione-> , 
dice egli piamente ; non hauendo 
voluto , che refti il Signore nomina- 
to Ré di quel Popolo , che Io negò ; 
poiché quando Pilato dille loro , Er- 
re 
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ce Hex vefler, &c. Fggem ve fi rum erti- 
cìngami Rifpoferp i perfidi Giudei» 
Hon habemus I{egem nifi Ctfarcm * 
Vno de’ quattro Chiodi, con cui 
fù Giesù Crirto confitto in Croce: 
de’ quali vno in Forma di Freno» che 
Feruì à Co frantalo nelle iii.c Vittorie, 
fi venera nella Metropolitana di Mi- 
lano: l’ altro porto nel di lui Diade- 
ma; ò Corona di Ferro , con cui Fu- 
rono incoronati diuerfi Imperatori » 
l’vltimode’ quali Fu Carlo V. ìilj 
B ologna per mano del Papa > fi con- 
terei*' nella Bafilica di S.GiorBattifta 
di Monaa, Fondata dalla Regina.» 
Teodolinda.il Quarto Fu gettito nel 
Mare Adriatico per renderlo mcn_> 
tempertofo , e di meno pericoIoFa-» 
Namgazione . Due Spine di giunchi 
marini ( come piu probabilmente fti- 
mali iofFe la Corona di Spine del 
Saluatore ) ancor tinte del* fuo pre- 
aiofi fiìmo Sangue « 
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RELIQVIE, 

Della Bafilica di San* 
r - ta Croce in Gic- 
rufalemme, 

I Corpi di S é Ce fareo , Ant i- 

flafio Martìri , /otto l* Aitar 
Maggiore in vna Conca di pie- 
tra di Paragone • 

Di Urie su Crifto Nofiro Saluatore 
vi fono . Tré pezzi del Legno 
della Santifica Croce , col Ti- 
tolo pofìo fopra il di lui Capo , 
fritto in Lettere Latine t Gre - 
che y Ebbraiche . V no de * 
Chiodi , con cui fu confitto in 
Croce . Due Spine della di lui 
Corona . Vnode t Trenta de - 
nari y con i quali fu venduto da 
Giuda . D ella Pietra del Sepol- 
cro . j Vn* Ima gin e del Saluato • 

,L r *> 
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re ,che fìcr eie fojje di S .Grego* • 
rio . La Fune, con cut fu legato, 
e fìrafeìnato per i Tribunali. 
La Sponga , con cui fu abbeue - 
rato con Fiele , Aceto , Vn pez- 
zo della fua Vejle . 

Vn Dito di S . Tomafo ApoHclo. 

Della Tr/?a f VeIo,& OJIa di 5. G o. 
BbttiJfa.Di S.Clem ente Papa, e 
di S. Profjede . 

D**una Cofta , e Grafo diS.Lo~ 
rtnzo Delia S cketia dì S. Eia- 
gip 9 DeSa Cotica , con i Capelli 
di S. Caterina da Siena . 

Dell* Offa di S* Bartolomeo, e di 
S.Simone Aptfldì . D*’ «SS./*?« 
v oc enti . Del Ginocchio di S» 
Gordiano M urtiti . 

De i Capelli , e Velo della Beatif 
fìnta Vergine - 

Reliquie de * SS. Fabiano , f Sei a» 
Jliano Martiri . Di S. Tomafò 
Cantaurienfe . D^’ SS. Ippolito, 
Agapito , Feliciffìmo, Epifanio , 

Gri - 
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Qrifogono , Felice , D ionico , e 
Compagni . D/ S. Maria Mad - 
dalena . 

Del Braccio de' SS .Apojloli Pietro , 
e Paolo , * Giacomo fratello del 
Signore . 

J Delle SS Anajlafi * , Pudenziana t 
Agnefe , Eufemia , Giuliana , 
/ Felicolaf aterina y e Margarita* 

Di S. Nicolò Vefcouo . 

D/ S. Elfabetta Regina d' Vn * 

JDe' SS* Abbati Benedetto } & Ila • 
r/W • 

JDe'SS, Mar tiri Vrbano , * //• 

Cofmo t e Damiano fabino t 
Nereo , Regolo , cp Ermete . 
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Viaggio* 

Da S, Grece in (Jierufalem* 
me a S . Lorenz# fuor 
delle Mura . 

P OCO lungi da S. Croce , pftr 
andare ì S. Lorenzo fi efee dal- 
la Porta anticamente detta Efquili- 
na fabricata da Belifario re Lauica- 
na da Plinio , c da Procopio Pele- 
flrinaper le Vie celebri negli Atti 
de* SS. Martiri , di quelli nomi : ho- 
ra detta Maggiore dalla magnili- 
cenzadell’ Edificio , che le foprafta, 
cioè della Conferua dell’ Acqua-» 
Claudia , che Claudio Imp: con-» 
fpefa di fio. mila talenti conduco 
per il Monte Celio all’ Auentino . 

Degne di erudita venerazione el- 
la è tutta quella Campagna» hor 
piena d* Horci , Giardini, e Vigne, 
fino alla Bafilica di S. Lorenzo, Ter- 
ritorio tutto pofleduto da S. Ciriaca 
Nobile Matrona Romana , la quale 

fpen- 
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(pendendo tutte le fua facoltà in 
aiutode* poueri Criftiani fieramente 
trauagliati nella crudelilHina perfe- 
cuzionedi Deaio , e Valeriano , ce- 
de anco à loro commodo tutte que- 
lle file Polfcffiom per farui le fotte r- 
ranec Grotte » Arenari; , e Cimiteri/ 
per loro abitazioni , dentati Refu- 
gi; » efepolcure . Refo altresi vene- 
rabile quello terreno » per cflerui 
flato per fpine , e falli ftrafcinaco à 
Coda di Canali! indomiti , diuenu- 
to fpettaeolo à gli Angioli. Inuiccifi> 
fimo Martire S. Ippolito .Nobile Ro- 
mano ; poi decapitato con tutta Iél» 
fiiaillufìre famiglia al numero di ip. 
i Corpi de’ quali quiui fepolciperla 
maggior parte , fi venerano , e i loro 
nomi Regiilrati nel loro Catalogo 
nelle Tabelle di quella Chiefa. 

Memorabili altresì erano tutti 
quelli contorni, chiamaci ancorai 
Campo , ò AgroVerano : pofleduto 
dalla fodecta Santa Vedoua Ciriaca; 
non folamente per le mentouace abi- 
tazioni fotterranee de’ SS. Martiri ; 
mà le Chiefe diuoce che vi erano de- 
di- 
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dicate àS. Ippolito à S. Agapito; 
& à i SS. Stefano , e Caffiano , conL* 
vn copiofo Monaftero di, Monaci 
Greci , rifìaurato da Adriano I. 
poco difcofla parimente era vi:sl-> 
Chiefa dedicata à Noflra Signora, 
nella quale S. Leone IV. volfe, chc-> 
foffe celebrata la prima voltai’ Ot- 
taua deli’ Alfa azione della Madon- 
na da lui iftituita , venendoui la Vi- 
giliaegli medcfimo con tutt* il Cle- 
ro , e celebrandola il Maturino, 
la Meffa Solenne, con diftribuire al- 
le perfoneprcfenti a. qucfla folennità 
vna moneta d’ argento , come rife- 
iifce il Bibliotecario . 

Su quella Strada venendo con S. 
Brigida S. Caterina fua Figliuola à 
vifirare quella Chiefa , fu miracolo- 
famente preferuata da vn graue in- 
foco d* vn Cauagliere venuto per 
rapire violentemente la medefìma 
\ Santa ; rimanendo , nell’ aflalirlo , 
mentre inuocauano Tanno di S. Lo- 
renzo , cieco . Onde riconofciutoil 
caftigoda Dio , fi fece condurrei 
quella Chiefa, e quitti gettatoli à i 
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piedi di quelle Sante Donne 1’ ardito 
aflalitore chiefe loro perdono ; 8c 
ottenne per le loro orazioni , di 
nnouo la luce de gli occhi . 

SESTA CHi bSA . ^ 

S. LORENZO 

FVOR DELLE MVRA. 

Angelo Eccl.Sardit fcrtbcScio ope- 
ra tua y quod nomea babct y quod 
vinai , & mortimi ei : Notila 
cairn inuenìo opera tu* piena— 
coram Deo meo. In mente er- 
go age , qua lite r accepe rii j 
au dieri 1 , &e. Eoe ni tenti ani. 

age . Apocal. cap.3. A.num.i. 

■ • - » 

A L primo maeftofo > e diuoto 
profpetto del Portico tutto d? 
intorno dipinto della Vita, c glo- 
riofo Martirio di S.Lorenpto, à cui c 
dedicata quella Baltica* con fem- 
plice , e rozzo pennello de’ Secoli 
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meno eruditi, mi più innocenti, ben 
lì comprende la venerabile antichità 
di elli ; e nel primo ingreffo di qtie- 
ft© fontuofo Tempio , e dalla mani- 
fattura della gran Porta di Marmo ; 
e dall' ampiezza del (ito , e dall’ al- 
tezza , e numero delle preziofe , <l> 
fmifurate Colonne , che la foftengo- 
no ; e da i due eleganti Amboni , è 
Pulpiti ornati di marmi , e di ec- 
cellenti Mufaici , e dall’ elegante^ 
pauimento pur di Mufaico , e dall'- 
ampio , e nobile Presbiterio d* ogn* 
intorno abbellito di Sagre , & eru- 
dite curiofìtà , e da tutta la Bruttura 
dell* Edifìzio fpirante riuetenza, 
meraniglia , diuozione , &;©(Tequio, 
fi ben credere fuor d’ ogni dubbio, 
eh’ ella Ga (lata vna delle Fabriche_j 
magnifiche , alzate ne* poderi primi 
Secoli della Chiefa , dal Magno Co- 
ftantino, fecóndo le magnanimo 
Idee della fua noitella, & Augufta 
Teiera : ne’ tempi appunto , ne’ quali 
mtfortiinci© Roma funeftaperlo 
Stragi , mà gloriofa per le Corono 
de’ Martiri , nelle dere perfecuzioni 

de’ 
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de’ partati Tiranni , à refpirare coti 
fiato*, fpirito , femore , e libertà 
Crilliana • 

Fu quella Santa Bafilica confe- 
ttata, nel modo deli’ altre edifica- 
te dal Magno Cotiaurino , da S. Sil- 
ueftro » il quale vi ripofe il Corpo di 
S. Lorenzo, che fi veneraua in que- 
llo Arenario , ò Grotta Tiburtina . 
Nè folamente fu fabricata dal mede-* 
mopi/lfimo Imperatore: ma arric- 
chita , e dotata di preziofi doni, e 
rendite copiofe ; come fono Calici, 
I Lucerne, Candeglicri , & altri vfi 
Mini fieri ali per le Sagre fonzioni 
accendenti à libre 195. d’ oro , e 
1425. d* argento , con aficgnarle 
molte polle filoni, per mantenerui il 
culto diuino. E perciò fu femprc 
nelle vicende de’ tempi fuccefliua- 
mente da diuerfi Sommi Pontefici 
riftauraca • Gode r antichilfim® 
Priuilegio delle Stazioni in diuerfe 
folcnnità dell’ anno, e quello dei 
Sette Altari per concefsione di Siilo 
V. l’anno 15 B6. come leBafiliche 
di S. Pietro , c S*PaoIo . 

1 Ol- 

» 
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Oltre il teforo del Corpo di ^San 
Lorenzo > hà quello pure di S. Stefa- 
no , riporti ambidue nella medefi- 
ma Vrna : e venerati nella deuotif- 
fìma Confefsione fotto T Alcar 
Maggiore , illuminata continuamene 
te da molte Lampadi ; la cui Videa , 
é ftata priuilegiata con 1 * Indulgen- 
za plenaria perpetua , porta nel di 
lei frontefpizio ; credefi da Pelagio 
I. quando furono mandate da Co- 
rtancinopoli à Roma da Eudofsia 
Aagufta le Reliquie di S. Stefano , 
c quiui riporte 1* anno 557. nella cui 
repofizione leggefi in vn’ antico Ma- 
noferitto Vallicellano , che il Corpo 
di S. Lorenzo fi riprò da fc ftefio 
miracolofamenre per dare il luogo 
à S. Stefano ; acciò rtafiero così vni- 
ti li Corpi loro in terra , come fu- 
rono già concordi nel mantenere 
con vna illuftre Confefsione , e glo- 
riofo Martirio, la Fede; e come fran- 
ilo le anime loro vnite in Cielo ; dc’- 
quali ambidue gode come di due 
gran Campioni della Chiefa , il Pa- 
trocinio ; e perciò vengono in mol- 
te 
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te Chiefealoro dedicate, onorati.' 

Delle Reliquie d* S- Stefano, nar- 
ra S. Agoftino* che /parfc in diuer- 
wjChicfc dell’ Occidente , oltre la 
refufeitazione di Sette Morti , operò 
Dio tanti, e cosi gran miracoli, che 
le hauefle à defcriucrli tutti , mafsi- 
mamente ,in due Città dell’ Africa 
non Ji potrebbe riferire in due libri. 

Trai altre fonzioni , che viface- 
uano i Papi, mafsimamente nel tem- 
po delle Stazioni , vna era nella Do- 
menica di Setruagefima , in cui vi 
cantauala Mefla, e faceua vn’Omi- 
lia ai Popolo , prendendo V argo- 
mento dall’ Introito di e/Fa, Circum- 
dederunt megemitus ntortìs ; come fe- 
ce piu volte S. Gregorio , che fiì di- 
uotifsimo di qucfto Santo Martire : 
c vifitò più voi re quefea Santa Baffli- 
ca. £ne fuoi Regifcri , riferifee il 
calo dei medelimo Pelagio , e de* 
Cauatori del Corpo di S. Lorenzo 
nella Ria medesima Confefsionc per 
riconolcerlo, i quali tutti con i Mo- 
naci , che furono prefenti allo fcuo- 
primento del Sagro Pegno, e lo vid- 

K dero. 
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dero , quantunque non lo toccalfe- 
ro , morirono cinti nel termine di 
dieci giorni . ^ 

Accrefce venerazione à quella-» 
Chiefa, 1’ edere Itaci diuerfi Santi 
in effa , e di Rdidenza in quello 
Monadcro , come furono S. Grego- 
rio VII. che in elfo fù Monaco . San 
Giouanni della Ficoccia Abbaco 
del medemo Monaftcro ; e prima-» 
di elfi lo lleflo Pelagio Papa. E 
tutti quei Santi , che furono à vieta- 
re quella' Santa Città certamenco 
vennero à venerare quello Sagro 
Tempio i in cui auuennero molte 
cofe inerauigliofe riferite dal Card: 
Baronio . Dura ancor oggidì la di- 
uozionede’ Fedeli di vietarlo ogni 
Mercordì dell’ anno, & in partico- 
lare quei del Mete d’ Agotto peri’ 
antica tradizione , che in quelli 
giorni li cpnfeguifcano molte In- 
dulgenze peri Viui » e per i Morti: 
il che hà hauuto origine dalla Te- 
gnente Iftoria riferita da Leonardo 
da Vdine allegato per autenticarla 
dal Seuera io, come fegue . 
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Era nel tempo di Aleflandero II. 
1’ anno io 5z. vno in quefto Mona^ 
ftero di vita efemplare > il quale ef- 
fendo Sagreftano , fi leuatia ogni 
notte alianti al Maturino , e vifitaua 
tutti gli Altari: il che facendo vna_i 
notte precedente il Mercordì nel Me-' 
fe d’ Agofco con maggior fpirito'» 
mentre vifitaua 1’ Aitar Maggiore » 
vidde entrar in Chiefa vn Perfonag- 
gio grande , e venerando veftito con 
gli abiti Sacerdotali, & appreflo 
vn Diacono , Soddiacono , con altri 
Miniftri per celebrar la Meflà folen- 
ne , e poi diuerfi Religiofi , & altra 
comitiua del Popolo . Di ciò atto- 
nito il Monaco , fi accoftò con ogni 
vmiltà al Diacono , e gli diffe ; C hi 
fete voi altri , chz vi preparate à tan- 
ta folennità ? Rifpofe il Diacono t 
Quell 0 . , cbe è veHito da Saceìdote è S . 
Tietro %A popolo , io fon Lorenzo , cbe 
in tal giorno di Mercordì ( nel qualz_> 
il Signore fu tradito , e da Giudei fu 
determinato , cbe mori ffe )\bò patito per 
amor fuo tante pene ; e però in memo- 
ri* del mio Martirio fiamo venuti o?er 

K 2 à~ 
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à far questa follennità , che •pedi ni, 
quella Chitfa . Il Sodducono è 5 \ Ste- 
fano Trotomartire , & i Mìni Uri gli 
Angeli del Taradìfo i gli altri fotta 
iA p oliali , Martiri , .C onfejfori , c_> 
Vergini , e&e i» quello giorno del tuia 
Martirio hanno voluto hònorarmi ; il 
thè acciò fa noto a tutt ’ r/ Mondo , /;ò 
valuto , lo vedi, e lomanifefl. 

al Vapa quando farà giorno ; e g// érte* 
da mia parte, che venga à celebrare . j 
in quefta Chiefa col fuo Clero conce- 
dendo al Vopolo quell ’ Indulgenza per- 
petua , che gli parerà . E come darà 
fede alle mie parole , dirle il Sagrefca- 
no , fe di ciò non gli dò qualche fegno ? 
All’hora il Santo li Ieuò il Cingolo, 
e gli lo diede per moftrarlo in con- 
fermazione della Vifione . Andò il 
.Monaco tutto pieno- di giubilo , à 
conuocar il Capitolo , e narrò, à 
tutti li Monaci tutto ciò , che haue- 
ua vifto , e fentito , moftrando loro 
il Cingolo riceuuto per mano di 
S. Lorenzo . 

Andò tofeo 1 ’ Abbate , con i Mo- 
naci dal Papa , il quale per confi- 
ggo 
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glio de* Cardinali s* inuiò con e/fi 
loro àquefta Bafilicaper celebrami 
Meda; & incontrando vn Morcoiper 
iftrada , che fi portaua à fepellire ; il 
Papa per chiarirfi della Vifiotie , 
del Cingolo , lo pofe fopra il Morto, 
il quale fubbico refu (citò . Refe per- 
ciò grazie à Dio , & al Santo , cele- 
brò /biennemente la Meflfa fopra 4 *- 
: Altare del Presbiterio ( à cui non_> 
è lecito à verun’ altro à celebrami ) 
e concede Indulgenza di 40. anni, & 
altrettante quarantene à tutti quelli, 
che pentiti , e confe/Tati vifitaflero la 
medema Chiefa , & ogn’ altra in_>. 

. qualfiuoglia parte del Mondo , dedi- 
1 cata à S. Lorenzo o^ni Mercordì 
i dell’anno. E perciò é così celebre 
la Tomba, onero Cappella fotterra- 
nea nell’ Ingretfo del &mof® Cimi- 
terio di S. Ciriaca , per le Mefle , che ' 
fi cantano tute’ i Mercordì, ma/ii- 
m am ente del Mefe d’ A gotto , in fuf- 
fragio dell’ anime de 3 Defonti nell* 
Aitar Priuilegiato . Continuarono 
perciò i Papi per molto tempo di ve- 
nire à quella Chiefa nella Vigilia-» 

K j di 
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di S Lorenzo , affittendo la notte à i 
diurni Offizij e la mattina vi canta- 
uano la Metta Pontifizia con riitt* il 
Clero , e Popolo di Roma . 

S. Leone I. procurò di farla fon- 
tuofamente riftorare da Placidi»-* 
Àugufta . S. Ilaro vi fabricò il ma- 
gnifico Monaftero, edonò|móIti Va- 
li d* oro , e d* argento . S. LeontLs 
JII. vi offerì tré Imagini d* argento 
delSaluatore , diS. Pietro , e diSan 
Lorenzo ; con altri Vali , & orna- 
menti di gran valore . Onorio IH. 
la riparò da* fondamenti ; vi fece»> 
• i Pulpiti di marmo per cantar l’Eua- 
gelio , e 1’ Epittola , il Portico con_> 
22 . Colonne : & in quella medefima 
Chiefa incoronò con gran celebrità 
Pietro Alcifiodorenfe III. Imp. di 
Coftantinopoli con Iole fua moglie 
l' anno 1 1 r/. Oggidì è fiata quetta-* 
diuotiifima Chieìa fplendidamencej» 
abbellita , & ornata d* ogn* intorno 
dalla generofa pietà de Canonici La- 
teranenfi, della Congr.de} Salautore, 
che vi fàno rifplédere il culto diuino. 

Gregorio XIII* mentre faceua le 
: Set- 
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Sette Chiefe , ofiTeruarido qniui nella 
numerofacomitiua S . Filippo Neri , 
glicomandp , che fermoneggiafle ; 
ma il Santo che fempre fuggiua ogni 
onore ^deliramente le nefotcrafle; 
& in fuo luogo propala il Ven: Ser- 
uo di Dio Aleffandro Saulidi Chie- 
rico Regolare di S. Paolq , Vef- 
couo d* Àieria » poi di IPauia iiii 
polente , il quale fodisfece piena- 
mente col fuo Zelo, e dottrina all* 
Augufta Vdienzadi quel celebre , 
Se Apoflolico Congrego • 

RELIQVI E, 

Che fi venerano nella 
Bafilica di S. Lo- 
renzo fuor delle 
Mura.' 

I Corpi de i SS. Lorenzo Archi* 
diacono f e Stefano Protomar- 
tire folto P Aitar Maggiore . 

K 4 Vna 
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Le Tejle di S. Ippolito , fenza il 
Mento] e fenza Denti: D/5. 
Romano > Di S.Balbina : D / San 
GiuBino , convn fuo Braccio : 
Di 5. Barbara in parte . 'Delle 
Vejli , * Capigli di S. Maria-* 
Maddalena . 

Braccia di S. Giovanni Prete , 
Martire : Di S. Petronilla. — . 
Vn Dito di S. Benedetto Abbi 
Vn Dente di S. Pietro . Del Graffo 
di S Lorenzo , e delle Ceneri* 
De’ 5S.J Innocenti . Reliquie de’- 
SS. Leonardo y e Teodoro . 

D/ Nvftro Signor Giesù Cr ipto vi 
fono : Delle Spine della Corona • 
Del Legno della Santa Croce . 
Della T auola , oue ceno con i 
fusi Difcepoli . Della Pietra 
del fuo Sepolcro , e della Beata 
Vergine . 



Ks Viag- 




Da S« Lorenzo a S. Marta 
Maggiore • 



N EL viaggio da quefta alla Ba- 
filica di S. Maria Maggiore , 
rimangono diuerfe memorie > altre 
profane all’orbite per la maggior 
parte dal Tempo diuoratore d* ogni 
vmana grandezza , come erano la_> 
Bafilica di Caio , e Lucio , e di Mi- 
nerua Medica vicine alla Porta ; del 
Palazzo Liciniano, e Gordiano con 
le fue Terme , ‘che era accanto , oue 
bora è S. Eufebio de i Trofei di 
Mario ; del Macello Liuiano vicini 
all’ Arco di S. Vito , chiamato pri- 
ma di Gallieno , e di molte altre an- 
tichità > tra le quali era la Torre di 
Mecenate » dalla quale come di luo- 
go eminente volfe Nerone veder ar- 
dere Roma per fuo empio traftullo : 
che fù poi occafìone di tanta ftragc 
de' Criltiani caiumuofamente impu- 
taci 
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tati di tal incendio . Eraquefta 1 or- 
re , oue horaé il Giardino di Mont- 
alto . Altre fono Ecclefiaftiche, ca- 
dute elle pure in obliuione ; coni 
erano la Chiefadi S. Paolo > el Ci- 
mitelo all* Orlò PileatoapprelTo S. 
Bibiana j di S. Giouanni , di S. An- 
drea in Barbara, ò Catabarbara, ce- 
lebre ne 1 Rituali antichi ; e de i Mo- 
nafteri de* SS. Andrea, Gregorio, 
Adriano , e Lorenzo vicini d S. Ma. 
ria Maggiore . Altre ancora fono in 
elitre ,come di S. Eufebio de* Mo- 
naci Ccleliini , di S. Vito detto Ma- 
cello de* Martiri , de* Ciftercienfi ; 
di S. Giuliano de* Carmelitani , e di 
S, Antonio Abbate dell’ Ordine del 
medefimo Santo, 

SValza in nobil profpetto al giun- 
gere alla S. Bafilica su vn gran pie- 
deftallo , vn’ altilfima Colonna fcan- 
nellata di Marmo bianco , che già 
fu del Tempio della Pace i rizzata^ 
con erudita , e magnanima dilazio- 
ne di Paolo V, verfo la Gran Madre 
di Dio , della quale fece nella cima 
porre la Statua di Bronzo indorato 

K $ di 
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di eccellente difsegnodi Guglielmo 
Francefe . 

S. Prajfede • ' 

S ~ 

D Egniffima è da venerarli quiui 
vicina à mano finiftraladiuo- 
ti filma Chiefa di S. Praflede , cho 
fu già la di lei Cafa , conuertita in-« 
quello Titolo hora Cardinalizio; 
Ofpizio già de’ Chriftiani trauagiia- 
ti » c raminghi i e riamerò de* SS. 
Martiri viui , e morti : la cui'ikage 
fù così grande , che la Santa Gen- 
tildonna della più fiorita Romana-» 
nobiltà non potendo più foffrire.di 
mirarla; tutta affaccendata, ò nel ri- 
ftorarli penanti , ò à trafugarli cer- 
cati à morte ; ò à fepelirli vcci.fi , ò à 
raccogliere il loro Sangue , smem- 
bra recife * e fparfe,ne , Cimiterij fuor 
della Città ; chieda à Dio la grazia, 
quiui fi riposò nel Signore : dopod’ 
hauer per lungo tempo prefo il fuo 
ripofo fopra vn letto di marmo , che 
ancor fi vede . Giace nella nobil 
Confe Rione il fao Corpo . 



Vn 
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Vn gran tefor© trà gli altri la-» 
rende venerabili finn a , cioè quella—» 
Colonna , nella quale è antichifiìmà 
tradizione , che foflfe flagellato il 
Noftro Redentore ; la quale auanti , 
che folle portata dal Card: Gio: Co- 
lonna dall’ Oriente à Roma ; dico 
Bcda , che da’ Criftiani era Comma- 
; niente venerata nei mezzo delia-» 
Chiefadcl Monte Sion :& horaqui- 
ui li venera nell’ antichiffimo Orato- 
rio di S Zenone ; chiamato ancora , 

<; Morto di T aradi fo , e S. Maria libera 
nos àtfenis Inferni : priuilegiato per i 
[ Morti. 

Nell* antichiflìma Tribuna .ditta-» 
meda a Mufaico » vcggonlì l’ Iniagi- 
nide’ SS. de’ quali preggialì haucr i 
Sagri Pegni quella Chiefa , e trà gli 
altri quella di Pafcalc Papa , che ne 
fu diuotiffimo , e 1’ arrichì di pre- 
ziolì doni : e da diuerli Cimiteri/ 
vi trasferì li Coipi di 2,500. Martiri, 
che fono fparfì , oltre quei che giac- 
ciono nella Confezione, in diuerlo 
parti della Chiefa : e vi fabricò vn~> 
Monafterp per quei Monaci, cho 



230 D* S Lorenz* 
ftiggiuano perfeguicaci nell’ Oriente 
per il culto delle Sagre Icnaginida 
gli Eretici Iconoclafti . 

Diede gran nome à quella Chiedi 
S. Carlo Borromeo , che ne fu Tito- 
lare , il quale tutta 1* adornò fplen- 
didamence , vi abitò con la Tua fa- 
miglia ; vi orò giorno , e notte ; vi 
fermoneggiò; vi recitò 1* Offizio in 
ginocchi ; maflimamente nella Cap- 
pella della Colonna > oue li crattenc- 
ua per molto fpazio ; e vi li difcipli- 
nò nella fua Cappella del Palazzo 
ricino , à fangue . Qui pure S. Bri- 
gida prefe vna pouera moribonda-» 
in fpalla , e la portò al vicino Spe- 
dale, poi à cafa fua > oue col 
tocco delia fua Corona la 
liberò dal mal Caduco • 
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SETTIMA CHIESA 

S. MARIA 

MAGGIORE. 

Angelo Lao dice <e Eccle/Le fcribez 
Scio ope ra tu* \ qui a neque fri . 
gidus es , ncque caltdus : 
Vtinam frigidus efies , 
aut caltdus \ fed qui * . 
tepidus es, in dpi am 
te euomere ex ore 
meo . Apoc. 
cap.3.B. 

» 4 - 

N EL piu bel fico del Monte E£ 
quiiino architettata con cele- 
fte disegno di candidilfima Neue , 
ne i più caldi bollori del Sol Lione, 
comparile nel Pontificato di Liberio 
Papa , quella Augulla 3 e Sagrofan- 
ta £alìiica , aiaata alla prefence ma- 
gni- 
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gnifìccnza di Fabrica eoa la pingue 
eredità di Giouanni Patrizio Nobi- 
le Romano, il quale ilerile di prole 
altrettanto , quanto fecondo di pien- 
ti, vogliofo di confacrare alla Gran 
Madre di Dio le fuc copiofe facol- 
tà , da così mirabile auuenimento 
ne interpretò il magnanimo impie-' 
go , che di effe fece in quello gran... 
Tempio , chiamato perciò 5 “. Maria 
delle Tfeui ; perche di effo ne forma- 
rono miracolofamente cadute , la 
Pianta . E perche di còsi raro dif- 
fegno ne fu in fogno auuifacoil buon 
Pontefice Liberi© , che fù il primo à 
fcuoprirne fatto i candidi fiocchi 
con la Zappa i fondamenti , tirar 
alla norma dell’ infolito magiftero >i 
«hiamoffi ancora Eafilua Liberiana i 
Yi s’ aggi un fero poi i nomi di San- 
te Maria ad Prafepe> da ehe per gran 
teforo vi fù ripoft© , portato da 
Gierufalemme col Corpo di S. Gi- 
rolamo , il Prefepio a e la Culla del 
Signore; Di siflina dopo che fù fplen- 
didamente rifìauraca Sifto III. 



Et Anronomafticamente per la granr 

dez- 
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dezza, e nomea dei miracolo occor- 
ro per la fua Fondazione, e per la 
Tua eccellenza fopra ogn’ altra Chie- 
fa al di lei nome dedicata i chiamol- 
Ci S. Maria Maggiore. Né farebbe 
fupcrflno il dirla fenza Iperbolica 
efaggerazione : Accademia di Cri- 
ftiana diuozione ; Afìlo de’ Fedeli: 
Confolazione , e ricouero de’ wa- 
uagliaci ; Trofeo delle venerabili an- 
tichità della Chiefa ; Officina delle 
grazie celefìi; Miniera di benediz- 
2 ioni ; Trono delle Diurne Miferi- 
cordic; Paradifo terreflre , fcconda- 
topcrtutt’i fecoli da quelle beate 
Ncui , le quali cadute sù quello. 
Colle rofleggiance già col Sangue 
di tanti Martiri , meritamente lì può 
chiamare col nobil Titolo della 
Cantica di Candida , e Nutricando . 

Dalla faccia maeftofa di quella 
Bafilica di eccellente Mufaico coilj 
T Moria della di lei edificazione , e 
dai nobile , & ampio Portico , fofle- 
nuco da otto Colonne , facto già d 1 
Eugenio IIK nel njo. e rifiati rato 
da Gregorio XIII. così pure dalle 
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tré Porte » con vna chiufa , che è la 
Porta Santa, che fi apre nell’ anno 
del Giubileo, come dall’ alto Cam- 
panile ben fi raccoglie la grandezza, 
l’ eccellenza , e la Santità dei luogo; 
per accrefcere la cui venerazione 
bafta il dire, eh’ ella è Fabrica ; dif- 
iegnata dal Ciclo , ifpi rata da Dio ; 
voluta , e gradita , con fegnalato 
miracolo , dalla Tua Gran Madre , e 
ridotta alla fontuofa Tua magnifi- 
cenza dai Voti, dalla gratitudine»* » 
e dalla diuozionc vniuerfale de’ Fé* 
deli . E perciò fu Tempre, con diuo- 
u t epijflima vigilanza, riftaurata-» 
dall’ ingiurie de’ tempi da* Sommi 
Pontefici ; & arrichita , come la pu- 
pilla de loro occhi, di tefori Spiri- 
tuali di copiofifiìme Indulgenze: La 
cui Prima Dignità è d’vn Cardina- 
le Arciprete ; Vna delle quattro del- 
la Vifita nell’anno Santo, de i Setto 
Altari concefli da Paolo V. del Pa- 
triarchio, ò Refidenza taluolta-» 
de’ Papi . Dell’ Altare folamento 
deftinato per vfo del Romano Pon- 
tefice; delle Cappelle Papali , e del- 
le 
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le Stazioni, in più volte 1 * anno» che 
in qualfiuoglia altra Chiefa»fuór 
che nella Bafilica Vaticana : fplendi- 
da di Sagri arredi ; di rare , e tegna- 
lace Reliquie ; copiofa di ornacilìì- 
mo Clero; rifplendcnce di culto di- 
uino ; celebre per i molti miracoli 
iui fegaici; fantificata dal Sangue» 
& Oifà de* Martiri , dalla diluizio- 
ne » e prefenza de’ Sommi Pontefici» 
dalla Vifica de i Santi Perfonaggi; 
dalla compunzione , e dolore d’ II- 
luftri Penitenti , da i fofpiri ranca- 
mente amorofi , e dalle lagrime di 
Criftiana confidenza , e confolazio- 
ne fpirituale d* vn numero infinito 
di Fedeli di tutte le Nazioni del 
Mondo : à cui han refo tributo d’ of- 
fequio , e di tefori gli Augufti , i 
Monarbhi , e i Prencipi della Terra i 
delle primizie del fuo Oro l’Indio » 
& il Perù , torto » che illuminato dal 
Vangelo; e delle fue douixie , pre- 
gi, & efquifite indurtrie» l' Arce , o 
la Natura , facendo à gara gli Eie* 
menti rtefiì per onorare quiui la»* 
Gran Regina del Cielo» 



De- 
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Degne di erudita , c dinota curio- 
fitàfonole Sagre Imagini di eccel- 
lente Mufaico del Vecchio , eNuo- 
uo Teftamento,fatte opportunamen- 
te mentre nel Concilio Efsfino furo- 
no airhor condennate 1’ empie be- 
fiemmic di Nefiorio contro la Graa 
Madre di Dio; onde fopra l* Are© 
Maggiore della Tribuna , pieno dì 
Sagri Geroglifici , & Emblemi (con 
erudita pietà fpiegati da Monfignor 
Ciampini ne’ Tuoi Monumenti £c- 
clefiaftici ) kggonfi in antichi Ca- 
ratteri quelle parole , Sixtus Ipifco* 
fus Tleiì Dei . S. Gregorio III. 
fplendidamente 1* ornò, evipofc_> 
ì Regoli accomodati per accenderti! 
ilumijà piedi delle fopradette Ima- 
gini : e nell’ Oratorio dei Prcfepio 
j ole vn’ Imagine d’ oro dellaBeàta 
V ergine gioiellata col fuo Figliuolo 
in braccio, di cinque libre . 

S. Leone III. con magnanima di- 
uozione, le donò in Archi d’ Argen- 
to fopra le Colonne del Presbiterio ; 
Bacili , Lampadi , Croci , Fari , Fa- 
ricantarf. Corone . Lucerne, Calici, 

e 



5 . Marta Mag . 137 

c Patene, per il valore delpefo di lib- 
re 24. d’oro ; e d’ argento di 1374. e 
vi trafportò vn Ciborio d’ argento 
donato da S.' Gregorio Magno alla 
Bafilica di 5 . Pietro . E con altret- 
tanta , e maggiore fplendidezza fe- 
ce Pafquale I. fcgnàlato Benefattore 
di quella Santa Bafilica , appena dal 
crederli, fe non fofifero deferirti da_> 
Anaftafio ; cioè di Vali , & Vcenlili 
d’ oro, di libre 220. e d’ argento di 
1 Ijo.fuccedendo Tempre con larghe 
beneficenze gli altri Sommi Ponte- 
fici ad arrichirla . 

Ne è da tacere per gloria della-» 
Beatiffìma Vergine, e della fonimi 
pietà de i Monarchi delle Spagno 
verfo di elfa , che il vallo , & ele- 
gante foffitto della Gran Bafilica-» 
fu indorato riccamente dal primo 
oro, che venne loro dall’ Indie, tolto 
che 1’ hebbero conquiftacc , tribu- 
tandole primizie de'loro noui Re- 
gni periftabilirne i Scettri , c le Co- 
rone , all’ AugulHlfitna Imperatrice 
del Cielo . 

Tra le altre preziofe Reliquie, ò 

Sa- 
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Sagri pegni di quella Santa Balìlica, 
celebre à ture* il Mondo , è la Mira- 
colofa Imagine della Gran Madre 
di Dio, dipinta da S. Luca, la quale 
fi venera nella foncuolìffima Cappel- 
la fabricata da Paolo V.alla quale 
fono ricorfi li Papi nelle maggiori 
anguflie di Roma , e della Chiefa ; 
comefù $. Gregorio in quella gran 
Peflilenza , che aftìiife la Città V an- 
no jpo. Del medelìmo Santo Pon- 
tefice pur Ci legge, che celebrando 
quiui nel giorno diPafqua , arriua*- 
toà quelle parole, P<*x Domini fit 
fcmper vobifcum , lì Tenti rifpondere 
da gli Angeli, Et cum Spirita tuo ; 
onde quando il Papa vi celebra fo- 
lennemcnre , e dice le medefihie pa- 
role i Tax Domini &c, in memoria-» 
di quello fagro auuenimento, non_» 
fe gli rifponde dal Coro , Et cum 
Spirita tue j mà lì lafcia quella rif- 
polla à gli Angeli, come olferuano 
i Rituali . Qui pure il medelìmo 
S.Gregorio vi tecc tre Qraiiis al Po- 
polo . 

S. Marcino Papa » e Marcire , fu 

di- 
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diuotiflimo di quefta Sanca Bafilica, 
vi celebraua fpelfo : mafsimamence 
quando la Chiefa era trauagliaca da 
gli Eretici; e prouò il patrocinio 
della Beacilsima Vergine, quando 
miracolofamente fu preferuato dal- 
la morte maciullatagli da Olimpio 
empio Minillro dell’ Imperatore, 
che focco precedo di riceuere da elfo 
la Santa Comunione, haueua deli- 
berato di reciderlo ; rimanendo 
cieco . 

S. Leone I V. ottenne quiui dalla-» 
Beacifsima Vergine la grazia di far 
morire quel Ba/ilifco , che fotto vna 
cauerna di S. Maria ( oggi S. Lucia 
in Selci ) infectaua col l'uo vclenofo 
fiato tutta Roma , rendendone pro- 
cefsionalmence col popolose grazie 
alla Gran Madre di Dio . 

RiferifceBeda, e Pietro Clunia- 
cenfe il fegnalato miracolo , che ac- 
cadala nel dì follennifsimo quiui 
dell* Aflonzione della Madonna , 
che accendendoli molti Cerei grandi 
portati da diuerlì per illuminare-* 
la tnedefmia, da i primi V cipri fi- 
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no à i fecondi ; e ripigliando ciafcu- 
no il fuo Cereo , lo trauaua del me- 
defimo pefo di prima, che s*~ accen- 
deste . 

He vna molto grane, e minaccio- 
fa protetta fu quella, che fece il Cle- 
ro , e Popolo Romano al Papa , fu 
quando dubitò , che potette per- 
mettere cos’ alcuna contro la Reli- 
gione, ò folle per tolerare gli Ereti- 
ci, ò fofpetti d'Erefìa, cioè di non la- 
rdarlo celebrare in quetta Santa-» 
Bafilica ; come fece con Eugenio f. 
quando Pietro Patriarca intrufo di 
Cottantinopoli, mandò vn’ Epiftola 
Sinodica piena d’ ofeurirà , e folpec- 
ta della fua Fede ; non volle il Clero 
piamente rifetatitojriceuerla; ma con 
molto zelo lagitcò fuor della Porta 
della Chiefa, protestando al Papa 
di non lafciarlo quiui celebrare fe 
riceuuta P haueife . Qui pure furono 
celebrati tre Concili; , cioè fotto 
Adriano, Nicolò , e Pelagio Primi; 
nell’ vltimo de’ quali , dopò il ban- 
do dato a’ Manichei , che fi troua- 
uanoinRoma, fi fecero publica- 
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mence abbruggiare i Libri Tocco il 
Portico di quePa Chiefa . 

S. Enrico I. Imperacore hebbe in 
fomma venerazione quefta Sanca-* 
Balìlica , doue venendo vn giorno 2 
farui Orazione , fu onorato d’ vna_^ 
mirabile Vinone ; in cui vidde Gie- 
si\ Cripo in abito Poncifìcale , con_j» 
la Beaciffima Vergine con altri San* 
ti ( come habbiamo più dipintamen- 
te riferito nel noftro Emerologio 
Romano ) moftrando eflì di gradire 
la Tua fegnalaca Giulhzia, e Virgi- 
nità , rimanendo in fegno dell’ onor 
riceuuto , com’ vn* alerò Giacobbe , 
Zoppo • 

S. Carlo Borromeo ornamento 
degli vltimi Secoli della Chiefa (ol- 
tre tanti altri Santi) effendo Arci- 
prete di clfa , ne fù diuotiflimo : Ie-> 
donò molti Vali , e fupelletili pre- 
zlofe ; vi fermoneggiò : vi fece mol- 
te Sante leggi, e Decreti per il buon 
gouerno di effa : nella Vigilia d£ 
Natale , dopo la Cappella , rcftaua 
auanri al Santo Preìcpio tutta la 
Notte , contemplando il? mirab-il 

L mi- 
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miftero della Santiflìma Trinità . 
Diilribuì in vn giorno dell’ Affilata 
cenco doti ad,altrcctante Zitelle po- 
uere ; e più volte ci venne di nottc_> 
à vietarla dal Tuo Titolo di S. PraC- 
fede , in ginocchio , con fomm a edi- 
ficazione di chi ò Io vidde > ò Io Cep- 
pe . Et vna volta accadde , mentr* 
era ancor Nipote di Papa, eh* ef- 
fendo Caro importunamente inuita- 
to ad vna notturna conuerfaziono, 
doue dubitaua il Santo Cardinale-* » 
d’ edere diftratto dal fuo tenore di 
vita efemplarirsima; entrò con quei 
Perfonaggi , e famiglia nella Chie- 
fa à far orazione ; e tanto in eifa (i 
trattenne in ginocchi, fino che col 
pretefto , che folle pallata l’hora 
della ricreazione , fe ne ritornò à 
Palazzo , lafciando quella Comiti- 
uadi perfone non meno deliramen- 
te mortificata della neccfsità di così 
graziofa diuozione , che edificata 
dal fuo ingegnofo partito,in vn Gio- 
cane polto nel colmo de gli onori, 
«grandezze vmane . 

fi. Ignazio celebrò quiui all’ Alta- 
ri: 
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re del Prefepio la fua prima Mefla 
per la quale fi apparecchiò vn’ anno 
intiero auanci,per degnamente cele- 
brarla. E S.Caetano quiui la Notte 
di Natale ; mentre tutto era attorto 
in Dio con la contemplazione di co- 
si gran Miltero ; fù fatto degno di 
riccuere nelle fue braccia il Santo 
Giesù . 

S. Filippo Neri , che tante volto 
vifitò quetta Santa Bafilica , cioè 
ogni giorno per lo fpazio di dieci 
anni eontinui, ne’ quali fece le Sette 
Chiefe , oltre tante altre volte nel 
corfo della fua Vita ; fù vitto fre- 
quentemente forto quefto Portico, 
e quel di S. Pietro leggere , & infc- 
gnare al lume della Luna, ì i Poue- 
reili, la Dottrina Criftiana; non po- 
tendo perlafua pouertà , prouederfi 
di lume. Et in quefti Santi luoghi 
era alcune volte forprcfo da tanta 
abbondanza di celetti confolazioni , 
eh* era sforzato gridare à Dio; T^on 
pià Signwt, ngn più, onde non è me- 
rauiglia , fe eflendo cosi pieno dà 
ipiritofouente dicetfe; Che*iyn+ 9 

L 1 il 
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il quale ama veramente il Signore non 
è co fa più grane, nè più molefla ,quan-\ 
to la vita ; Replicando fpeilb quel 
detto; I veri Senti di Dio hanno la-* 
vita in p*tìen\a , e la morte in defi - 

derio . . 

Innocenzo Vndecimodi pijfsima 
memoria , nelle maggiori anguille 
della Criftianità per il formidabil 
Afl'edio di Vienna, quitti allaGrauMa- 
dre diDio^ó vn concorfo in numera- 
bile di Popolo pieno di Giubilo 
Crilliano , e di lagrime di tenerez- 
za , fò à renderne grazie immor- 
tali , della memorabil Vittoria-» 
degna di eterna ricordanza , per la 
Liberazione di quella Città Relidcn- 
za de gli Augufti . 

RELIQVXE , 

Che fi confcruano nclhu 
Bafiiica di Santa Maria 
Maggiore . 

L A Miracolo/* Imagi tic d\ 
Nofìra Signora, celebre per 

molli 
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nelle Grazie \ e majffimamen» 
te portata in Vrocefftone nella 
Pefiilenza del tempo dì S. Gre- 
gorio Magno , vdendofi [opra 
la Mole Adriana gli Angeli à 
Salutarla y con /’ Antifona Lj . 
Regina Cceli lutare, &c. dipin- 
ta da S* Luca nella fontufijfi- 
ma Cappella Paolina . 

Il Prefepiodi ChrìBo Nojlro Si. 
gnore portato da Betlem a Ro~ 
ma nella fua Cappellata fotta 
l * Altare ; deue fi venera il San- 
tijfimo Sacramento , nella gran 
• Cappella di Sifio- 
Il Corpo di S» Mattia Apofiolo • 
Sotto l * Aitar Maggiore . 

Il Corpo di S. Girolamo ; creduto 
vicino al Santo Prefepio ì coìu* 
vna fua Pianeta , e Manipolo 9 
con cui celehraua in Eetleme . 

La Culla , Fafcia , Pieno , e Panni 
< che fruirono al Santo Bombi* 
no Giaò . 
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Del Braccio , Sangue, Cerne Ilo , 
Cilizio , Cocolla , e Dalmatica 
di 5 . Tomafo C*ntuarienfc , 
Con la quale era ve Pitto, quan- 
do fu vccifo . 

Il Mento , due Dita , & altre Re • 
liqute di 5 . Anatolia Vergine } 
e Martire • 

Della Cinta*, e Letto della Bea - 
tijjtma Vergine . 

Della Cinta , e Velo di S* Scolafi 
fica . 

Delle Reliquie di S. Anna , Santa 
Caterina , r S. Eufemia , 

Il Capo con altre Reliquie di SafzJ 
Marcellino Papa t e Martire . 

Vn Braccio di S. Matteo Apo . 
Piolo • 

Vn Braccio con altre Reliquie di 
S. , portato da Cofiantim 
no poli da S. Gregorio y e donato 
da ejjo à quefla S. Bj/iI ica . 

Parte de' cinque Corpi de* SS. In* 

nocentì , po/li da $i/lo V . fotta 

Val 
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i 1 Altare di S. Lucia nella Gap. 
fella del Santijjìmo • 

Vtta Gamba di S. Epafra Condì - 
/cepole di S. Paolo • 

// Mento di S. Zaccaria Padre di 
S. G/a: Batti fl a . 

<//S. G iouanni Euan . 

. 

J'V* Braccio , c$n altre Relìquie di 
S. Giuliano Martire . 

I Corpi de' SS . Martiri Simplicio , 
Beatrice , e Tavjtina . 

^ 7 * Braccio di S-Cofmo Martire . 

Della Vejie di Porpora , Sindone , 
S pongia , f Sepolcro di Giesà 
Crifìo . 

JDVh Braccio di S.Abundìo Mar - 
Wr? • 

Reliquie de 9 SS. Pietro , Am/? J 
Andrea > Giacomo , Filippo Apo . 

JD*’ SS. Sebajlìano , itaf- 
gio , Stefano , Gio . Batti fìa^ , 
Marcello Papa / Pancrazio , 

, Erafmo , Lorenzo , 
L 4 £4- 
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Cai [fio , S iBo, SHuefìroPapa , 
e S , Gregorio VII - 
X* e fa dt S . Cipria no M irti re 
Tefladi S. Florenzio M artire. 
Braccio di S. Aurelio . * -V 

Braccio di S.Vrbano . : 

Braccio di S.Gereonc • / * - 

Braccio dì S v Maurizio * ' ■; * ^ 

Br#C £/0 d/ S. Ermete . -.v/à 1 

X e Ha di S. Vittore Martire . ' 
Legno della S tntì [fima Croce . 
^«0 Cc/7^ di S. Carlo , »*/ 
fuo Altare laterale y 
Cappella delta Madonna : 
Paramenti , Credenza d* Ar- 
gento 9 mentre fù Arciprete > 
S«f leggi,? Decreti Santiftwi, 
e fue generofe memorie , e fe- 
gndlata diuozione à quejla S* 
Rftlica 

p» Dente di S. Filippo Neri , che 
viftcò frequentemente quefta 
SPÒaJìlica , ó- infegno la Dot- 
trina Criftìana f otto il. Portico , 
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al lume della Luna . 

Ai afe ella di S. Gregorio Tratct- 
tenfe . 

T efia t eCeruella di Santa Bìlia»* 
Vergine > e Martire . 

T ejla di SCriftina Verg' e M ari • 

Tetta di S- Et na % delle Cowpa* 
gnedi S . Or fola . 

Corpi delle SS» Vergini Remola } e 
Redenta , 

Reliquie di S.Francefca Romana . 
Alla fua Cappella dirimpetto à 
quella di S. Carlo . 

Reliquie delle Sante Agnefe ì Eme~ 
renzjana ? Cecilia , Or fila 3 Pe« 
tronilla , Prajfede , Emiliana y 
Regina , Otelia , Geltrnde y e 
B a fili fa . 

Tutte le fod ette Reliquie fi mofir a- 
no al Popolo nel dì di Vafqua* 
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OTTAVA 
TRA LE NOVE CHIESE 

Detta de i 

SS. Vincenzo , & Anaftafio 

c All' Acque Salute, 

Onere 

S. Maria Scala Gjli ; 

Onera 

S. PAOLO 

Alle T re fontane . • 

C Elebre fino da i primi Secoli 
Criftiani ella è fiata Tempre la 
venerazione a quefte Memorie regi- 
ftrate ne gli Atti de’ Martiri , e ne* 
Martirologi Latini , e Greci ; Chia- 
mandoli con diuerfi , e tutti famofi 
vocaboli ; quefto beato Territorio j 
cioè » i Ad Guttam hgitèr mananten i» 
per le vene de i vicini Fonti , che vi 

Tea- 



Alle Tre Tontàne . 151 

fcatorifcono . *>id Uquas Salutai , 
per il dominio di, quello » e vicini 
poderi , poflfeduti già dall’ antichif- 
lima famiglia Romana de’ Salui/> 
dalla quale n’ vfcì Ottone Imp. Al 
Cimiterio di S. Zenone > perlajgrande 
ftrage,e macello de’ Martiri, che Toc- 
co la generofa condo età del Capita- 
no di quello nome vi fece la crudel. 
tà de’Gentiliji/* S.Taolo alle Tré To- 
fane per il Miracolo accennato nella 
Decollazione dell* Apoftolo Dottor 
-delle Genti , con fcaturire improui- 
famente tre fonti iui, doue , tagliata 
la fua Telia, fpiccò mirabilmente tre 
Salci . A S. Maria Scala Cali , per il 
luogo memorabile, ouc S.Bernardo 
celebrando per vn fuo Amico , vidde 
la fua anima falire per vna Scala al 
Cielo . Di S.Vinccn^o, & lAnaHafio , 
per la venerabiliffima Chiefa,c Mo- 
naftero , già antica Colonia de’ Mo- 
naci Bafilianiprima, poi Cifcercien- 
ft , dedicato lotto Pinuocaaione di 
quefti due SS. Martiri illufcrinella^ 
Chicli „ 

Per quefee si degne , & il inferi 
L 6 me- 



*5* , Alle Tri F contane. 
memorie ,. prefero i Fedeli- coftume 
nel fare le.Sette Chiefe,di profeguire 
da S. Paolo il viaggio di due miglia, 
fino à quefte tré Chiefedi tanca di- 
uotione, chiamate volgarmente con 
vn folo vocabolo, Alle Tré Fontana, 
e con vqafola Vifita annouerace al- 
la feguente dell* Annunziata , fanno 
le Noue Chiefe , vifitate con vgual 
diuozione, come le Sette . 
i Né mancano al numero Nono 
per erudito follieuo Spirituale de’Fe- 
deli , nelle Sagre Carte i Tuoi Mise- 
ri : Peroche Noue fono i Meli , ne i 
quali l’huomo ftàrinchiufo nel ven- 
tre della Madre, ortaggio del peccato 
originale, prima di pattare alla liber- 
tà de’Figliuoli di Dio, del cui fegna- 
iato benefizio ne rauuiuiamo le for- 
tunate memorie in quetti Efercizij di 
Penitenza. Noue furono i Mefi del 
Pellegrinaggio di Gioab per nume- 
rare il Popolo d’Ifraele. None gli 
animali offerti à Dio per le Vittime 
del Sacrifizio : E noue Vitelli per là 
folennità del Settimo Mefe . Noucj 
fchresj furono le parti di Gierufaié- 

me 
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da diftribuirfi à Prcncipi del Popo- 
lo . None i Lebbrolì rifanaci ua— » 
Giesù Grillo, raffigurati ne i pecca- 
tori Penitenti . E none iono 1 Cori 
de’ gli Angeli, de’qualifono gli au- 
gnati alla aoftracuftodia cotidiana. 

Fù quefta Chiefa , & inlìgne Mo- 
nafiero de-ifodetti SS. Vincenzo, Se 
Anaftafio , edificato da Onorio I. 
circa i’ anno 625. dedicandolo pri- 
ma alla Gran Madre di Dio , poncn- 
doui poi la Teda di S. Anaftafio 
Monaco Perfiano Martire illuftro, 
inficine con la Tua Venerabiliffìma-* 



Imagine,che ancora dopo io6y. an- 
ni con vn Sacro Orrore , che da fpa- 
uento à i Demoni; , e diuozione à i 
Fedeli; nè fi pu© mirare fé non con-» 
dinota compunzione ; mandato da 
Eraclio Imp. à Roma, infieme con-» 
il Tuo Corpo , che fi conferua fotco i* 
Altare della Cappella del Sanda-» 
Sandorum nel Laterano . 

Fu così ramo fa nell’ Oriente que- 



lla Sagra Imagine ; maffimamento 
per la frequente liberazione de gii 
ofieffidai Demonio , che nel primo 
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Magno concorrendo in così' celebre 
venerazione con Augufta fplendidez- 
*a donò à quella Chiefa , c Monaftc- 
ro dodeci Caftelli nel Territorio di 
Siena , elegantemente efpreffi in vn_> 
Reliquiario d’argento, da noi con-* 
godimento già olferuato , nel vene- 
rare iui riuchiufa la Telia del Santo 
Martire ( hora non fenza ingiuria-» 
della venerabile antichità disfatto ) 
Rimafto poi quello luogo abbando- 
nato , e la Chiefa ruinofa , fù da San 
Leone III. riftaurata; rimettendoli! 
li Monaci , Innocenzo III. r in auro di 
nuouo il Monaftero, facendoui veni- 
re S. Bernardo con i Tuoi Monaci da 
Chiaraualle , il quale quiui pofe per 
primo Abb.D. Pietro Bernardo Pila- 
no, che fu poi Eugenio III. acni il 
medemo Santo per direzione nel 
gouerno fcriflfe quel dotciflimo Libro 
de Conftdera^ione . Qui fiorirono in 
più fecoli di gran virtù molti Santi 
Monaci ; tra quali fu quell’ Agoflino 
Ghetti quiui Priore, dotato di Spiri- 
to di Profezia , à cui ricorrendo San 
Filippo Neri per fapcre > fe eravo- 

lòn- 
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lontà diDio>che andafl'e nell’Indio 
à fpargere il fangue perla Fede, coni* 
egli ardentemente defideraua ; ne ri- 
porto la rifpofta,che gli era apparfo 
S.GiorEuangelifta, e gli haueua det- 
to, che le Tue Indie eraRO Roma, do- 
ue Dio volcua feruirfi deli’ Opera-* 
fu a : à cui egli s’acquetò . 

Qui pure veneranti diuerfe Reli- 
quie; e tra le altre le Tette di $. Vin- 
cenzo Monaco .Martire , e di S. Ze- 
no ne gloriofo Capitano di quella^ 
beata Turba di 10205. Martiri; che 
qtiiui d’intorno furono trucidati per 
la Fede . 



Alla Chi e fa di S Maria 
Scala Cali . 

V così detta quefta picco! Chic 



fa d’ antica rimozione , perche^ 
celebrando quiiii S. Bernardo per i 
De fon ti, e rapito in Eftafi,vidde vna 
Scala, che dalla terra arriuauaal Cie- 
lo, per la quale molte anime, e tra le 
altre quella , per cui egli celebrato 
haueua , liberate coai fuoi Suffragi * 
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dal Purgatorio , erano da gli Angeli 
condotte in Paradifo. Qui perciò 
é l’Altare perpetuo Priuilegiatoper 
i Defonti . v 

Sotto quella Chiefa vedefi il Ci- 
miterio detto de’SS. Anaftafio, e Ze- 
none v , doue furono fepolti li fodetti 
10105. Martiri, li quali dopod’ ha- 
uerlauorato nella fabrica delle Ter- 
me Dioclcziane,furono col loro Ca- 
pitano S. Zenone con vgu al fortezza, 
e concordia nella Fede , vccifi; de’ 
quali' fi veggono ancora dentro il 
medefimo Cim iteri o molti Corpi. 
Qui dentro dimorò vna nòtte ‘'iutie- 
ra, tutto pieno di feruorc di spirito > 
facendo orazione, S. Carlo Borro* 
meod’anno 1779. 

Ne i Volumi Mànofcr itti Latera- 
nenfi ; e Vallicellani trouàfi , che da_» 
S. Paolo à quefto Ciitiicerio eraui 
vira ftrada forcerranea per laquale 
nella Fefta di S. Ariaftafiò Veniuano 
proce lììotulmcnce i Monaci di Sau-> 
Paolo paflando per detti Cimiteri! . 
E nel Mercordì dopo la Quarta Do- 
menica di Quarefìma, in cui , è la 

Sta. 
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Stazione à S .Paolo ; vcniua tutto il 
Clero Lateranenfe con lafua Croce 
Stazionale à quello medefimo Cimi- 
terio,e Ce gli dauano tucte£ Offerto 
dell’Altare di S.Paolo . 

Alla Chiefa di S Paolo 
alle Tré Fontane 9 

I fomma venerazione > fi come 



è flato in cutt’i Secoli Criftia- 
ni , egli è quello diuotifSmo luogo » 
illuftrato da Dio nel Martirio di San 
Paolo con créfegnalati Miracolile* 
Jebrati dalla Chiefa. Il Primo fu , 
che /piccando al colpo della Spada 
la Sagra Te/la, dal Buffo n* vfei latte 
in vece di Sangue . Il fecondo , cho 
facendo la medcfimaTeffa nel fepa- 
rarfi cal Corpo;trè Calti, ad ognuno, 
m lingua Ebbrea , inuocò il Nomo 
di Gicsù,e dalla Terra da effo tocca* 
ra fcacurirono incontancnce,tré Fon- 
ti , che ancor oggidì per teftimonio 
del celebre auuenimento feorrono 
in tré riuoli diffinti,có accrefcimento 
d’ Acqua di faporc di latte, corrifpó- 




den- 
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dente à quello , che in maggior co- 
pia, che di Acque vici; Riferito da_» 
S. Ambrogio. Il Terzo fu la Con- 
versione alla Santa Fede de i tré Sol- 
dati , che lo conduffero legato , con 
altre trentacinque perfone prefenti à 
cos>r marauigliofi fucceffi . Vcdefi 
la Colonna pofta nel fico di debita 
proporzione al primo falco, che die- 
de la Tefca del Santo Apofcolo ad ef- 
fa legato, come fi ha per antichi filma 
tradizione, e doue fù decollato . Per 
la celebrità di quefto famofo auueni- 
mento, donò S. Gregorio Magno 
tutti quefti vicini Poderi , chiamaci. 
Malfa Saluia , Cella Vinaria, Anto- 
niano, Villa Porcufa,di grodà rendi- 
ta, alla Bafìlica di S. Paolo, perche fi 
manteneffero copiofi lumi all?u* • 
Confcffione quiui de* SS. Àpoftoli ; 
come fi raccoglie da vna fua lettera 
fcritta à Felice Soddiacono Rettore 
del Patrimonio nella Yia Appia-» . 



RE- 



zòo 
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Che fi confcru&tìo in 

(jufjlfi (biffa • 

D EL Prefepio, Vette, e Vela 
della Madonna . Veliti 
Ceneri di S. Pietro , e di 5 . Ab» 
drea.Colonna.à cui fu decapita -, 
io S. Paolo. Tejìafr Effigienti» 
racolofa dtS • Anajta/ìo . Eefta \ 
QjSaj Cimi t cri o di S Zenone^ , 
con 10203* Compagni Martiri 
qui vicino martirizzatile fepol - 
ti m JDel Graffio di S.Loretzo . La 
Tefta di 5 . Vincenzo Mart.Ro, 
mono • Reliquie di S Clemente—, 
Mar lire. Di S Nicol» e delle-, 
Sante Cecilia, Sofia, & Anqfia- 
fia. 
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L’VLTIMA DELLE 
NOVE CHIESE, 



LA SANTISSIMA . 

ANNVNZIATA 



ER togliere diuerfe fupcrttizio- 



fe profanità dc’Gentili; celebra- 
te nel Mefe di Maggio con gran li- 
cenza popolare, quali erano nelle Ca- 
lendc con Sacrifizi/ alla Dea Bona , 
Ouero à inoue del medefimo Mefe 
à i Dei Lemuri per tré giorni: Oue- 
ro à i la. a Marte nel Circo M affi- 
lilo : Onero alli is» alla Dea Bere- 
cinzia , adorata come Madre di tute* 
iDei ; Fetta folennizzata da’Romaai 
con molte fuperftiziofe Cerimonie-) 
in quelle ampie Campagne, chiama- 
ta , Lattati 0 Matris Dcorunt : fii con 
fauia auuertenza da i Sommi Ponte- 
fici alzato quello Tempio appunto 
al nome adorabile di Maria Vergine 
Grati Madre di Dio . E perche (pic- 




chi 



2 6± SS, Annunziata, 

chino le noftre Criftiane feliciti tra 
le tenebre delle fuperftizioni Gentili; 
vdiamone , di cosi flolca gran Fefta 
loro il profano raccóto,e le faiiie de- 
rilioni di tré huomini illuflri, cioè di 
Tertulliano , d* Arnobio , e di Sant* 
Agoftino . 

Portauafi dunque nel fodetto 
Mefe sù la metà di elfo ogn’ anno 
con gran pompa da i Sacerdoti il Si- 
molacro della fodetta Dea Berecin- 
zia à lattare nel Fonte detto oggi- 
dì d* Acquatacelo ; e fi sforzaua il 
popolo tutto di contribuire alla-* 
Gran Dea ciafcheduno , fecondo le 
loro forze le dimoftrazioni di culto , 
contro la cui empia rfanza da 
nobilmente deferitta ; così efaggerò 
S. Agoftinone* Tuoi Libri della Città 
di Dio ; Cflcfii Vìrginì , & Matti 
D cor uni omnium ante eius loffie am die 
folcirmi Lauatìoncs eius tali* perpubli - 
ckm cantitabantur , quatta non dica 
Matrcm De or uni , fed ncc ip forum fcc- 
uicorum dcctret audire , E poi fog- 
giunge ; Opali faranno Siati per au- 
uentura i Sacrilegi , [e quelle erano le-o 

cofe 
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cofe Sagre ? Qitai le bmtte^e f f<L3 
quella era Lauanda . E faggeta ndo in 
più luoghi quelle ofeenità . 

Della mcdefiina ridicola Cerimo- 
nia difl*e con faceta Ironia Tereuf- 
liano ; Lauatio Dcorunt Matris e fi 
bodìe i fordefeunt enim Di ni , & ai 
Serdes cluendas , lauantibus aquis opus 
eft , atque adiuntta cinèris frìcationc-j. 

Di quella Fella , mi. con più fa- 
vio godimento , ancor rimane qual- 
che velligio , nella popolare , Se vni- 
uerfal liberti nelle amenità della-» 
Primauera ; nella prima Domenica 
di Maggio, in quelle verdeggianti 
Campagne ; con occa fione della-» 
Vilìta di quella Chiefa , priuilegiaca 
col Tcforo dell' Indulgenza plenaria 
in detta , Se in tutte le Domeniche^ 
del Mefe di Maggio • e nel giorno 
dell' Annunziata , conceda da Gre- 
gorio XIII. 

Vicino i quella Chiefa fu gii ifti- 
tuito dalla Romana Pietà vn’Ofpi- 
ziopcri Poueri Pellegrini viaggian- 
ti per quelle Campagne , acciò fian- 
chi dal lungo camino di quello di- 

uo;o 



264 SS. Annunziata, 
uoto Pellegrinaggio , fodero coro 
Carità riftorati ; oaero caduti indi- 
fpofti , fodero accolti , e condotti à 
i publici Spedali di Roma. Hora-» 
c della pia Confraternità del Con- 
filone i che ne i fodetti duo 
giorni diftribuifceà gran 
numero de’ Poueri 

Pane, e Vino. ' ' 



Il Fine delle Noue Chiefe 



HEPT ANAO 

DELL’ ASIA, 

Oliera 

DISCORSO 

DELLE SETTE CHIESE 
Dell* Alia Minora 

Riferite nell* Apscalìjp ,, 

M itticamente raffigurate da Ono- 
frio Panuino, & altri grani Au- 
tori > nelle Sette Baltiche 
" llomaae. 

S Egnalato, fopra ogn* altro del- 
le Chiefe dell* Oriente, fù l’o- 
nore rimafto per tutt* i lecoii 
Cnttiani,alle Sette già fa mole dell’ 
Atta > eziandio , che ridotte ad e£ 
fere Schei tri,& ombre infelici dell* 
antico fplendore » c Maeftà : perche 
fi degnò il Figliuol di Dio in vna_> 
Riuelazione , che tanto lignificai 
( Apocaliffi) all’Eu angelica Giouan- 

M ni. 
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ni , di fare fcrmcre àfuo nome a i 
Vefcoui delie fecce fteffe Città » rap- 
prefencati fotco vocabolo d’ Angeli; 
cclefti auuenirr.enti di Riforme, di 
Difciplina , di Penitenza , di correz- 
zioni dlcoibimii mifchiati d Elo- 
gi, di minaccie , .e di rinfacciarne ri- 
ti .11 che rifueglia ancora lelagri- 
me.de’ fedeli , e d’ ogni Redento 
• col Sanguedeir Agnello immacola- 
to rperclie «non folamentevin 1 quei 

medelìmi,chiama£ÌcoLfuo*»iuo^ora- 
colo , jlngrìi, : ritrouò rprauità de- 
gne di così graui' rimproueri ,‘e di 
così Teucre minacci^ ’Mache Pro- 
uincie cosìfamofe , e Citta cosi ce- 
lebri ; riformate da Dio medeiìmo 
alla pratcica delle fue Leggi, de’ fuoi 
Canoni, e del fuo Decalogo , e Van- 
gelo , aliano così miferabilmentej 
cadute, nelle torbide miicredenze_> 
dello Sci ima , nelle vili Sordidezze^ . 
del Maomctifmo , e nella dentata , e ; 
deplorabil fchiauitudine de’ Bar*?, 
bari . 

Sette dunque furono le Chiefo* 
à i cui Prelati furono per mezzo del- 
\ l’ApO- 
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l’Apoftolico Segretario Giouanni f 
intimate , con voci , e comparfo 
terribili , riforme , feuericà , cali- 
ghi, e ftragi: le quali , fecondo 
l’ordine della mifteriofa Riuelazio- 
ne , fono le Tegnenti^ ciac , Efefo, 
Smirna, Pergamo ,;Tiacira, Sardi , 
Filadelfia, e.Laodicez. 

:e f;e s a» 

E Efefo; Metropoli del IVA fia s chia^ 
mata da i.TurchpAiafalik ; Re- 
fidenza già de X>roconfòIi Romani, 
celebre àcutt’il Mondo, per il Tcpio 
di Diana, vna delle Jdi iui.Sccte Me- 
rauiglie , ? fabricaio nello fpazio di 
200. anni à fpefe di tuctaTAfia \ lun- 
goni 5. piedi ; largo 220. Con 127. 
Colonne , alte 60 . piedi ; fatte da-» 
altrettanti Rè . Per la cui ficurczza 
fi depofitauano iui tutte le^ ricchez- 
ze de* priuati, e de Principi': labia- 
to intatto da i taccheggi nelle guer- 
re da i medetimi nemici: fino al 
tempo di Gallieno Imperatore da-» 
cui fiì fpogliato, e da Goti, da* qua- 

M z li 
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Metropoli 1* Apollolato , la Refi- 
denza* le azzioni fegnalate , la Mor- 
te ,e Sepoltura di S. Gioì Euangeli? 
ila.. Di, qua fùtmandatovà Roma 
incatenato; e quiui pollo iti va vaia- 
d’Oglio bollente perordine di Do- 
miziano, ne vfcì il le lo, Iti EfeforU 
fiifcitò vn Morto Coppole ad Apol- 
lonio, come S. Pietro à Simon Ma~ 



go . Quiui, dopo il digiuno da ef- 
fo intimato ài Fedeli , fcriHe il fuo* 
Euangelo in Greco , dopo che theb*»- 
be predicato nel 1M fola di Pattnos-*. 
oue fcrilfe quella Tua Apocalilfe : c> 
quiui ancor durano le . deplorabili 
ruiaedel Tempio *ad elfo già fontuo-* 
temente jiqdicito. . Quiui fcgiùda-^ 
beata Dormizione de i fette Solda-s 
ti Dormienti ; riueriti da gli Efelrni 
come Santi.» eja illultr.à il fanguejs.- 
di molti Martiri regiflrati nel Mo^- 
nologio Greco »e nel Martirologio 
Romano • II* primo Vefcouo di 
quella Città . fu ii Beato. Timoteo , 
Drfcepolo , & ordinato da S., Paolo 
il. quale riprendendo iTagrifizif à 
Duna t e dando. al . Prorottole . ma? 
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gnanim cri /porte -, dopò cTcfFere fla- 
to battuto Meramente ,• e tormenta- 
to nell’ Eculeo i Torto vna rempe/la-» 
di fallì, rendette iJ Tuo fpiritoà Dio . 
Giace hora , quella .miferabiT Città , 
doppo d’hauerpreuaricacodair vb. 
bidienzadella Chiefa Romana , con 
vn bruttici mo Scifma > quella cho 
già fu l’ Emporio i e . lo fplendoro 
di tutta T Alia fepolta nelle Tue in- 
feliculime rouine; verificata appunto 
la : minaccia della’Xelefle .Vifìone_* 
di toglierle il Candegliere della fua 
grandezza ; diuenutavn piccol Vii- 
laggio, ruflico ricouerodi Pallori, e 
diarmcnti j ^priua di xiuiltà, di Sa- 
cerdoti > di Religione > e di TemU . 
PII • • 

$ M I R N Kl < % 

• » ■’ i * r*.' « */ V - , v Jvi 

S ^Mirna . Chiamata da Turchi og- 
gidì Efmir, Cicca eh uri dima dell* 
Ionio, da Strabene giudicata la più 
bella di tutta i’Àfìa : fabricata dalle 
Aùi-i zoni s ornata nel fuò < tempo di 
fpazioiì Portici j d’vnfamofo Porto, 



Dcll'Afi*. 271 
d’vn fontuofo Colleggio perle Ma- 
trone j e d’vna copio lì film a Biblio- 
teca . Fa patria d’Omero (quan- 
tunque contrattata da Tei .altre Città 
illuftri dell* Atta rdi cui era vna no- 
biliffìmaS tatuaci con vn Tempio ad 
elfo dedicato : -col cuiimpronto per 
meglioiìabilire la loro gelofiifiina-* 
opinionc,e.pregio, fi batteuano , cl> 
correuano Ue . monete . Jlluftrò ne’ 
£ecoli della Chiefa quella Città » Po- 
licarpo-, , Santi (fimo ,Vefcouo, o 
gloriofo Martire , Difcépolo di S. 
Giouanni Apoiìolo - e da .elfo ordi- 
nato primo Vefcouo; à cui fé fcriue- 
re Giesu ,Chritto in quella .mirabil 
Vinone, eforeandolo alla patienza-* 
ne’ trauagd; .col moxiuo * ..e con l’e- 
ieffipio di {e.medefimo ,che. elfendo 
prinio, .&^lumo, cioè ri wero Dio , 
principio, e fi ne di tutte le.cofe, ve- 
lli rodi ipoglie mortali,, pad trama- 
gli, e dolori, fino alla morcergoden- 
d o hora glorio faràente in <jiclo : fi 
benché fappia i Tuoi jtrau agl i % ela_^ 
miferia in .cui fi v troua ; , Tafficura-» 
però, ch’egli è ricco : Se in più.guife 

M ‘ 4 lo 
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lo confola , promettendogli', che fe 
ftarà collante nella Fede , e virtù fi* 
no-alla morte, la Corona della vita, 
Trouafivna lettera riferita da Eufe- 
bio, fcricta dal Capitolo di Smima? 
alle Chiefe di Ponto : & vn* altra da 
S. Ignazio Martire à i Smirnei , ol- 
tre quella de’ Romani, narrandolo* 
ro i trauagli , e mali trattamenti de 
i Soldati, che Io conduccuanoà Ro- 
ma per il Martirio. Nobilitarono 
quella Città le Corone di molti San- 
ti Martiri , riferiti neh Martirologio 
Romano». Alza ancor iLCapo que* 
fla Città, noaperranticofplendort* 
de’ Tempi;, de’ Palagi, e de* gli An- 
fiteatri- , che la refero illuftre * già 
confumati dagl’incendi;, dal ferro, e 
da i Terremoti $ ma per il famolò 
commercio ; per la copia del -popo- 
lo, e ricchezze immenfc; e per il gran 
traffico delle mercanzie per tutto 
l'Oriente , & Occidente : e perciò 
v’hàlarefidenza vn loro primario 
Baùa, che li gouerna . Ancor veg^ 
gonfi le rouine magnifiche d’ vjx* 
fiantuoio . T empio dedicato già ai 

no-. 
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nomedi S. Giovanni, celebre ancor 
oggidì per tutta! Alla : effendogli. *4 
altri famofi Tempi; Moschee. de.?. 
Tirchi ... 

P-E R G A M O - . 

P Ergamo, dettala Turchi Berga* - 
morgià Metropoli della Mifi&-> 
Olimpica, patria di Galeno, e fepoh 
ero di Scipione , lungi da Smirna-? • 
feflantamigfia:pofta in vn alti (fimo ^ 
Monte, d’onde ne traffe ih vocabolo 
di Pergamo, il luogo eminente d’on- 
de fi ragiona al Popolose Pergame- - 
ne le membrane, ò Carte . nelle qua- - 
fi fi fcriuono le'- cole publiché , ò di > 
durata, per il copiof© traffico -, cho 
n’erajaatefa* qui»i la lor finezza^» 
fopra ogn’ altre v Furono i* Cittadini ' 
di Pergamo molto dediti- alTldota* 
tria,con vivodio così fiero contro i 
Crkfiani , che* per eftirparfi.,con_i 
vnacrudeliffima perfecuzione , nzj 
fecero di quanti poterono hauero, 
vna numfcrofa fìrage : e tra gli altri 
fù ammirabile la coftanaa di A siti,- 
Mj p* 

% 

* •* _ r P QiTico^bjaRoglc 
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P4* gloriofiffimo Martire predicati* - 
do in faccia de. i Giudici; enei fune- 
ilo a/petto delle-Spadcj.e delle Man» - 
naie , GiesìLChrifto r onde fii rin- - 
chiuiò in.vn Bue di Bronzo infuoca- - 
to, & ini refe il fuo. rorciffinio fpiri- * 
to;à Dio . Fri, come lì crede» eglidi- - 

fcepolo.fedeledì.S.>Paoio, di cuipu- - 

redà menzione S. Giouanmin que- - 
Bafua Apocalilfe , col .nome di Te- - 
Bimonio v che^vuoLdir ; Marcirò * . 
Non (ì si dicertoichi folle il primo » 
Véfcòno. di *■ quella -..celebre . Città r . 
Ben è vero, che douette eflere qual- - 
ché..Sant’.huomo , perche canonizza- • 
to con.la bocca fteifa di ChriBo in « 
quelle parole'; /o.sò doue abiti » do» - 
*e Uà il Trono di Satanaffo : Triodo » , 
ibi non negagli ] no ia Fede , ne il > 
nmnCy e particolarmente in quella per- - 
fecu^ioMì nella quale *Am ipa mio T e» * 
fiimonio fedele fà occifo Lo, dorrai .* 
ad, opporli gagliardamente, à i.Ni- - 
colaiti, cheinfeftauano .con le .loro • 
pfcenicà turca : V Afta , minacciando 
loro di metterli à filidLfpada,. 
promettendo:' à lui la manna nafeo- 

iU> 
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fta , & il calcolo bianco . Oggidì 
rimane in parte nel Tuo .primiero e£ 
fere di magnificenza, in modo, £hej 
non pare,abirata da. Turchi così, hà >. 
ella mantenuto .qualche fpleadoro ^ 
dell’ antica .polizia de* Greci ima-? .* 
nell’ altra parte S e tteju trion alemitan- - 
li liTmifurati.auanzi di % fontu.ofì - 
EdiHzij , che chiaramente, dinotano * 
rantica magnincenza., erra gli altri .* 
della; nobili/Iima^CatedraIe,già de- ... 
dicata. allor gran Fondatore S. Gio- ,~ 
uanni; con:Murà*Mufajci., Colonne, , 
Capitelli. , e Marmi, di fmifuraca-* ^ 
grandczza x ..&,degante artifizio * . _ 

X I. AJ J Ri». * 
latira";Chiamatadai Turchi ÀK Z 



hi far, cioé.C aftel bianco ; Città 
nella Lidia non lungi da Perga- 
mo, ucli’iftèfla Afìa minore; Colonia , 
de* Macedoni; illndre per il famofo 
Tempio d'EfcuI apio : indinatiifima 
al culto di Diana i NumeTurelaro, 
tra gli altri , di tutta 1* Afìa : abbon- 
dante d’ acque puriflìme; c di Barn- 
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bagia, che d'ìndi fi porta à Smirna, - 
oue fe ne fi copio Co traffico per tut^ 
to il Mondo: con otto Mofchée de-> 
Turchi fondare nelle più fontuofe^ 
Chiefe. de. Chriftiani i dall’ empietà, 
di Maometto profanate... Le altre_r 
nobili fabriche. buttate dall’ ingiurie 
de’ tempi , à terra , fenza quali rima* 
nerui vefligio . Il prima Vefcoua 
i di quella CictàiiìS. Carpio , fecon-v 
do alcuni, e contradetto da altri ; à 
cui dice il Figliuol di Dio : Abberin 
che ftppia la fede , e l'amor fuo rerfo 
Dio , la Vaticana* il mniftero , e le fitte, 
opere ykìme piùferuenti delle prima 
con tutto ciò l' auuifa , che quella Ir- 
%abellc , che fi puhlka Trqfetejfa , fe- • 
ducei fedeli , e li conduce àfortucare 3 . 
& à mangiare co fi fagrficat e à gl' Id#a 
li, &c. promettendogli fe ciò farà vi- 
rilmente >di cf aitarlo fqpra le Centi , 4 
guifadif Stella matutina • E.rimaltó. 
qualche refiduo dell’ antico elfere-j 
à. quell a Città, affai popolata ; ma-» 
perche nelle mani de Turchi, poco 
inclinaci alla .ciuile coltura ; ha per- 
duto affai con la luce deli’ Euange- 

Iio 
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lio anco dell’amico fplendore, e n^ 

I bilcà.. 

S- A R Dii. 

f * i. . __ 4 V U ' I 

S ardi. Con lo fteflo nome détta atra - 
co da Turchi Sart; Città grandmi • 
amena, e deliziofa nella Lidia , anti- 
ca Regia di Crefo s nelle cui rouine 
( fcrilfe pochi anni fono Tomaio - 
Smihh, che con virtuofa curiofità vi- 
Vitò quelle fette Chiefe dell’ Afia_>, • 
chiamate Difcepoté , & Alunne di < 
S. Giouanni , che inperfòna vi pre-- 
dicò, e conuercì molti Gentili) che_t • 
appena ritrouò trà i popoli Sardi le ; 
velligia della Città di Sardi.; Se in-> ■ 
elfa quafi che annichilata comprefe, . 
oliamo può con le file ingiurie ih 
tipo per diftruggere.col fuo ferro la - 
Guerra; conia Riamano potente ltì, 
fdegno di Dio, per flagellar con la-, 
pelle, caiìigar con la fame, e defolar • 

con i Terremoti vna Ocra rubello - 

alla fua Chiefa . II primo yefcauo 
, di cflTa, àcui s’inuiò la quinta lettera • 
p^r muzo di S. GÌQuanui > ^ in ? ail * * 
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che fotte Zofimo: iL cui contenuto fu; 
Hai l'e fempio degli Jpojìoh per Cape- 
ve , che co fa. voglia dire, ejfer yefcouo , 
&il di luipefo : Di quanto- ti è flato 
tnfegpatO' ef equi fi con l opere, e fa 
penitenza delle tue colpe paffute : , per le 
q uali non vigilando aliò, tua Greggi < zj» 
fi fono titoliate le.tue.ope e' vuote alla.» 
preferita diurna ,. Fanne- la penitenza, 
acciò ti fianoì perdonate ; &c.. Gli rin- 
faccia. che dica divinerei che. mor- 
tole gli minaccia di furtiuamencc-r 
venire dinotte:ma le valbcofo.fi por— 
cara» gli prometee di venirlo^ dive- 
di bianche » e di fcriucrlo nel libro* 
della vita . Deir anticaSardi non c 
rimatto fe non vn gran Portico co- 
perto per i Paflaggicri * c Mercanti, 
che con le loro Mercanzie vanno 
,le Smirne; il rimanente delle patta- 
te magnificenze é, ò ridotto di Pa- 
flori, di Contadini» e Bifolchi, ò ru- 
nico nido di Gufi , di Aragni , e V i- 
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ftladelfià.. 

F iladelfia: la quale Vien chiamata • 
, hora da Turchi Alah Shabriche 
vuol dir e. Bella Citta ; per V amenità; 
e commodità del fitò , nella Mifia->* • 
sud confini della Lidia nclT Afia-» s : 
infelicemente’, foggetta à i Terremo* - 
ci; d'onde! ne traile le faci rouincj » • 
perciò grabitanti perlo più ftàuano » 
piò ficuri nelle -Campagne i per lo • 
che ne rimafe la Città poco men che ; 
deferta Ha. fpaziofe Campagne^» - 
con qualche Colline: ; ma di terreno ■* 
tutto fuliginofo , e cinerizio capace 
folamente di.Vitiv d’onde fe ne crag- - 
gpno copiofi, delicati »' e potentifiir - 
Bovini; Al Vefcouo di quefta-* • 
Città fé fcriuere il ; Figliuol di Dio 
(e {limali fo flé S* Quadrato) 01 ì rac* - 
comanda ; che' perla fua poca virtù 
non fi làici carpir dalle mani la fua-* 
Coronar -, prome ttendogli , che fo. ' 
ciò efequiràj farà fcriuere ilfuono- - 
menci Tempio di. Dio ? e nella no- •- 

uaGieriffalcmme , con quelle paro- » 

ier . : 
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le : So le tue opere buone ; perche tu 
hai poche for^e per foggi ogaYe al mìo 
}' angelo gli Ebbre!, fupplirò io à quel 
cheti manca-, per oche voglio, chequefa 
conuer fione forti fc a per opera - tua ; per 
la quale fa bi fogno di grandi ffme for- 
di fpirito, odi predicazione &c% 
{-ii egJi Difcepolo de gli Apoftoli , il 
quale conia fua mdurtria raccolte^ 
le Ghiefe diiperfe nell’ Arta , per il* 
gran terrore della perfezione di 
Adriapoj e compofv vn Libro della 
Religione ChriiUaiia,dcgnO'della^ 
dottrina Apofìolica Al prefentc^ 
trouafi così infelicemente abbattuta* 
da iTuichi, per hauer valorofamén-* 
te rertrtico alle loro forze, che appena 
può argomentar^ dalle lue rouino j, 
che cola folle : ertèndo rimarte pa**- 
pochi Criftiani, che fi curatamente 
vi abirano,quatrro Chiele : laprima 
dedicatainonore della Beatiflìma^ 

' V ergine : la feconda di S. Giorgi© : 
la tcraa di S. Teodoro : la quarta di 
S. 1 axiarca; con molto piu dilazio- 
ne, che culto . 
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L A O DIC E A. 

L Aodicea: detta oggidì Turchi; 

j Bachi, HifancioèiCattel Secchio', • 
Città della Libia polla fopra fette-* 
Golii , e perciò in (ito ameniilìmo ; 
chiamata prima* Dio fpoli; poi Roa, 

- indi Laodicea . Fu illuftre di Perfo- 
naggi , tra i quali fù quel celebre^ 
Eronc, che con prodigiola liberali- 
tà lafciò Erede il Popolo difopra-> 
ckicento mila talenti: & adornò no- 
bilmente la Città; e r arrichì di mol- 
ti doni . Zenone Oratore* e Polemo 
fiio Figliuolo, i quali per il loro valo- 
re , c prodezza nelle guerre de’ Ro- 
mani* furono ambidueda Antonio , c 
^oida Auguito efaltati alla dignità 
di Rè.Sono alcuni di parere , cho 
S. Paolo feri 11 effe vn'epiftola* che-* 
và attorno à i Laodiceni ; quantun- 
que impugnata, come Apocrifa;caI 
Cardinal Baronio . Da quattro Tea- 
tri , de quali ancora rimangono co* 
fpicui auuanzi,benfì pi ò comprende- 
re di qual grandezza, - e magnificen- 
za 
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za dia fo.fr : due de quali erano ca- 
paci di ere ita mila prrfone psreia- 
frheduno , e fi faliua al piano per 
cinquanta gradi : Al Vefcouo di 
quefta Cicca* del cui nome non. fi è 
potuto ancora accertare* fe; ferine-- 
re il Redentore la fectima v lettera-»^ 
con le feguenci parole : Chesà 
fue opere; e perche non è ne freddo ,, ne 
taldo> ma tepido lo yone tcrà dalla fu a 
bocca, onde l' ef orta per farli ricco dì 
comprarc i 1 oro infuocato della Carità » 
ardo ft velia della Stola della gloria* . 

Che fedo genero famente farà , 
vincerà f ? mede fino. t e fi veflìrà di ve - 
fìi bianche , e fi metterà r il Collirio à 
gli occhigli promette dì farlo federa 
nelfuo Trono . Ili uftrarono quefta_* 
ampi/lìLjia Città molti Santi MaP^ 
ti rivuoi Cittadini col loro^generolb 
iangue ; e Santi VefcouL col loro 
zelo,. e fatiche.-Paftorali . Oggidì * 
palata miferamente dalle verità Cat- 
toliche,. alle caligini fuperftiaofc* 
di Maometto , ode ruggire gii Ar- 
menti , oue can can ano i Sacerdoti; 
diuenuti antri d’ ©iccnità, oue ri- 

aa 
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fplendeuano i Santuari/ : douc fi 
vcneraua il Redentor Crocififfo sii 
gli Altari, fatti nafcondigli di Lupi , 
di Nottole, di Fiere , e di Serpenti * 
onde porta con ragione dirli col 
Poeta della già arfa> e caduta Troia. 



Tutine tanfàm Sims , & Statio molò 
fida' Carini s , . 
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Bartolomeo de Angelis Nel fuo 
Rosario . 

Bartolomeo Veries * Notizia 
delle Chicfe di Roma . Roma 
1620. 

Camillo Farucci . Regola per vi- 
fi r ar le Chicle. Roma 1 t2f. 

S. 'Carlo Borromeo . Iftruzzionc 
à i Pellegrini per vi li tar le Set- 
te Chiefe, e Sette Altari.! 584. 

Camillo del Bene. Compendio 
e de Tcfon Spirituali • In Roma 

jf -1598. 

Compendio delllndulgenze con* ^ 
celle alle 1 Congregationi della 

* Co mpagnia di GiesiK Napoli 
** tóis 

Compendio de’Priurlegi diS.SpU- 
rito in Saffia. Bologna 15:92- 

Compendio dell* Imiirlgenze alle 
Sette Chiefe di Roma > Fano 

1602. ' . : ■ 

Carlo Petrucci . Modo di vifitar 

le 



li 6 

le Sette Chiefe ; 

Cherubino Stella .. Delle Setto 
Chiefe • Roma il io. 

Diario manuferitto Vaticano. 

Efemeride Vaticana. L’Autoro 
Roma 1687. 

Ernando di Salazar . Dell’ Indul- 
genze di Roma. Roma i$oy. 
Venezia 1742. 

Francefco Card. Toledo Nella 
Somma . 

Francefco Maria Torriggia . De i 
Sette Altari Priuilegiati . . Ro- 
ma 1642.“ 

Garzia Toledo. De Indulga Sep. 
temEcc. Vrbis. Romas i*8f. 

Giacomo ^Rofino . Delle Dìuffr* 
zionidiRoma 1631- 

Giacomo Grimaldi. JBaiilic a Va* 
ticana . 

Giouanni Seuerano.Sette Chiefe 
diRoma. Roma 162?. 

Girolamo da Nola • 

Cui 
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Guida delle più frequenti diuo. 
zioni di Roma. In Roma i 6 o 3 . 

Gio: Diacono . Ne Tuoi Com- 
mentari j . 

Hippolito Titi . Teforo delle 
quattro Chiefe.. Roma j68o. 

Li ber relatis à Tórrigia Typis 
impreflùs fub Alexandro VI. 
Alius Romgs x joj Alius Ve. 
netijs 1542. 

Lorenzo Pedrini .* Compendio 
delle Indulgenze di Roma . 

Magillon • Vi aggi Italici . 

N colò 4. B ol la deile • Indù Jgen . 
zedi S Pietro. 

0:tauioPanciroli/Tefori nafeofti. 

^Roma ióif. 

Onofrio Panuino . De Septetnj 
Ecclefi js ; Roma 1 6 So. 

Paolo V Confermazione dell’ In- 
dulgenze de* Sette Altari 20. 
Ottobre 160 y. 

Pompeo Vgonio * Iftoria delle 

Sta- 



288 . 
Stazioni^ Roma if 88. 

Pietro Fuluio . Compendio dell* 
Indulgenze . Napoli i ? 9 ? . 
B.Pio V. De i cinque Altari.. 

Eretti. iy66. 11 Febraro . 
Rodrigo Emman . Queftioni Re* 
golari . 

F. Serafino Pagni . Dichiarazio- . 
ne delle Indulgenze .Fiorenza 

i? 8 ?-' - ; J 

F. Santi Salinoro . Nel Trattato 
delle Stazioni. Roma 1591. 

S. Tomafo d’ Aquino. Nel quar- 
to delle Sentenze . dift.20* 
Tabelle Vaticane nell’ Archi uio. 

* De Sette Altari . 

Vrbano VIU- Bolla dell’ Inc 3 T?J- 
genze de Sette Altari Priude- 
giatì 2 1 . Agofto 1 63 8. 
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MODO, E PRECI 
L ' Per la Vifita delle 

I SETTE CHIESE 

! Incominciando 

DALLA. BASILICA DI 

S. PIETRO 

IN VATICANO. 

Ùoppo la Confeffione Sacramentale cof~ 
fumatali prima d' incominciare que- 
llo Sagro % e diuoto Pellegrinaggio 
di 'Penitenza Cristiana , per acqui - 
j , flore le copiofìffimc Indulgente con- 
ce/fe mila Vifita di qnefla , e dell 
altre Sette Bafilichc , avanti al Cr§ - 
, vnico conforto de' Peceatori , 
f Penitenti , fi potrà rifucgliare 1 <l* 
dinota intensione di ejfo ; prima di 
yfeir di Cafa ; con quefìi » è forni* 
gitanti pentimenti . 

R Edentor mio Giesiì Crifto , vi 
rendo immenfc grazie per gl* 
infiniti voftri Benefiziò , c per i co- 
piofi fudori fparfi ne i Viaggi facci 
per la mia faluce , maflìmamence nel 

A tem- 

I 



/ 
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tcpo delia voflra dolorofiffima Paf. 
fione. Vi prego a perdonarmi li paf* ] 
fi (torci , oziofi , Se inutili della-» 
mia vira pallata nella via della-» 
perdizione , e darmi grazia di cor- , 
rere fpeditamence quella de* voftri 
Santi Comandamenti, recando quei, 
che hora fon per fare nei prefente-* 
Viaggio, in Penitenza de miei pec- 
cati , e per ottener grazia d* emeii-ì 
darmi : Per i bifogni di S. Chiefa , e 
di tuttofi Popolo Criftiano . Per il 
Sommo Pontefice , Cardinali , Pre- 
lati i Ecclefiaftici , e Prcncipi Cri- . 
ftiani . Per la conucrfione degPIn- 
fedeli , Eretici , e Peccatori. Peri 
miei Parenti , Benefattori, Amici, & 
Inimici. Per confeguir 1* Indulga • 
ze, che fono in ciafcuna Chiefa. Per 
tutte le Anime del Purgatorio ; o 
particolarmente per quelle , che de- , 
uono , ò afpettano d’ edere da mo 
aiutate. E datemi grazia, che quello 
mio reftante di vita io lo fpenda tut- 
to per feruizio , e gloria voftra, e fa- 
iute dell’ Anima mia ; acciò che fini- 
ta la Pellegrinazione di quella mia 

' mi- 



mifcrabil vita ; venga à vifitar coo_, 
giubilo la Gierufalemme Trionfia- 
te , & à goderui eternamente in ella. 
Amen. 

ITINERARIO 



Rcgi/lrato da S Gregario, d * anti. 
c biffivi* diuozìone , ir vfb deri - 
«0/4 da Monaci antichi', Recitato 
da S. Carlo in tu:t % i funi Via g~ 
gi , £ , con la fua famìglia 

inuioUbìlmente per T erra,ò per 
Barca in ginocchi \ con molto 
raccoglimento di fpirito : E da 
S.Terefa \ che feco anco recaua 
il Vafo dell Acqua Santa . 




IN VIAM PACIS . 
Enedi&us Dominus Deuslfra- 
el : quia vificauic , & fecit re- 
demptionem plcbis fu* . Et erexit 
corna falutis nobis : in domo Dauid 
pueri fui. Sicuc locueus eftperos 
San&orum:qui à faeculo funt Prophe- 
tarum eius . Salutem ex inimicis 
noftris , & de manu ommum , qui 
oderunt nos ♦ Ad facicndain miferi- 

A a cor- 
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cordia cum pacribus noftris : Se me* 
iiìorari teftàménti fui fandi . Iufiu- 
raiidum , quod iurauit ad Abraham 
pacrem noftrum , daturum fe nobis . . 
V c fine timore de manti inimicorum 
noftrouum liberaci, feruiamus illi. In 
fan&itace, & iufticia coram ipfo,om- 
nibus diebus noftris. Ec tuPucr, 
Propheca Àltiflimi vocaberis; pra;i- 
bis enirti ance faciem Domini parare 
▼ias eius . Ad dandam feientiamu* 
falutis plebi eins : in remifiioné pèc- 
cacorum eorum . Per vifccra miferi- 
cordix Dei noftri: inquibus vificaint 
nos, Oriens ex alto . Illuminare hi$ , 
quiintenebris, & in vmbra mortis 
4edent ; ad dirigendos pedes noftros* 
iu viam pacis.Gloria Patri, & Fiiìg» 
& Spiritui Sancfco . Sicutcrat in prin- 
cipio , & nunc , Si femper , & in in- 
cula firculorum . Amen - . 

In viam pacis, & prolpericatis di- 
xi^acnos omnipotens, Se mifericors 
Dominus:& Angelus Raphael comi 4 
tetur nobifeum in via, vt cum pace , 
faiute,& gaudio reucrcanaur ad prò- 

prÌS • Kf- 
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I Kyrie elcifon . Chrifte dei fon . 

I Kyrie cleifon • 
jPater nofter . 

*$\Et ne nos inducas in centationena. 
ìk. Sed libera nos à malo . 

L * 

jjr. Saluos fac feruos tuoa . 
ìk. Deus meus fperantes in te . 

Miete nobis Domine auxilium 
defatico. 

fk. Et de Sion cuerc nos. 

'jjr.Efta nobis Domine turris forato- 
dinis • 

Jk. A facie inimici • 

| ^.Nihil proficiat inimicus in nobis. 1 - 
| Jk. Ecixlius iniquicatis non apponar 
nocere nobis . 

«j^.Bcnedi&usDomimts die quotidie* 

?k. Profpcrum iter faciat nobis Do^. 
p ^ us falutarium noftrorum . 

Vias tuas Domine demonflra-$ 

$ nobis. 

9*. Et femitas tuas edoce nos. 
y V tinam dirigantur vi? noftre • 

| 9*. Ad cuftodiendas iuftificaciones 

tuas . ^.Eerat praua in direfia . 
Bj.Ec afpera in viasplanas . 

% r » Angelis fuis Deus mandarne do 
te. A Z ?ì.Vc 
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Ve Cttftodiant te in omnibus vi/s 

ti;Ì5 . 

Hf. Domine exaudi orationenu* j 
meam . - : 

Et clamor meus ad ce veniac • 

Oremus. /li 

D Evs, qui filios Ifrael per maris 
medium ficco veftigio ire feci - 
ili 5 quique tribus Magis iter ad co 
ilella duce pandifti : cribue nobis , 
quarfumus : iter profperum cempufq; 
trauquillum : ve Angelo tuo fan&o 
cornice, ad eum quò pergimus locò ,* 
aedemurnad «terna; falutis portum 
perucaircfclicicer valeamus. 

D Evs, qui Abraham puerum cu& : 
de VrChaldfQrutn edu&um » | 
per omnes fu» percgrinacionis via® 
ìllacfum cuftodifti : qua;fumu5,yc 
famulos tuos cuftodirc dighe riss i, 
erto nobis Domine in procinti! fuf- 
‘ fragiundjin viafoiaciunj, in aeftu vm- 
braculum.in aduerfitace prxfidium , 
in lubrico bàculus, in naufragio por- 
tus: vt te duce, quò tendiraus pros- 
pere peruenianaus, & demu incolu- 
ines ad propria redeamus . 

• vi- 



A Defto , quarfumus , Domino » 
fupplicationibus noftris : & 
viàm famulorum tuorum in falutis 
tu» profperitate difpone : ve inter 
òrancs vi* , Se vie* hiiitis varictaccs 
rno femper pròccgamur ausilio • 

P Retta qusfumus , omnipotens 
Deus : vt familia tua' per 
viam falutis incedat, Se 5« Ioannis 
Praecurforis hortamenta feéUtidOi 
ad cù,qnepr*dixit,fecuraperueniat, 
Dominimi noftrlmi Iefum Chriihun 
Filium tuum : Qui tecum viuic » 
& regnar in vnitace Spiri cus San&i 
Deus • Per omuia facula feculor 
rum . Ifc. Amen. 

Or. Proccdamus in pace « • 

9?. In nomine Domini. Àmen,; 

& i A Caftel S. Angelo J 

Dout vdijftda S.Gregorio^a fegng 
della celata 'Pe/lilenz<t > can* 
tarfi da gl' Angioli 
l'Antifona , 

R Egina Gaeli Istare , alleluia-* : 
Quia quem meruifti porcaro* 
A 4 alle- 
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alleluia : Refurrexicftcutdixic, alle- 
luia : Ora prò nobis Deum , alleluia. 

Angeli , Archangcli, Throni a Do- , 
minacione* , Principatus, & Potè- 
ftaccs, Virmces Colorirai laudato 
Dominum de Celi* • 

D Evs, qui miro ordine Angeloru 
minifteria, hominumque di-, 
fpcnfas » concede propicius, ve à qui* 
bus tibi miniftrantibus in C«Io fera* 
per affiftitur , ab his in cerris vita-* 
noftra rauniacur . Per Dnm. &c. 



4 



ALLA CVGLIA DI S.PIETRO; 

Nella etti cima Siflo V>poft del Le 
gno iella S .Croce, con Indulgi 
za di dieci anni à chi ingin oc 
ch'ioni, recitando un Pater K & 
Aue /di notamente l'adora. ^ 






• r -• 

A Dedo nobis Domine Deus no- 
fter,vtquos Sana? Crucis larari 
fccifti honore, eius quoque perpecuis 
defende fubfidi/s. Per Dominimi-* 
moftrum&c. 



NEL 
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NEL PORTICO DI S.PIETRO. 

jf Alto di Contrizione . 

Ti fi Ifericordiflitne Deus, coram 
IVI. te , & fpecùtoribus Angeiis, 
Archagelis, Apoffcoiis, Marcyiribus, & 
SaaÓtis ; detedor peccata mea prop- 
ter te, ac potius interire decerno» 
quàm in poterti in peccare . 

Primo de i Sette Salmi 
Penitenziali . 



D Omme,ne In furore tuo argua$ 
me : neque in ira tua corripias 
me . Mifcrere mei Domine quoniam 
infirmus fiim: Tana me Domine, quo- 
niam conturbata fune offa mea. Ec 
anima niea turbata cft valde , fed tu 
Domine vfqucquò ? Conucrtere Do- 
rmine , & eripeanimam meam: falli» 
me fac propter mifericor^iam tuar». 
Quoniam non eft in morte , qui me- 
mor ftc tui : in Inferno àutem qufe 
con£tebitur tibi l Laboraui in gemi- 
tìi meo , lauabo per fingulas no&cs 
le&um meumdacrymis. mcÌ9 ftr'atuna 
meiun rigabo • Turbatili eli à furore 
qcuIus mais: iimeceraul tncer omnes 
/ A j i»r 
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inter omnes inimicos meos. Difce* 
dite à me omnes , qui operamini ini- 
quicatem: quoniam exaudiuit Do- 
ininus vocem flecusmei. Exaudiuic 
Dominus deprecacionem meam:Do- 
minus oracionem meam fufeepiti 
Erubdcant,& cóturbentur vehemen- 
ter omnes inimici mei : conucrtan- 
tur,& crubefcanc valdè velociter . ' 
Gloria Patri &c. 

E Xaudicor omnium Deus , no- 
ftrorum fictuum lupplicu/n-pre- 
ces exaudi , & infirmitacibus nortris 
perpetuam cribue fofpicatem ; vedum 
dignanter gemitum noftri iàboris 
fufeipis ì tua nos fèmper miferi- 
: .cordia confolcris . Per Dominunu. 
noftrum &c. 

ALLA. NAVICELLA' % 
Di Mujkico dirimpetto alla Porta 
Maggiore . 

D Omine , vt erexifti Pctrum de- 
flu&ibus j ita cripe nos à pec- . 
cacorum vndis • 

E CcIefia: cuaequajfumus Dne.pr*- 
cesplacatus admictcjvc dcfttu* 
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&is aduerrtcatibus , & erroribus vni- 
verlìs fecura ribi feruiac libercaco . 
Per Dominum noftrum &c. 

D Evs , qui nos in cantis pericu- 
Iis coufticucos humana fcis fra- 
gilicace non porte fubfìftere ; da no- 
bis falutem mentis > & torporis ; ve 
«a, qu». pro peccatis .noftris pati- 
mtir , te adiuuancc vincamus . Per 
Chriftum &c. 

Ncll’ìnpcjjb della Santa B afille a . 

O lfraei quam magna eó domus 
Domini l Domine in multi- 
cudme mifericordisetua: introibo in 
domum tuam;adorabo ad Tcmplum 
Sandum ttium ia timore ruo, & con- 
fitebor nomini tuo. OmnesSandi , 
& Sandac Dei, quorum Reliquia: , & 
Imagines bjefunt , rogate prò mea » 
^Smniumque falute . . > 

ALL* ALTAR DEL ; 

CROCIFISSO » 

Cinque Pater t & Aue % ■ 

Apoftfophe S. Augudiai . 

Q Vid comminiti dulciflime-* 
Puer, ve iic iudicareris ? Quod 
A 6 coni- 
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commififti amantifóme Iuaenia, it 
adcò dure cra&arer is ? Qu* caufa-» 
mortis; Qu» occafìo tu* damna- 
tionis ? Ego > ego Domine funi eui 
plaga doloris > tur culpa occiftorcrj» 
Ego cu* mortis mcritum, tua; trindi- 
fìx flagitium ; Ego tu* Paffionis li- 
uorf Tui cruciatus labor. 

S VauilBme Iefu Vir dolorum 3 qm 
ad crcirpanda generis humani 
crimina fa&us opprobrium hominiu 
Se abie&io plebis : te pervifeeca nai- 
fericordi* tu* deprccor; ve quem- 
admodum fìtienti populo fontem_j 
viuentis aqu* de petra produxiiii- : 
itàdecordis mei duritiè fonterrwj 
educas Jacrymaruin , quibus mihi 
debita? fiamma* excinguam ; Se à re 
meorum fcelcruin veniali» confe- 
quar , qui cor contricum non defp? 
ds>& humiliatum. Qui viuis,&c. 
rìeeuer dell' Acqua Santa . 

A sperges me hyflopo, & iminda* 
bor , lauabis me > de fup et ai* 
uem dealbabor • Amplius laua mo 
^b iniquicace mea » &; à peccato 
meo monda nae * 

AL 
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AL SS. SACRAMENTO. 

, TrcTater , &Auc. 

✓"X Salucaris Hoftia, qua: Cedi 
pandis Oftiurn; bella praemuc 
• hoftilia » da robur > fer auxilium . 

D Evs qui nobis fub Sacramento 
mirabilijpaffionistux memo- 
rum reliquifti: tribueqn*fumus>ita 
nos Cojrporis,& Sangqinis cui facra 
- myfteria venerari: ve redemptionis 
tu* fruftum in tiobis iugicer fcncia- 
in us . Qui viuis > & regnas &c. 

E Xaudi quadiimus Domine fup- 
piicimi preces , A confitentium 
1 ribi parcc peccatis ; vt paricer nobis 
indulgcntiam tribuas benignu$>&: 

| paccm. Per Chriftum&c. 

Alfa Cappi ì fa de tfa Madonna^» 
^ del Soccorfi , detta Gregoriana^', 
Oue fitto l % Altare giace il Corpo 
di S Gregorio Nazianzeno • 

Primo de i Sette Altari . 

S alue Regina . 

T V gloria Ierufalem : Tu latiti* 
Ifracl ; Tu honorificentfa po- 
puiiuoflrii O Beata Virgo Maria-* 

-Tu 
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Tu folatium es miferorum : Tu refk- 
gium Peccatorum : Tu medicina iti- i 
fìrmorum . 

L Acrymas da mihi Deipara, men- 
cemquc concritam , & eorum , 
qua: in vita perpetraui deli&orum-. * 
confefHoncm j ve per auxilium tuum 
in poenitudinc peragens vit* me* 
tempus, ad requiem perueniam-» • 
Per Chri/tum Dominum &c. 

D Hvs, cuius nutu per diuerfa-» 
cerramm loca ipfa quoque^ 
Sao&orum Cprpora difponuncur; 
tribtie quarfumus ; ve quiB.Grego- 
rij Conìefl'oris tai , acque Pontiiicis 
Commemorationem colimus , ipfi 
ctiam à prauitate nqftra ad pie vi- 
Kcndi re&itudincm transferamur . 

Per Domiaum aoilfum . 

* 

Baciando il Viede , e fott emettendo 
il Capo alla Statua dì Metallo di Sali 
Tietro ì fecondo V antichifimo co fiume v 
de' fedéli » in d % Vbbidien^a alla 
Santa Chiefa Affi* J {emana, fi d'nà w 
Qbcdicmia,^ il Crede» 
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AirÀuguftiflìrria Confeffio- 
ne de' SS.Apoftoli 
Pietro, e Paolo . 
DucPater > & Aue • 

G Lorioiì Principcs Terra: , qao- 
modo in vira Tua dilexeruuc 
fé , ita > & iti mòrte non funt fepa- 
rati . 

■ty. InorancmTerranri exiuic fo- 
nus eorum . Jfc. Et infines Orbis 
terra verba forum. 

P Rafta quaefumus Omnipotens 
Deus , vt nu!li$ nos iìnas per- 
curbationibus concuci, quos in Apo- 
Eolica Confeffionis petra folidalti « 
Ance oeulos tuos Domine &c. 

Al Volto Santo . 

► “Patir nofter^Cir Aue . 

S Alue Satina Facies noftri Re- 
demptoris , In qua nitccfpecies 
diuini fplendorisjmprcfl'apanniculo 
ninei candoris , Dacaquc Veronic» 
Signum in amoris . 

Salue decus iaculi ipeculum San- 
<3orum , Quod videre cupiunc , 
Spiri tus Cgloruin* Nos ab omni ma- 
cula 



cula purga vitiomm,Àtqueuosco*i- 
fortio tiragas BeatorumJ . 

£ico nobis quajfumus tuCum ad- 
iuuanicn; Dulce refrigeriuin , at- 
quc confolamen , Ve nobis non no- 
cca: hoftile grauamen, Sedfnumur 
requie cun) Beatis . Amen . 

L etifica Domine Vulcura famili$ 
tua , & eruc animas noftras ex 
Inferno inferiori , vt cui Vultus co»- • 
tempkeione procedi , carnis defide- 
ria calcare valeamus , 8i cefacie ad 
faciem vcnienrein fuper nos Iudicem 
fecuri videamus Iefuna Chriftumu* 
Doininiim noftrum , 

Alla Sacratlflùna Lancia.’ § 

Tattr naflcr , & Uut. | 

O Mnipotctis fcmpicerne Deus ,i 
qui afpericatesn diirse Lance afc, 
in apericione mi Sacri Corporis 
nodra? Rcdempcionis cotraercift* 
dulcorcm ; concede propi ti us : vt fi* . 
«ut ex Sacris illis Vutneribus nobis 

* 

poculum cui Sanguinis tributili > fre 
eiufdeirt mentis ad artern« redemp- 
tionis gaudi* nos facies pervenire* 
<$iti viuis £oc* • - 

Al . 
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Al Legno della Santiffima^ 
Croce* 

Cinque Tatcr , & Aue . 

A Rbor decora, & fulgida. 
Ornata Rcgis purpura 
Eleéta digno ftipite , 

Tarn SanZa membra tangere • . 
Beata , cuius brachijs , 

Pretium pcpendit faeculi : ' 

Staterà faZa Corpo rie , 
Prsdamque culic Tartari • 

D Evs, qui Vnigcniti Fili; tui prc- 
tiofo fanguine viuific* Crucis 
Texillum fanZificare voluifti , conce- 
de quffumus : eos, qui eiufdem San- 
Zae Crucis gaudent honore, cuéu» 
quoque vbique protezione gaudere. 
Per eundem &c. 

Alla Tcfta di S. Andrea; 

Vater nofler , Aue Maria . 

M Àielìacem tuam Domine fup- 
plicitcr exoramus , ve ficue 
Ecclefif tu* B. Andreas Apoftolus 
extitic prardicator ,‘j tc ReZorj ita 
apud te fic prò nobis perpctuus in- 
cerceiTor . Per Chriftum Dnm.&c. 

Bea* 
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Ofcf/V VII //. 

B Eatiifimc Apoftole , Vcritatis 
Prxdicator , & aflfcrtor ex i mie 
Trinicatis > reple nos gaudio dum-* 
Verticem tuumSan<5him venéramur, 
in quo vifibilitcr fub ignis fpecie^, 
in die Pcntecoftcs Sa£us refedic Pa- 
radetns : tuere San£am hanc Cìliì-- 
tarem,& erto propitius Romano Po- j 
pillo : fitfflix , fauftaque tua nobif- 
cum mora > Eflo nobis in Cesio ad- 
uocatus , & vna cumBcacis Apofto- 
lis Pctro, & Paulo populo Chriftia- 
ho pi* confili e , ve vcftris Patròcinijs 
fiat Dei mifericordia fuper nos ; Si 
fi qua effe t indignati© propterpec- j 
cata noftra, tranTeatad impiosTur-f 
cas , Se ad Nationes Barbaras , qua: 
Chridum Dnm. contemnunr. Amen^ 

All’Altare de’SS.Procefiò , 
e Martiniano . 

• ujBèx «. s. l 'vT»"*’.- >» . rX y. X i- 1* ~~ ’ • % -£fL/ 4 i 

Setto cui fi confsruano i Uro Corpi . 
Pater nofter, & Aue. m 
IL De i Sette Altari . -Jf. 

Deus , qui San&orum MartyruniJ^ 

tuo* 



/ . 
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tuorum Procefli , & Martiniani glo- 
I -riofts confelfionibus circundas , Se. 
protcgis > da nobis eorum imita» 
tione proficerc, & intcrcefiione g tu- 
dere • Per Dominimi noftrum . 

A S. Michele . 

. 

Pater Noffer , & Àue 

III. De i Sette Altari • 

P ilinceps gloriofilfime Michael 
Archangele etto memor noftri 
hic,& vbiquefemper precare prò no- 
bis Filium Dei . 

E vs, qui ineffabili prouideatia 
! SanZos Angelos tuos acino- 
ftram cuftodiam mietere dignaris : 
largire fupplicibus tuis : & cornai-» 

■ fempcr protezione defendi, & ster- 
na foderate gaudere.Per Dominimi 
noftrum>&c. 

A S.Pctronilla . 

Oucflà ilf uo C‘^6>.Pater,& Aue. 

IV. De i Sette Altari . . 

E Xaudi nos Deus falutaris nofler» 
ve ficLic de Beata: Pecronilis 
Virginis tua: commemoracione gau- 

dc- 



t 



20 , 

ilemus; ita pi» deuotionis frudia- 
ìr? ur ex empio • Per Dominimi no- 
jlrtim Sic, 

Alla Catedra di5j.Pietro* 

Pater nofterfo Ane, 

D Evs , qui £• Petro Apofiolo 
tuo collatis Clauibus Regni : 
Codeftis animas ligandi, acque fol- 
uendi Pondficium tradidifti ; conce-*; 
de : vt interceffionis eius auxilioa 
peccatorum noftrorum ncxibus libc: 
remur. Quiviuis&c* 

Alla Madonna della 
Colonna# f^.g 

Ouerìpofano i Carpi de i Santi g 
Quattro Leoni Papi . | 

V.Dei Sette Altari • J 

Saluc Regina . 

S Alue grada piena Deipara 

go , Porcus a & Patróciniùnoji 
•generis humani, ex te enim incarni-; 
tus eft Redemptor Mundi,femper bc-^ 
nedi&a , Se glorificata : fuppl<ca_i* 
Chrifto Domino a ve vniueriò O rbi 
pacemlargiamr • 

Da 

£ ' - "• ' • ' ; % 






D A quarfumus Omnipotens De- 
us , ve Beacorum Leonum Có- 
felforum tuorum » acque Pontifìcum 
veneranda Commemorano, &deuo- 
tionem nobis augeat,& falucem. Per 
Dominum noftrum &c. 

A i SS. Apoftoli Simonc , 
e Giuda « 

l Corpi de* quali fi venerano quiuì . 

VI.Dei Sette Altari. 

Pater nofier y Aue Maria. 

Evs , qui nos per Beatos Apo* 
%J flolos tuos Simonem , & Ili- 
dam ad agnitioncm cui nominis ve- 
nire tribuiili ; da nobis : eorum glo- 
riam fempiternam, & profìciendo 
celebrare , & celebrando profì:ere . 
Per Chriftum Dominum &c. 

AS.Gregorio Magno . 

One fi venera il fuo Corpo • 

| VII. De i Sette Altari * 

Pater nofler ,Aue Maria , 

D Evs, qui anim* famuli cui Gre- 
gorij, «cerna beacitudinis pre- 
mia 



mia contulifci: concede propirius, 
vtqui peceatorum nofcrorum pon- 
tiere premimur , cius apud te preci- 
bus fubleuemur. Per Dominimi no- 
ftrum lefum Chriftum Filiutn cuuou» 
qui viuis&c. 

ALLA. CAPPELLA DEL CORO* 
DETTA DELLA PIETÀ, 

One fitto l'Altare ftà ilCorfo di | 
S. Gioì Cbrififìomo . 

San&a Materiftud agas 
Crucifixi fige plagas 
Cordi méo valide • 

Ttii nati vulnerati , 

Tarn dignati prò me pati 
Paenas mecum diuidc • 
Inflammatus, &acccnfus 
Per te Virgo firn defenfus 
In die ludici/ . . * 1 

Quando corpus morietur 
Fac vt anima: donetur 
Paradifi gloria. 

M Aria Dei Maccr , qu* in accr- 
bifljma Filijtui morte, quam- | 
uis doloris gladio vulnerata, geme n- 
tes camcn, & flenccs iuuare non rc- 

fpuis; 



fpuis; rcfpiccme oculismifericordif 
tuar, fub pondere meorum crìminura 
collabenccm ; vt per ce accettimi ha- 
beaui ad fuaiu/llma Vulnera Fili; 
tui . Fige, ò bone Iefu , vulnera tua 
cordi meo, ve amore amoris cui 
moriar , qui amore amoris mei di~ 
gtiatus cs mori . Amen. 

D Eus , qui B. Ioannem PonciH- 
ccm, acque Doftorem , non»» 
cam aure? eloquenti;*? laude, quanu» 
omaimoda? prò Ecclefia tribulacio- 
nis experimento clarefcerc voluifti, 
[concede propicius ; vt eiufdcm do- 
lina: fruftu gaudences , inaila? Pa- 
tienci* roboremur exemplo . Per 
Dominum noftrum lefum ‘ Chriftum 
Filium tuiim &c. 

A I SS. PONTEFICI QVIVI 
SEPOLTI . 

D Eus, qui populis ruis indulgcn- 
cia confulis,& amore domina- 
ne da Spiricum Sapienti? fuflfragan- 
tibus mericis Ecclefiac tua? * quibus 
dedifti regimen difciplia*jvC de pro- 
fedu Sanfìarum Ouiumfìanc gaudia 

?cer- 
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eterna Sanaorum. Per Dominarli. 
noftrum IcfuniChrjìfum Filiuni mimi 
qui tecum &c. 

A TVTTI LI SANTI , 

De* quali fono i Corpi , o Reli- 
quie in quefla Santa 
Bafoiiea • 

O Mttes Satini tuiquffumus Do- 
mine nos vbique ^tificene , ve 
dumeorum merita recolimu$>pacro- 
'cinia fenciamus : Pacem cuam noftris 
concede temporibus ; & ab Eccleiia 
tua cundtam repelle nequiciam : Iteri 
’A&us , ac voluncates noftras ; 
omnium famulorum cuorum in falu«< 
tis tu* profpcritate difpone: benefa- 
éloribus noftris fempicerna bona re- 
tribue ,& omnibus ftdclibus defim^ 
£is requiem «ternana concede . Per 

.Chriftum&c. 
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All*Of pedale dì S. Spirito . 



Y T EniSanSc Spiricus, Et cmitco 
V Caditus , Lucis cu* radium.-» . 
' : Ve- 



Veni Parer Pauperum , Veni dacor 
1 muncrum , Veni lumen cordiiim-» , 
Laua quod eli fordidum , Riga-» 
quod eli ariduin , Sana quod efi fa- 
cium . ' i 

D Hus qui corda fìdelium Sandèi 
Spiricus illuftratione docuifti; 
da nobis in eodem Spirici! redìa fa- 
pere, Se dceius femper confolacione 
gaudere . Qui viuis , & regnas in 
! vnitate&c. 

D Hus infirmitatis humanae fin- 
gulare pr?fidium> auxiiij tui 
fuperinfirmos famulos tuos oftende 
vircucem i- ve ope miiericordiae tuae 
adiuti » Ecclefi? tu? Sandtae incolu- 
mes reprefentari mereantur . Per 
Dominum noftrum Iefum Chrifium 
Hilium cuum Scc. 

Al Portone di S. Spirito • 

Oue S. Leone IV. ben ed //e folen . 

! . nemente la Città detta dal fuo 
nome Leonina con la feguente 
Orazione . t 

P Rafia quafumus Omnipotcns^ 
Ocus , ve ad ce coco corde cla- 
ii 



ni an- 
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mantes ; intercedente B. Apoftolo 
tuo Petro piecaciscux indulgenti aio} 
confequàmur, & prò hac Ciuicatej, 
quam famuius tuus Leo Epifcopus , 
te aux il ialite nono opere sedifi- 
cauic ,iubea$, vtfemper illxfa pec- 
uianeac, & fecura apud dementtara 
tua? maieftatis iugiter perfeuerec. 
perDominum noitrum Iefum Chri- 
ftum Fdium cuum 9 qui viuit 9 & re 
gnat in vnitate SpiritusSamai Deus 
Per omnia fxcula ixculorum . 
Amen. /*:■< ■ ' 






Per la Lungara yerfo 
Trafteuere. 

Si potrà reat^re t ma terza par» 
te del Rofario , onero l'Officio 

.dello Spirito Santo. , 

-.olii: - • 

A S.Bartolomeoin Itola 
0 ne ripa fa il fuo Corpo . 
Pater nafìer , Ano Maria • 



O Mnipocens fempiternx Deus,; 

qui venerandam 3 San&amque 
lxuciam in B* Apolidi tui Bartholo** 



mai 



mxix ommemoratione tribuifli; da-» 
Ecclctì§ tua? quffumus & amaro - 
quod credidic>& predicare quod do- 
cuit. Per Dominimi noftrum Ie- 
fum Chriftum Filium tuum , qui 
tecum viuit , & regnat in vnicate 
Spiritus Sanai Deus. Per omnia 
cula feculorum. Amen . 

A S. Maria Egizziaca , 

Tempio già dell* Pudicizia Pie* 
bea , ò di Gioue . 

P ater nofter , Aue Maria , 

C Lementiflìme Deus , qui omni- 
pdtantiam tuam parcendo ma- 
xi me, & miferando mani feda sì mol- 
tìplica fuper nos mifericordiam tua; 
vt intercedente B. Maria £gyptia- 
> quós peccatorum catena con- 
flringic, miferatio tua? pietatis cle- 
inenter abfoluac . Per Dominum no- 
ftrum Iefum Chriftum Filium tuum, 
qui tecum viuit, & regnar in vnicato 
Spiricus Sandfci Deus . Per oniiìk-, 
f*cula fsecuiorum. Amen, 

;j * • ■ 

'■t/ .«‘‘leu > y 

ì'ìfi* <1 j,. v . ; u . .. , ■_ jL. 

B a Alla 
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Alla Madonna detta del 
Sole , 

Tempio già de Ih Ve Siali 
Saluc Regina» 

Cui Luna, Sol, & omnia , 
Deferviunc per tempora 
perfiifa Qli gracia. 

Gettane puellae vifeera . 

A Diuuamc Domina iirmiflima, 
inneceflitacibus, ac periculis 
adu^rfantiu adiurrix, & ab omniho- ^ 
ftiutn violcntia, acque inimicoruocL-* 
malitia libera me . 

Sharia in Cofmedi»', det- 
ta Scola Greca } ouerQ 
Bocca della Verità. 

. Tempio già dell* Pudicizia 
patrizia m 
Salite Regina. 

A Ve maris fletta » 

Dei macer alma > 

Acque fempcr virgo > ; K 

Faelix cceli porta • 

Sumens iiiud Aue , 

Ga- 
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©abrielis ore , 1 

Funda nos in pace , 

Mutans Keux nomen # 

Solue vincla reis , 

Profer lumen cascis , 
Malanoitra.pelle . 

Bona cuntìa po fee . 

Monftra te elle Matrem , • 

Sumatpertepreces , 

Qui prò nobis natus > 

Tulit effe tuiis . 

Virgo fingularis , 

Inter omnes mitis , 

Nosculpis foluto*, 

Mitcs fac &cafeos. 

Vicam prxfta puram , 

Zcerpara cutum , 

Vtvidcntes lefuin , 

Scmpcr collxtemur . 

Sitlaus Deo Patri, 

Summo Chrifco decus , 

Spiritui Sanélo, 

Tribus honor vnus. Amen. 

C oncede nos famulos tuos qu$- 
fumus Domine Deus perpetua 
mentis , & corporis fanitate gaude- 
rc, & gloriofa Beat# Mari# Virginis 

B } in- 
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interceffione à prasfcnti libcrari trif- 
titia , & sterna perfrui lucida . Per 
Chrifcum Dominimi nofcrum . 

S Alue fons perennis aquf vi- 
uj. Salue Paradife deliciarlim: 
Salue Mtirus fi Jelium : Salue Thala- 
mi nefeia : Salue rocius Mundi gau- 8 
dium, per quem nobis ortus e fc Sol 
Illirici* Deus Patrutn noftrorum-», 
laudabili, & gloriofus in faecula-»» 
Amen . 

Nelpaflare fu lefpondedi J 
Ripa Grande . i 

A i SS' Ai art tri gì itati guitti ^ 
dai Ponte Sa b tizio nel Te - f! 
uere • 

Pater nofltr , Aue Ai aria * 

■ ■ -• 1 * jf 

O Ramus ce Domine per merita-* 
Sandtorum cuorum > qui hic 
pfo confeifionc Fidei & cui nomi- 
nis obicrunc , vt indulgere digneris 
omnia peccata noftra: Amen» 

A Campo Santo. "\ 

Per ì Defonti qui ut ppolti nel 
tempo della Pejìilenza . 
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Si inìquitatcs . , 5 

M lferere mei Deus , fecundmo 
magnam mifericordiatuarn • 
Et fecundum mulcicuditum mifera- 
cionum tuarum : dele iniqtiitateno 
mea.Àmplius laua me ab iniquità- 
te mca : Se à peccato meo niunda-» 
me . Quoniam miquitatem meam 
ego cognofco : Se peccatum meuno 
coltra me eftfemper • Tibi foli pec- 
caui, Se malum coram te feci : vt iu- 
ftifìceris in fcrmonibus tuis,& vincas 
cnm iudicaris . Ecce enim in iniqui- 
tatibus concepcus fum : Se in pecca- 
tis concepir me macer mea • Ecco 
«nim reritarem dilexifti: incerta » Se 
occulta fapicntiac tu* manifefcafri 
mihi • Afperges me hyflfopo,& mun- 
dabor: lauabis me. Se fuper niueio 
dealbabor . Audicui meo dabis gau- 
dium Se laetitiam: & exulcabunc offa 
humiliata . Auerte faciem tuam à 
peccatis meis : Se omnes iniquitates 
measdele. Gormundum crea io 
me Deu$* Se ipiricum re&um innoua 
in vifeeribus meis . Ne proijcias me 
à iatie tua:& fpiritum fanSum tuum 

B 4 nc 
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«e auferas à me . Redde mihi Iseti- 
tiam falucaris tui:& fpiritu principa- 
li confìiname. Doceboiniquos vias • 
tuas : & impij ad te conuertcntur . 
Libera me de fanguinibus Deus» 
Dcusfalucis me*: & exultabit lingua 
mea iufririam tuam. Domine labia 
mea apcries: & owneum annuncia- 
Jbiclaudem tuam. Quoniam fi vo- , 
inifles, facrificium dediffem vtiquo: 
holocaufti* non dele&aberis * Sacrl- 
fìcium Deo fpiricus contribulatus : ; 
cor contricum & humiliatum Deus 
non defpicies . Benigne fic Domi- 
ne in bona voluntaee tua Sion: ve . , 
adificetur murilerufalem. Tunc ac-: 
cepcabis facrificium iufeitise » obla- ; 
tiones, & holocaufta: tunc imponenc 
fuper altare tufi vitulos. Si iniquitates. 
©bferuaueris DneDne qui fuftincbic. 

M a4 «A /'l /I f il 4 T ^ A 3 
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E profundis clamaui ad te Do- 
mine: Domine exaudi voccm 



ri 
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meam . Fiancaures tu$ intendentes,^ 
in vocem deprccationis me* . Si ini- 
quitates obferuauéris Domine: Do- * 
mine quisfuftinebit ? Quia apud te 
propitiatio eft : & propter legenu* 

cium 



tutfta fuftinui te Domine. Sufcmuie 
anima mea in verbo eius : iperauie 
anima mca in Domino . A cuftodia 
matutina vfque ad no&cai : fperet 
Ifrael in Domino . Quia apud Do- 
niinum mifericordia:& copiofa apud 
cum redemptio . Et ipfe rediinet 
Ifrael , ex omnibus iniquitatibns 
cius • Pater nofter 8cc, "ty, Et ne nos 
inducas in ttncacione. Ifc. Sed libera 
nos à malo.^.A porta inferi. Ifc.Erue 
Domine anima* eorum. Requic- 
fcant in pace. Ifc. Amen. Domine 
exaudiorationem meam . Ifc. Et cla- 
mor meus ad te veniat • 

D Eiìs fidelium lumen animarum ; 

adefto fupplicacionibus no- 
ftris; & da famulis , ac famula- 
bus tu is , quorum Corpora hic , Se 
vbique requiefeunt, refrigeri; fedem, 
quietis beatitudinem, Se lumini* cla«* 
ritatem . Per eundem Dominum • 

O Mnipotens fenipitcrnc Deus, 
quiviudrum dominaris fimul 
& mortuorum , omniumque miferc- 
ris, quos tuos fide , Se opere futuros 
ede pra:npfcis:te fupplices cxoramuss 
^ fi * ve " 
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ve proquibus effondere pteces de- 

creuimus, quofque vel prafens fiecu- 
lum adhuc in carne retinee , vel focu- 

# j 

rum iam cxutos corpore fufeepit, 
incercedécibus omnibus San&is euis, 
piecacis tuac clemencia omniutn dc- 
li&orum fuorum veniam confequau- 
tur. Per Dominum noferum &c. 

F ldelium Deus omnium conditor 
& Redemptor, animabus famu- 
lorum famularumque tuarum remifi* 
fìonem cua&orum tribue peccaco- 
frinu ve indulgenciam , quam femper 
Opcauerunc , pi/s fupplicationibus 
confequantur . Qui viuis, &C. 

Requiem «ternani Dona eia Do- j 
mine. Et lux perpecua luceaceis* » 
Requicfcancin pace. Rt. Amen . JJ f 

O Mnipotens fempiccrne Deus » 
cuinunquam fine fpe miferi- 
cardi£ fupplicatur; propiciare ani- 
mabus famulorum, famuUrumquo 
tnarum; ve qu? de hac vita in cui no- |j 
«finis confe filone difeeflerunt » San-' 
dorumtuoru numero eas faciasag- 
gregari. Per Dominum noflrum &c» 

All* 



V* 




Alla Bàfilica di 




* s PAOLO 

Nella Via Oftienfè . 

! Nell* Andito Laterale } ò 

Porta Maggiore . 

D Omine in multitudine miferi- 
cordix cu£ introiboin domum 
tuara i adorabo ad Templum San» 
Aum tuiim in timore tuo . 

B fiati, quorum remili* fune ini- 
qui tate s : & quorum te&a fune 
peccata . Beatus vir * cui non impu- 
ti cauitDominus pcccatum » ncc efe 
in fpiritueiusdoius. Quoniam ta- 
cui, inucterauerunt affa raea, dui» 
ciamarem tota die. Quoniam die 
ac no&c grauataeff: fuper me manut 
! tua: conuerfus finn in arbitrila mca> 
duna con règi tur fpiua. Deliftunu» 
I meum cognitum tibi feci: & iniufei- 
tiam meam. non abfcondi. Dixi i 
j* 'Conritebor aduerfiim! me ini affida 
aifiain Domino: & tarcmifffti impie- 
tate m peccati noci . Prabac orabic 
ad te ornili* in tempore op* 

& 6 poc- * 



portano . Vérumtamen io diluu io ; 
aqaarum multarum, ad cum non ap- 
proximabunt . Tu es refugium meù 
à tribulatione, qua: circumdedit me: «j 
cxultatio mea crue me . Intelledum 
tibidabo, &inftruam te in via hac, 
qua gradieris: firmabo fuperteocu- 
los meos . Nolice fieri ficutequus& 



mulus , quibus non efc intelledus . | 
In camo & frano maxillas eorura_j 
confcringe , qui non approximanc 
ad te . Multa flagella peccatori*, 
fperantem autem in Domino mife- 
ricordia circumdabit . Lxtamini in 
Domino & exultate iufti , & gloria- • , 
miniomnes redi corde • Gloria Pa-| 
tri, & Filio &c. I 

S Ande Domine , qui remiffis dc|j 
lidis, beatitudinem te conferì? 
accribuis: cxaudi prefentis familià 
vocìi, & confrado peccati aculeo, 
fpirituali nos exultacione perfunde? ; 
per Dominum noftrum • 

Ofàtio s. *AHgu$ini . 

A Diuuamc Domine crcaturaffl' 
tuam a quam benignitas tua. 1 

Nou pereat iti oiftUfolùca > quod 
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o v peraca efc bonitas tua. Non pe- 
rcat inmiferia mea> quod fecit fum- 
ma clementia tua. Quaeeft enina-i 
vtilitas tua li defcendam in corrup- 
. ptioncmmeam.Nunquidcnim vane 
Deus conftituifti filios Hominum-» l 
Crearti me Deus*, rege quod crearti. 

T^el ricettar l'acqua Santa . 

A sperges me Hiflopo , & mun- 
dabor &c.àpag.p. 

Amplius laua me &c.à pag. p. 
ALL’ ALTARE DEL SANTISSI- 
MO SAGRAMENTO • 
TrèTater,& jlui . 

O Sacrum Conuiuium , in que 
Chridus iumitur,recolicur me- 
moria Paflìonis eius i mens implecur 
grafia» & futura gloria nobis pignus 
datur : 

* ■' * " — ‘ 



profìcentur agnofcere , & Calette-* 
» munus diligere , quod frequentane* 
Per Dominum noitrum . 
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Alla Confeflìone de’ SS. >. 



Oue ripofano per meta i torà 

Corpi . _ j 

Primo tle i fette Altari • 

Pater nefier , Aue Maria-, % 

* Crédo . iì , 

O Mnìpotetis fempiterne Deus > 
qui Ecelefìam cuam Apoftoli- 
ca foliditace fttndatam > ab internarli 
cruis terrore portarmi*, praefta : ve in 
tua véricate perfiftens > nulla recipiaf : 
confòrti* perfidoru .Per Dominum. 
ALL’ ALTARE DELLA TRIRV- 
NA MAGGIORE . 

Que fono alcuni Corpi de'SS* g | 



D Eus, cuius preconi uni I nuoce n- 
tes Marcyres non loquendo» 
4ed moriendaconfefli fune > oixmiaj| 
in nobis vitiorum mala mortificaci * 
vt fidem tuam » quatn lingua noftra . 
loq uìtur ,ctum moribus vita fatea* 
tur « Per Domiuum noftrum &c. 




Innocenti . 

Pater nofier % Àue Maria «. 



ALL" 
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ALL* ALTARE DI SAN . 
BENEDETTO. 

II. de i fette Altari • 

Pater n&fler , Aue Maria • 

O Mnipotens fempicerne Deus % 
qui B. Benedici Abbacis exé- 
: pio nobis iter humiliracis ottcndifti; 
da qua? fiitmis > ve viam tibi piacici 
obedientia?, per quam ilie aiicecede- 
bac> nos praeclaris illius meritis aditi- 
ci , (ine errore gradianaur . Per Do- 
miuum & c. 

[ ALLA. CONVERSIONE DI 
| S. PAOLO. 

III. de i fette Altari . 

Pater nefter f Aue Maria . 

D Eus » qui confpicfs » quia ex 
nulla noiba anione confidi- 
mus; concede propitius : ve contrae 
aduerfa omnia DoZoris Gentium-» 
protezione muniamur . Per Domi-> 
num noftrum &c. » ; J 

ALLA MADONNA > 

Auant 't la cui Imagìne S, Ignazia 
fece cen i JUiCempagm la foUunt 

Tra- 
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btafejjione , li 1 1 . Aprile 1 64 1 : 
IV. de i fette Altari . 

Pàter nvsìer , Aue Maria . 

Q Vem Terra , Pontus > Sidera 
Colunt, adorane , prxdicant 
1 rinam regencem machinam 
Clauflrum Maria: baiulac • 

Cui Luna, Sol, & omnia ; 
Defcruiuntper tempora; 

Perfufa Ofeli grafia, 

Geilant Puellx vifeera . 

Beata Macer miniere, 

Cuius fiipernus Arcifex 
Munduui pugillo continens > 
Vencris iub arca claufus eft * 

Beata Carli Nuncio , 

Fxcunda fantìo Spiritu , i v 

Defiderac-us gentibus 
Cuius per aluum fufus eft . 
I£SV,tibi fit gloria , * 

Qui aatuses de Virgine, ,r. 

Cu m Patrc, & almo Spirito 
lafèmpicerna ffcula. Amen * ! 

O Domina San&a Maria, mcinJ 
tuam benedicati! fidem , 
fmgularem cuftodiam , & in finunu# 



mi {tricordi# tu# hodie, & quocidie, 



& in hora exitus meiaaimam mea , 
Se corpus meum tibi commendo ; ve 
per tuatn fan&iflimam incerceffio- 
ne Se per tua merita, omnia mea diri- 
gantur, ac difponantur opera fecun- 
dum tuam, tuique Fiiij voluntatem . 

Eus , qui ad maiorem cui No- 



ininis gloriam propagandam 
nouo per Beatum Ignatium fubfidio 
militantcm Ecclefiam roborafti;con- 
cede: ve eius auxilio, Se imitation^J* 
certances in terris , coronari cum-i 
ipfo mereamur in Caelis. Qui viùis. 

AL SS. CROCIFISSO . 

Di cui è tradizione , che pur* 

luffe à S. Brigida • 

V. de i feite Altari . 

k +i • 

Cinque ?ater, tir Ane • 

I Nfpice vulnera pendencis , SÌil- 
guinem morientis s Pretium re- 
dimenti . Caput babet inclinatum 
ad ofculandum : Brachia extenfa ad 
amplexandum . Cor aperrum ad di- 
lìgendiim : Totum Corpus expofi- 
tum ad rediinendum • 




In- 
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I Noccntiflime Icfu , qui proprer 
federa populi tui perenti voìuifti 
proijcc poft cerguum tuum omnia-» 
peccata urea , & dele iiiiquicatem-* 
meam, quia mifereris , omnium , Se 
cuiusmifericordix non cfl ; finis : Se 
dum prò me perfora, per Vrbem-» 
traheris vidima meorum criroinuiig 
ìube me venire ad te,ò bone Iefn. 
Vtinam traharpoft Pafiorem', Ouis; 
poftDominumferuus : poft Patrem 
f ilins, fic mihi viuere Chriftus eifet. 

Se mori lucrum. Oratio S.jtuguflim, 
Vo Nate Dei ; quo tua defeca- 
vi dit humiiitas : Quo tui flagra- 
rne Charitas: Quo proceffit pietas : 
quo excefSc benignicas ? Quo tuuis 
attigit Amor? Quopcruenit com- 
paffìo ? Ego enim inique egi> cu p$- 
namuldaris. Ego crìmenedidij tu * 
tortura fubijceris • Ego fuperbi; j 
ru humiliaris . Ego tumui, tu atte- ;; 
nuaris. Ego inobediens ex citi; tu 
obediens feelus inobedientia: luis 
Ego gulx parui, tu inedia afficeris . 
Me ad illicitam concupifcentiam_j 
rapuic ardòr ; Te perfe&a Charitas 
f duxic 

.4 . > 

. 
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duxir ad Crucem . Ego pr*funyfi 
vetitum , tu filbi/fti Eculeum . Ego 
dele&or cibo ; tu laboras patibulo . 
Egofruor delici/s,tu laniaris clams. 
Ego pomidulccdmé;tu 6dli*g4bi* 
amari tudinem; mihi ridens congau- 
det Eua ; cibi plorans compatibili 
Maria . Rogo te, fpes mea, per om- 
nes pietatestuas, v: propicieris im- 
piecatibus meis * Rogo etiarn per 
admirabilem humanitatem tuarn; ne 
vcniac tu ihi per fupcrbi# , Se marni* 

peccatori^ non moneat me . 

D Omine Deus nofter , quiB.Bir- 
gictf per Fiiiiim tuum vnige» 
*icum iccreca Cacleftia reuclafti , ip- 
fius pia intcrcefllone da nobisfamu* 
lis tuis, in reuelatione fempicernae 
glori# tug gauderc: Ixtantcs. Per 
eundem Dominimi noftrum &c. 

A S. STEFANO. 

VI. de i fette Altari . 

] Pater nofter , Aue Maria . 

D A nobis Domine imitari, quod 
colimus ; vtdifcamus& ini- 
micos diligerc,quia eius memoriam 
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veneretur , qui nobis edam pio per* 
iecucoribus exorare Dominum no- 
tami Iefum ChriOum . ^ 

ALL* ASSVNTA . ' ; ' 

Vltimo de i fette Altari . 
Salue Regina . 

F Amulorum tiiorum , qaefumus 
Domine delitìis ignofee, vt qui 
Tibi piacere de adibus noftris non 
valemus , Genitrici Filij tui Domi- 
ni notori interceffione faluemur . 
•per Dominum noilrum &c • 

A TVTFI SANTI, . ■ 
D? quali fona i Corpi fieli qui t, ì 
i memorie in quejln Sant*-* 
'Bilica. 

fatsmofler % ^ue Maria • • 

O Mnes Sanici > & Sanéiat Dei > 
quorum Corpora , & Reliquia / 
in hac Sanata requiefeune Ecclefial>. 
intcrceditcpro noftra omniumque 
fallite. 

C oncede quaefumus Omnipotens 
Deus, ve inccrceffio nos S. Dei 
Gcnicricis Mari* ; Sanftorumqub 
Apoftolorum Pctri, & Pauli , & ora- 
fi itua 
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niurn Santìorum', quorum Corpora, 
& Reliquia: in hac requiefeune Eo 
clcfia, vbique l^tificet, ve dum eorum 
merita recolimus, patrocinia fentia- 
mus. Per Chriftum Dnm noftrum . 

Da San Paolo à S. Seba- 
fidano 

Si potranno recitare le Litanie de* 
Santi y onero l' OJJÌzio dell'io» 
Madonna y ò PHore Canoniche 
da' Sacerdoti . 



& SEBASTIANO 

Nella Via Appia. 

Ne remini/caris Domine de- 
lift* noflra . 



D Omine ne in furore tuo arguas 
me, ncque in iratuacorripias 
me . Quoniam fagitta? tùx infìx* 
funtmihi: & coniirmafti fuper mo 
manuum tuam . Non efi fanitas in_» 
carne meaàfacie ira: tu*: non eft 
pax oflìbus meis à facie peccatorum 
meorum . Quoniam iniquicatesmee 
fupcrgrefl£ fuut caput meum : & fi* 

cut 



clic onus grane grauatx fune fuper 
me. Putruerunc , 5tcorruptx fune 
cicatrices me? , à facie intìpiencia: 

■ mex . Mifer fadus fum, Se curuacus 
film vfque in finem : tota die contri- 
ftatus ingrediebar • Quoniam Jum- 
bi mei impleti fune illufionibus : & 
non eft fanica* in carne mea . Affli- 
dus fum , & humiliatus fum nimis : 
rugièbami gemicu cordis mei. Do- 
mine, ante te omne defideriummeu: 
& gemitus nieus à te non non eft ab- 
feonditu • Cor meum conturbatimi 
eft, dereliquit me virtus mea : & lu- 
men oculorum meorum , & ipfum-i 
non eft mccum . Amici mei, Si pro- 
simi mei , aduerfum me appropin- 
quauerunr, & fteterunt . Et qui iux- 
raincerant, de longe fteterunt : Se 
viu i facicbanc qui quxrebant anima 
meam . Et qui inquirebanc mala-» 
mihi, locati funt vanitates ' & dolos 
tota die mtditabantur • Ego autem 
tamquam furdusnon audiebam: Se' 
Ecutmutusnon aperiens os fuum-> • 
Et fadus fum ficut homo non au- 
diens: Si non habens' in ore fuo re- 
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dargutiones . Quoniam in ce Do- 
mine fperaui: cu exaudies me Domi- 
ne Deus meus. QuiadixirNe quan- 
do fupergaiideanc mihi inimici mei: 
&dum commouencur pedes mei, fu- 
per me magna lodici fune . QuonisE 
ego in flagella paracusfum: & dolor 
meus in confpe&u meo femper. Qiio- 
niam iniquicatem meam annuncia- 
bo: & cogitabo prò peccato meo. 
Inimicfaucem mei viuunt , & confir-' 
maci fune fuper me : & mulciplicaei 
fune quioderunt me inique Qui re- 
cribuunc mala prò bonis , detrahe- 
banc mihi: quoniam fequebar boni- 
tatem . Ne derelinquas me Domine 
Deus meusi ne difeefleris à me . In- 
tende in adiutorium meum: Domine 
Deus falucis me£. Gloria Patri &c. 

Ne reminifearis Domile deliba-» 
tìoftra, vel parencum noftrorum ; ne- 
que vindiÀam fumas de peccacis 
noftris . 

E Miete Domine falutare tuunrin 
inflrmitacibus noflris, vulnerimi 
ac cicacricum morcalium poterttifrì- 
me Medicatori ve omnem gemitflìn, 

do- 
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doloremque noftrum coram ce de- 
plorantes, valeamus vincere infulra- 
tiones aduerfantium viciortim . Per 
pomiaum &c. 

Affu t Contri tionis . ' - | 

E Xecror Miciffime Deus peccata-» 
mea , quia cibi difplicent > Se 
vindi&am de iilis prò te fumerò . 
ftatuo . . 

Alle Venerabili Catacombe* 

One nel Toz^o fatto T Altare giacque-, 
re i Corpi de SS • Tietro , e Taoloi '■ 
fopra cui celebrarono tiuerfi Santi 
Tonteficìy de quali vede fi la vicinili 
Sedia di marmo Tontificaie / Qui ne 
i baffi muriccioli fìaua affifienttJ 
d'intorno il piccoli e ttauagliato Cle- 
ro della Chiefa, Fumana . T^e i Teg- 
gìoli y che fi veggono lituano i pone - 
ri ima {cruenti Chriftani ad vdirej 
con granferuore di fede , e diuoztfo- 
nelaMeffa , e ie diuine Laudi : E 
nelle angufìe "volte i fepolchri de i 
SS. Martiri: e doue fono le antichif- 
fime 1 magmi celebrai* ano i perfegui - 
tati Sacerdoti .altrettanto d'oro di vir- 

* • • * ci * A 
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tù,tjuand' erano di Ragno i Calici , po- 
nete le fu pelltitili, e i yafi de i Sagri 
Minifieri, Luogo degno di fontina 
ner anione ,di compunzione C rifilava, 
e gran tefimonio della Santa Fede • 
Confettato perciò da S, Damafo Ta- 
pa, che l'onorò ancora con doni » e con 
diuerfi Elogi de' SS, Martiri . 

Tater nofier , Aue Maria . 

I Nfìrmitatem noftram qu*fumus 
Domine propicius refpice, Se ma- 
la omnia, quac ìuftè meremur , San- 
<3orum Pontifìcuro , & Martyrum.» 
tuorum, quorum memoriam hic co- 
limus i interceffiombus propinatila 
auerte. Per Dominum noiirum . 
ALL* ANTICHISSIMO CRO- 
CIFISSO . 

Nell' andito alla Cbiefa . 
Pater nofler 9 Aue Maria • 

A Doro duici fiime Iefu elucentem 
in lacero Corpore Maicftatem 
tuain • & ad. purpuree huius confpe- 
éium, coniundor , Se erubefeo ; Non 
immemor fcclerum meorum , quo- 
rum lui s in fanguine pae.iam > qua: 
mihi/oluenda crac in flamini*. Agno^ 

C ' i'co 
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(co iti improbitate vociferantium 

Iud$orum,improbitateni meam , & 

quoties cum illis clamaui , CruciH- 
ge, Crucifigei iamcoùes clamo, Mi- 
ftrcre, Miferere mei Deus , & falua^ 
me . Pateanc qusfo aures benigni- j 
catis tue clamorious tueis, & mifera- 
tiones tu* miferias meas vincane, ve 
in stermini benedicane cibi , quia—» 
magnificat* fune fuper me miferi- 
cordi* tu* • 

ALL’ IMAGINE DELLA. 



MADONNA 
Vicina alla Ba/ilioa* 

Salue Regina. 

L ibera me Domina à damnatio- 
ne , qui ex me ipfo damnatus 
fum propter peccata mea , quippo 
tu peperifti Iudicem Vits, Mortiique 
Dominaiorem . Deum ergo » quem 
peperifti reddé propinimi per cuam 
incercelfionem, ò Beatiftima Virgo» 
ALL’ ALTARE DEL S$. SACRA* 
MENTO, E CROCIFISSO . 

Tré Parer , e tré Aue . 

Ex Rbitmo S. T bonus Aquin * 
Adoro te deuotc latens Deicas 

Ou? 
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Qua: fub his figurls vere Iatiras 
Tibifecor meum totum fubijcit 
Quia tc contemplans cocus deficit. 
Mabiliflìme Ielu , qui ficdile- 



xifti rnundum >vccum nefario 
Latrane collatus, iniquiflìmos hoftcs 
volueristua: Iudices innocentiae to- 
lerare: largire depre cor Mi fé ri cor- 
diali! tuam, vt mirabili tu* Charita- 
tis edo&usexemplo , diligam inimi- 
cos meos » & benefaciam his , qui 
oderunt me. 



ALL’ ALTARE DELLA. MADON- 
NA, £ DI S. BERNAR DO . 

Primo de i cinque Altari. 

Pater noficr, & ò*lue Redini* 

E finas me Duicifiiina Domi- 



na, ac potentidìma Virgo et- 
fé Daemonum irrifionem,ft gaudium, 
fed precibus tuis impetra mihi beai- 
gniffimum Iudicis, ac Fili; tui afpe- 
éhim. Per Dominum &c. 

I Nterccffio nos quaeliimus Domi- 
ne B-Bernardi Abbatis,commen- 
deti vt quo d no f tris memi s non va- 
lemus, eius prgfidio afi'equamur. Per 
Dominimi noitrum &c. 





C a AS 
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5» A S. GIROLAMO. 

II. de i cinque Altari. 

Tater nofter, Aue Maria . 

D Eus qui in in exponendis facris 
Scripcuris B. Hieronymu Con- 
feiìorem cuum DoZorem maximum 
prouidere dignatus es : pracfta quae- 
fumus ; vteius fuffragantibus meri- 
tis,quod ore fìmul , & opere docuic, 
ce adamante exercere valcamus .Per 
Dominum noftrum &c. 

A S. CARLO. 

III. de i cinque Altari 

Tacer nofter , /me Maria . 

E Cclefiam tuam Domine S. Ca- 
roli ConfefToris cui, acque Pon- 
tificis continua protezione cuftodi, 
ve Ecut illum Paftorahs folicitudo 
gloriofum reddidit ; itanos cius in- 
tercedo in tuo femper faciat amore 
feruentes. Per Dominum noftrum . 
V.DECINQVE ALTARI. r j 
A S. SE BAST1AN O . 

Oue fi yertera il fino Corpo . 

Tater nofter, Aue Maria . 

D Eus , qui B. Sebaftianum Mar- 
tyrem cuum ita in tua /ide , & 

1 
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dile&ionè folidafti, ve nullis tormen- 
tis à tuo culcu potuerit dimoneri: da 
nobis cius inccrceffionibus in tribu- 
iaeione auxiiium , in morbo praesi- 
dium, in perfecucionc folamen, con- 
tra omnesdiabolicasinSìdias muni- 
men , vt boms opcribus abundantes 
anernae beatitudinis premia confequi 
mcrcamur . PerDominum noftrum* 
ALL’ ALTARE DELLE 
SANTE RELIQVIE. 

V. de i cinque Altari • 

Parer noJier y Aue Maria . 

O Ramus re Domine permericaJ 
San&orum tuorum , quorum-# 
Reliquia hic fune , ve indulgere di- 
gneris omnia peccata noftra. Amen# 

R Ex gloriofe Martyrum 
Corona confitencium 
Qui refpucntes terrea 
Perducis ad Cadeftia . 

Àurem benignam protinus 
Infundc noftris vocibus 
Trophaea Sacra pangimus , 
Ignofcc quod deliquimus • 

P Rzfta quaefumus omnipotens 
Deus» ve non degnane San&i eui 
C | prò 
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prò noitris tibi fupplicare peccatis, i 

qiiibus cu voluifti prò peccaroribus 
«orari. Qui viuis &c. 

Nel calare al gran Cimite- :ij 
rio di Califto , e di Prete- j 
flato fi potranno dire leJ 

cofeleguenti. | 

fìymnus de SS . Martyribùi . Ji 

S Antìorum mericis incJyta gaudi* j 
Pàgamus 3 foci;,geftaque fortia: ii 

Glifcens fere animus promere caa* [ 
tibus. I 

Vi&orum genus optimum . 

Hi fune > quos fatue Mundus ab* 
horruic ; 

Hunc fru&u vacuum > floribus 
aridum • 

Concempfere tui nominis Aflcdf. 
Iefu Kex bone Calitum . 

Hi prò te furias, aeque minas truccs 
Calcarunt hominum , faeuaquo 
verbera: 

His ceffi: laceransfortiter vngula, 
Nec carpfitpenetralia . 
CaeduncgJadijsmore bidentium : 

Non 
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Non murra ur refonat* non queri- 
monia; 

Scd corde impauido mens beno 
confcia 

Conferuac patientiam . 

Qua? vox , qua: poteric lingua retc- 
xere , 

Qua: tu Martyribus numera pre- 
parai ? 

Rubri nana fluido fanguine ful- 
gidi 

Cingunt tempora laureis . 

Te fumma ò Deitas > vnaque po« 
fcimus. 

Ve culpas abigas, noxia fubtrahas 
Des pacem famtilis; vt tibi gloria 
Annorum in ferie cananc . Amen* 

R Eddidic Deus mercedem labo- 
rum Sandorum fuorum, & de- 
duxit illos in via mirabili , & fuic il- 
lisin velamento dici>& in luce Stella- 
rum node . Iudicabunt Nationes> 
& dominabunturpopulis,& regnabit 
illorum Dominus in perpetuum . 

D Eus, qui Sandis tuis copiofgu» 
fide pugnantibus certarainis 
gloriam tribuifti ; annue quefuraus, 

C 4 ve 






vt eam fìdem in nobis fuis patrociai/s 
operentur , quam libi prxditam per 
tuam gratiam didicerunt . Per Do» 
mimmi noitrum &c. 

In vna Lapida all* Altare di 
S. Se b a/li a ne fi leggono le 
fc guai ti a n ùchijjìme , 

parole • 

In ifto loco ed pròmiffio vera » 8c 
pecca torum remiffio, Splendor , lux 
perpetuai Se (ine fine lf titia , quanu* 
promeruic Chrifti Marcyr Sebaftia- 



.j 



nus 
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Nill'ingaeJJì del fo dette Ci * 
mi feria di Califtojtà in vn 
Marmo la feguente 
Ifcrizzione . 

Hoc ed Caemeterium S.Califti Pa- 
pa?, Se Martyris inelyti . Quicumque 
illud concricus, & confeflus ingremis 
fueric, plenam remiffionem omnium 
peccatorum fuorum obtinebit per 
merita gloriofa multorum San&oru 
Martyrum; quorum ibi Corpora in-» 
pace fepultafunt; quiomnes ex ma- 
glia tribulationc venerunt: & vt hsere- 

des 
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desfierent in doma Domini , mortis 
fupplicium prò Chrifti nomine per- 
tulcrunt . 

Il Fuluio, e'I Tancirolì dicono, ehcj 
nella yifita di quefla Santa Uaftlic 
s'acquiflano izooo.anni d’ Indulgenza „ 
con altrettante quarantene >e la remif- ' 
pone della ter^a parte de' peccati . 

Viaggio 

Da S.Sebaftiano à S • Gio^ 

Laterano • 

Per la Via Appia . 

Su quejta Strada , per cuipaffs» 
rotto tanti SS. Martiri condou 
ti al Martirio , e per queHe 
Campagne inuiaremo tutte te 
Creature à lodare ,e benedire il 
Signore col Cantico de i tré 
Fanciulli * 



B Ecncdicire orciaia opera Domi- 
ni Domino: laudate , & fuper 
exaitate eum in fabula. Benedicite 
Angeli Domini Domino : benedici- 
te egli Domino . Benedicite aqux 
©ranes , qu* fuper cglos funt> Domi- 

C ; no: 
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no : benedicite omnes virtutes Do- 
mini Domino . Benedicite Sol » Se 
Luna Domino : benedicite ftelle egli 
Domino . Benedicite omnis imber > 
& ros Domino : benedicite omnes 
Spiritus Dei Domino. Benedicite-» 
ignis » & «ftuLS Domino : benedicite 
frigus» & acftus Domino* Benedi- 
cite roresr&-pruina Domino : bene- 
dicitegelu x Se frigus Domino . Be- 
nedicite glacies * Se niwesDomino : 
benedicite no&es » Se dies Domino . 
Benedicite lux > Se tenebra: Domino: 
benedicite fulgora , Se nubes Domi- 
mino. Benedicat terra Dominum>: 
laudet, Si fuperexaitet eum in fecu- 
Ia . Benedicite montes,& colles Do- 
mino . benedicite vmuerfa germina- 
ti3 in terra Domino . Benedicite-» 
fontcs Domino: Benedicite maria », 
& flumina Domino . Benedicite ce?* • 
te»& omnia>qua: mouentur maquis» 
Domino : benedicite omnes volucres 
cali Domino • Benedicite omnes 
befti*>& pecora Domino : beaedici- 
cicefìlij hominum Domino* Bene- 
dicat Iirael Domiauw ; Uudet » & 
. ” fupa> 



• fuperexaltec eum in farcula . Benedi- 
cite Sacerdoccs Dni Dno : benedicite 
ferui Domini Domino . Benedicite 
fpiritus, & anime iuftorum Domino: 
benedicite SanZi>& humilcs corde_> 
Domino. Benedicite Anania » Aza- 
ria, Mifael Doinmo:laudate>& fuper- 
exaitate eum in fascula • Benedica* 
mus Patrem > Se Filium cum fanZ© 
Spirita; laudemus* & fuperexalce- 
-mus eum in fxcula . BenediZus es 
Domine in firmamento C$Ii: Se lau- 
dabiiis , & glorioiiis * Se fuper exai- 
tatus in fa:cuia » 

D Evs> quem omnia opera bene- 
dicane i queir* c^li glorificanti 
Àngelorum mulcicud© conlaudanc ; 
quafumus ; vt ficur Pueros de cami- 
no ignis* non (alluri illefos,fed edam 
tuis laudibus conclamances > libera- 
ci ; ita nos peccatorum nexibus ob- 
uolutos> vclut de voragine igniscri- 
[ pias > ve dùm te Deum Patrem bene- 
dizione laudamus » criminali* flam- 
mas>operumquecarnaIium incendia 
fupeuatef 3 hymnumtibidebiaiEa_» 

C $ in- 
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iure, mericoque reddamus • Per Do- 

minum Sec. 

Audace Dominiin decjlis : lau- 



date eum in excelfis . Laudate 



eum omnes Angeli eius: laudate eutn 
omnes virtutes eius • Laudate eum 
Sol , Se Luna ; laudate eum omnes 
fieli# > Se lumen . Laudate eum li 
celorum ; Se aqu# omnes, qu# fupér^ 
c^lo funt laudent nomen Domini . 

Qu ia ipfe dixit , Se fa&a fune : ipfe_> 
mandauit,& creata funt . Statuic ea-» 
in aetcrnum , & in facculum fecali : 
prxceptum pofuit, & non prxteribit. 
Laudate Dominum deterrà: draeo- 
nes,St omnes abyfli . Iguis gran do, 
nix glacies, fpiritus procellarunru» : 
quac faciunc verbum eius » Montes » 

& omnes colles : Ugna frugifera , Se 
omnes Cedri. Beftia?,& vniuerfa pe- 
cora : ferpentes>& volucres pennata : 
Regcs tcrrz , Se omnes populi: priu- 
cipes , Se omnes iudices terr# . Iu- 
ucnes,& virgines: fenes cum iuniori- 
bus laudent nomen Domini : quia-» 
exaltatum eft nomen eius folius • 
Coofeffio eius fupcr C£lum » & terra : 
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& exalfauic comu populi fui . Hym- 
nus omnibus fan&is cius: filijs Ifrael, 
populo appropinquanti fibi . 

Ancate Dominum cantiamo-» 



nouum : laus eìus in Ecclefia 



fanctorum . Lartetur Ifrael in eo,qui 
fecic eum : Se fili} Sion exulcet in rege 
Tuo . Laudent nomen eius in choro : 
in cympano, & pfalterio pfallant ei . 
Quia beneplacicum eft Domino in_» 
populo Tuo : & Exaltabic manfuecos 
in falurem . cxultabutk fandi iu_» 
gloria j lactabuntur in cul^iiibus fuis. 
Exalcaciones Dei in guatare eorum : 
Se gladi/ ancipites in manibus eoró * 
Adfaciendam vindi&am innacioui- 
bus : increpacioncs in populis . Ad 
alligando» reges corum in compcdi- 
bus : & nobiles corum in manicis 
ferreis . Vt faciantin eis iudiciurru* 
confcriprum : gloria hsec eli omni- 
bus fan&is eius . 

L Audate Dominum in fan<5fcis 
dusdaudate eum m firmamento 
vircucis eius . Laudate eum in rir- 
tucibus eius : laudate eum fecundum 
sttulcicudioem magnitudi nis eius. 




Lau- 
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laudate eum in fono tubae : laudate 
cum in pfalterio,& cichara . Lauda- 
te eum in timpano , & choro : lau- 
date eum in chordis»& organo. Lau- 
date eum incymbalis bene fonanti- 
bus; laudate in cymalis iubilationis: 
omnis fp iricu s laudet Dominum-». 
Gloria Patri>& Filio &c. 

H Armanis notoe fuauiflìmum 
melos , Deus , qui noftri pec- 
catoris modulamina > mine Hatibus» 
nunc fietibus prarcjpis exerceri ; pre- 
tta» vtdùm illa fpiritali affe&u con- 
einimus ; perpetualibus Choris in- 
ferri , te , cum Sanctis omnibus coL- 
laudcuius . Per Dominum noftrum. 
Luogo detto 

Domine , quoVadis> 

Que compartii Giesù Qhriflo d San 
Pietro , che vfeito dalle Car~ 
ceri fuggiti a da Roma . 

I N ter roga me Domine* & cogno- 
fc femitas meas 

Et vide fi via iniquitacis in me efl> 
& deducine invia aterna» . 

Péx&e grci&$ infemitis 

iuis: 
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cuis: Vt non moueantur veftigia.» v 
mea . 

Vtinam dirigantur via:mea:: Ad 
cuftodicndas iuftifìcationes cuas • 

D Evs , qui errantibus , vt iii_^ 
viam poffiac redircluftitia: ve- 
ritacis tua: lumen oftendis ; da cun- 
tìis , qua Chriftiana profeffione cen- 
fentur > & illa refpuere , quae huic 
inimica funt nomini; Se ea, qua: fune 
apta feótari . Per Dominum noftrù * 
Alla feguente Chiefa di 5. Marita 
delle Piante y a delle Palme . 

Salue Regina . 

P Ropicius efto mihi , Saluator „ 
fupplicatianibus Macris tua: ; 

Se àtormentis aeternis liberarne • 

Alla Chiela diS. Celàreo. 

Pater nofler , & Aue Marta .* . 

M AiefUcis tua: nos quffiimus 
Damine B.Coefarei Martyris 
tni lupplicatio veneranda conciliet ; 

| vt qui inceifante'r a&ibus nartris of- 
fèndimus» continuis eius preabus 
expiemua. Per Domiiuuu&c. 

AV 






Alla Chiefa di S. Siilo. 

Pater nofler t Aue Maria . 

D Evs ,qui nos conccdis Sanóèo- 
rum Martyrum cuorum Sixfti, 
Se Socioruna commemorationem-* 
colere: da nobis in sterna beatitu- 
dine de eorum foderate gauderej . 
Per Dominum noftrum Scc. 

Alla Chieià de* $S.Nereo > & 
Achilleo . 

Otte ripofano i loro Corpi ^ 
Pater tiofter t Auc M aria, 

S Emper nos Domine Martyrum 
cuorum Nerei, & Achillei > ac 
Domicilia: foneat preriofaconfcffrox 
& tuo nos dignos prarftft obfequio • 
Per Dominum notti* uni. &c* • 

D Eus } quifìdelium mentes vni- 
us efficis voluncaris , da popu- 
lis tuis id amare , quod prscipis, id 
defiderare,quod promictis ; vt inter 
vnundanas varietates ibi noftrafìxa.» 
fìat corda > vbi vera fune gaudi* » 
Per Dominum noftrum & c. 



A S. GIOVANNI 

LATERANO. 

Nella Chiefa di S.Giouanni in Fon* 
te y Ouera Bai tifarlo di Co* 
Attuino Imperatore , 

Pater nofter , Aue Maria , 
e Crede • 

D Evs, qui diuerfitacem Genciun» 
in Confcffionc cui nomini* 
adunarti ; da > vt renatis Foncé Bap- 
rifmatis vna fìc Fides mentimi! , Se 
pietas adfiònum : & qui Eccle/Iam_j 
cuam nouo femperfgtu multiplicas » 
concede nobis famulis cuis i ve Sa- 
cramentimi videndo teneanc , quoi 
Fide perceperunc . Per ChrifhmL* 
Dóminura &c. 

A i due antichijfimi Oratori) de' 
SS Giouanni Bautifta , & 
Euangelìfta • 

Vn Pater , & Aue. 

Nel vicino Oratorio de ’ SS. Cipria . 
no f e Giu/lina , oue fi confer. 
nane fitto V Altare i lo- 
ro Corpi . Pa* 
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Pater noHer , Aue Maria . 

B Eacorum Martyrum Cipriani , 

& Iuftin* nos Domine foueanc 
continuata prsefidia , quia non defi- 
nis propitius intueri , quos talibus 
auxilijs concefleris adiuuari .Per 
Dominum noftrum &c. 

All'Altare di Scuffina , e Se con - 
da y oue fono i laro Corpi . 

Pater nofìer , Aue Maria . » 

D Evs , qui inter estera petenti* 
tu* miracula etia in fexu fragili 
ui&orìam Martyrij contulifti : eoa*; 
cede propitius > vt qui San&arunaus 
Virginum , & Martyrum Ruffin*> 8c 
Secundae memoriam colimus , per 
corum ad te «empia gradiamur • 
per Dominum noftrum. 

Nell* Oratorio della Madonna r 
sue fattoi* Altare giacciono i j 
Corpi di S Venanzio } e 
Compagni Martiri . 

Pater nofler , Aue Maria ì Sa lue* 

M ARIA Matcr grati*. T4 
Dulcis Parens clementi* , 
Tu nos ab bolle protege, 

Ec 
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Et mortis fiora fufcipe . 

D E us , qui falutis eterna? Beata: 
Mari» Virginitate f^cunda-» 
humano generi praemia preftitifti j 
rribuc quaefumus > vt ipfam prò no- 
bis intercedere fentiamus, per quam 
meruimus , audorem vitae fufcipere 
Dominum noftrum IefumChriftum 
Filium tuum . Qui tecum a &c. 

D Eus , qui nos concedis Sando- 
rum Martyrum tuorum , Ve- 
nancijfjDomnionis, Anaftaiìj, Mauri, 
AfterijiSeptimijjSuIpitianijLeli^An- 
tniochiamVPauIini ,& Caiani) com- 
memoraiionem colere? danobisin 
arreni* beatitudine de eonun ibcic* 
tace gaudere : Per Chriftum &c. 

All.Ingreffo della Santa 
" Balìlica. " 

Miferere mei Deus fecundum ma- 

P gnam . &c. pag.28.* 

Roflua? miferationis ineffabilo 
nornen , Trinitas Deus > 4 qui hu- 
mani pedoris antrum emundans 
yici/s , fuper candorem efficis Niuis: 
innoua quarfo in vifceribus noftris 

Spi- 
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Spiritum Sanéhim tuum,quo laudem 
tuam annunciare pofBmusjvt rc&o : 
principalique fpiritu confirmati, me- 
reamur seternis fedibus in Hierufa- 
lem cadetti componi . Per Dominimi 
noftrum &c. 

Adlus doloris.. 

Vtinam, miferi cordi /lime Domir 
jnc prius occubuiflem , qnam pec- 
caflem : Potius moriar ,quàm te,ve| 
leuiter offendati» . 

Afperges me Domine HyiTopo, & 
mundabor &c.pdg.g. 

AH" Altare del Santiflìmo 

Sacramento* 

Dopo tré Pater , & Atte. 

B One Paftor, Panis verej 
Iefu noftri miferere : 

Tu nos pafee , nos tuere : > 

Tu nos bona fac videre, jp? 
In terra viuentium • 

F Ac nos qusefumus Domine di- 
uinitatistu* fempiterna fruicio- 
ne repleri , quam preciofi Corporis f , 
&Sanguinis tui temporali ipercep- 
ciò prsftgurac . Qui viuis &c. 

Alla 
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Alla Miracolofa Imaginc 
delSaluatore nel mez- 
zo della Tribuna. 

Pater tinjlcr , Aue M aria . 

D irige me Domine in ventato 
tua, quiatucs Deus Saluaror 
meus .Tibi dixiccor meum; Quarfiui 
Vultum cuum : Vultum tuum Domi- 
ne requiram : Ne auertas Faciem^ 
tuam à me . 

T E cogat indulgenza ; 

Vt damna noftra farcias ; 
Tuique Vulcus compoces 5 
Dices beato lumine . 

Tu Dux ad aftra, & femica ; 

Sis meta noftris cordibus ; 

— ♦ 

Sis Iacrymarum gaudium; 
Sisdulcc vitx praemium . Amen. 

O Mnipotcns Tempi terne Deus# 
gui hanc Sacraci film am Con» 
ftancinianam Bafilicam itrtuo , & 
vtriuiquc Ioannis nomine dedicata , 
cun&arum Eccleiìarum primatu de» 
corafti ; concede nobis famulis tuiss 
vi amborum meritis, acprecibusà 
noilris reacibus expiati ad ce Sai uà- 
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torem noftrum peruenire valeanuis - 
Qui viuis &c. 

Alle Tefte de’ Santi 
Apoftoli Pietrose 
Paolo . 

Due Pater } & Aue,col Credo . 

M Vndi Magifter , acque Cflj 
lanicor 

Komse Parentes » arbitriquc^ 
Gencium. 

Per cnfis ille ,, hic per Crucis vi- 
d:or necem 

Vicae Scnatum purpurati pofli- 
denc . 

ORomafglix, quae duorum«j 
Principimi 

Espurpurata gloriofo fanguine 
Horu cruore purpuraca cgteras 
Excejlis orbis vna pulchritudi- 
nes. 

P Rocege Domine Populum tu- 
um » & Apoftolorum tuonimi 
patrocinio conbdencem perpetua de* 
tendone confcrua • Per Chritum &c. 

Ali’ 
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All' Altare del Santifs. 

Crocififfo . 

Cinque Pater , & Aue . 

A D te pijflimc Icfu clamantenu» 
exaudi; & qui dixifti Apofto- 
lis cliìs , cum exaltatus fucro à terra 
omnia trahamad me ipfum , traho 
me vi Chariratis ad tej & excipe ani- 
mam meam in foraminibus pecrx , 
in cauerna maceri* , vbi Mifericor- 
diae affluunc . Peccaui peccatum-* 
grande ; fed quo fugiam nefeio , nifi 
ad Vulnera tua , Suauiflime Iefujqui 
vulneratus cs propter iniquitates 
meas. Te perh*c Vulnera depre- 
cor , vt hofpicari mihi liceac in Sa- 
cro Laceris tui Vulncrejvbi defluent* 
cum Sanguine aqua , afperges mo 
hyflòpo , Se mundabor j Jauabis me, 
& fuper niuern dealbabor . Amen. 

All’Altare della Madonna 
j delTranfito. . 

Sa lue Regina . 

P Er te acceflbm habemus ad Fi- 
lma) , ò Bcnedicta, muentrix 

Gra- 
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Grati*, Genitrix , vitac , Mater falu- 
tis , ve per te nos ftifcipiat.qui per re 
dacusesnobis . Exculcc apudiprum 
integritas tua cu! pam uoltrx corrup- 
cionis,& Humiiicas De o grata no- 
ftr? veniam impecrec vanicaci . Co- 
piofa Charitas tua noftrorum coope- 
riatmultitudinem, peccatorum . Ff- 
cunditas tua gioriofa f?cunditatem 
nobis conferat meritorum . Fac q 
B enedica per gratiam,quam {nùeni- 
Bi i per praerogatiuam > quam me- 
ruifti : per Mifericordiam quam pe- 
perini ; ve qui, te mediante, fieri di- 
gnatus eft particeps iufirmitatis , & 
miferiae noltrar; te quoque interce- 
dente participes nos faciat glori*, & 
Beatitudini fu? Iefus Chriftus Filius 
tuus Dominus nolter , qui eft fuper 
omniabencdi&us in Incula • Am^n. 

Alle Scale Sante . 

] Vn Pater nafte* y Ò* Aue ; 
Baciando ciafcun gradano. Et in 
cima di ejja fi dirà o l 9 Grazie* 
ne iuì appefa t euero la 
feguente dmutijfima 

D-- 
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D Evs , qui prò Rcdcmpriono 
Mundi nafci voluiftijcircumci* 
di,à Iudads re probari: à Iuda tradi- 
tore ofculo tradi : vinculis alligari : 
ficuc Agnus innocens ad vidimarti-* 
duci ; atque confpedibus Annf » 
Caiph? , Pilati , & Herodis indecen- 
te offerti : à falfis teftibus accufari : 
flagelli* , & colaphis c$di : oppro- 
brijs vexari : fpucis confpui : Spinis 
coronari : arundine perditi : facies 
velari ; vcftibus fpoliari : Cruci Cla- 
uis affigi : in Cruce leuari nterLa- 
tronesdeputari: Felle, & aceto po- 
lari ; & Lancea vulnerari . Tu Do- 
mine per has fandiffimas pgnas tu- 
as , quas Ego indignus recolo, & per 
Sandam Crucem , & Mortcm cuam 
libera me a pf nis Inferni ; & perdu- 
cere digneris , quo pcrduxiftiLacro- 
nem tecum Crucifixiim. Qui cunu* 
Patre &c. 

S Alue tremendum cundis pote- 
ftatibus Caput Domini Iefu 
Chrifti Saltiatoris Notòri ; prò no- 
bis Spinis coronatum , Se arundino 
| pcrculfum • 

D > Sai- 



Salile fpeciofiflima Saluatoris N 0- 
ftri Facies prò nobis fpucis , & ala- 

pis cefa . . . 

Saluece Benigniffimi Domini No- 
ftri Iefù Chrifti Saluatoris Noftri 
Ocuii prò nobis lachrymis pcrfufi . 

SàluemellifluumOs, Gutturque 
fiiauifTunum D. N. lefu Chrifti prò 
nobis felle , & acecum potatimi . 

Saluece Aurei» nobili (firn? D.N. le- 
di Chrilti Saluatoris Noftri prò no- 
bis'coacuraelijs, & opprobnjs af- 



Salue Collum humile le fu Chrifti» 
prò nobis colaphizatum ; Dorfum- 
que San&iflìmiun prò nobis flagel- 
latimi . VT T r 

Saluete vencrabiles D- N- lem 

Chrifti Manus , & Brachia prò no- 

bis in Cruce excenta . 

Salue P.e&us niitilìimimi Domini 

lefu Chrifti Saluatoris Noftri , prò 

nobis in pafflont .conturbatimi . # 

Salue Latus glorioluip Domini 
noftri lefu Chritti prò nobis lancea-» 



militis perforatum • 

Saluete Domini lefu 



Chrifti Sal- 



ua- 



uatorisNoftri facra mifericordi^Gc- 
nua prò nobis in orationibus flcxa . 

Saluete Domini Iefu Chrifti Sai. 
uatoris Noftri Pedes adorandi , prò 
nobis CJauis affixi . 

Salue Corpus jrotu Iefu Chrifti prò 
nobis in Cruce iu/penfum -, vulnera- 
tum,mortuum, & fepultum . 

Salue Sanguis preriofiffime do 
Corpore D.Iefu Chriili, Saluatoris 
Noltri prò nobis effuie . 

Calile SavaiiUma D.N.IefuChrifti 
Anima in Cruce prò nobis in manus 
Patri s commendata . 

1 !1 eadem commendatione tibi 
commendo , hodic>& quotidie ani- 
mam meam , vitam me am, cor , Se 
corpus meum,omnes fenfus, & aflus 
meos, omnes .amicos, benefaéiores , 
Alio$,& confanguineosmeos, & ani- 
mas parentum, fracrum, fororum,& 
omnium amicorum meorum, vt nos 
protegere , liberare, & defendere di- 
gneris ab omnibus infidijs inimico- 
rum aoftromm vi{ìbilmm,& inuiiibi- 
lium,nunc,& in perpetuum . Amen. 

Tatcr nofier , Am Maria. 

D * Auan- 
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Auanti la Cappella del 
San&a San&orum. 

Vn Pater nofter , & Aue . 

A yfer à nobis qusefumus Domi- 
ne cun&as iniquitaces noftras# 
vt ad San&a San&orum mercamur 
purismencibus introire. 

E Xcica qugfumus Domine cor- 
da noftra ad amorem tuum , & 
Fidei fcruorem , vt per deuotifljmam 
Imaginem Saluatoris Mundi , quam 
piè vencramur in terris , purificatis 
cibi mentibus feruire valeamus • Per 
eundem Dominum . 

Al Triclinio Leoniano# 
Nella cui Vifita concejje Vrbano 
Vili . cento anni , & altret- 
tante Quarantene d*- 
Indulgenza • 

Pater no Pier ; Aue Maria - 

P Rote&or in te fperantium Deus, 
fine quo nihil eft validumjnihil 
fanftum : mulciplica fuper nos mife- 
ricordiam tuam ; vt te Remore , tej 
Ducefic tranfeanius per bona tem« 
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poralia , ve non amittamus «cerna» 
Per Dominimi noftrum • 

Da S. Gio*Laterano J à 
S.Croce in Gieru- 
falemme . 

Si potrà recitare il piante della 
Vergine . 

S TabacMater dolorofa 
IuxraCrucem lacrymofa» 

Dum pcndebatFilius . 

Cuius animam gementem , 
Contriftantem , & dolentcm J 
Pertranfiuit gladius . 
jO quam tritìi* , & afflitìa» 

Fuicilla Bencditìa » 

Mater Vnigeniti . 

Qu* m? rebat , & dolcbat l 
Ét tremebateum videbac , 
Nati p^nas incliti. 

Quis eft homo , qui non Aeree ; 
Chrifti matrem fi viderec 
In tanto fupplicio ? 

Quis non pofiec contri (lari 
Piam Matrem contemplari 
Dolencem cum Filio * ~ 

D $ 
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Pro peccatis luae gentis , 

Vidic lefum ih cormentis, 

Et flagellis iiibdicum. . 

Vidit fuum dalcem nacum , 
Morientem ddolatum, 

Dum emide fpiritum. 

Eia Mater fonsamoris r 
Me fencire vini doloris 
Fac vt tecum lugeam •. 

Fac ve ardeae cor mcuni 
In amanda Chriftum Derni!,, 
Vtflbicomplaceam • 

San&a Mater ifeud agas , 

Crucifixi fìge plagas; 

Cordi meo valide « 

Tui naci vulneraci,, 

Tamdignati-pronie pari* 
paenasmccum; diuide . 

Fac me vere tecum Aere ,, 
Crucifixo condolere 
Dcnec ego vixero * 

Iuxca crucem tecum fcare » 
Telibcncer fociare 
in ptan&u defrdero .. 

Virgo Virginum prxclara,. 

Mihi iam non fis amara i. 

Fac me tecum piangere » 

Fac 
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Facvtportem Chrifti morcem , 
Paffionis cius fortem , 

Et Plagas recolere . 

Fac me plagis vulnerari , 

Cruce hac inebriari 
Ohamorem Fi lij . 

Infiammami, & accenfus ; 

Per te virgo firn defenfus 
In die ludici/ ► 

Fac me Cruce cuftodiri. 

Morte Chrifti praemuniri , 

Con foueri grada.. 

Quando corpus morietur * 

Fac vt anime donetur , 

Paradifi gloria . Amen * 

U - * Tuam ipfìus ammani doloris 
gladiuspertranfiijit 
Vt rcuelentur ex mulcis cordibus 
cogita cionca * 

Oremus « 

■ 

I Nterueniat prò nobis qusefumus 
Domine Iefu Chrifce , nunc,i in 
hora mortis nofcra? apud tuam cle- 
mentiam Beata Virgo. Maria Mater 
tua , cuius facradffimam animami 
in hora tua: Paffionis doloris gladius; 
pcrtranfiuit .. Per tc Iefu Chrifco, 
D q SaL- 



8o 

Saluator mundi , qui cumPatre>& 
Spiricu Santìo viuis « & regnas in-* 
fscula fxculorum . 1^. Amen. 

A NimaChrifci San&iifima, fan- 
difica me . Corpus Chrifti 
Sacraciftìmum , falua me : Sanguis 
Chrifti pretiofiffime , inebria me-> . 
Aqua Lateris Chrifti puriffima>laiia 
me. Paifio Chrifti Sanftiffima # con- 
forca me . Sudor vulcus Chrifti vir- 
tuosi Alme , falua me . O bone ledi 
exaudi mc^ Intra tua vulnera abfcon- 
dcme. Ncpermiccas me fepararià 
te . Ab hofte maligno defende i»cj 
in hora mortis mex • 

A S.C R o C E 

IN GIER.VSALEMME 

Nel Portico della S Bafilw 

D Ominc exaudi orationem mea: 
& clamor meus ad te veniac • 
Jvion auertas faciem tuam à me :in 
quacumque die tribulor 9 inclina ad 
me aurem tuam. In quacumque-* 
die inuocauero tei velociter exaudi 
me . Quia defecerunt ficut fumus 

dies 
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die s mei >'& offa tgèa ficuccremiiim 
aruerunt, Percuffusfum, vcfcenum, 
& amie cormeum: quia obJitus finn 
comedere pancmmeum. A voce-» 
gemitus mei 5 adhfficos meum carni 
me* . Similis fadus fum : pellicano 
folitudinis : fadus fum,ficut nydico- 
rax in domicilio . VigilaMÌ,& fadus 
fum: lìcut palle r folitarius in cedo . 
Tota die exprobrabancmihi inimici 
mei: & qui laudabaut me, aduerfum 
, me iurabanc.Quia cinerem tanquam 
panem manducabam: & potum meu 
cimi fletu mifcebam . A faci* ir*,& 
indignationis tu* : quia eleuans al- 
libiti me . Dies mei flcuc ymbra de* 
dinauerunc: Si ego iicuc foenum ami. 
Tu autem Domine in xtcrnu perma- 
nes:& memoriale cirum in generati*)- 
ncm,& generationem * Tu exurgens 
mifereberis Sion : quia tempus mife- 
rendi eius , quia venie tempus. 
Quoniam placueruiK lernis tuislapi- 
des eius: Si terra: eius miferebuntur » 
Et cimebunt gences nomea tuum_> 
Domine : Se omnes reges terr» glo- 
riala tuam. Quiasdificauit Domi* 

D 5 nus 
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nus Sion : & vijebicur in gloria Tua - 
Refpcxic in orationem humilium : Se 
non fpreuit preces.eorum ... Scriban- 
tnr hatc in generarione altera; Se po- 
p.ul US- * qui creabkur > laudabic Do- 
minimi. Quia profpexit de cxcclfo 
fàndofuo:. Dominus. de: Ccelod«_» 
tcrramafpcxic^ ve audicctgcruicus 
compeditorum :.vt foIncreciìJios in- 
terempcorum .. Ve aruuinciet in Sion 
nomali Domini: & Iaudem.cius in_> 
le r tifale ni .. In connenietido -populea 
in vnum :• Se reges., ve fermane Do- 
mino - Refpondit ei in via vircutis^ 
fua: . paucicatem dierum meorum_> 
nane i a mi hi. Ne reuoces. ine indi- 
midio diecum meotum: in gcncra- 
tionem, & generacionem anni cui*. 
Inicio cu Domine terroni fundaftu Se 
& opera maniium tuarum fune codi 
Ipii peribunc»ni aucem permanesr Se 
ornile s. (icuc veftimecum-vcterafcct. 
Et ftcut opertorium mucabis eos , & 

. mutabuncur : tu autem idem ipfo 
es» Scanni tui non de fìc iene . Fili), 

• fcruorum tuorum habitabunc : & fe* 

- móeorum in f^culuna dirigetur .Glo- 
ria &c. Exo- 
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E Xorabiii* Domine >. intende in 
orationemfuplicunituoriim~> * 
qui in peccacis decenti canquantL» 
fcejium aruimus >. refpe&u coeleftis. 
mifericordia: fubleuemur •- Per Do- 
miniun noftrum.&c. 

Adus Contri tionis.. 

P , A.tcr cgleitis » peteaui in. Cgliim,, 

& coram ce non ima dignus. 
a/picerc alcitiuiinem. egli, prg multi- 
tudine iniquicatum meorum .. Fac 
me iicut. vnum de. mercenari j&cui’s .. 
Dtifplicec mihi valdd peccalumme^ , 
am. , dulcilfime Deus abile , ve. 
cuJpam vUam deinceps admiteam.*, 
Ajperges. me hytfopó & munda.- 
bor &.c>pdg*ii* 

All’Altare del Santiflìmo> 
Sacramento .. 

Ì ' | i - 

Tré Fa ter tiofltr t e tré. Atta. 

. Aliar i & . 

O Me mor iale M ortis Domini 
Panisi viuus. vitam: prxftans. 
Kominii 

mese: menci de te viuerr». 

D 6 Et 

i 

.-41 
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Et te illi femper dulce fapere •'* . 

Pie Pellicanc Iefu Domine 
Me imniundu annida tuo fanguine » 
Cuius vna Stilla faluum facere 
Totum Mundum qui ab omni fce- 
lcrc . 

Iefu quem velatum nunc afpicio 
Oro, fìat illud, quod tam fido 
Vt te reuelaca cernens facie . 

Vifu firn beatus tu* glorie. Amen. 

R Ex Virginum, & amator Cafti- 
ratis, & integritatis, cxlefti be- 
nedivftionis tu* rore eatinpue in cor- 
pore meofomitem ardétis libidùiis, 
vt in me maueat tenor Cafticatis co?- 
poris, & animx: & damihi veram-», 
& perpetuam Capitatemi cum c*te- 
ris donis, qu* cibi placent in venta- 
te . Quanta enim contritione, & la- 
crimarum fonte , quanta reueren- 
tia , ac tremore ; quanta corporis 
Calcitate , & anim* puntate ad 
iftud cadette Conuiuium eft acceden- 
dum; vbi caro tua in veritate fumi- 
tur: vbi fanguis tuus in veritate bi- 
bitur: vbi ima fummis; terrena diui- 
nis i-ungnntur : vbi adett SS. Angelo- 

rum 



rum praefencù, vbi eu cs Sacrificiuni, 
& Sacerdos ineffabilicer inftitutus. 

Alla Croce * & altri ftromen- 
ti della Santiffima Pallio- 
ne del Saluatore quiui 
ripofte . 

Cinque Pater nofter^ ò* Atte . 

V Exilla Regis prodeunt : 

Fulgec Crucis myfterium > 

Qua vita morteni pertulic > 

Et morte vitam protulit • 

Qua- vulnerata Lance* 

Mucrone diro, criminuni 
V c nos lauarec fordibus , 

Manauic Vnda, & Sanguine . 
Impleta fune, qu* concime 
Dauid fìdeli cannine , 

Dicendo nationibus : 

Regnarne à Jigno Deus • 

Aibor decora, & fulgida , 

Ornata Regis purpura , 

Elc&a digno ftipice. 4 *f . 

Tarn fan&a membra tangere • 
Beata, cuius Brachi/s 
Precium pependit 

Sta* 

■'è 
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Staterà facrta corporis • : 

Tulitque prasdam Tartari.. . 

O Crux aiieTpes voica ». 

Hoc. Paiiionia tempore: 

Pijs adauge gratiam »... ; 

Reifque dele crimina*. 

Te,fans ialutis/Trinitas ». 

Cotfauder omnis fpiritus: 

Quibus. Crucis, vi&ociam. 

Largiris, addepraemium.. Amen - 

I Efu. iempet mifèricoxs *qui. & è 
Cruce Peccatores. vocabas., & 
quaerebas, cui peccata dimitteres > 
fcitide cor meum in fletu. , vt taétus. 
dolore feelerum meorum cupiam-». 
ditfòJLui, & dicam cibi,. Memento mei 
cum veneriseli regnum tuum . Ape* 
rimihi, ò bone Iefn , o/li uni miferi- 
cordi?, qui venirti ouem perdita.m_> 
quaererc,.& peccatores faluos tacere,, 
vt per vulnera tua faiutis acternae pi- 
gnus confftjur.* tuorum. firn. par- 
ticepsmentorum. Amen. 

D Eus,quiVnigeniti Filijtuiprc-* 
■ rio fa fan gmne viuificae Crucis 
vexiilam fancrtirteare voluifti : conce- 
de qu*fumus>egs > qpieiu&Uov &n- 

a* 




que vbique protezione gaudere* Per 
eundem Dominimi Scc» 



Nella venerabil Cappella 
fotterranea di S.. Elena 
Madre diCoftantiflo 
Imperatore . 

Pater ttjJier x Aue Maria. 



Eus , qui R. Helen* cantami. 



gratiam. donare, dignatus. es> 
vt viuiEcain Crucem cuam- inuenire 
merereturrdanobis pereius. intercef- 
fìonem tu* propiciacionis. abundan- 
tiam yvt cuius memori ampio amore 
ampleZimuiveuis. meritis , & preci- 
bus ad caeleftd Hierufalem peruenire 
mereumur.. Per eundem Cbrifiu &c. 



Alla Cappella della Pietà 



De profundis. Scc\ à pug.32. 

A niinabus quarfumus Domino 
ùmulorum ». fàmulammquo 




Priuilegiata per i 

Defonti * 

Si In f^uiiates &c. 
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tuarum orario proficue fupplican- 
tium>vteas ,&à peccatis omnibus 
cxuas, & tua: redemptionis facias ef- 
fe parcicipes . Qui viuis 

D Eus, in cuius Paflìone , fecun- 
dum Simeonis propheriatn-r, 
dulcifliiium aniinam gforiofac Vir- 
ginis, & Macris Maria: doloris già- 
dius percrànfìùìt i concede propicius* 
vt qui Transfixionem eius, & Paflìo- 
nem venerando recolimus » gloriofis 
mcricis, & precibus omnium Sanéìo- 
rum Cruci fidelitér aftanti um inter- 
cedentibus PaflSonis ttix e#etì:um_-> 
felicem co nfequamur • Qui viuis &c. 

Auanti l’Altar Maggiore. 

Pa t er noJier\ Aue Maria. 

C Oncede quaefumus omnipotens 
Deus, vt intercedo S. DeiGe- 
nitricis Maria?, ,San&orumqiie ornili u» 
quorum Corpora, & Refrqnix in hac 
requiefeunt Eccleiìa vbique laerifi- 
cec; vt dum eorum merita recolimus> 
patrocinia fentiamur • Per Chrifìù. 

P Ateant aures mifcricordix tux 
Domine^precibus fupplicantimn 

& 




& vtpetentibus decelerata concedas> 
fac co s, qua: cibi fune placica poftu- 
lare. Per Dominum noftrum &c. 

Nel Viaggio. 

Da S. Croce à S. Lorenzo,’ 
Si potrà recitare vna Terz \* 
parte del Rofario t olierò 
la Corona del Signore • 

S. LORENZO 

W.M., . 

Fuor delle Mura . 

* , ♦ 

De profundis &c.à.pag.$ 2. 

I Ncendat quxfurnus Domine aures 
tux in orationes fupplictrm, quia 
apud ce eft propiciacio peccatorum; 
vtnon obferues iniquitates notkas; 
Sed imperticiaris nobis mifericor- 
dias tuas . Per Dominum &c. 

A&us Contritionis . 

S Vfcipe qusefo Domine clamorem 
psenicentis: Audi vocem prxcan- 
tis i exaudi gemicum Peccacoris ad 
te clamanus: Peccaui Domine, mi- 
ferere mei . Peccaui Domine ; pro- 
picius efto mihi Peccatori. Quispof- 
lcc peccata preterita proprio cruore 

de- 
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delere . Provniuerfis mundi bonis , 
ne venialemculpam commictam . 
Afperges me Domine à pag. la. 

Al Primo de i fette Altari • 

Pater nofier x Aue Maria . 

O Domine Iefu Chrifte , adoro te 
in Cruce pendentem , Coro- 
nam fpineam in Capite portantem-», 
per merita S andò rum tuorum fac , 
vt me tua Crux liberet ab Angela 
percutiente. Amen. 

Al II. de i fétte Altari 

^ i a 

Pater noJltr f Aut Maria • 
Domine Iefn Chrifte > propter 



illam amaritudinem,quam prò 
me miferrima. fullinuifti ia Cruce-?> 
maxime in illa hora , quando, nobi- 
liftìma Anima tua egreftaeft de be- 
nedico corpore tuQ^ deprecor to> 
milèrere anima: mese in egrdfu Tuo,. 
& fuper meritaSandorum tuorum-» 
perdeduc eamin yitam. *ternam-j * 
Amen . 




Ut. de 
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III. de i fette Altari . 

Pater noJler % Atte Maria . 

O Domine Iefii Ghn'ftePaftor bo- 
ne, Iuftos conferua , Peccato- 
li 5 iuftifica » Se omnibus fidelibus 
Chriftianis Viuis , ac Defun&is per 
inerita San&orum tuorum» miferere, 
ac propicius eftomihi Peccatori* 
Amen*. 

ÀllaVenerabilìffima Con- 
feffione de i Santi 
Stefano , e Lorenzo . 

I Corpi de* quali qutui ri - 




IV. de i fette Altari» 

Due Pater y & Aue . 

D A nobis qiixfumus; Domino 
imicari quod coIimus,.vcdifca- 
mus Se inimicos diligere * quia eius 
Commemoratiouem celebramus > 
qui nouit etiam prò periecutoribus 

exorare Dominimi moftrum Iefum_j 
Chtiftuni Se c*. 



Exci- 
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E Xcica Domine in Ecclesia tua-* 
Spiricum, cui B. Laurencius Le- 
nita feruiuit, ve eodem nos rcpleci 
Rudeamus amare quod amauit > Se 
opere exercere quod docuic . Per 
Dominum noftrum &c. 

AL SS. SACRAMENTO. 

Tré Vater>& jtue • 

Panis Angelicus fit panis hominuni 
Dat Panis cxlicus figuris termini* 
O res mirabilis 5 manducac Do- 
minum 

Pauper, Seruus> & Hu milis . 

C ^leftia dona capientrbus, quat- 
fumus Domine non ad iudi- 
cium prouenire patiaris , qu* fidcli- 
bus cuis ad remedium prouidilti. 
Per Dominum &c. 

AL CROCIFISSO DI MARMO. 
Nella »aue laterale dejira ver*, 
fo il Coro . 

Vrt Pater nofter , Ò* Aue . 

I ESV Vicamorientium, qui cum-» 
iam mortuus eifes prò nobis, vo- 
luifti Lancca tibrt latus aperiri , ve 
quod fanguinis in corde fiipcrerat, 
* ìiberalirer in remiffionem peccato- 

rum 



•j 



rum eflflinderes , Admirte me per 
vulnera ma in Lams ruum s vt in eo 
fitrequiesmea in faeculum farculi . 
O bone Iefuj qui pafliis es in lacero 
ferrum , patere & me ferro duri®-* 
remi vt tua; Charitatis igne emolli- 
tus, te folum qujeram i tefolum dili- 
®am , te folum amem gaudiunu# 
meum, quies mea, felus mea i Deus 
meus,& omnia. Amen. ' 

all* altro crocifisso : 

Nel Claufiro . 

Pater n*Jler 9 Aue Maria . 

M lfericordilSme le fu , qui iti 
hora morcis tua; ad Patrem-» 
conuerfus prò crucifìgentibus te de- 
precatus es veniam . Et tu Icfu dul- 
ciffìme ignofee mihi , & ignorantias 
measne memineris , fed obliuilcere 
peccatorum meorum , vt fonet vox 
tua in auribus mcis: Remictuntur ci- 
bi peccata tua* 



All’ Altare dietro il Coro 
de SS. Stefano , e 
Lorenzo. 

V. de i fette Altari • 

Due Pater noHer& Aue Maria . 

D Eus> cuius & B.Steplianus Pro- 
thomartyr prò pcrfecutoribus 
exorauit: Et fortiffimus Martyr Lau- 
v rencius inui&a patientia tormenta-» 
incendij fupcrauiti concede ; vt am- 
borummeriris nos quoque patientcr 
aduerfa omnia toleremus . Per Do- 
minum noftrum &c. 

Alla fanaofa T omba de’ 
Morti . 

Nel Cimiteriu di Ciriaca ; 

VI. De i fette Altari , 

Pater nofìer , Aue Maria • 

Si iniquitates &c. 

Deprofundis dammi pag.ap* 

A porta inferi. Erue Domine ani- 
’tnas eorum &c.à pag.33. 

F Idelium Deus omnium conditor 
& Redemptor, animabus famu- 
lo- 4 



9 ? 



lorum famularumque tuarum rcmif- 
fionem cun&orum tribue peccato- 
rum: vt indulgentiam, quam femper 
optauerunt , pi/s fupplicationibus 
confequantur . Quiviuis , & regnas 
in incula fa: culoruni • 

C Oncede qu^fumus Omnipotens 
Deusj vcinterceffio nos S. Dei 
Genicricis Maria? , San&orumquo 
omnium quorum Corpora , & Reli- 
quia: in hac requiefeune Ecclefìa»» 
vbiquela:tifìcee, vtdum eorum me- 
rita recolimuspatrociniafentiamiis. 
Per Chriftum &c. 

ALL* ALTARE DELLA 
MADONNA. 

VII. dei fette Altari 

Salue Regina . 

Cun&is nos qua:fumus Domi- 



ne mentis, &corporis defende 
periculis , & intercedente Beata , & 
gloriofa femper Virgine Dei Geni- 
trice Maria jcum Bcatis Apoflolis 
tuis Petro , & Paulo , atque Beatis 
Stephano , & Laurentio, & omnibus 



Sandis falutem nobis tribue beni- 




gnus. 
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- jt pus, & pacem: ve deftru&is aduerli- 
catibus,& erroribus vniuerfts, Ec- 
clefia tua fecura tibi fcruiac liberta- 
re. Per Dominimi noftrum &c. 

s. MARIA MAGGIORE . 1 
Alla Statua di Bronzo di N. 
Signora fopra la Colonna^ 
auantilaS. Bafilica • 

Al cui f aiuto in ginocchi, con . 
cejje Paolo V. cento anni 
d'indulgenza . 

A Ve Regina Caelorum , 

Aue Domina Angelorum ; 
Salueradix , falue Porta, 

Ex qua mundolux eft orca! • 

G aude Virgo gloriola , 

Super omnes fpeciofa > 

Vale,ò valde decora, 

E t prò nobis Chriftum exora . 

O Domina, tota immaculata-r,’ 
ac pura, qua* bonum Dominum 
vtero portarti ; Saluum me fac feruù 
tuum, & libera me ab aterna damna- 
tione ; vt hymnis canam magnali* 
tua, falu tem confecutus . Amen . 

Sot- 



. Sotto il Portico della 
Santa Balìlica . 

* ; > ' * , f ? 

D * Ornine exaudi orationem mea:' 
auribuspercipe obfccrationem 
meam in veritate tua: exaudi me ia 

tua iuftitia. Et non incrcs in iudiciu 
cum feruo tuo : quia non iuftificabi- 
tur inconfpe<fhi tuo omnis viuens . 
Qiiia pcriecutus eft inimicus ani- 
mam meam: humiliiuic in terra vi- 
tam meam. Collocauit me in ob- 
fcuris ficut mortuos ileculi: Se anxia- 
tus éft fuper me ipiritus meus a inj 
me turbatum eft cor meum . Memor 
fuidierum antiquiorum , meditatus 
fum in omnibus operibus tuis : in.» 
fa&is manuum tuarum meditabar • 
Expandi manusmeas ad tc: animai 
mea ficut terra fine aquatibi. Ve- 
lociter exaudi me Domine : defecic 
ipiritus meus . Non auertas facicm 
tuam à me: Se fimilis ero defeenden- 
tibus in lacum • Àuditam fac mihi 
mane mifcricordiam tuam: quia in.» 
te fperaui . Notam fac mihi viam, 
in qua ambulem: quia ad te leuaui 
E ani. 




cis meis Domine, ad te coniugi: dfc- 
ccme facere voluntatem tuam , quia 
Deus meus es tu . Spirimi cuus bo- 
nus deduce: me in cerrarn re&am-*: 
propter nomen tuum Domine viui- 
Hcaois me, in squitate tua . Educes 
de cribulacioue animam mcam : & 
in mifericordia tua difperdes ini- 
micos meos . Et perdcs omncs , qui 
tribulant animam mcams quonianu» 
ego lèru us tu us funi. Gloria Patri, 
& Filio &c. 

Eus, qui matutinam Refarre- 



dionis tu* auditami fecifti iu- 



cuuditatem; cum ex inferno rediens 
repiefti terram gaudijs, quam reli- 
queras in obfcuris: rogamus poten- 
tiae tu* ineffabilem Maieftatem ; vt 
ficuc rune cateruam ApoftolicancLj 
gauderc facra fecifti in Anaftafi: ita 
hanc Ecclefiam tuam expanfis Mife* 
ricordiam manibus flagitantem-/ ; 
fplendorc c*Ieilis iubaris illuftrare 
digneris . Qui cum Patte , & Spiritu 
San&o viuit, & regnar in ffcula fe- 
culorum. Amen . 




Alias 
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Affus Coni riero nis . 

N Oiii ego ìufiurandum, Clemen- 
tiflìme Domine ; ce morcem-» 
Peccatori^ nolle, fed potius, ve con- «ì- 
ucrtacur, &viuat. Tantum mihi Pec- 
catori, Amator hominum Optime# 
concede fpacinro Pàrriitenfiae , ve de- 
liba iuuencucis mee plangam ; & fc- 
ne&utis errata corripiam . Vernami 
omnes Inferni cruciatus roleraflfem; 
quam tifai difplicuiflem . Pocius di- 
gnnacione gloriar priuer,quam te of- 
fendam • 

Afperges me Domine . à pag. 1 2. 

H YfTopo compuncfcionis afper- 
gcns ò Immaculaciflìma, Ani- 
marli meam i fordibus, citò emunda 
me , & lacrymarum imbrifaus fuper 
Niuem purum,ac nitidum redde me, 
vtclarificem multarci Miiericordiam 
tuam . 

Al SS. Crocififlo . 

■t W"444 v. I . . 

Cinqne Pater , & Aue . 

D Ominc Iefu Chrifte , qui de_> 
Carlis ad terram de finu Patris N 
dclcendi ftii& Sanguinem tuum pre- 
’ . J JB 2 tio- 
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tiofum io rcmiflionem peccatorum 
noftrorun^ fudifti : tc humiiitcr de- 
precamurj vcpoft obictim noftrum^* ■ 
Paradifi ianuas no s gaudenter in- 
troire concedas. Quiviuis &c. 

I Efu Rex dolorum , quicum Tene- 
bra: fa&* eflfent fuper vniuerfam 
terram, fub Crucis pondere gemens 
clamato Deus meus, Deus meus, ve 
quiddercliquiftime . Recordare, ò 
bone Iefu, huius poftremi doloris tui 
-&in tenebris vita: mea: ne deferas 
morientem; fed oftende mihi faciem 
cuam, &r,da; ve ex foncibus vulrierum 
meorum hauriam aquas in gaudio, 
&nonfitiam in stermini. Àc prò 
amari (fimo felle , quod fitienci cibi 
in Cruce mea propinarne iniquità*,, 
ficitn meam tuo Sanguine recrea , de 
facia me ex aquis Mifericordia: cuae 
Deus meus. 

** ALLA CAPPELLA DELLA 
PIETÀ. 

Primo de i lètte Altari *; |,f 

Pater nvfler, Aue Mari » . 

San3;a Mater iftud agas , 



, , - lor 

Crucifixi Sgc Plagas , 

Cordi mco validi . 

S Vfcipc Maria Matcr Dei pendetf- 
cem c ligno Crucis fraSum ven- 
tris tui, & qu$ refugium Peccacorum 
cs, dicanimac Qieac : Quandiu fugies 
à ta.de Dei cui ? Quandiu prolunga- 
bis iniquitatem cuam? O Iefu dul- 
cifiime : Tsedet aniniam meam vie* 
me* : Mifcrere mei , & adiuua mo 
Deus;& propitius efto peccacis meis, 
propter nomcn tuum . 

Alla Cappella deir Affittita.. 
[II. De i Sette Altari . 
Salue Regina . 

S V bucniac qujfumus Domine ple- 
bi tu* Dei Genitricis orario, 
quam etfi prò conditione carnis mi- 
graffe cognofcimus; ih cadefti gloria 
apud tepronobis intercedere feo- 
riamus. Per cundcm &c. 

Alla Cappella di S.Caterina. “ 
III. de i Sette Altari . 

Pater Nofter , & Atte . 

D Eus , qui dedifti legcm Moyfi 
in fummicace Montis Sinai , de 
E 3 in 



/ 
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in eodem loco per fan&os Àngelos 
corpusBeat» Catharine Virginis, Se 
martyris tùf mirabiliter collocafti : 
prf fta qùffumus; vr eius mericis , Se 
iròerceflìone ad Montcìn , qui Chri- 
fhiseft,peruenire valeamus.Per etni- 
ci e m . 

Alla Cappella del SS. 
Sagramento . 

IV. de i Sette Altari ’i 
Con tré Pater x & Aue . 

T V qui cunéia fcis» & valcs v 
Quinos pafeis hic morcalesj, 

T uos ibi commenfales j, 

Coharedes & fodales 

Fac San&orum Ciuium. Amen» 

O Vffumus Domine" Deus no- , 
Ber* vtSacrofanéiamyfteriai 
qua prò reparationis noftrse muni- 
mine cótuliftijintercedenteB. Maria 
femper Virgine, Se prafens nobis re- 
medium effe facias, & futurum . Per 
Domimi m noftrum 





AL 
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AL B. PIO QVINTO . 

' Iloti Corpo giace in quefla fan» 
ta Cappella vicina all Altare 
' del Prefepio •. y 

Pater nojler y Aue Maria l 

O Mnipotens fempiterne Deus l 
qui B. Pium Confcflforem tuu> 
acque Pontificem, tu* poteftatis, ac 
piecatis infignibus ornare dignatu* 
cs: tuam ita nobis manifefta potcn- 
tiami vt tu* fèrri per circa nos Piecatis 
vifcera fentiamua . Qu| viuis , & re- 
gnas in vnitare Spiritus Sandi Deus» 
Per omnia farcii la faccuIorum.Amen* 
ALL’ ALTARE DELLE ~ 
SS. RELIQVIE * 

V. de i Sette Altari . ' • 

pater ncffer, Aue Maria . »- 

P Rafia qu*fumus Omnipotens 
Deus> vt qui gloriofos Martyrcs 
tuos fortes in tua Confeffione co* 
gnouimus, pios in noftra inccrcefiìo- 
* nc fcnciamus * Per Chriftumj&c» 




E' 4. Alia 
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Alla Cappella, & Aitar ■ 

Maggiore, 

Ou'è il Carpo di &.M atta Apofìola 
Vater nosìer , Aue Mariti . 

D Eus, qui B. Macchiarci Apofto- 
lorum tuorum Collegio focia- 
fti, qujefumus 5 ve eius 4 intcruennone . 

* tua? circa nos pietaris fenaper vifeera - 
fentiamus, Per Dominimi noflrum . 

All’Altare della Cuna 
del Signore. 

VI. de i Sette Altari , 

Alma Rgdcruptoris • * ,4 

V Agic Infans irceer arcla ^ 

Conditus Prarfcpia ^ _• r 
Membra pannis inuoluca 
^ Virgo Materalligat 

Ec Dei maiitts,pedefque ' ^ V 
Stri&acingitfafcia . 

D Eus, qui de B. Mari* Virgmis 
vtero, Angelo annunciante,car- 
nem fufeipere voluifti: praefta fuppli-. 
cibusrtiiisj vt qui vere eam Dei Ge- 
nicricem credimus , eins apud te ià- 
. lerce ffionibus adiuuemur . Per eun- \ 
dem Dominum. noftrum I*efum-> 
diri filmi &c. Alla 



/ 



. io; 

Alla fontuofiflìma Cap- 



gine di N. Signor a dipinta , come 
fi credeva S. Luca . 

VltimoDc i Sette Altari* 

Sub tuum praefidium confugimus 
San&aDei Genicrix,iiofìras depreca- 
tioncs nc defpicias in nccdStatibus 
noftrìs,fed à periculis cunéiis libera 
nos iempei* Virgo Gloriola >& He* 
nediéfca « 

JLiìs , qui de Beat* , & gloriola: 



Virginis. Mari? »virginei can- 
doris r ciufque veneranda: memoria? 
habitaculum, mirabili niuei humoris 
defcen(ii , demanftrafti : concede-? 
/ propitiùs; ve ipfìus indeficientibus 
patrocini;?, noftrorum fordibus pec- 
cacorum liiper Nincm dcalbari me- 
re amar. Per Chriftum Dominunju» 
aoftriun. Am e a» 

Si recitavamo te Litanie 



pella Paolina * 

Oue~fi venera la Miracolosa Ima- 




della Madonna 



E 5 . Net 
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Nel metto Sella 5. Bafi- 

lica fireciterà Unno* 

T E Deuna laudamus r te Domi- 
nutrv canfitemur * 

Xe aternum. Pacremt onuiis terra: - 
Ycneracur^ 

Tibtomnci Angeli:; tibi Cceli» Se 
vniuerfae poceftates- -- ji 

Tibi Cherubini Se Seraphim t hr«* 
ceflabili voce proclamane. 

SandiiSxSancèiiSx San&us ? Domi- 
nus. Deus fabaoth .» 

Pieni fune cceli». Se terra t Malefta- ; 
tb gloria tuse.. j 

Te gloriofus Apoftolonim clìorus 
Te Prophetaruna laudabili^ nu- a 
merus.. 

Te Martyrum candidatila * landat in 



exereitus. 

Te per orbemi terrarum fancla-* 
confiteturEcclefia. lu 

Patrem immen fa Maieftatis. 

' Venerandum.cuuin veruna &vni- ca 
cuntEilium * 

Sanóhun quoque paraclitutnSpi- noj 
riunii .. [ 

Tu: 
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Ttt Rex glori* Chrifte * 

Tu Patris {empiternus cs FiJius ► 

Tu adliberandum fufc.epturus h®~ 
minem, noti horruifti Virginia vcc^ 
rum .. 

Tujdeuifto rnortis. aculeo» aperui- 
IU credentibus regna Coelorum.. 

Tu ad de x ceraia Deifcdcs. ni glo- 
ria Patris .. 

Index crederi* e (Te venturu*.. 

Te ergo, qusfumus» tuia famuli* 
fàbueni i quos predo fa Sanguino: 
redemifti. 

Eterna fae cum Satóis. tuia io 
gloria numerari .. 

Salutini fac. popiriura tuum Do- 
mine: & bcnedic bsredirari tuj . 

Et rege eos: & excoiJe illos. vfqiic: 
in sternuta .. 

Per fitìgulos.dies,bcnediciinuste.. 

Et laudamus. nomea tuum in Incu- 
bimi: & in feculum fecali .. 

Diguarc Dota ine die iilo> fine pec-. 
catomos.cuftadire •. 

Mifererc nalìri. Domine :: mifererc: 

Fiat uiifericordia tua Domine (Ii«. 

E 6 pec 
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per nos ; qufmadmodfi fperauimùs 
in ce . 

Iti tre Domine fperaui : non, eon- 
fiindar in qtqrmun . 

Agimus tibi gratias OmnipoCens 
Deus , prò vniuerfìs benefici/s cu is , 
qui viuis, & regnas in incula % culo- 
rum. Amen. 

Nos cum Prole Pia benedicat 
Virgo Maria. Amen. 



PRECI 

, Nella Vifita delle Due s 
Per leNoue Chiefe . 

Alla Chiefa de’ SS. Vin- £ 

I v 

ccnzo > Se Anaftafio detta. 

Alle tré Fontane. 

Pater nojìer > Aue Maria, j 

D Ev$ , qui confpicis , quia ex 
nulla noftra virCucc fubfiftiuuis , 
concede propicius, vt mterceffione^ ^ 

SS. Martyrum cuorum Vincericij , k 
Anaftafij contra omnia aduerfa-» ^ 
muniamur. c 



Saluum 



Aftus dolori /. I 09 



'Aluum me fac Domine propter 
mifericordiam tuam ; Si enim-» 



meepm iudicio contendere voltieris 
Domine, ego contra me ipftim fen- 
tetttiam feram , & me morcem mc- 
reri confitebor . Itacme confitelo 
ad mifericordiam cuarn » quia nilul 
~ habeo, quod tibi ofFeram . Conami- 
feracionem qusero: N? requiras à me 
pretiumillius. Nemo inquarti mife- 
ricordiam vendit; fed dono dat . 



Air Oratorio di S. Maria 



Scala Cseli : 

Detto Ad Guttam iugiter manan- 
temi doue d i fette dì Luglio fu • 
rotto , con S, Zenone Capitano 
illujìre trucidati dieci mila , e 
ducente tré Soldati Martiri 9 
che in quefto Cimile rio furono 
fepolti . 

Pater nofter.Àue Maria . 

V lfcerum Miferieordise tug pe- 
lagus multum eft, ò Inculpa- 
biliffimai propterea venio ad te cum 
fiducia; & detego cibi deli&a me a->> 




& paifiones meas oninet tibt confi- 
teor. Ànimaemeae àcarpore folutÌQ— 
nemfubiturus: Clamo ad teseli etto, 
rnihi adiucrix, òfola Pura , & ab 
ornili perturbatione Ubera me,. & de- 
Ic peccata mea .. 

D Evs* qui es gloriofus, in gloria. 

S ancorimi , fc cun&is. ad eo— 
rum. patro.cinia>confugientibus .Tue 
pecitionis falucarem pr^iUsefte&um». ; 
Concede nobis vt intercedcutibus, 
SancH&Marcyribustuis Zenone , 
Socijs, «ternse. beatitudini* premia 
confequamur ♦ Per Dominum no- •; 
ffrum&C* 

Air Oratorio, di S. Paola 
alle tré Fontane 

miracolofè r 

Che forfero nel tagliar Jt la. 

Tejla al &, Ape/falo ^ 

Tater nosìen y Aue Mari* * 

B Onum certamen eertaui e Gur- " 
fuin con Hi min au i i Pi de m fenia- 
ni i in reljquo repofitaeft mihi. Co-.v' 
sona inditi** quanueddet mihi Da- 
mi- "f. 
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minus in illuni diem Iuftusludex:; 
non folum autori mihi, fed & ijs,qui 
diligunt aduentum eius . 

D Evs,.qiii vniuerfum mùndunu* 
B.Pauli Apaftoli predicano- 
ne docuifti ; da nobis , ve qui eius 
Cómemoracioneni colicmis, per eius 
ad ce excmpla gradiamur . Per Do- 
sninum noflrurTT&c. . - i 

Nei viaggia 

JSiponno recitare i Salmi \ 
Graduali per tutt’i 
Defonti.. 

Alla Chiefa della 

SS, ANN.VNZIATA * 

M i menno rerum Conditor , 

No li ri quo doli m corporis 
Sacrata ab aluoVirginis 
Nafcendo formam fumpferis .. 
Mar ia Marcr grati» 

Qulcis. Parens clementi* » 

Tu nosab baile proregeV t 
Ec Morris fiorafufcipe * 

IES V, cibi (it gloria » 

Qui nacus. e&de Virgine > 



tu . < < 

Cum Patte, & almo Spirici! 

In fempiterna faccula. Amen . 

Act»s dolorfs . 

P Arce mihi Saluator, qui nams 
feruafti inuiolatam poft parcuna 
trenitricem tuam;cum fedebis ad 
iudicandum iniqua opera mfea; Se 
peccata mea diflìmulans; tanquam.^ 
impeccabìlisi miferere. meì tanquam 
Deus Amator hominum . 

G Ratiam tuam quaefumus Do- 
mine mentibufi noftris infuri- 
ci c; v e qui Angelo nuneiante Cferifti 
Fili/ tui Inearnatioiiem cognouimufe 
per PafUoncm cius , Se Crucem ad 
Refurrc&ioois gloriarci perducamur- 
Per Chriftum &c. 

Al SS. Crocifìflo . , - 

Tatir nofler , & 

T Ransfìge dnlciflime Tefu, mcdul- 
las anima: mea: faluberrim» 
amoris tui vulnere, vt làngueat ani- 
ma mea foto fenaper amore a ac ^eli- 
der io tui. Te concupifcat, Se deficiac 
in atria tua. Tu e»im esSpcs mea-?.» 
tota Fiducia mea» Diuitix mexy 

In- 
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lucunditas me* ; Gaudiummeum 

Quies , *c Tranquillitas iriea->j 
Pax mea; Suauicas mea; Odor meus; 
Dele&atio rricajDulcedo mea; Cibus 
meus; Refc£io meajRefugium meli 
, Auxilium meum ; Sapienza mea-» 3 * 
' Thefaurus mcus , in quo fixa fic , & 
firma men$ mea,& cor mcum. Amen# 

LITANIE 
De' Santi. ? h 



t 



K Yrie eleifon . Chrifte eleiioiu. 

Kyrie eleifon . Chrifte audi 
nos . Chrifte exaudi nos. 

I iter deccelis Dcus.Miferere uobis. 
Fili/ Redempcor Mundi Deus. Mi- 
fcrere nobis . 

Spiricus fantìe Dcus.Mifererenobis.’ 
San&a Trinicas vnus Deus.M ferere 
nobis. 

Santfta Maria, Ora prò nobis . 



Satina Dei Genicrix , ora. 

San&a^Virgo virginum, ora. 

San&e Michael > ora. 

Santìc Gabriel , .ora. 

San&e Raphael , ora. 



Omnes Sanfìi Angeli , & Archan- 



v* 
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geli, orate prò nobis. 

Omnes Satini Beatorum Spincuuinji 
Ordines K orate.. 

Sande Ioannes Baptifla, ora. 
Omnes Sandi Patriarchi , & Pro- 
phetae, . f orate. 

Salice Petre , _ . aura. 

Sande Paule,' ©ra. 

Sande Andrea» ora. 

Sandelacobe, * ■' ora* 

Sande Ioannes» ora. 

Sande Thoma, ì; ora., 

Sande lacobe, ora. 

Sande Philippe, ora* 

Sande Bartholomcx* ora. 

Sande Macthge» _ ora. 

Sande Simon, ora* 

Sande Thaddcae» ora. 

Sande Matthia, ^ ora. 

Sande Barnaba» • ora* 

Sande Luca, ’ ^ ora* 

Sande Marce» ora. 

Omnes Sandi DifcipuJi Dhi, orate» 
Qmnes Sandi Innocente*» orate. 
Sande Stephane* ora, 

Sande Laurenci, ora. 

Sande Vincenti* , era. 

r San- $ 
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Sàn&i Fabiane,*: Sebaftiane» orate. 



Sancii Ioannes, & Paute, 


orate. 


Sandi Cofsna, & Damiane, 


orate. 


Sandi Geruafi, & Protafi, 


orate. 


Omnes Sandi Martyrcs > 


orate. 


Sande SiJuefter, 


ora. 


Sande Gregori , 


ora. 


Sande Ambrofi, 


ora* 


Sande Augurine» 


ora. 


Sande Hieronymc» 


ora- 


Sande Marcine» 


ora. 


Sande Nicolae» 


ora. 


Omnes Sandi Pontifices » & 


Confed- 


fores» 


erate. 


Omnes Sandi Dolores, 


orate. 


Sande Antoni,. 


ora. 


Sande Benedice» 


ora. 


Sande Bernarde, 


ora. 


Sande Dominice» 


ora. 


Sande Francifcc» 


ora. 


Omnes Sandi Sacerdotes, & 


Leuica?» 


orate prò nobis. 




Omnes Sandi Monachi, & Eremita?» 


orate prò nobis . 




Sanda Maria Magdalena» 


ora. 


Sanda Agatha, 


ora. 


Sanda Lucia» 


ora. 




San- 



n6 ' 

San&a Agnoli! ora. 

Satina Caccili*^ , ^ •' * s . ora* 
Sanila Catharina, / ora. 

Sanda Anaftafia, ora. 

Onjnes Sandx Virgints , & Vicina:» 
orate prò nobis . 

Qmnes Sandi , & Sand»Dei , lutee- 
cedine prò nobis . 

Propiniti sello, Parce nobis Domine. 
Propitius erto, Ex audi nòs Domine. 
Ab omni malo , Libera nos Domine. 
Ab omni peccato, v Lib. 

Ab ira tua, Lib. 

Ab immincntibus periculis, Lib. T 
A pelle, fame , & bello, Lib. 

A fubicanca,& improuifa morte, Lib. 
Ab inlidijs diaboli, Lib. 

Ab ira,& odio; & omni mala volun- 
^ tate, Lib. 

A fpiritu fornicacionis, . Lib. 

£ fulgure & temperate » Lib. 

A morte perpetua, Lib. 

£er myfterium fand* Incarnationis 
cu*. Libera nos Domine . 

Per Aduentum tnum, Lib. 

Per Natiuicacem cium, Lib. 

Per Baptifmum,a: fan&nm itìnniuna 
tuiim, Lib. Per 



il? 

Per Crucem,& Paflionem tnam,Lib. 
Per Mortem,& Sepulturam tua, Lib. 
Per admirabilemAfcenfionem tuam. 
Libera nos Domine • 
Peraduentum Spiritus San&i para* 



diri , Lib. 

In die indici/, Lib. 

Peccatores, Te rogamus audi nos. 
Ve nobis parcas,- ' Te rog. 

Vt nobis indulgeas, Te rog. 

Ve ad veram pocnitentiam nos per- 
ducere digneris, Te rog. 

VtEcclefìam tuam fan&am regere» 
& conferuare digneris, Te rog. 
Vt domnum Apoftolicum , & òmnes 



E cclefiafticos Ordines in fan&a^ 
Religione conferuare digneris. 
Te rogamus audi nos . 

VcTurcarum,& Hasreticorum co* 
natus reprimere , Se ad nihiluntu» 
redigere digneris. Te rog. 

Vt Regibus, &Principibus Chriftià- 
nis pacem , Se veram concordiam 
donare digneris. Te rog. 

•Vtcuncto populo Chriftiano pacem, 
& vnitacem largiri digneris , Te 
rogamus audi nos • 



Ve 



n£ 

y t nofmetipfos in tuo fan&ò feruù 
tio confortare , & conferuare di- 
gneris, Te rog: 

Vtme.ntes noftras adcceleftia de fu 
deria erigas r Te rog. 

Vt omnibus Benefa&òribus noftris 
fempiterna bona retribuàs , Tc 
rogamus audi nos . \ 

Ve animas noflras,Fratrum, Propin- 
quorum,& Benefaftorum noilro- 
rum abècerna damnatione eri- 
pias, „ Te rog. 

Vtfru&us tcrrf dare, & confermare-* 
digneris, Terog, 

Vt omnibus fìdelibus Defun&is re- 
quiem jternam donare digneris. 
Te rogamus audi nos. 

Vt nos exaudire digneris. Te rog. 
Fili/ Dei, terog. 

Agnus Dei, qui tollis peccata Mun- 
di. Parcenobis Domine, s 
Agnus Deij qui tollis peccata Mun-, 
di, Exaudi nos Domine . 

Agnus Dei, qui tollis peccata Mun- 
di, Miferere'nobis. •jf 

Domine exaudi orationem mea . 
5*. £c clamor meus ad te veniac . 

-f 



•! 
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D Bvs , cui proprium etì mifere ri 
femper & parcere : fufcipe de- 
precationem noftrarn ; ve nos , & 
omnes famulos tuos , quos deli&o- 
rum catena copfhingit,miferatio tu,* 
piecatis ciementer abfoluat , 

O Mnipotens fempiternae Deus, 
miferere Famulo tuo Poncifìce 
noftroN. & dirige cuoi fecunduna 
tuam clementià in viam falutis *cer. 
nx: ve te donarne cibi placita cupiar, 
& tota virtuce perfìciat . 

D Evs Virtu'curn, cuius eli rotum, 
quod eftopeimum; inferero, 
pe&oribus uoftris cui amoris affe&u, 
& prilla in nobis Religionis augmé- 
tum , vt qua? funt bona nutrias ; & 
pietatis leudio , qu^ fune nutrica cu- 
ftodias* 

O Mnip'otens fempicern* Deus , 
qui Viuorum dominaris fìmul 
& Mortuorum , omniumque mifere- 
ris, quos tuos fide , & opere futuros 
effepr*nofcis:te iuppJices exoramus 
vt prò quibus effundere preces decre- 
uimus, quofque vcl pr*fens farculum 
adhuc in carne rccinec , vel futurum 

iam 
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iam exutos corpore fufcepic, inrerce- 
dentibus Omnibus San&is xuis, pic- 
tatis tua? clementia , omnium deli- 
étorum fuorum venia confequantur. 

L Argire qugfumus Domine fem- 
„ per fpiritum cogitando qua? re- 
&a flint propitius & agcns : vt qui 
fine tc effe non poffumus fecundum_> 
teviuere valeamur. Per Dominum 
«oftruna &c. 

•fy. Exaudia nos omnipotens & mi- 
fericors Dominus . 
j£. Et 



r* 
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HEPTABEMIO. 

Ouero 

I SETTE ALTARI 

Nell* Auguftifsima 
Bafiiica 

VATICANA* 

Loro Origine, Mifterio } 
Merito , Modo , e * 
Preciper vifitarlj. 



V N folo Altare, e qiiefto nel 
luogo piu eminente della 
Chiefa , per lignificarci 
r Vnità di CriCto, come 
fi raccoglie da S. Ignazio Martiro 
nella lettera a’ Filatici*! ; coftumoS? 
ue’primi Secoli Cnftiani.alzarli nel- 
le Baftliche > ò Tempi; : chiamato 
perciò datufebio nel libro io. delle 
licori t.Vnìgctiuni Altare , Ond*è,che 
per rapprelentai e la nudità diCnfco'a 

£ . fi 
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ni Dei Sette Altari, 
fi fpogliano gli Altari, dice Alcuiao, 
nel GiouedìSanto : Se in alcuni Ino- 
ghi,per lignificare IVVozione di Cri- 

- fio fatta dalla ' Maddalena,e fi iaua- 
no gli Altari con Iauandad’Ifopo, 
con Vino, & Acqua , in fegno del 
Sangue, & Acqua, che- vfciroao dal 
Sacratiffimo Coflato del Saluacoro. ' 
Ciò ,.che oflerua il Clero Vaticano , 

i Domenicani nel V enerdì Santo ; e i 
Greci ancora ; aggiungendoui Ac- 
qua Rofa , come prefcriiic il loro 
Hueologio , ò Rituale . 

fi primi , che alzaflero Altari à i 
loro falli Dei, furqno , diceil Ma- 
gri , gli Egizzi; ; ma Noè fù il pri- 
mo, che fi legga nell a Sagra Scrittu- 
ra» che 1’ ergeife al vero Dio , in_> 
rendimentokii/grazie d’effer celfato . 
ilDilnuio* quando vfeito dall’ Arca r 
offerì in olocaufto ogni forte di 
Animali mondi terreftri , e volatili . 
Appreffo i Gentili tanti erano gli 5 

- Altari de i Sacrifizi; ; quante per au- 
uentura le facrileghe Deità, alle qua- ì 
li offeriuano profani incenfi . Il 
primo che alzaife in Ro na nello 

• - pri> i. 



De i Sette Altari * n^' 

prime fafee della -Chiefa, AI caro , 
fecondo le più communi, e fondato 
tradizioni , fopra cuifì ofFcrifsedn^ 

, Sagrifizio V Agnello immacolato , f 
fà il Prencipe .degli Apofioli S.Pie- 
tro, nella Caia di:S. Rudente nohilif- 
[" fimo Senacor Romano (oggiS.ìPu- 
denziana ) di cui ancor rimangono 
alla diuozione de’ Fedeli le venera- 
bilimemorie; doue cfercirò.ledùo 
prime Apoftoliche r , e Pontiiizio 
fonzioni di Vicariodi.'CrifioiniRo- 
,ma: d’onde poi mandò in dinerfo 
parti dell’ Europa SaatiiTimi Vefco- 
ui> à fondar noue Chiefe; comeS. 
Apollinare à Rauenna ; S.. Romolo 
à FiefolejS-Paòljno à Lucca: S.Prof- 
docimo A Padoua j S^ Euprepioà 
Verona : S. Marciano ni Sicilia : S. 
Valerio à Xreueri ; i Santi Memmio, 
Siilo , e, Giuliano a Scialon, à Rems, 
u e Mans in Francia » & altri molti in 
altreparti. 

Significa P Altare Gicsù Crifto ‘ 
Noftro Redentore ; per il cui mille- 
riofo fignificato , dopod’ edere fia- 
to in vfo farli di Legno , e portatile, 

F z nel 
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124 t)e i Sette Altari. 
nel tempo delle perfecuzioni, ordini 
S. Siluette©', che folle tutto di Pie- 
tra , fecondo l’oracolo dell’ Apo Bo- 
lo, Vetta atitetnerat Ckriftus . Fu per- 
ciò còftume hi qualche Secoli alzare 
in dio la Croce nuda fcrtza il Croci- 
fifl'o , limboleggiato nel iriédèfiino 
Altare i e tàkioita ancora tutta gem- 
mata) ricca , e maeftofa , alludendo 
all’encomio datogli da S.Andrca-> ; 
Ex mmbits eius tanquatn margarita 
ornata ; & alcune volte ; con vn’ 
Agnello à i piedi , perinlìnuarc , di- 
ce con pia ritìe filone il Bo/ìo , più 
foiueménte i i Fedeli la cognizione 
de i uniteti della Croce , PaiTìoné * 
e klortè di Gremii Grillo Noftro Sal- 
ila uor e , al che alludendo S'.Paòlinòi 



cantò • ' ’ - ' 

Sub Cruci Sanguinea niueo 
Chrijlus in Agno . 

Coitnmo u ancora fari’ Aitarla 
fiaccato dalia Tribuna, &Tlóìato , 
perche fu legno d’ Adorazione il gi- 
rar attorno 1 Fedeli al Sagro Altare, 
Toc-co cui ripofauano le Reliquie de * 



■Santi ; come lì vede in al: .me Ghie- 



N De t Sette Altari, tify 
fe , ò Ba&iichedì più antica’ venera* 
ì %ione in Róma squali fodoS.Gic* 
uaniii Lacerano , S. Croce in. G icru- 
falemme, S.Lorenzo fuor delle Mu- 
ra, S. Clemente ; S.Sabina ,.S. Maria 
l> in Ccfmedin , S- Eultachio , & altre» 
Al che forfè hcbbe riffe ffiono. 
Fracefco Petrarca, in quel pioEpifo- 
nema nell’ epistola àGio. Colonna; 
Qua m iulce eU Chritìiano animo 
hem colere , Celi ìnflar in Terris : atef^ 
OJJibut confenam > & yen Tdììunu. 
py et i 9 fa caie refperfam ! 

Crebbe poi il numero de gli Al- 
tari nel crefccr de’Fedcli, e.de’dacer- 
doti : onde S. Gregorio fà menzio- 
ne, fcriuendo à Palladio Vefcouo, di 
15. Altari in vnajol Baftlica: e Gio: 
Canonico,aiTerifce , che al fuo tem- 
po erano in S.Pietrofopra 60 . Alta- 
| ri: ma molto più Tiberio Aifurano 
nella fua Pianta Tipogra£ca,ne a:v- 
[ noucra L29. doue per maggior com- 
rpodità del gran, Conco db de' Pel- 
legrini , di continuo fi celebrauju?^ 
Di quelli alcuni erano di culto , e dù 
venerazione più fognalata : ornati di 



1 2 6 Dei Sette Altari 
o ! oie , e di Pietre preziofe :: coperti 
tll cti d* oro ., e d 5 argento , de’quali . 
Retini Sommi Pontefici > come nar- \ 

r a il Torreggia ; Sette ne : feelfero di 
fingolardiuozione,Cinti di Cancelli ? 
di Bronzo. indorato j & alianti à i 
quali ardeuano di continuo Lampa- 
di . . Tenuti . fin d’ all*. hora. in cosi 
grati venerazione ; che come riferi- 
fee il medefimo Torrigia: ne* tem- 
po d’ Innocenzo II. cioè deir anno * 
li $€>• fc ne fà vna , memora bil ricor- 
danza con vna foleane CerimoniaJ** 
incorna adLeffi>,& era :--CKe. imeia- 
fciina T erza « Domenica .« , giorno di • ? 
Stazione in quella Santa Bafilica , il 
Papa, partendoli dal Coro dopo il 
Secondo .Notturno del Maturino » 
andana*, ad inceniare:; tutti t li Set- 
te Altari.;, per li cui priuilegiara-» • 
finizione rendeuafi più fegnalato il . 
loro cultoje più frequente la foro Vi- ’ 
fifa . A ggiungetido lo .fiefib Scritto- 
r e , che in efli più volte deir anno (i • £ 
caotauano tutte le Hore Canoniche. " 
Nè deue tralafciarfi ciò, che. rife— 
dfce.Gio: Diacono mentouato dal i 

Po Ma-- 



— ^ 
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P.Mabillon nel t0rrv2.de! fuoMufeo 



annes Diaconus : Alitim sabvatm san- \ 
di Hit um fingul arem fuggevit: Septem': 
Aitatici in Vi vbe 1 \oma Sabbatbo T af- 
eli# morii fuijfe » celebravi , atque com- 
poni) ìdeff ornavi e . Soggiungendo • - : 
ii niedefimo, Giovanni Diacono ,di 
non.faperne l’origine , ò il miftero . . - 

Dalla Sagrofan&a B aulica. Vati- 
cana dunque come dal fu o ceppo i 
rampolli j dal Tuo Mate i Fonti , dal 4 
loro Fonte i .rigagni traile la fusu» 
antica j.diuoca. , e .mifterioCa origine.. 
la.Vidtadei 5 ecte Altari : propagar, 
ta in parecchie Basìliche di Rom.u», . 

& in altre Chiefe in ditierlè parti 1 
; della Criftianità , e diuenne in più 4. 
Secoli cosi .venerabile, c famofa-» s , 
che aflerifee il Bnrcardo MaArodel- - 

! le Cerimonie d’ Innocenza Vili, al- 
legando il; teftimonio d’: altri Tuoi •, 
Antcceflori , che non cofhimauano. . 
i Papi vifitare la. .Coafe ffione degli 
“ Apoftoli,.ciò che frèquencementcj . 
fàceuano , che non vi(icaflf#ro .altrefi : 
lise tte Altari . 



Italico ; ne i 
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S’ aggiunge 1- autorità- * e l’efem- 
pio di moki Santiffimi Pontefici de- 
gli vkimi Secoli Ecclefiaftici ; i qua- . ' 
li vi fica rollo fpetfo in quefta Santa-» 
Bafilica i Sette Altari ; come fece-? 
più voltoli B.Pio V. nel tempo de i 
profani trattenimenti Carne ualef- 
chi : Clemente Vili* nelle più grani 
perturbazioni , e trauagli deliaci» 
Chiefa ; eziandio con caldo fpargi- 
mcnto di lagrime . Paolo V. il qua- 
le come riferifee il medefimo Tor- 
riggia > fotco il di 2 o.Octobre i6oy. 
trasferì li Serte Altari dalla Vecchia ig 
Bafilica allaNuoua; confermando . 
tutt'i Priuilegi , Se Indulgenze con- 
cede loro da tutt’i Pontefici (noi An- 
tcceftbri , e fiotto li i j.del medefimo 
Mele , egli fteflo con gran celebrità, 
e numero!! dìmo concoriò di Popolo 
la prima volta li vifitò. Vrbano Ot- 
tano diuoriftimo di quefta Sanca Ba- 
filica , frequentemente lavifitàiia, c.j. 
loleua profeguire la loro Vifita . 

Né (blamente ciò fecero i Sommi 
I 3 ontefici;madiuerfi Sàti onorarono 
conle loro Vifice quelle Sagre Me- 
nici- 
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morie ; tra i quali fù S. Carlo, il qua->~ 
le fpelfo li Vi (ito , non 'folamente dii 
giorno > ma di notte ancora? per 
meglio (©disfare alla fua diuozione.' - 
S. Filippo Neri coftumò per molti* 
anni con la- Vinta delle Sette Ghiefe» 
vificar altreik-ogni giorno IiSetce Al- . 
tari. Così S. trance feo di Sales ; qtian-- 
do verme à Roma per efler còfecratc • 
VcfcouoS. Diego d’ Alcalà France- 
&ano i e i due Beaci. Franco Carme-, 
litaiio* e Felice Capuccino : ebe ciò 
facevano fpellb 5 & à -piedi ignudi 
Nè deue lafciarfi 1’ ©{empio del Car-. 
dinal Baronio, Perfon aggio tanto ■ 
illtiftre nella Chiefa per fìngolarr 
pietà? e prò fondi ffinia. dottrina* 
Godono in Roma il perpetuo Pri^ 
uilegio de i Secce Altari à guifa di 
queRa Santa Bali lica ? quella di San* 
Paolo per antichiflìma communica- 
zione di tutte le grazie di S. Pietro > 
: da i Sommi Pontefici . Di S. Loren- 
zo fuor delle Mura: e della Madon- 
na delPapolo da Siilo Vj Da Pao- 
lo V. S. Maria Maggiore : Delia 
Concezione x del Capuccini : Dei 

F 5 Già- 



1 5 a > Be i Sette Altari» '■ 

Giestn della ChicfaNuoua:. DiS*. 
Maria. ira Tratleuere r Della Pace_? , 
da Vrbàno VlIIvche anco 16 reflituì. 
à.S 0 Grilbgoxio 3 .chaanticainet5te flia»- 
ueusa, ; , 

De i Cinque Altari \ come fè fof- - 
fero Sette , godono il Priuilegio di ': 
quelli della Bafiìica Vaticana, per* ■; 
conceffione del B*Pio V. la Bàlìlica i i 
di S.SeballjanoiiiGr delle Mura :o * 
St M aria fopraMineruaper ì.confra- • . 
selli delRofariò ; & Vt baila Vili* 
laiiefe alla Ohiefa di S. Onofrio nel , 
Gianicolo. Di quello Priuilegio deli 
Cinque Altari, fe ne-.fpedifes il Bren- 
ne nella forma meddìma, cconcef- 
Bone , come, dei Settemila SecrecaT*- 
riade’Brcuìo .. j 

Nè può linciarli d’auiiertire^che^ 
quantunque 216 polla recariì.in dub-> 
bio, elferi Sette Altari Priuilegian 1 
colteforadi molte Indulgente i ol-- 
ferua però il Torriggia che fùAr- - 
chiuiftadi S.Pietro , benemerito per •/ , 
le. fue.^ruditiJlìine fatiche di quella ^ 
Gran Bali lica ; che per. quante dili- - 
geiue. vfate , giammai gli peruenne-- 
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ro alle mani Bolle -, e Breui Poutid- 
ci; » che lpecifichino in particolare.» 

I* Indulgenze che fono à detti Sette • 
Altari Ad ogni modov afferma il 
medesimo coL; teftimonio di. ,Gio: - 
Bnrcardo Maeftro delie Cerimonia ^ 
d’ Innocenzo VHI. nel fuó Diario ? 
Manofcritto ; che; Scptem Alt avi tu » 
folent> concedi loco Septem Ecclefiartim^ 
pYinciptlium Prbis . . Rapporta ia-> , 
oltre Jlmcdefimo Torrigia ; che iiu> » 
vna . T auoia . antica * e Manofcritti 
Aucentici 3 .che, (uconfcruano nell* ' 
Archiuio per Iftruzzione' de’ Pelle- -• 
grini, fi leggono le Tegnenti parole» . 
In hac B afilic a feptern ^Altana Vrìui- 
legiata exiflunt 9 maioribusJndnlgeu - - 
ttjs,ó* rcmipotiikuSiYclìquis dotai u z : 
Et, ex antiqua traditioneconliat^Su m- 
misVontificìbus ea vifitantibiis tot /»- ~ 
dulgsntias: 9 &ir remiffìones conceflas ; 
fui ff'e ; quot.fi SeptemEcclcfiasintra^, 
er extra forbii Meni* , yifitarent : • 

dìebus Feflìs duplò mahrcs~. Quante 
poi fiano l’ Indulgenze concedute-? * 
da’Sommi Pontefici alle prederei 
Secce Chiefe , non cflendo quello il 

F 6 pro<- 
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proprio luogo di riferirle ; potran- 
no vederli negli Autori fopra riferi- 
ti , che ne hanno d i tfufam ente feri fr- - 
to . E hafli il dire ciò , che rifcrifee - 
-il Torrìggia fodecto ; cioè • Che_? > 
S.Carlo tanto profódamente e rudi- 
to :& efartifììmo nella cognizione r * 
^offeruanza delle cole Ecdefiaftì* I 
che , a (ferì', Che V Indulgente delle^ | 
Sette Chìefe di B^pma non fi pomo. \ 
efprmeve . E per la Vi fica di. T 
efie ne fece! egli vna pijfr . 
lima UÌruzione ài. 

Pellegrini o, • . 

* / ' 1 , ST ' 

' 'a * , Vi v. . ... * -, 

< 1 , 2 . 
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Di far la Vifitadei 
Sette Altari » 

Nella Sacrofanta-j 
Bafìlica 

VATICANA, 

I dcuociffimi Salmi Peni- 
tenziali , coturnati à reci- 
tarli nella Vifita di ciafcu- 
na delle Sette Chiefe, liab- 
bianio furrogaci per quella dei Setter 
Altari , li primi Sette Graduali ,ifti-- 
mici nella Chiefa ne’giorni di Peni-' 
tenza per lignificarci gradi d c 1 ! 
perfezzione Gridiana . Soleuanf; 
quelli recitare dice ,-il Cardinal Bo-- 
na,tutre le Ferie.di.Quarefima ; ma*-»/ 
poi riftretri à i giorni Colamento- 
di M erco rdi dal B. Pio V. il qua io • 
concede T Indulgenza di 50. giorni. 
à cliidiuotamente li recitane. Si estri- 
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taiiano da gli Ebbrci con. voce dì 
lamento >. dice il; Durando ,, nel Tali-- , 
re i quindici gradi del Tempio, di. 
Salomone ; onde furono detti , Cun 
fica Graduutn , & jlfcevfìonis \ efpri- . " 
mendoii iaqucftidtaì SaÌmifU,con_* 
ilpirito di Profezia allegoricamen-- 
te il oaflaggio. , ò falita del Popolo- 
Ebreo dalla cattiuità. di Babilonia-*, 
alla libertà, di Gierufalemnie Noi, 
perciò li habbiamo* patti; in quefto 
picciol. Viaggio. di Penitenza, per ri- 
lUegliarci àpaflare dalla, feruitù del 
- pacato alla, libertà della. Graziai 
V’habbiamo aggiunto, alcune Ora- 
zioni ettratte opportunamente d&-> 
imedemi Salmi, altri dittero ettere dt 
S. Gelalto Papa ,, altri del Ve- 
ncrabil Seda », piene di 
é . . . erudito feruore di 
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Dop a la Vifita del Santifsy 
Crocifìffo, e Sacramento j ' 



coir tré > « 



Pater y iAue . 

All* Altare, della Madonna 1 
detta del Soccorfo . 
Primo de i Sette Altari • < 

C Lementiifimo’Signop mio . Io > 
N.N.- poucro;Peccatorejintcn- 
do nel Vifìcare quelli Sette Altari » . 
di far memoria de I Sette faticofi >• 
Viaggi 5 che voi Gìesù Grillo mio > 
Redentore facclle nei tempo : della-» 
vollra doloroflffirna Palfrcme e di 1 
ottener grazia di. mai ritirarmi per; 
laticaalcuna ’di feguitar la llrada->- 
de’voiiri Dinini Comandamenci . 

D Dominum .cum . tribiilarer 



clamaui s & esaudirne; me » . 



Domine libera, animam:meam à la*» 
bi/siiniquis & à lingua, dolola-» o - 
Quid detur cibi * autv quid, appona- - 
tur. tibi : ad linguam dolofam l Sa« - 
gitt£ potens discuta: v cum carboni^- 




bus-* 
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bus defo latori/s . Heiì mihi 3 quia; 
incolatus meus prolongatus eft : ha- * 
bica'ur cum habirantibus Cedàrc; 
multura incoia fiiic anima mea.Curn- 
his , qui o<Jcrunt pacem 5 ,eram pa~- j ' 
xi ficus y cum loquebar ijlis > impila 
g-oabanì me gratis . .. -v * '&; 

r Jp Ribulationum nofìrariim 3 op- 
rime mitigaco.r Deus,cripe n os> . ' 
& libera animas Fidelium à labijs . 
dctrahentium iniquowmv.vt adinto^ 
rijs fpiritualibus premunita: , nnllis 
impugnioffibus obruanuic . Per: 

Ch ri {Tu m & c. 

-Xefu, quem con fcffus eft- Petrus- 
dicens, Tu ex Chriftus Filius Deli 
viuùda; vthanc Fidem mente , yer— 
hoySi opere confitcar yfque ad mor-. 
rem * . „ , f ; ‘ 

Tater , <$ Ape . • v, 

IL de i Sette Altari 

() * f rf • f fj .ri 

I Nccndo mio Signore di far me- 
moria delie Sette Parole, che voi : 
òicefte iu Cicce ; e di riceuer grazia 
di parlar Tempre conforme alla San- ,, 
t i3ima voftra Volontà j &il perdo- 
no 



**■ • 
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no de* Peccaci fatti con la lingua . 

» T Eiiau! oculos meos in Monres i 
J-j vnde veniet auxiliuip mihi. Au- 
xiiiuni mèum à Domino: quifecic 
celimi, & terram . Non dee in eom- 
morcionem pedem ruum : ncque dor- 
mitet,qui cuftodic te . Ecce non dor- 
mitale , neque dormiet : qui cullo - 
dic Ifrael • Dominus cuftodic té, 
Dominus protedio tua : fuper maini 
dexteram tuam . Per diem Sol non 
vret te r neque Luna per nbdem_j . 
Dominus cuftodic te ab ornili malo: 
cuflodiac aniinam tuam Dominus . 
Dominus cuftodiat introitum tiium. 
Si exitum tuum : ex hoc nunc,& vfq; 
hi fr cui uni . 

P Rorege plebem tuam non dor- 
mitans', neque dormiens Do- 
mine Deus , P^otedor Ifrael , Se uè 
I vraraur per diem, neque per nodcrn , 
tu nos à fcandalis hiiius Mundi di- 
fende . Per Dominum noftrum &c. 

Deus, qui promihfti Perro dare 
elaues Eccle/i*,- tuifque Difcipulis 
manifeflaiti tuam Morte-m, & Refur- 
redionem, Tana me virtù te Giauium. 

per 
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per eandem Morrem , & RefurrS- 
tìionem mam . Ameni. « a è 

Valer iioHer , *A uè Maria . , : 

Air Altare dì S. Michele-*' 
Archangelo * > ì ; 

III. de i Sette Altari t 

. 1 -.-^*4 r/'.- f AT*(t 

- - tj u . r ^,I t ’JJf * 

I Ncendo, Amorofiffimo mio Sal- 
uatore di far memoria delle fecce 
effufioni diSangue facce da voi in_* 
quello Mondo per amor noftro , e di . 
ringratiarui per quello ; e che mi 
diate forza e virtù di diffondermi, 
tutto, per vera. Carità, in. feruigio. 
voflro 5. e del mio- Profilino . 

L Status, fum in. his >. qua:' di&a. 

func.mihi in domum Domini 
ibimus .. S.tantes.crant pedes noflrn.. 
in attis tuis. lerufalcm.. Icrufalem , 
qua: asdifìcatur ve ciuicas^cuius par- 
• ticipatiq eius in idipfum . Ilìuc enim 
afcenderunt.tribus. , tribus Domini : 
telKmonium Ifrael; ad confìcendum. 
nomini Domini. Quia iflic, fede rune 
fedes in iudicio : ledes fuper domi 
Dauid . Rogate , quse ad. paccra-i 
; . fune. 
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flint Ierufalem : & abundantia dili- 
gentibus te : Fiat pax in virente tua : 
& abundantia in turribus tuis • 
Propter fratres meos , & proximos 
ineos : Ioquebar paccm de te . Prop- 
ter domum DominL'Deinoftri: qu£« 
fìui bonatibiv. • - 

A Mbulantibùs irf atrijs Domus 
, tuar a Omnipoccns Deus,pacis 
abundantiam largiri dignare;vt dum 
te tota ; auiditate. cordium confite- 
mur, bona tua in C^leftibus capia- 
mus . Per Dominum noftrum &c„ . 

Iefu , qui praidixifti negationen* ; 
Pc t r ,e iufq 11 eC on ue rii Qnem ; . d a_> : : 
ve nunquanv aberrerà fide y ac Re- 
ligione ySed firmus permaneam irL*^ 
eiSo.Amen r o- 

Taternofler i %Aue Maria 

AH' Altare di S. Petronill a." . 
IV. de i Sette Altari . 

1 .«N tendo: mio Amatiflìmo Reden- 
l tore di ottener il perdono dello 
orni tTìoni fatte nelle Sette Opero 
della Mifcricordia,sì fpirituali,come 
corporali, e grazie di efercitarle be- 
ne per l’auuenire * . Ad > 
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A D te leuaui oculos nieos : qui 
h ibitis in c^lis . Ecce ficiic + 
oculi feraorum. :• in manib is d#jm- < 
norma fu ordir) . Sicut oculi tncillas 
in minibus. domina; fiue : ita oculi 
noftri ad Do mi nutrì Deum noftrum- 
doiìcc mifereatur noftri . Mi Cerere-* i K 
no (lei Domine> mi Cerere noftri : quia 
multiim repieci fumus defpetftioae • 
Quia multum repleta eft anima no-, 
ftra : opproI?riiim abundancibus , &. 
dcfpevftio fuperbis. ' 

( "Vaslorum habitator Deu$> ad c$ 

■J leuamus oculos noftrosj pre- 
cances : vt confutati» opprobrijs fu-*. ' 
perbotiimimiCericordiam nobis son* ' 
Cuytam demencer. indulgeas • Pe£ 
Dominum noftrum &c. . 

Iefu , quem Petrus negarne ; ipCe - . 
vero pxnitens cgreilus foras fleuic ... 
amarcela mihi, & omnibus , qui re 
òffe udii mi s taìem contrìtkmein>cum* 
perfeneraotia in bono . Amen* 

Tatér notte ? , Aue Maria . 

Alia Madon.della Colonna*.; 
V. de i Set?.e Altari • . f 

te* M- 



è 



/ 



v . * * . ; 

Madore Precu x 4 r 

I KItcndo , ìi beral i llìrrii o mio BèV 
nsfatcorejdi ottenere i Sette Db- r - 
ni dello Spirito Santo contro 1 Sette 
peccati mortali ; c di confeguiro 
quanto fi dimanda nelle Set?e Peti- 
zioni del Tatcr n^fter . 

N ifi, quia Dominus erat in no- 
bis , dicac lume ifraS: ni li 
quia Dominus erat in nobis ir. Cimi , 
exurgcrent homines in nos fòrte 
viu os deghitilfent nos . Cimi irafee-, , 

retur furor eorum in no* : forfcap 

« . . * 

aqua ahforbuilfet nos . Torrentem , . 

pcrtranfiuic anima noitra : forti tati 
pèrtranfìfiet anima noftra aquari!-» 
in co le tabi lem . Benedi&us Domi- 
nili*. qui non dedic nos in captioneni 
. dencibus eorum . Anima polirà ficut 
p.affer creptaed: de laqueo venan- 
tium . Laqueus contritusdf: & nos 

v liberati fumas. Adiutoriuin.noftriim 

• ! 

in nomine Dòmini: qui fc-cìcQlum, 
t'i terrari . 

G Ohclude Domine hiantia ora 
nuiorum, quifgpius obtreéta- 
'» ótionum dentibus nos votare nkun- 
tur ; v: qui de 11 olir a vira: te diffidi- 

mus,' 



r 
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nuis 3 Nomtnis cui adiutorio mu-^ 
niamur. Per Dominimi . 

'Deus.qui apparuifti.Petro,eumq;es : 
confolatus ; da: ve feruida efurie.ac 
fi ti tanquam ccruus te quseram , Se 
iniientum diligam . Amen • | 

Salke Regina . &c. 

All’Altare de i SS. Simone i 
tc Giuda . , . jj 

VI. de i Sette Altari ? 

I N tendo ringraziar voi mio Dio, j 
per hauer ifticuiti i Secce Sacra- 
menti deila Chiefa , meritati dalla 
voftra Santiflìma Paflione , e di ot- 
tener il perdono per non hauerli vfa- 
ti come , e quando doueuo e.con- 
iieniua . 

Q Vi confidane jn Domino ficut 2 
mons Sion i.non.cammeuebi- 
tur m £ternum , qui.habicatin leni- 
fale.m . Monces in circuitu eius : Se 
Dominus in circuitu populi fui , ex 
hoc nane » & vfque in fieciilum. Quia 
nonrelinquet Dominus virgam pec-* 
catorum fuper fortem iufiorum : vt 
nonextendant indi ad iniquicatem 

nu- 



v 
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manus fuas.Benefac Domine bonis , 
& re< 5 fìs corde . Declinautes auccoi 
in obligariones, adducet Dominus 
cun\ operationibus iniquitatem : pax 
fuper Ifrael • Gloria Patri, &c. 

Epelle Domine nequitias infur- 



gencium à forte iuftorum , ve 
qui in te roto corde confidimus, nul- 
lis tentationum imbribus quatia- 
mur . Per Dominimi . 

Deus , qui interrogarti Petrum de 
amore tuo* eumque tuum inrtitnirti 
in Terris Vicarium , da nobis liuric 
amorem veriim, & obedienciam per- 
petuam erga Eccleliam Romanam • 
Amen „ 

Due Vatey nofiet > e due . 

All’Altare di S. Gregorio. 
VII. de i Sette Altari . 

I N tendo diparticipare le amarez- 
ze dei Sette Dolori della voftra 
Saritiflima Madre, perche impegna- 
to nel dolore de mici peccaci , giun- 
ga col merito della voftra dolortflì- 
nia PafSone à godere delle vere al- 
legrezze del Paradiio. 




In 



I 
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I N Cotiuertendo Dominus capti- 
uitacem Sion : fadi fumus {iene 
confolati . Tane repletum eft gau- 
dio os noflrum: & lingua noftra-» 
exultadone . Tunc dicent inter gen-. 
t:$: Magnifìcaui Dominus faccro 
cnm eis. Magnificauit Dominus fa- 
cere nobifeum: fadi iiimus I? tances . 
Conuerte Domine captiuitatcm uo- 
ilram : ficut correns in Auftro . Qui 
{emiliane in lacrymis : in exuitatióne 
metenr . Eunces ibant , Se flebant : 
mittenres feminafua . Venientes au- 
cem venienteum exuitatióne : porca- 
tes manipolos fuos . Gloria , Sic. 

C Onfolare Domine populun_j 
tunm>& libera nos à captiuica- 
te peffima vitiorum : ve quod hic in 
lacrymis ferimusi te retribuente cuin^ 
gaudio mereamur . Per Dnm.&c. 

Iefu cuius virtute Petrus pr*di- 
cans multa millia hommum ad Fide 
conuerdt>da Ecclcfi$ tux tales Mini- 
flros i vt eorum prcedicationibus > Se 
exemplis, ad tuaip cogniti oncni , & 
dilecticncm crahanc vnumque'aiquc. 
n. f*nTxtcr ì & vn'Aie . 

L \ VS DEO. ' : ' 
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